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Vecchie politiche 
e nuovo mondo 
PAOLO LEON 

L ei Relazione previsionale e programmat ica 
snocciola dali irrilevanti s iamo n condiz ion i 
d i f ibr i l la / ione del sistema f inanziario i tal iano 
c e e> ancora qua lcuno ehe si affanna a d a r n u -

^ ^ ^ . ^ meri che dovrebbero costituire il fondamento 
d i una legge fin Anziana per il 1993 che e già 

stata svuotata dal le leggi delega e dal decretane 
Mi pare propr io che si sia generato durante gli ul t imi 

mesi un buco nella cul tura economica del le nostre auto
rità Con la lira che fluttua e con riserve in valuta mol to 
basse il r ientro nel Sistema monetano europeo è proble
mat ico In ogni caso e incerto quale sia lo Sme nel quale 
rientrare dato che il fa l l imento estivo nel reggere il valore 
del la lira e del la sterlina indica c h e l i vecchio bme non sta 
in piedi A n / i 0 ch iaro impero) a tutti che il cambio fisso 
non aggiustabile del lo Smt dovrà necessariamente lascia 
re il posto ad un camb io /isso ma a^giuslabilem relazione 
ad eventi straordinari o a cambiament i strutturali del l eco 
nomia Non .i tratta di una piccola novità perché se il 
camb io non 0 pm credib i lmente irrevocabile le imprese e 
gl i operator i dovranno stare sempre sul ch i vive nel t imo
re di s-valuta/ioni o rivalutazioni addirittura come è suc
cesso nel passato gli operatori potranno pensare che se 
loro alzeranno i prezzi poi la lira si svaluterà Questa si 
tuazione di grande diff icolta e delicatezza determina cam 
biament i straordinari non sarà più possibile utilizzare tas 
si d i interesse per battere le pressioni speculative perché 
gli operator i penseranno che ogni aumento del lassi é in
dice d i debolezza del la lira e potrà diventare necessario 
d i vol la in volta introdurre il contro l lo dei camb i (ovvero 
dei fluvsi di capitale in uscita) Vedo il terrore dipingersi 
sui volti ma r icordo che i vincol i sui flussi di capitale sono 
esistiti f ino a poco p iù d i un anno fa e che la macch ina 
amministrat iva necessaria può essere rapidamente nav 
viata ( come ha fatto la Spagna) 

Se la manovra sui tassi di interesse non può più essere 
uti l izzata per orientare i flussi d i capi ta le viene meno il 
pr incipale strumento di cove r ro del la moneta e anziché 
operare sul tassodi interesse (che e il prezzo del c red i to) 
occorrerà operare direttamente sul vo lume del credi to 
tornando a quel regime d i cont ro l lo che nel passato d i 
stnbuiva le risorse del r isparmio per settore pubbl ico e set 
tore del le imprese Tra I altro c iò significa che parte del 
disavanzo pubbl ico verrà obbl igator iamente f inanziato 
dal sistema bancar io a tassi di interesse inferiori a quel l i 
attuali d i mercato I mai d iment icat i Lgo La Malfa e Paolo 
Bassi erano maestri di questa poli t ica d i programmazione 
e furono capaci di far superare più di una crisi al Paese 

N on penso sia diff ici le capire c o m i in questo 
quadro il T< soro i I i B me i d It ili i di bb ino 
coopt rarc strettamenk ! come per evitare 
tracoll i sia necessario attrezzarsi per un luti 

_ _ _ go per iodo di tempo con strumenti pol i t ic i di 
grande impatto Ol iando si deve programmare 

il credi to e la f inanza pubbl ica insieme mentre si di fende 
il camb io dopo una svalutazione c o m e quel la in corso è 
indispensabile un pat io soci ile tra lavoratori e imprese 
tra lavoratori d ipendent au tonomi e pubbl ic i e fra tutti 
questi e lo Stato ed e in questo ambi to nel quale si devo 
no affrontare anche i p r ob lcm i dei tagli alla f inanza pub 
blica [Non si tratta 'auto di ottenere una manovra più leg 
gera ma quel la manovra e fu ( onsente quel l accordo tra 
le parti e é una bella differenza a qu tr i to sta facendo il uo 
verno che taglia al solo scopo di r idurre per un futuro 
lontanissimo il debi to pubbl ico Cosi se nel paltò e ne 
cessano p'evedere una 'ortv moderazione salariale è1 an 
che necessario che le imprese b locch ino i l icenziamenti 
la C ig e i prepensionament se e necessario ridurre la spe 
sa ò utile tagli.in. subito i sussidi e gli incentivi del lo Stato 
alle impreso anziché tassarne il p i t nmon io Ingenerale e 
possibile che i salari non crescano ma è necessario che 
cresca I CK eupazione e possibile tagliare il disavanzo ma 
é necessario che si r iducano i tassi di interesse Tut to c iò 
rende ane ora più stringente il contro l lo sui centr i di spesa 
pubbl ica ma non nell o t t i c i attuale che distrugge lo Stato 
sociale (necessario a quel pat to) e mette in pencolo lo 
svi luppo dell economia ( inche questo e lemento neces
s a r i a quel patto) 

\ o n vogl io però e ntrare nei dettagli mi ch iedo se go 
verno e Banca d Italia abbiano capi to che il m o n d o nel 
quale operano e del tutto diverso da quel lo degli ul t imi 
dieci anni Att.irdarsi sulle vecchie poli t iche dei t issi di in 
teresse alti della lira fortt del divorzio tra Banca Centrale 
e Tesoro é disarmante 

Tagli a trasporti, sanità, industria, scuola, ambiente e comuni. Ed è scontro nel governo 
Il marco ha sfiorato quota 900. Il sindacato rinvia a lunedì la decisione sullo sciopero 

Stangati e nei guai 
Salari bloccati al di sotto dell'inflazione 
Lira a pezzi, appello di Gampi alle banche 
Il governo ha contermato la stangata da 93mila mi
liardi e nella leggo finanziaria prevede tagli pesanti 
Patrimoniale sulle imprese per decreto Duro scon
tro tra ministri La maggioranza litiga sulla sanità 
Nel 1993 le retribuzioni aumenteranno meno del
l'inflazione I sindacati rinviano la decisione sullo 
sciopero generale Per la lira ennesima giornata ne
ra Ciampi alle banche rassicurate la clientela 

RICCARDO LIQUORI ANTONIO P. SALIMBENI 

• • R O M A 1. autunno 1992 sa
rà duro il prossimo anno sarà 
forse anche peggio La mano 
vra dei 93mila mil iardi si farà e 
11 legge finanzana per il 1993 
prolungherà lo stato di emer 
genza nazionale per tenere 
sotto control lo i principali fat 
tori dell economia Tagli pe 
santi a trasporti scuola indù 
stria sanità e comun i f uribon 
di i ministri La patrimoniale 
per le imprese sarà introdotta 
per decreto Agevolazioni per 

le famiglie monoreddito tassa 
zione sui beni d i lusso estesa 
alle società Una delle sorpre 
se peraltro anticipate in questi 
giorni riguarda il tartassato la 
voro dipendente secondo il 
progetto di Amato le retnbu 
zioni nel 199T aumenteranno 
in misura inferiore alla crescita 
dell inflazione Sulla sanila e e> 
scontro aperto nella maggio 
ranza e questo resta uno delle 
questioni più spinose I tre sin 
dacati hanno rinviato a lunedi 
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la decisione di proclamare lo 
sciopero generale 

Per la lira é stata I ennesima 
giornata nera In apertura delle 
contrattazioni si sono molt ipl i 
cate le voci di vincoli valutari 
Per un ora ò stato il caos il 
marco ha raggiunto quota 900 
lire nel pr imo pomeriggio è 
sceso a quota 878 Crollati an 
che i Btp quotali a Londra An 
che la Banca d Italia e preoc 
cupala per il dilagare delle vo 
c i che stanno preoccupando i 
risparmiatori Martedì la sede 
Bnl del Sen ilo era stata prev i 
d assalto da correntisti che vo 
levano chiudere le loro posi 
zioni Sono stati pagati c inque 
mil iardi in contanti In eoda 
agli sportelli pine ieri 11 gover 
natore Ciampi ha scruto una 
lettera ai principali istituii di 
credilo invitando1! a rassicura 
re la clientela tali comporta 
menti sono del lutto ingiustifi 
cali 

Occhietto e La Malfa: 
«Un nuovo governo» 

E nel Psi ora è rivolta 
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Manette a 9 membri su 11 dell'amministrazione regionale. Arrestato anche il presidente 
Sono accusati di aver distribuito in maniera clientelare i contributi europei 

In carcere la giunta abruzzese 
Io discepolo 

Nichetti, vi parlo 
del maestro Keaton 
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Pinochet a Mosca 
«È Gramsci 

il pericolo n. 1» 
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P A I NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

I H I V.H \\A Nove manda 
ti d i cat tura pc r altrettanti as 
sessori ck Ila D i del Psi e de! 
Pli otto dei qual i - presidcn 
le compreso - sono ffia sii. u 
rumente in carcere con I a i 
< usa d i tentata trulfa ai dann i 
de Ila Lee Una «retala senza 
precedent i quel la che ha de 
c ima to la giunta regional i 
a b m z / i s c scivolata su una 
del ibera che secondo l ae 
cusa dist r ibuisc i in m o d o 
arbi trar io e c l ientelare AVì 
mil iard i d i f inanziament i de l 
la Ce e II p r i m o a finire a l i a r 
cere alle i e *)() del l a l t r i noi 
le 6 stato I assessore ali Ann 
col tura il d i ( i i i i scpp i I x t l i 
re seguito a mezz ora eli d i 
stanza da l suo co l l i t'u alla 
Sanila il potent iss imo A ldo 
Callosa eia mol t i indie i t o c o 

me I erede pol i t ico d i Gaspa 
ri Un altra ora ed e> stata la 
volta del presidente el i l la 
giunta Rocco Salini anel i e 
gli democr is t iano Poi lutti gli 
altri L at tenzione del magi 
strale) eì pt r ora rivolta in p ir 
t i t o l a r i ' ai fond i per il l ')91 
n r> mi l iard i d i lire c l ic se 
e o n d o I accusa la giunta 
avrebbe r ipart i to non in base 
ali effettiva validità ein prò 
getti presental i ma in base a 
una logica puramente el ict i 
te l i r e g iungendo addir i t tura 
a i scindere ch i - come I un 
prendi tore c h i ha prese nlato 
I esposto alla basi del l in 
chiesta insieme alle re ite rate 
eie n u n c i ' d e l Pds - pure ive 
va tut t i ' le carte in regola per 
otte ne re una quota dei fondi 

[CIAMPIASSICURA L-

A PRELEVARE o U . 

Piccoli misteri o c u d u i L i l i Pt re he U Vo lksw j i i f i i Goll - qut? 
sta ni H t h i m tt»i tjr i/ ius,i e ospitale rotondtt tu e affabile - £ 
divenl ila uno cicali strumenti prediletti dei farabutti della 
strada' C ome m n no\c volte su diec i se un cretino infoiato 
ti su p i ra .i destr ì ti lampet^ ia •_ ur ce nt imclro dal postenu 
re ti strombazza ne Ile orecchie t un seni i foro è a bordo di 
una Golf> t o n v 1 mai quei sinistri e q u i f n ^ f i di ventenni cere 
brolesicon occhiali neri pettinatura da manne e house nm 
sic a \o lunu l inc inanU sono quasi sempre a bordo di un ì 
G o l f 

Sapevano m Germania di avere e oncepito sotto le nien 
ti'e spossili, di una berlmetta da impiegati uno strumento 
cult dell ìviolenz ) ni ischiJe'Oppure non lo sapevano e t m 
cor i 014141 1 precettisti de I! 1 Golf si stanno dornand indo co 
me mai in ìtali 1 la loro creatura e cosi ambita dtiqli uitras 
del lasf ileo' 

Il problema semiologie aulente parlando mi se rubra se 
no I sopritlultc) me or 1 insoluto 

MICHELESERRA 
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Lama e un capo del '77 
ricordano quel giorno 

dell'assalto al palco 

CUPAZlQMt..,,-|- DE 

LETI7IA PAOLOZZI A PAGINA 2 

Sequestrate le confezioni con scadenza 2 ottobre 

Terrorismo ecologico 
Latte rosa a Roma 

Tutti i lunedì 
dal 5 ottobre 
con l'Unità 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

A N N A T A R Q U I N I 

• • ROMA L i l l e rosa nel le 
busto de l la Centra le d i Ro
ma I terrorist i eco log ic i de l -
I Alf 1 associaz ione a n i m a l i 
sta specia l izzata m az ion i d i 
mostrat ive in di fesa deg l i 
a n i m a l i t o rnano a co lp i re e 
r i vend icano il s a b o t a g g i eli 
a l cune con fez ion i vendute 
nel la cap i ta le nel la ca tena 
de i supermercat i Os Ieri 
mat t ina un vo lan t i no co l i se 
gna to al i Ansa giust i f icava il 
gesto in difesa d e l k Temi la 
sorel le vacche uccise pe i il 
r ispetto de l le dirett ive Cee» 
A l m o m e n t o solo tre buste 
sono risultate al terate e la 
sostanza iniettata n o n do 
vrebbe essere toss i la m a l a 
not iz ia ha scatenato il pan i 
i o L i magist ratura ha già 
o rd ina to il sec|iiestro d i m i 
g l ia ia d i l itr i men t re la d i re 
z ione i le i g rand i magazz in i 
ha sospeso il r i f o rn imen to 
d i I I i t t i a te m p o inde termi 
na to 

A P A G . 1 0 e I N C R O N A C A 

Attente donne, «Basic instinct» vi inganna 
m «Basic Instine! un fi lm 
che sta furoreggiando in tutti i 
c inem i italiani Pomeriggio e 
sera le sale si r iempier lo eli 
giovani che vanno a vedere 
come si muovono le donne 
spinte da1! istinto d i base 
c ioè del1 impulso ad uccidere 

Il f i lm racconta la storia d i 
una donna bellissima e ne 
ertissima che uccide per il pia 
cere i l i farlo per vedere -se la 
faccio frane i L i donna che 
si ch iama Catherine infierisce 
preferibi lmente mentre fa I a 
more propri ' ) nel momento 
in e in I uomo e più abba l l i lo 
nato e f idunoso Oli lega l i 
mani alla spalliera del letto e 
gli pianta nei sussulti del l or 
gasmo un rompighiaccio n i 1 
co l lo e poi nel petto più e più 
volle facendo schizzare il 
sangue attorno a so cernie una 
menade vendicativa e orr ipi 
lante Ma bellissimo £ questa 
la cosa che sorprenele Se fos 
se bru'ta non sarebbe che un 
banale caso c l in ico Ma es 
senelo bella e apparen t ime l i 
te sana eli mente non puc ' i ihe 
siisi ilare riflessioni inquietanti 
siil i ambigui tà della sessuaiil i 
fi mmini le profondamente 
animata dal l istinto d i u m i l e 
re F attenzione Catherine 
non ò una ragazzina u n o 
se ionie c h i fa il ma l i p i t 
ignoranz i per fatalità e ome 
sui cel le alla 1 ulu eli We'ele 
kinel Catherine e una donna 

adulta padrona di si e di un 
mestiere seno e prestigioso 
i o n i e l ine i lo cicliti scrittura 
F-ssa prende il piacere e ome e 
dov i ' vuole scopa» cernie eli 
ce lei senza amore propr io 
c o m e farebbe' un uomo met 
tendosi sopra e non sotto ce) 
me vorrebbe la tradizione ha 
rapport i d i sensualità con le 
altre donne guida spencola 
lamente la macchina possn 
di'case1 in citta e a! unire Ma il 
suo basi! instine I» la spingi 
alla soppressioni del l o r p o 
maschile ali omic id io furioso 
e c ieco della b a u iute An 
dando avanti poi ve marno .1 
sapere che I ha s e m p n f itti) 
fin d i quando era una ragaz 
Zina ed ha a m m izzato i n 
t ramil i 1 genitori per t o n t i 
nua'e' alleile' d o p o soppri 
mende) insospettabile e 111.0 
spettata amici e amant i cei 
noscenti e sconosciuti C al i le 
m e s c m i l ibri polizieschi Ma 
questi romanzi puma eli s i n 
ve rli lei li d i v i vivere se n o i ! 1 
dove r i lava il 111 ìlenale per le 
pubbl ica/ leni i d i s m u s s o ' 
Pere io le persone lei II pre l id i 
di mira le osse n,\ le' spia l i 
in ilizza l i ' provoca l i f 1 111 

namorare eli s i e poi l i getta 
u à oppure le ne i i d i 

L i tane nela h < de 1 v i ros i 
nule In effetti e 0 qua l i osa di 
vanipiresco ne Ilei si nitore che' 
suei ln 1 il s ingue ili 1 reali 1 
pe r f irne libri M 1 di solito la 

DACIA MARAINI 

i o s a r i inan i sul p iano d i l l a 
m i tafora 

F i l o il ulr i l io d i un p i rse> 
n iggiei 1 •'edibile si elice lo 
spi natele una donna mode r 
na emancipata con un pre 
st igioson estiere i n a i a n o c h i 
pure si compor ta i o l i 1 un 1 
in i allit.i 1 r imi l i , i l i per i be' no 
il de>tte>r l u k i l l 1 mister lliele 
pessimo ibitare' an i he ne II a 
mino 'cu lmin i le 

V ' H stiamo u r t o a ne or 
d irgli the la lette r itura e pie 
n 1 i l i donn i di i b o l n h e in ig 
gii ito nell annu i per uccidere 
I nome) nel menu nlo de I pia 
e ere L i domi 1 1 igni) la don 
na patite ra la donna seipi n 
te cosa senio' Non stame) fuori 
dalla tradizione Ielle r in 1 < 
dal l i ionejgr ifi 1 più ari i n a 
Solo e I n t|in I amb i i lite e ul 
trnmodc rno e 011 gr iti ìe 11 li 
svettami l o n l r o il c ielo luto 
mobi l i meirbuli 1 n i ri ion ie 
la nott i i l ib igl amento eia 
gr mele stilista ( in i h i ' se se n 
z 1 mutande s itile mie ) 

\1enl1 e! nuovo sotto il so 
I. 

Pe r ò l itile mie non e une 1 
so isol ito un t i s o i lune e» Ae 
e miei 1 le 1 mo lano eie III don 
IH l'trelt into bi l ie i l tn 11 in 
to ins IZI ibih 111 imori l ì t i 1 
t into pront i ni nei ule te ( in 
i l n bambin i i n n o i i ut ) 1 un 
r i so l i puni i rueili 

Perline) Beili 11 b i l i a bi ina 
e he e 1 vie n i prese nt it.i ili ini 
/ l o i on ie la e ontrop irte hi 11 
11 1 eie Ila biemda 1 ittiv 1 p i rfi 
no lei si si opre the e una t r i 
mina l i ' pini 1 issassin 1 

1 a ie Ulto 1 ( liberine e 1 
Pell i v i d i uno 1011 sgomento 
comi ) 11 i n eie Ile I ise d i Ile 11 
Iv lutt 1 un i folla di d o n n i elle 
hanno i i i imazz i lo bambin i a 
co l t i l i ile hanno f i l io s ì l t . in 
in . H I 1 1 gè mlori 10I tritolo 
ti inno giustizi ito 1 're l ido eie 1 
poliziott i con un 1 pistole'tat 1 
in l i st 1 Un 1 piee ola folla pit 
tori se a e ht ini ha nt ordalo 
un nltr 1 folla eli un izzoni 
bellissime e altere the si inno 
vev mo e ome funi se ite n ite 
in un l i lm eli c|iialc hi inno fa 
di Warhol t Inani i lo II m il i 
in u n eie Ile in ini do l i issimi eli 
eìonne s 1 urv iva! o i l l un i he 
1 sbran in t 'or in i in t un e 

l im im i : 
I bravi pt I l / lott i si te ugol lo 

ili 1 I irga <l 1 t ili donn i 11 1I11 
r iline nli M i e i t In tome 
I lisse il più e uni so il più te» 
r iggiosu il pi l i niellili tei eie 1 
1,111 ini ri si f 1 I I K ini in d ille 
sin ne 1 non ivi m io I i i t o r 
le / / 1 di f irsi le g ire ili ilbe ro 
eli 11 1 11 ivi nm me ine Ilio dal 
le m ile irli ile II 1 d un 1 s in 
II 1 f ino 1 pe re le re e oinple » 1 
ni 11I1 I 1 le si 1 I d i eh irò 

elle sono propilei il risi Ino e la 
p air u h i li 1 gli m i n t i id itti 
r irlo e il i l luminar lo propr io 
e ome il t ir ite > t into so ivi de 1 
le *e rribih sin ne 

1 n nini l i 11 i Hollvwooel 
traelizion ile s ire b l u f ini 'o 
e o l i t mio eli in mette risolutn 
11 V 1 qu i sto non e un fi lm 
re distico be usi un 1 f i to la \ n 
ipologo le nde n/ ioso 1 dove 

v 1 finire con un me ss iggio 
psicologie o non 1011 un 1 
e liius 1 punitiv 1 Inf itl i sar 1 
I imor i 1 ehstogl e re ( itile ri 
ne i l ili Isl in'o d i b isi F pc r 
cine sto e ss 1 nm irr 1 impuni t 1 
acc m io i l ! uomo ini i lo u n i 
tulli 1 prece eli ni 1 oline idi se 
pol l i ne I buio di in 1 e ost it n 
z 1 ipp ig il 1 

Solo 11 vi i ni d i i Ini dt ri 1 
m i | e re he B< i l i non 1 si it 1 
re de nt 1 e ome ( i t i l i mie d 11 

- 1 iiiiore Ane he li 1 1 r 1 Min i 
mor il 1 I e ise pe ri he non 
avi v 1 l i fonun 1 eli e sse re 
un it 1 1 su 1 vt II 1 d ili e 101 

po l l / i o l lo Alle In lui s dir 1 
non e uno stinco di s m'o m 
e he lui li 1 lice iso Si in 1 pi r 
('ole re 1] e hi e dive rso \< in si 
tr Ut i d i is t intodi 1) ise 

Proprio in 1)111 sii t i iorin e he 
t) ist 1 ipnre il Mori i il< pe r tro 
v irv t orr ipi l in ! storie di e orpi 
fé lumini l i trut id i l i 1 e o lp i di 
e oli i Ilo di r isi 11 di pislol 1 
propr io 01 1 qu i st i (lini vii ne 
1 propot t 1 eol i ipp 'rent' 

e indi Te 1 1 M ce hi 1 unii) it,ini 

delia donn 1 e.is'ratnei e por 
la t rn t d i morte Ma perche:'' 
t h i se uso h a ' 

I astuzia de I f i lm sta <ta 
11 1 1 parte nell adul ire* le 
spelt itriet ve iute dice ,1 ve 
etere quest i donne autcmonie 
padrone di si vi rncniosier t 
te in q u i sii t u r p i splendidi e 
dens i in queste d o n n i i h i 
s u i n o quel lo 1 ht vogl iono 
eh i impongono agli litri 'a 
propria cetonia il nostro e*1 un 
gr ind i sogi o tl i onn ipo l i i/a 
in t tu potre te rie onosc ervi lui 
ti Ielle e niente 

Mii e e un ni 1 naturalrni n 
ti e lo dige nre 1110 s m z 1 11 
t orge n e l l e l ' L s i o h t o 11 pia 
e ( ri Ielle splendide intuì ìgini 
e il r i tmo mozzal i i lo del rat 
t on lo II giudizio el le passa 
so i toquesiu ippureulc ntr i l io 
di iliinne libere " 1 v i l la 
ne 1 ti i leont rano un giud zio 
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Sanità «privata»? 
Un pessimo affare 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 

I n un momento in cui la crisi di legittimità del 
sistema politico investe tutti - il governo, i par
titi, i sindacati - misure con costi sociali altis
simi sarebbero accettabili solo a due condi-

_ _ • zioni: 1) che non esistano alternative meno 
dolorose per raggiungere il risparmio deside

rato; b) che, assieme ai tagli, si adottino misure credibili 
per colpire gli sprechi e le disfunzioni che hanno portato 
a questo disastro. Nessuno dovrebbe ignorare il fatto che 
i costi sociali delle misure adottate dal governo sono al
tissimi: i tagli sulle pensioni e sulla sanità hanno settato 
tanti italiani in uno stato di insicurezza profonda. Non si 
possono chiedere sacrifici alla gente senza darle la cer
tezza che si sta lavorando nell'interesse di tutti sui pro
blemi di fondo della società. I tagli alla sanità proposti 
dai governo sono necessari? Esistono serie proposte al
ternative: del Movimento federativo democratico, di for
ze politiche come il Pds, di istituti di ricerca come il Cer, 
dei sindacati. Sarebbe grave se il Parlamento e il governo 
non esaminassero con molta attenzione queste propo
ste: grave perché non è tollerabile giocare con la soffe
renza della gente; e grave perché l'insieme delle misure 
proposte dal governo spiana la strada per un cambia
mento radicale del sistema sanitario. Andremo verso un 
sistema molto meno equo: sanità pubblica per i più po
veri e sanità privata per gli altri. Visto il disastro della no
stra sanità, un sistema misto di questo tipo potrebbe 
sembrare allettante, almeno a chi non ha molto a cuore 
la giustizia sociale. Ma basta guardare più a fondo i risul
tati di un sistema del genere in un altro paese, gli Stati 
Uniti, per capire che non è affatto una panacea. Infatti, il 
sistema sanitario statunitense combina il massimo dell'i
niquità sociale (38 milioni di cittadini sono del tutto privi 
di assistenza sanitaria) con costi astronomici: la spesa 
sanitaria per il 1991 ammonta ad un incredibile 1496 del 
Pil, contro il nostro 6,4% che, va detto, è in piena media 
europea. Dati Ocse confermano che questa spirale è ge
neralizzabile: più spesa privata vuol dire più spesa com
plessiva. Dunque, non è soltanto per ragioni di giustizia 
sociale che va difeso il sistema sanitario nazionale. Va di
feso anche per motivi economici. 

S e è vero che non spendiamo in modo spro
porzionato per la sanità, è anche vero che 
spendiamo molto male. E qui veniamo al se
condo punto. Luigi Cancrini ha elencato su 

• ^ ^ _ queste colonne alcune misure di riforma ne
cessarie per ridurre questi sprechi. Esaminia

mo più a fondo il punto forse più scandaloso di tutti: la 
spesa per i farmaci. Il regime dei ticket non ha funziona
to. Basta un solo dato: il 69% del consumo di medicine si 
riferisce a quel 20% di cittadini esenti dai ticket. Nel 1991, 
dei 17,500 miliardi spesi per farmaci dal sistema sanitario 
nazionale, soltanto 2.400 sono stati pagati dai cittadini 
attraverso i ticket. Se si mettono questi dati accanto ad un 
altro - quello per il fatturato della industria farmaceutica, 
che è di 20.600 miliardi, prodotti dietetici e diagnostici 
compresi - si vede che le nostre tasse pagano quasi l'in
tero fatturato dell'industria. In due regioni (la Campania 
e la Calabria) la spesa addirittura supera il fatturato. Chi 
indaga sui brogli che stanno dietro a questi dati? 

Dovrebbe essere ovvio a tutti che questa emorragia di 
soldi va fermata. Da anni si invoca una riforma che non è 
mai stata affrontata in modo serio: quella di ridurre dra
sticamente i medicinali a carico della sanità pubblica. 
Per dare un'idea delle dimensioni del nostro Prontuario 
terapeutico, basta dire che quello inglese contiene un 
terzo dei farmaci. E per avere un'idea dei risparmi possi
bili se il Prontuario terapeutico fosse sfoltito soltanto di 
quei medicinali la cui efficacia non è scientificamente 
documentata, secondo stime attendibili lo Stato rispar-
mierebbe 5.000 miliardi, una grande parte dei 5.500 mi
liardi che il governo propone di incamerare con i tagli dei 
servizi. Uno studio della Regione Emilia Romagna, verifi
cato anche in altre regioni, dimostra che questa cifra è 
ragionevole: circa il 30% della spesa lorda è impiegata 
per medicinali la cui efficacia non è provata. Un esempio 
per tutti è la calcitonina spray: immesso due anni fa nel 
Prontuario, rappresenta il 4% dell'intera spesa farmaceu
tica. E che dire del fatto che in agosto sono stati immessi 
680 nuovi farmaci, in barba all'austerità. 

Viene spesso il sospetto che tanti, troppi dei nostri po
litici, siano del tutto privi della categoria concettuale del
l'interesse collettivo; o che, peggio ancora, pur posse
dendola, non abbiano la volontà e il coraggio di agire 
coerentemente. Anzi, se si farà la riforma della sanità vo
luta dal governo, si radicherà il sospetto che si gioca sulla 
sofferenza delle persone a favore dei profitti delle case 
farmaceutiche e delle compagnie di assicurazione che 
offrono polizze sanitarie. In un momento di grave crisi la 
classe politica che ha governato cosi male dovrebbe sen
tire come punto d'onore la riconquista della legittimità 
agli occhi della gente, condizione necessaria, questa, per 
affrontare la crisi. Non sembra davvero che il governo si 
sia incamminato su questa strada. 

LAMA - MODUGNO 
Ex segretario della Cgil ed ex leader del Movimento del '77 

L'assalto al palco, 15 anni dopo 
EB ROMA. 17 febbraio '77 al
la università della Sapienza: 
Luciano Lama e Enzo Modu-
gno da una parte e dall'altra 
delle barricate; il primo sul pal
co, il secondo nel movimento. 
La «questione sociale» ha fatto 
incontrare di nuovo l'ex segre
tario della Cgil, artefice della 
svolta dell'Eur e l'assistente nel 
'68 all'istituto di Filosofia di Ro
ma, curatore della «Monthly 
Review» (italiana) e di «Mar
xiana», il quale sta, adesso, 
preparando «Postkapilal», rivi
sta dedicata al capitale postin
dustriale e alle macchine intel
ligenti. Faccia a faccia, dun
que, tra l'alto, popolare, san
guigno dirigente sindacale e 
uno dei protagonisti, mingher
lino, con una cresta di capelli 
bianchi, di quel movimento. 

In quoti giorni un milione 
di persone è iceao nelle 
piazze Italiane. Lama, è vero 
che sulle gambe di quel mo
vimento marcia una questio
ne «odale che pareva am
mutolita da vent'annl. 

LAMA. Marciano anche altri 
problemi molto reali. Il princi
pale: l'anchilosi crescente del 
sistema democratico costruito 
sui partiti. La questione morale 
chiama la gente in piazza tan
to quanto i problemi dello sta
to sociale e della manovra. 
MODUGNO. lo sostengo, inve
ce, che sta avvenendo una ri
voluzione nel modo di produr
re (con la tecnologia informa
tica) , paragonabile al passag
gio dall'agricoltura all'indu
stria. Questa rivoluzione supe
ra, quanto a profondità, quella 
del fordismo che pure, con 
l'introduzione della catena di 
montaggio, cambiò la società. 
Il movimento davanti ai nostri 
occhi, rappresenta le doglie di 
un parto che non riesce a rom
pere la crosta di una vecchia 
classe dirigente economica, 
sindacale, politica, legata an
cora alla produzione industria
le del pacato 

Oggi quel modo di produ
zione ai chiama qualità tota
le ovvero gJapponrniiTaiio-
ne. Ma U modello non è 
esportabile, li, certo, non 
esiste disoccupazione però 
la gente ha salari bassissimi 
e non esiste cassa integra
zione. Il disoccupato, a To
kyo, accetta un lavoro che 
consiste Dell'Inchinarsi di 
fronte ai clienti che salgono 
sulla scala mobile di un 
grande magazzino. Questo, 
un metalmeccanico disoccu
pato della Breda non lo ac
cetterebbe mal. 

LAMA. Sono stato in Giappone 
venti anni fa. Per venti minuti 
ho guardato, dietro un vetro, 
come diciotto persone lavora
vano a montare gli orològi Sei
ko. Quei poveretti, st, cosi li 
chiamo, stavano con il micro
scopio incollato all'occhio. So
lo due alzarono lo sguardo per 
un secondo. Ritengo che quel 
modo di produzione produca 
solo infelicità. Impossibile uni
formarci a quei livelli. E non 
importa se i giapponesi ci si 
adeguano; loro hanno una sto
ria, una cultura diversa dalla 
nostra. 

Torniamo allo scenario di 
questi giorni. Modugno di
ce: Industriali, politici, sin
dacati Italiani, non capite 
cosa avviene; slete gente 
dell' «anden regimo. Ma la 
crisi di fiducia non dipende, 
molto, dalla firma del 31 lu-

GII scontri all'università di Roma tra autonomi e polizia nel febbraio del '77, in occasione del comizio di Luciano Lama, allora segretario della Cgil 

gito? 
LAMA. Insisto che la protesta, 
addirittura il furore, è contro 
un sistema non solo economi
co ma di potere. Certo, una cri
si di fiducia esiste però si tratta 
di sapere quali siano le cause 
scatenanti. L'accordo del 31 
luglio era inevitabile a meno 
che non si pensi a rivolgimenti, 
anzi a veri e propri stravolgi
menti. Una società moderna 
deve essere anche una società 
ordinata, nella quale lo scam
bio tra base e \urUt_c îu u ^,u 
possibile frequente. 

Però sol palco, durante gli 
adoperi, abbiamo visto diri
genti sindacali parlare pro
tetti dagli scudi di plastica 
della polizia. Significa o no 
che 11 rapporto base-vertice 
è messo In questione? 

LAMA. È messo in questione 
da quelli che buttano i bulloni. 
La maggioranza-delie persone 
che va in piazza è alla ricerca 
di una parola di verità, di 
un'indicazione. Non si tratta di 
aggressività o di consapevole 
contestazione. Nel '77 ci siamo 
trovati dalle due parti della 
barricata; tu, Modugno, con 
tutto quel casino che facevate 
mentre noi non avevamo gli 
scudi di plastica per difender
ci. Comunque, i bulloni li tira
vate. Modugno^ rispondi, final
mente, alla domanda che mi 
sono tenuto dentro per tanti 
anni: quale giudizio avevate di 
quel povero cireneo che parla
va nel casino generale? Mi 
consideravate un traditore, un 
sognatore o un cretino? 
MODUGNO. Nessuna di queste 
cose. Semplicemente, tu Lama 
amvavi dopo un'escalation sfi
nente di interventi sindacali, lo 
credo che Togliatti non ti 
avrebbe mandato alla Sapien-
za.Perché Togliatti conosceva 
Rousseau e Rousseau sapeva 
che quando il popolo di Berna 
si vede piombare addosso un 
abile parlatore, lo caccia via. Il 
sindacalista, abituato a trattare 

In questi giorni, di fronte al ritorno del
la «questione sociale» nelle piazze, è 
stato spesso citato dalla stampa il mo
vimento del 77. Abbiamo organizza
to, perché ci aiutino a leggere l'oggi, la 
qualità e le contraddizioni di quel mi- • 
lione di persone che protesta contro 
l'ingiustizia, due protagonisti di allora: 

Luciano Lama e Enzo Modugno. 11 pri
mo, popolare dirigente sindacale, ex 
segretario della Cgil, stava, il 17 feb
braio del 1977 sul palco eretto nel 
piazzale della Sapienza; il secondo, 

. attento studioso dei disegni del capita-
'; le, era con il movimento che di lì a po
co avrebbe distrutto quel palco. 

con le masse «mature, sagge, 
consapevoli», quando diventa
no attive, si trova davanti un 
gruppo selvaggio, in riolta. Per
ciò non capisce. E deve attri
buire a un'altra struttura, pari e 
contraria alla sua, il risultato di 
avergli mobilitato le masse 
contro. Ah, c'è sotto qualcuno. 
Ah, ci sono i servizi segreti. 

Insomma, Il sindacato non 
capi quel movimento? 

MODUGNO. No, non l'ha capi
to. Come non l'ha capito Tren-
tin questa volta. Un movimen
to prende cose ienza... 
LAMA. Di che cosa prende co
scienza? 
MODUGNO. Prende coscienza 
della bancarotta delle classi di
rigenti. 
LAMA. E siccome prende co
scienza, tira i bulloni a Trentin 
inveceche a Craxi o a Forlani? 
MODUGNO. Trentin e quello 
più vicino alle masse quindi la 
prima rivolta avviene 11, dove 6 
necessario fare chiarezza. 

Devo Interrompervi. Provia
mo piuttosto a nominare 
quella parola, violenza, che 
si rovesciò sul '77 e che è 
balzata in primo piano du
rante lo sciopero fiorentino. 
Se lo non sono d'accordo 
con la firma del 31 luglio, fi
no a che punto può arrivare 
la mia contestazione7y? 

LAMA, lo I ho fatta la violenza, 
negli anni 40, con la Machine-
pistole, con la P3S. Non me ne 
pento. Allora c'era di mezzo la 

LETIZIA PAOLOZZI 

tirranide, la guerra, l'indipen
denza dell'Italia. Nel '77 si ma
nifestò di nuovo una forma di 
violenza che poi prese la stra
da dell'omicidio.. Dal punto di 
vista dei fatti materiali, quella 
violenza non era diametral
mente opposta al tipo di vio
lenza che ho fatlo io. 

In che senso? 
Nel senso che anch'io ho spa
rato e ucciso. Però le condizio
ni erano diverse. Nel 77 la de
mocrazia c'era. Oggi le condi
zioni formali della democrazia 
sono quelle del 77 ma vanno 
aggiunti altri fattori: la repu-
gnanza del comune pensare 
rispetto all'immoralità pubbli
ca e all'ingiustizia nei sacrifici. 
Come si può manifestare que
sto sentimento? Votando con
tro, facendo le assemblee, an
che fischiando. Tuttavia, una 
contestazione che mette in di
scussione non i dirigenti (cosa 
che si deve fare quando non 
vanno bene), ma la struttura 
stessa del sindacato, è un erro
re grave. Capirei se si dicesse: 
Trentin non va bene, cambia
molo. Però buttare i bulloni è 
un gesto contro il sindacato, 
antisindacalc.. 
MODUGNO. L'organizzazione 
sindacale attuale è essenzial
mente ottocentesca e aveva 
una ragione, se pure ce l'ave
va, con quel modo di produ
zione. D'altronde, in questo se
colo, imomenti alti sono stati 
gestiti dalle strutture di base, 
dai consigli opeai, dai soviet, 

LAMA. Nel '(«-'69 soviet non 
ce n'erano.,. 
MODUGNO. Come no? Se ciò 
che conta sono i rapporti di 
forza tra capitalisti e lavoratori, 
questi rapporti si modificano 
soltanto in presenza di lotte di 
massa estese, forti, autogestite, 
quando i lavoratori vi parteci
pano in prima persona... 
LAMA. Ma occorre una corni
ce di sostegno anche estema, 
altrimenti i lavoratori sono 
sconfitti. 
MODUGNO. Aspetta, fammi 
esporre il mio punto di vista. 
Nel '68-'69 si formarono spon
taneamente, dapertutto, Con
sigli di operai-studenti. Trentin 
ha compiuto il capolavoro di 
riportare quei Consigli all'inter
no della struttura sindacale... 

E non è stato un capolavoro, 
Modugno? 

Secondo noi è stato un delitto. 
Quei Consigli furono istituzio
nalizzati prima del tempo. 
Svuotati, hanno perso peso. 
LAMA. Il movimento dei lavo
ratori, nei primi anni Settanta, 
ottenne conquiste grandissi
me... 
MODUGNO. Fu il 68-'69 a cam
biare quei rapporti di forza. 
Voi sindacati, avete gestito 
quel cambiamento. Non so pe
rò se la vostra gestione sia stata 
la migliore. 

Modugno, riprendiamo il ra
gionamento sulla violenza. 
Non si può negare che nel 
'77 fosse tra le pratiche dif

fuse nel movimento. E' diffi
cile separare U grano dal lo
glio: movimento, autonomia 
con la minuscola oppure 
con la maiuscola, Brigate 
rosse. 

MODUGNO. Eppure distingue
re bisogna. La questione della 
violenza non è un fatto di mo
rale. La società, lo Stato, i pa
droni sono violenza. Nel caso 
del 77 il movimento, dopo 
qualche mese, andò a casa. 
LAMA. Ma via! E chi avrebbe 
fornito le forze che sparavano? 
MODUGNO. Persino uno come 
Bocca capi che voi non lascia
ste spazi, nessuno spazio, alla 
contestazione di un movimen
to che era di centomila perso
ne. Una parte, qualche centi
naio di persone, rifluì nella lot
ta armala. Se io e uno mio ami
co avessimo deciso di fare la 
lotta armata, ci avrebbero pre-
sb dopo 24 ore, dunque, dietro 
la lotta armala c'era molto di 
più. In quella situazione gioca
vano troppi interessi. Comun
que, anche quelle centinaia di 
persone sono dovute a un er
rore della classe dirigente di al
lora. 

LAMA. Insomma, il terronsmo 
sarebbe colpa dei sindacati e 
dei partiti! 
MODUGNO. Voglio dire che 
quelli della lotta armata aveva
no un'ideologia leninista, ap
partenevano all'album di fami
glia del Pei. A loro modo, le Br 
rappresentavano delle istitu
zioni che nulla avevano a che 
fare con il movimento ma in
sieme ai partiti, ai partitini. ai 
gruppi extraparlamentari, an
che loro si presero dei pezzi di 
movimento. 

In Inghilterra la protesta di 
qualche anno fa contro la 
Poli Tax fu durissima e tutta
via non si tradusse in politi
ca. Come muoversi affinché 
dò che succede nelle piazze 
In questi giorni non diventi 
una sorta di grumo residua
le? 

MODUGNO. Dobbiamo svec
chiare questa società oppure 
la concorrenza intemazionale 
ci relegherà agli ultimi posti. La 
capacità produttiva che si cre
deva raggiunta, si è nvelata 
una bolla di sapone. Le classi 
dirigenti vanno mandate a ca
sa, tutte, perché non sono state 
capaci di adeguare il modo di 
produrre alle nuove tecnologie 
informatiche, a questa «ferra
glia» pensante che apparente
mente garantisce ai lavoratori 
una ricchezza illimitata mentre 
in realtà gliela toglie. In Italia, 
al contrario del Giappone do
ve i manager mediano gli inte
ressi dei padroni con quelli dei 
lavoratori, la mediazione ia fa 
il sindacato. Ma senza una 
struttura autogestita - il sinda
cato essendo ormai una istitu
zione statale che non rappre
senta gli interessi dei lavoratori 
- gli operai da chi saranno di
fesi? 
LAMA. Io sono in attesa, da più 
di venti anni, di uno sciopero o 
di una manifestazione dei la
voratori giapponesi. 
MODUGNO. È un'oleografia 
dire che in Giappone non esì
ste lotta di classe. C'è, appun
to, la morte per karoshi, persu
perlavoro, perché la qualità to
tale induce i lavoratori al su
perlavoro volontario. 
LAMA. Bisogna vedere che co
s'è la lotta di classe. Se è un 
opuscolo o un conflitto reale. 
MODUGNO. Ho visitato il 
Giappone e ho tentato di ca
pirlo. E' un sistema di vita e di 
sfruttamento che avviene a li
velli per noi impensabili. Ne 
deriva una democrazia d'a
zienda terribile ma effettiva. 
LAMA Nel supremo interesse 
di chi? 
MODUGNO. Del profitto, certo. 
Però il capitalista giapponese 
sa aspettare il profitto a medio 
e a lungo termine mentre quel
lo italiano lo vuole immediata
mente. Non sto dicendo che 
dobbiamo imitare i giappone
si, ma quel modo di produrre 
è, oggi, il più avanzato nel 
mondo. Chi non si adegua, pe
risce. Noi non dobbiamo scim
miottare il Giappone ma rivive
re con uno stile di vita nostro e 
mutare in liberà ciò che il è 
necessità. 
Ij\MA. Evidentemente, tra me 
e Modugno non soltanto sul 
77 ma anche sull'oggi ci sono 
differenze molto prolonde. Nel 
scuso che io concepisco i! sin
dacato come mi e stato inse
gnato da Di Vittorio o Santi, i 
quali, forse ottocentescamen
te, pensavano che questa or
ganizzazione rappresenta una 
parte della socielA e difende gli 
interessi dei lavoraton. Ora, la 
difesa degli interessi non può 
essere separata da una visione 
d'insieme di questa società. 
Questa é la linea che ha segui
to e segue la Cgil ancora oggi. 
Quando sono venuto all'uni
versità a parlare della possibili
tà di allargare, con i sacrifici, le 
possibilità di lavoro anche per 
voi - ce l'ho ancora inciso quel 
discorso - mi avete risposto 
con le sassate, i bulloni e il ro
vesciamento del palco. 
MODUGNO. Gli indiani metro
politani chiedevano di paria-
re.,. 
LAMA. Gli indiani metropolita
ni invece della violenza fisica 
usarono il dileggio. E quel di
leggio colpisce molto di più la 
dignità di una persona di un 
bullone sulla testa. 
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D revival delle «spaccadivanetti» 
EU L'incertezza caratterizza 
ormai ogni attimo della nostra 
vita quotidiana. A parte l'evi
denza delle difficoltà econo
miche nazionali affrontate 
con la consueta determina
zione dai nostri consueti go
vernanti, c'è nell'aria un'at
mosfera di precarietà che ci 
appare in modi diversi ed oc
casioni anomale. Forlani si di
mette, per dirne una, e lo fa 
con la stessa aria di quando 
aveva ritirato le sue dimissio
ni, sprizzando cautela da tutti 
i pori e alimentando quel sen
so di insicurezza rassegnata 
che rimane il suo piatto forte, 
come i bucatini all'amatricia-
na per la sora Leila. E lo fa in 
televisione, rispondendo alle 
domande dei Tg: «Cosa ne 
pensa di Martinazzoli even
tuale nuovo segretario?». «Può 
andar bene», risponde con l'e
spressione equina che lo ca
ratterizza. Ma aggiunge: «Ci 
sono altri che possono andare 

bene» Altri chi? Non lo dice e 
se ne va quasi nitrendo questo 
•cavallo cauto», lasciandoci 
ancora una volta perplessi. 
Ma fosse tutta qui l'angoscia! 
Mantova si scopre leghista in 
maniera ancora più globale di 
quanto si potesse prevedere: 
vota Bossi e famiglia addirittu
ra. Elegge anche il cognato 
(che in politica è sempre un 
personaggio scabroso) e la 
sorella: la Tv ci fa intravedere i 
due, con un look da profughi 
e l'aria da testimoni a carico 
di chiunque. È evidente che 
l'elettore leghista dissidente 
mantovano non ha privilegia
to l'aspetto fisico come può 
essere successo da altre parti 
con le tette della nipote di 
Mussolini fio so, è un argo
mento di dibattito politico e 
non ci compete). La signora 
Angela Bossi in Brivio ha, nel
la zona toracica, un mono-

ENRICOVAIME 

blocco portato con noncha-
lance all'altezza del punto-vi
ta come fossero giberne. È 
evidente perciò che ha vinto e 
convinto per la bontà delle 
idee. E anche questo non fa 
che aumentare l'incettezn 
quasi il malessere che ci co
glie in questi giorni. 

Coglie noi come tante altre 
persone ancora sensibili. Or
nella Vanoni per esempio, 
che lascia il falcidiato sociali
smo alla milanese (panato?), 
per la De. 'Cambio aria», dice. 
Ma, dovendo, non era meglio 
scegliere aria buona? È un po' 
come se, abitando a Milano 
ed avendo problemi di respi
razione, ci si trasferisse a Pero, 
sobborgo che sicuramente 
avrà caratteristiche positive, 
ma è noto in Lombardia per la 
sua aria mefitica. Perché lo fa 
Ornella? Perché, nella confu
sione del momento, sente.il 
bisogno di reagire in qualche . 

modo. Tutto qui. E, mentre gli 
animi dei più vengono stra
pazzati da eventi che sconcer
tano, cosa ci rimanda lo spec
chio della Tv? A parte pochis
sime eccezioni, le solite im
magini, da buon elettrodome
stico che ha nella ripetitività il 
suo pregio, com'è dei frullato
ri o dei freezer che servono a 
mantenere una bassa tempe
ratura costante, immutabile. 
Qualche giorno fa i carabinie
ri, scongelando il freezer di 
una casalinga piemontese, 
hanno scoperto il di lei marito 
assente da due anni. Ma si 
trattava di un uso anomalo 
dell'attrezzo altrimenti utiliz
zato per trance di pesce-spa
da piuttostoche di congiunti. 

La Tv, in questa bufera di 
avvenimenti, preferisce pro
porci, come un frullatore ripe
titivo, belle ragazze. Ovunque, 
in qualsiasi programma, an

che in trasmissioni insospetta
bili come a dire: «Guardate e 
non pensate. Oh quante belle 
figlie Madama Tv! Per ralle
grarci le fa ballonzolare e 
muovere la bocca nel play
back, ce le mostra discinte il 
giusto e animicanti il dovuto. 
Un esercito di ocone felici di 
esserlo. Le figlie, anzi le nipoti 
di quelle che, nel cinema de
gli anni 50-6(1, si chiamavano 
le «spaccadivanetti» e si capi
sce facilmente perchè: nelle 
produzioni cinematografine 
di quei tempi non erano anco
ra arrivati né lo spirito mana
geriale né l'arredamento ade
guato. Trionfavano negli uffici 
gli squallidi manufatti a due 
posti che, nel legno tigrato dei 
braccioli, denunciavano il 
luogo di provenienza: Cantù. 
Poi una cosa è cambiata: è ar
rivato il divano-letto. Il resto -
sembra dirci la Tv delle spac
cadivanetti - quello di allora. 
Possibile?1? 

«Non vorrei mai 
far parte di un club 

che accettasse fra i suoi membri 
una persona come me» 

Groucho Marx 
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Estenuante maratona tra i ministri per decidere la legge finanziaria 
Polemiche, scontri, minacce di dimissioni. Confermatala maxistangata 
Un decreto per la patrimoniale sulle imprese. Nuova tassa sui servizi 
comunali, ma cala Tlci. Meno lungaggini sui ricorsi tributari 

Palazzo Chigi, la lunga notte dei tagli 
Nel mirino sanità, trasporti, scuola, ambiente e Comuni 
Seduta fiume del consiglio dei ministri per varare la 
legge finanziaria per il 1993, con la quale il governo 
completa la super manovra da 93mila miliardi Per 
decreto la patrimoniale sul.e imprese Tassa sui be
ni di lusso estesa alle società Sgravi fiscali per le fa
miglie e forti tagli alla spesa per ì trasporti la scuola, 
I industria e l ambiente Scontro nel governo, mini
stri sull orlo delle dimissioni 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA «E approvatela 
subito» Cosi con la benedi 
zione del governatore della 
Banca d Italia il consiglio dei 
ministri ha cominciato ieri a 
tarda sera la seduta-fiume 
che avrebbe portato al varo 
della legge finanziaria per il 
1993 

Il consiglio dei ministri -
ancora in corso al momento 
di andare in stampa - ha a'-
frontato soprattutto la que
stione de1 tagli alla spesa per 
investimenti e a quella dei 
ministeri È stata una riunio
ne drammatica con molti 
ministri giunti più volte sul 
I orlo delle dimissioni Ecco 
cosa è emerso dopo sette 
lunghe ore di consiglio 

Il f i sco. Le prime novità 
annunciate sono in realtà 
due conferme Si tratta della 
trasformazione in decreto 
legge della patrimoniale sul
le imprese (15mila miliardi 
di entrate in tre annO e del-
1 estensione della tassa sui 
beni di lusso anche alle so
cietà (artigiani e commer
cianti compresi) oltre che 
alle persone fisiche Ecce
zion fatta per i beni strunu n 
tali» ali attività delle imprese 

(esempio ormai classico 
non si possono tassare gli a*>-
rei dell Alitalia") 

L unica sorpresa riguarda 
un provvedimento - di cui 
però ai momento non si co
noscono ancora i particolan 
- che prevede sgravi fiscali 
per 2mila miliardi alle fami
glie monoreddito attraverso 
il sistema del «quoziente fa-
nvliare» In pratica il provve
dimento prevede un rispar
mio fiscale di un massimo di 
400mila lire a contribuente 
escluso uno Un nucleo fami
liare di due contribuenti, 
cioè nsparmierà <t00mila li
re uno di tre 800mila lire e 
cosi via La riapertura dei ter
mini del condono al 31 mar
zo del 93 invece si preferirà 
affidarla ali iniziativa parla 
mentarc Decisi anche riuni
tagli alle agevolazioni e la n 
fonna del contenzioso La 
novità più importante 6 il 
passaggio da tre a due gradi 
di giudizio con 1 eliminazio 
ne della possibilità di far ri
corso alla corte d Appello 
Verrà con tutta probabilità 
introdotta la Tasco (o 
Iscom) la tassa sui servizi r o 
mumli che «ammorbidirà 
1 lei in vigore dal 93 II mini

li presidente 
del consiglio 
Amato e 
sotto, 
il ministro 
del Bilancio 
Revlglio 
Nelle tabelle 
in basso i conti 
dell «azienda 
Italia» secondo 
la relazione 
previsionale 
1993 

stero delle finanze ha inoltre 
in serbo una misura che do
vrebbe ampliare di molto la 
base imponibile dei lavorato
ri autonomi introducendo 
una sorta di «impresometro» 
Ma se ne parlerà nei prossimi 
giorni 

La notte de l tagli. I mini
stri sono entrati in consiglio 
con il compito di completare 
I operazione, tagli alla i p e 
sa Stimici miliardi che si 
vanno ad aggiungere ai 

34mila di nuove entrate e ai 
7mila di proventi delle pnva-
tizzazioni II tutto da reperire 
nel 93 In realtà gran parte 
della manovra 6 contenuta 
nel decreto-stangata e nella 
legge delega su sanità pen
sioni pubblico impiego e fi
nanza locale attualmente al
la Camera La partita dei tagli 
era però delicata nessun mi
nistro accetta volentieri de
curtazioni al proprio bilan
cio Rosa Russo lervolino 

(Pubblica Istruzione) è arri
vala a minacciare le dimis
sioni per i tagli (550 miliardi 
in tutto) alla scuola Ma an
che Guarino ha di che ram
maricarsi viste le riduzioni 
apportate agli incentivi ali in
dustria e la dilazione di alcu
ni impegni di spesa Torchia
to anche il ministero dell am
biente troppi residui passivi 
spenda ì soldi che già ha 
Può invece cai tare vittoria il 
ministro del lavoro Cnstofon 

che ha annunciato 1 istituzio 
ne di un fondo per I occupa
zione (mille miliardi) 

Contributi Gescal pro
rogati , comuni nel guai . 
Un disegno di legge di ac
compagnamento alla Finan
ziaria prevede inoltre la pro
roga a tutto il 1995 dei contri
buti Gescal e la sospensione 
per tutto il 93 della facoltà 
degli enti locali di contrarre 
mutui nel prossimo anno 
salvo gli interventi riguardan
ti I edilizia scolastica Inoltre 
è previsto una sorta di deca
logo per gli enti locali riguar
dante le opere pubbliche e 
una norma secondo la quale 
d'ora in poi chi inquina pa
gherà il disinquinamento 

Metropolitane: non una 
lira. A subire tagli fortissimi 
è stato soprattutto il settore 
dei trasporti Si è salvato m 
pratica solo il programma di 
alta velocità delle Ferrovie 
mentre sono stati azzerati -
stando alle dichiarazioni del 
ministro Tesini - i fondi per 
metropolitane e parcheggi 
Per il momento non è nem
meno prevista la copertura 
del disavanzo del trasporto 
locale cosa che potrebbe in
guaiare le aziende municipa
lizzate che rischiano di pre 
cipitare nel caos 

30mila posti a rischio. 
Ma 1 allarme - sempre stan
do alle dichiarazioni di Tesi-
ni - anva dal taglio di 2mila 
miliardi ai costi di gestione 
delle Fs L ente potrebbe ve
dersi costretto a tagliare i co
siddetti «rami secchi» s.tratta 
di settemila chilometri di 
strada ferrata e di 30mila po
sti di lavoro mpssi in dubbio 

Sanità: 4mi)a miliardi 
di b u c o . È stato intanto fis
sato a 81 880 miliardi lo stan
ziamento per il fondo sanita
rio Poco meno della somma 
stanziata I anno scorso Una 
cifra considerata insufficien
te dalle regioni soprattutto 
se si considera che per ripia
nare il debito delle Usi man
cano 4mila miliardi 

Scontro sul «tetto». Si e 
improvvisamente complicata 
la vicenda del «tetto» di 40 
milioni oltre il quale si perde
rebbe dinto ali assistenza sa
nitaria Il braccio di ferro 6 tra 
il ministro De Lorenzo che a 
quanto si è appreso vorrebbe 
mantenere il «tetto» alzando
lo considerevolmente e la 
De che invece non ne vuol 
sapere e propone tra le altre 
cose I introduzione di un su-
perticket di 30-50mila lire per 
accedere alle prestazioni del 
servizio sanitario nazionale 

Pensioni . Un altra grana 
per Amato Pnma che si riu
nisse il consiglio dei ministri 
il Psi ha chiesto di non rende
re obbligatorio il limite di 65 
anni per I età pensionabile 
Secondo il Psi «I idea valida 
rimane quella di disporre di 
una elasticità nella scelta del 
1 età pensionarla» 

Le cifre de l deficit. Le 
misure del governo dovreb
bero consentire di contenere 
entro i 150mila miliardi il de
ficit statale del prossimo an
no e di conseguire un avan
zo al netto degli interessi di 
50mila miliardi Quest anno 
intanto il deficit raggiungerà 
a quota 155mila miliardi die
cimila in più di quanto previ
sto pochn settimane fa 

Nel '93 economia in moderata crescita, ma anche stretta monetaria e aumenti salariali più bassi delPinflazione. E tassi in calo 
Per il paese il governo programma un «modello giapponese», punta sul «boom» dell'export e sul calo dei consumi 

Un nuovo giro di vite sull'azienda Italia 
L a7ienda Italia verso il modello giapponese Per il 
1993 il governo «programma» un'economia in mo
derata crescita, retribuzioni che aumentano meno 
dell'inflazione, stretta monetaria ma anche costo 
del denaro in discesa Si punta a cogliere la ripresa 
intemazionale attraverso il «boom» dell'export e il 
congelamento dei consumi privati Inflazione sotto 
il 5% già dal prossimo mese7 

M ROMA lavoreremo di più 
guadagneremo di meno con 
sumeremo di meno L «azien 
da Italia» sceglie la via «giappo 
nese» per tentare di restare ag 
grappata al novero dei mag 
gion paesi industrializzati e 
salire sul treno della ripresa 
economica intemazionale 

Le cifre della Relazione pre 
visionale " programmatica ap 
provata ieri dal Cipe (alla pre 
senza del governatore della 
Banca d Italia) prospettano 
agli italiani un "393 da lacri 
me sangue e sudore Que 
s tanno I economia italiana e 
rimasta indietro nspetto agli al 
tri partner industriali II prodot 
to interno lordo la ricchezza 

prodotta è aumentato appena 
dell 1 HX Il prossimo anno pò 
irebbe aumentare anche se 
non di molto attestandosi 
ali 1 5° Ma a prezzo di dure 
restrizioni 

Sacnfici insomma Che pe
rò potrebbero anche non ba 
stare se non si placherà la bu 
fera sulla lira «Bisogna che si 
verifichino tre condizioni - di 
chiara il direttore della prò 
gemmazione Corrado Fiacca 
vento - che la manovra da 
93mi!a mil ardi vada in porto 
speditamente che gli obiettivi 
di inflazione vengano centrati 
e che la politica di tutti i reddi 
ti anche quelli finanziari ab 
bla successo» 

Cominciamo dall inflazione 
nel 93 sarà «programmata» al 
4 5% Ma già ad ottobre - se 
condo i dati in possesso del 
ministero del bilancio - I an 
damento tendenziale potreb 
be essere inferiore al 5% Le 
fiammate dei prezzi di questi 
giorni non sarebbero genera 
lizzate Nel 1992 comunque 
I inflazione media non scende 
rà al di sotto del 5 2 5 3 * 

Sarà comunque dura per i 
salari reggere la corsa dei pre? 
zi Le retribuzioni lorde au 
monteranno del 3 5̂ f quelle 
dell industria in senso stretto 
del 4 3H Allo stesso tempo il 
costo del lavoro crescerà nel 
I industria di appena lo 0 5% e 
del 2 3Ai nell intera economia 
I ivelli «giapponesi» appunto 

Ma i sacnfici che il governo 
chiede ai lavoratori non sono 
finiti Oltre a pagare sotto for 

ma di nuove tasse e di minori 
servizi (dovuti ai forti tagli alla 
spesa pubblica) buona parte 
della super stangata da 93mila 
miliardi su di loro e su tutto il 
sistema produttivo si abbatterà 
una ulteriore stretta monetaria 
(la crescita prevista è appena 
del 5 5't ) decisa per tenere la 
lira al riparo da nuovi disastri 
per evitare la ripresa dell infla 
zione e consentire una discesa 
dei tassi di interesse oggi a li 
velli insostenibili 

In queste condizioni inutile 
attendersi un aumento consi 
derevole dei posti di lavoro la 
disoccupazione - cioè il rap
porto tra popolazione attiva e 
disoccupati - resterà altissima 
ali 11* mentre il numero dei 
nuovi occupati sarà bassissi 
mo inferiore alle centomila 
unità 

Ma in queste condizioni la 
ripresa in cosa consiste' Si 

punta - dicono i documenti ul 
ficiali - su una fortissima npre 
sa delle esportazioni che an 
che grazie alla svaluta/ione 
della moneta e a un inflazione 
in discesa dovrebbero aumen 
tare del 6 5% contro il 4 3 -egi 
strato quest anno Dovrebbe 
essere più sostenuta anche la 
crescita degli investimenti 
dell 1 S'X contro un modesto 
0 6di questanno Nello slesso 
tempo diminuiranno le impor 
lazioni e resteranno pratica 
mente fermi - cosi come invo 
cato più volte dalla Banca d I 
talia -1 consumi delle famiglie 

La crescita delle esportazio 
ni favorirà anche un migliora 
mento dei no,tn conti con 1 e 
stero Dopo il «rosso» da record 
previsto per questanno (me 
no 30mila miliardi) la bilancia 
dei pagamenti dovrebbe se 
gnarc un netto miglioramen 
to rRL 

Stanziati duemila miliardi 
in tre anni per l'occupazione 
wm ROMA II consiglio dei mi 
nistn ha approvato ieri un de 
creto e un disegno di legge sul 
1 occupazione presentati dal 
ministro del Lavoro C laudio 
Cnstofon II decreto (con 480 
miliardi di spesa fino ali 85) 
prevede misure a favore del la 
voratori già espulsi dai proets 
si produltivi e a^ie che evitino 
«I espulsione al JUIO» dalle im 
prese in difdcc 'à 11 d ' t re to 
prevede che i I ̂ cnziati delle 
imprese con meno di 16 di 
pendenti possano iscriversi al 
le liste di mobilità fino al 31 di 
cembro 93 di conseguenza le 
aziende che li assumi ranno 
potranno beneficiare di ade 
gu ili sgravi fiscali Inoltre la 
cassa integrazione strao-dina 
ria e il collocami nto in mobili 

tà verranno estesi sino alla fi 
ne del 93 alle pio. ole indù 
strie (da 5 a 15 dipendenti) 
del Mezzogiorno e delle aree 
che la Cee ha definito di «decli 
no industriale» Sono previste 
provvidenze per i lavoratori 
anziani in mobilità che con 
sentano loro di raggiungere i 
requisiti per la pensione di an 
. lanità o vecchiaia continuan 
do a godere dell indennità di 
mobilità Infine vengono in 
centivati gli accordi sindacali 
per riduzioni di orario finaliz 
zale alla difesa dei livelli oecu 
pazionali con contributi eom 
pensativi de'lo Stato si preve 
de il trasferimento tempori 
lieo ad altre imprese dei lavo 
raion a rischio di hcenziamen 

to si incentiva I assunzione di 
cassintegrati si amplia il ricor 
so al pan lime per i lavoratori 
cui mancano cinque anni alla 
pensione di vecchiaia 

Il secondo provvedimento 
il disegno di legge sul fondo 
per 1 occupazione sarà di ae 
compagn ìmento alla finanzia 
ria I 2 000 mili irdi previsti per 
il triennio (mille miliardi nel 
1993 e 500 miliardi in ciascuno 
dei due anni successivi) servi 
ranno a «realizzare tempestiva 
mente gli interventi indispen 
sabili nelle aree a più forte crisi 
occupazionale» Il provvedi 
mento prevede anche la possi 
bihtà di ridurre gli oneri sociali 
e di concedere incentivi ai da 
tori di lavoro che creino nuovi 

posti di lavoro Per favorire il 
«•inserimento sono previsti 
speciali interventi di formazio 
ne professionale Per agevola 
re le scelte dei giovani il dise 
gno di legge prevede la possi 
bilità di stages formativi e una 
nuova fonna cont ra t t i le per 
I inserimento al lavoro di 30 
mila giovani II provvedimento 
proposto da Cnstofon fissa ari 
e he le condizioni per I accesso 
ali integrazione salariale 
straordinaria (anche dopo il 
1993) anche per le piccole im 
prese da 5 a 15 dipendenti e 
prevede la possibilità di chia 
mata nominativa anche per i 
lavoratori agricoli Viene infine 
prevista la possib lità di accor 
di Ira sindacati e imprese per il 
lavoro saltuario 

Tutti i conti del paese 
1992 1993 1994 1995 1996 

PIL 
DOMANDA INTERNA 
CONSUMI FAMIGLIE 
INVEST FISSI LORDI 
ESPORTAZIONI 
IMPORTAZIONI 
PREZZI DEFLATORE PIL 
DEFLATORE CONSUMI 
SALDO BIL PAGAMENTI 
FABBISOGNO CASSA 

1,2 
1,3 
1,8 
0,6 
4,3 
4,0 
5,6 
5,3 

-1,8 
10,2 

1.5 
1,0 
0,9 
1,8 
6,5 
3,6 
4,2 
4,5 

-1,3 
9,3 

2,4 

1,9 
1,5 
4,3 
7,0 
5,0 
3,5 
3,5 

-0,8 
7,3 

2,6 
2,3 
1,8 
5,0 
7,2 
5,5 
2,7 
2,5 

-0,4 
4 7 

3,0 
2,6 
2,0 
5,8 
7,5 
5,8 
2,4 
2,0 

-0,1 
3,5 

N B • Queste ultime due voci sono calcolate In rapporto al PII 

Occupazione 
1992 1993 

BENI E SERVIZI DESTINABILI VENDITA 
AGRICOLTURA 
INDUSTRIA 
SERVIZI 
SERVIZI NON DESTINABILI A VENDITA 
SERVIZI NEL COMPLESSO 
TOTALE 

0,2 
-0,5 
-1,7 

1,7 
0,3 
1,3 
0,3 

0,4 
-1,0 
-1,5 

1,3 
0,0 
0,9 
0,3 

Romano 
Prodi 

La ricetta Prodi 
«Vendere subito 
cinque banche» 
P a r l a f r a n c e s e la r i ce t t a d i R o m a n o P r o d i p e r u s c i r e 
d a l l a cr is i L ' h a l a n c i a t a ieri d u r a n t e la p r e s e n t a z i o 
n e d e l r a p p o r t o N o m i s m a s u l l ' i n d u s t r i a i t a l i a n a P e r 
l 'ex p r e s i d e n t e de l l ' In , o l t r e al C r e d i t o , v a n n o pr iva
t i zza t e a n c h e la C o m i t la B a n c a d i R o m a , il S a n 
P a o l o , il M o n t e d e i P a s c h i e l ' Ina Ma, p e r P r o d i , pri
m a è n e c e s s a r i o a p p r o v a r e in fretta la m a n o v r a -
s t a n g a t a d e l g o v e r n o 

MICHELE URBANO 

• I MILANO Ixi ncetta Prodi 
per far uscire I azienda Italia 
dai guai' È scritta in francese e 
in tedesco La prima regola' 
Privatizzare per creare nuove 
strategie di sviluppo partendo 
dalle banche e non solo dal 
Credito italiano secondo un 
disegno credibile soprattutto 
agli occhi degli investiton in
temazionali La seconda un 
riaccorpamento delle imprese 
per puntare sui mercati Inter 
nazionali «Questo ci vuole in 
Italia non vendite ali incanto» 
Per arrivare dove7 In pppspetti 
va a un economia sui modello 
tedesco Per Romano Prodi 
non ci sono scorciatoie e per 
di più e ò una fretta terribile È 

l , | , 

la presentazione annuale del 
rapporto Nomisma sull indù 
stria italiana 1992 Accanto a 
lui il presidente degli impren 
diton lombardi Ennio Presutti 
Conferma pnvatizzazioni ri 
lancio degli investimenti e 
nuove infrastrutture sono un 
percorso obbligalo per il risa 
lamento 

Altro che raffinate analisi ca 
paci di spaccare in qua'tro un 
capello quando ieri mattina 
nella sede dell Assolombarda 
arriva la notizia che il marco 
per un attimo ha raggiunto le 
890 lire I ex presidente dell In 
lascia subito analisi e studi per 
affrontare ancora una volta I e 
mergenza Commenta «I mer 
cati finanziari internazionali 
non aspettano e non ammetto 
no incertezze e lo stanno di 
mostrando in queste ore» E 
ancora «Avevo dei dati sulle 
esportazioni per il prossimo 
anno che parlavano di un au 
mento del 7 8£ malasituazio 
ne è tale che le condizioni 
cambiano giorno per giorno» 
E cosi toma la domanda incu 
bo che fare' Prodi insiste è 
necess ino pnv atizzare for 
mando un «nocciolo duro» 
composto dalle cosiddette «tre 
bm» (Banca commerciale 
Credilo italiano Banca di Ro 
ma) più il San Paolo di Tori 
no il Monte dei Paschi di Siena 
e I Ina E attenzione Non per 
lare solo cash ma per rafforza 
re la strultura patrimoniale di 
questi istituti di credito Se si 
vuole fare solo cash è meglio 
vendere case popolari a ottan 
ta milioni il colpo Per «rifare 
il Paese propone un progetto 

sul modello di quello applica 
to tra I 86 e 1 88 in Francia con 
un governo capace di concen 
trare «I industria aiiraverso le 
orivatizzazioni contribuendo 
cosi alla creazione di grandi 
gruppi» 

Ma in realta non esiste una 
parola magica che nsolve tutti i 
problemi L Prodi sottoxnve la 
contestatissima manovra fi 
nanziana da 93 nula miliardi li 
cenziata da Palazzo Chigi F 
ancora una volta non ha nes 
sun dubbio «Le misure varate 
dal governo Amato vanno ap 
provate in fretta» «Speriamo 
aggiunge che il Parlamento 
capisca il senso dell emerqen 
z i» 

N'nnoctmtc tutto pero I ot 
tunisino p,cvaleJ Certo la si 
tuazione è «grave» e «duficile» 
ma Romano Prodi è fiducioso 
«L economia italiana va solo 
riorganizzata» La svalutazio 
ne ' «Una boccata di ossigeno» 
o più esattamente «I ultimo 
atto di una politica economica 
tardiva Le misure andavano 
prese prima al punto in cui sia 
mo serve a poco s are a discu 
tere ora bisogna subito riorga 
nizzare» Una parola d ordine 
in sintonia con la filosolia No 
misma «Oggi 'a competitività 
ha spiegato Patrizio Bianchi il 
direttore presentando il rap 
porto non si fonda più solo 
sul prezzo Una politica indù 
striale è fatta di qualità dei prò 
dotti di efficienza e di buoni 
servizi Ma qual è la fotografia 
che i ricercatori hanno scatta 
to ' In sintesi I economia euro 
pea è cresciuta di poco ma so 
io perche quella mondiale non 
è cresciuta affatto Non si ca 
da però nell errore di pensare 

id e,n vecchio continente 
omogeneo Gli economisti bo 
lognesi di Nomisma parlano 
apertamente di duopolio tran 
co tedesco le cui economie 
sono sempre più forti «f-rutto 
sottol neano di un attenta pò 
litica di alleanze a tutti i liveili e 
in tutti i seiton fra i grandi grup 
pi sia francesi sia tedeschi» F 
infatti si scopre che tra Bonn e 
Parigi gli accordi e le acquisi 
zioni s incrociano sempre più 
mentre gli italiani fanno si le 
tesse operazioni ma giocali 

do soprattutto in casa «Magari 
forti dice Prodi ma fuon dal 
grande giro» Per questo f-i<t 
Olivetti Finineccanica ora si 
stan io riorientando 
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1 ottobre 1992 

Lunga e tesa discussi^ae tra Cgil, Cisl e Uil, e poi la 
decisione di rinviare tutto alla prossima settimana. Previsti 
nuovi incontri col governo: saranno puntualizzate 
le controproposte e definiti gli obiettivi irrinunciabili 

Sciopero generale: si decide lunedì 
I sindacati incalzano il governo e chiedono nuove verifiche 
Dopo oltre quattro ore di discussione, i sindacati rin
viano a lunedì la decisione sulla proclamazione del
lo sciopero generale. Mentre si preciseranno ancora 
le controproposte per una modifica della manovra, 
si chiedono nuovi incontri al governo, a Scalfaro e ai 
presidenti di Camera e Senato. E l'ultima parola, co
munque, spetterà lunedi 5 ai tre organismi esecutivi 
diCgil-Cisl-Uil. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Oltre quattro ore è 
durata la riunione unitaria del
le tre segreterie confederali di 
Cgil-Cisl-Uil. Dibattito animato, 
in certi momenti anche molto 
teso, a quanto si è capito. La 
decisione finale è una non-de
cisione, lunedi 5 ottobre ver
ranno convocati insieme i tre 
organismi esecutivi, che do
vranno approvare una versio
ne ulteriormente limata e pre
cisata delle «irrinunciabili» 
controproposte sindacali e, in
fine, decidere la programma
zione delle azioni di lotta. Che, 
come si legge in un comunica

to finale, però, -potrà anche 
comprendere la proclamazio
ne di uno sciopero generale». 

La nota conclusiva congiun
ta, che Trentin, D'Antoni e La-
rizza hanno consegnato ai 
giornalisti senza rispondere a 
nessuna domanda, rispecchia 
eloquentemente le non poche 
tensioni emerse nel corso della 
riunione. >Le segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil - si legge - conven
gono sulla necessità di una 
continuità dell'iniziativa sinda
cale unitaria dopo lo sciopero 
del pubblico impiego (2 otto
bre) e di una nuova fase di svi

luppo del negoziato incorso». ! 
sindacati vogliono altri incontri 
col governo e le commissioni 
parlamentari sulla maxi-legge 
delega, la manovra e la finan
ziaria, e chiederanno udienza 
al Presidente della Repubblica 
e a Napolitano e Spadolini per 
«informarli sui contenuti dell'i
niziativa sindacale». Le tre se
greterie, poi, aggiorneranno e 
•puntualizzeranno» la piatta
forma unitaria, «con la conse
quenziale definizione degli 
obiettivi Irrinunciabili per la 
salvaguardia dello stato socia
le nel quadro dei vincoli che 
discendono dalla crisi econo
mica e finanziaria del Paese». 
Lunedi 5, infine, la decisione 
finale. 

Che dire? Per chi sperava in 
iniziative di lotta un po' più 
consistenti, è un dato positivo 
che unitariamente si dica che 
la proclamazione dello sciope
ro generale (che evidente
mente non può varare la Cgil 
da sola) è ormai all'ordine del 
giorno. È pure vero, pero, che 
le centinaia di migliaia di per

sone scese in piazza in questi 
giorni hanno chiesto a gran vo
ce proprio lo sciopero genera
le. E che il rinvio della decisio
ne finale a lunedi, col conte
stuale proseguimento.degli in
contri col governo, forse non 
sarà «compreso» dalla base 
sindacale. Proprio quando, in 
un documento ufficiale (la Re
lazione previsionale diffusa ie
ri) il governo Amato afferma 
esplicitamente che nel 1993 i 
salari reali diminuiranno, con
travvenendo cosi clamorosa
mente? agli impegni sottoscritti 
nel protocollo del 31 luglio, 
che giorno dopo giorno perde 
pezzi, soprattutto quelli che 
potevano «valere» lo scambio 
con la scala mobile e il freno 
alla contrattazione articolata. 

Comunque, le polemiche 
tra Cgil e Cisl-Uil al momento 
sembrano raffreddate. A Via 
Po e Via Lucullo non era anda
to giù il voto del Direttivo Cgil, 
che veniva considerato una 
«forzatura» per lo sciopero ge
nerale «politico», contro il go
verno Amato, e non «economi

co», contro la manovra. Stesso 
discorso per le misure della 
«contromanovra» delineate dal 
sindacato di Trentin, ma non 
del tutto concordate con Cisl e 
Uil. 

Adesso si attende lo sciope
ro e la manifestazione nazio
nale di domani de! pubblico 
impiego, che si annuncia da 

più punti di vista «calda». Si at
tende una massiccia parteci
pazione da tutta Italia (20mila 
lavoratori dalla Campania, 
lOmila dalla Campania, tanto 
per fare qualche esempio). Ma 
si teme anche che la manife
stazione sia teatro di possibili 
incidenti e contestazioni vio
lente. Il leader della Funzione 

Airoldi: ecco le scelte della Cgil 
per cambiare la manovra Amato 
Con questa Finanziaria che cosa diremo domani 
agli insegnanti e al pubblico impiego che vengono 
a Roma da tutta Italia? È un progetto scientifico di 
riduzione di salari, pensione, occupazione. Non 
vogliamo il crollo di Amato, vogliamo cambiare la 
sua politica. Ma non possiamo farci prendere dal 
panico. Angelo Airoldi spiega perchè la Cgil ha 
proposto lo sciopero generale a Cisl e a Uil. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Amato mette In 
campo la nuova Finanziaria. 
Quale è U primo giudizio di 
Angelo Airoldi? 

Che cosa diremo venerdi ai 
lavoratori del pubblico impie
go, a quelli della scuola che 
verranno a manifestare a Ro
ma? Il governo dice, infatti, 
che il tasso di inflazione pro
grammata sale al 4,5 per cen
to. Ma tutte le uscite e le spese 
sono calcolate al 3,5. Allora 
diremo che non si possono 
rinnovare i contratti? Diremo 
che cosi si programma in mo
do scientifico la riduzione di 
tutti i salari e di tutte le pensio
ni, assecondando le richieste 
del presidente della Confindu-

stria? E che ogni ipotesi di svi
luppo è bloccata con grave 
danno per il Mezzogiorno so
prattutto? 

Bertinotti ha dichiarato, 
per la minoranza di Essere 
Sindacato, la disponibilità 
ad una ricerca unitaria nel
la Cgil, dopo le aspre pole
miche di queste settimane. 
È un frutto della discussio
ne che tu hai aperto al Co
mitato Direttivo delia Cgil? 

C'è in tutti la percezione 
che siamo ad un momento 
decisivo. È stata una discus
sione molto interessante. In
tanto perchè è stata senza si
lenzi, con tutte le posizioni in 

campo, nella maggioranza e 
nella minoranza E lucutiseli 
tito una conclusione unitaria. 

Ma II dibattito nel sindacato 
è soprattutto sulla data del
lo sciopero generale? 

La discussione è più politi
ca. C'è chi può essere preso 
dal panico, anche ragionando 
sui voti di Mantova, sull'avan
zata della Lega, sul rìschio di 
un salto nel buio, sulle possi
bili elezioni anticipate, sulle 
incertezze dei risparmiatori e 
sulla tenuta della lira, sul pos
sibile crollo di un sistema sen
za che esso venga sostituito 
da un altro. E il panico sugge
risce l'attesa, la ricerca del 
meno peggio. Il sindacato do
vrebbe limitarsi a far passare 
due o tre emendamenti capa
ci di togliere dalla manovra di 
Amato le ingiustizie più visto
se. Lo sciopero generale, ar
gomentano quelli in preda al 
panico, avrebbe solo il valore 
di una sfiducia politica verso il 
governo. La risposta di una 
larghissima maggioranza nel
la Cgil è diversa: lo sciopero 
generale non per bocciare 
Amato, ma perdarecontinui

tà agli scioperi già effettuati, 
per UucUeie u «quello» yuvei-
no e non ad un altro di cam
biare ì provvedimenti 

Ma non c'è anche chi dice: 
va bene, facciamo lo adope
ro generale, ma non ora? 
Aspettiamo e magari dopo 
chiediamo un «governissl-
mo>? 

C'è anche chi pensa cosi. 
Ma il rinvio dello sciopero 
contiene un rischio. C'è una 
grande confusione nella stes
sa maggioranza di governo. 
C'è un confronto aperto nella 
De e nel Psi. Craxi ad esempio 
è contro l'elevazione obbliga
toria a 65 anni per il pensiona
mento. Ma se la manovra pas
sa con qualche piccola corre
zione, mantenuta nel suo im
pianto generale, noi che cosa 
facciamo? Lo sciopero gene
rale dopo? Il sindacato deve 
giocare le sue carte prima. 
Non possiamo aspettare le 
mosse dei partiti, senza avere 
un nostro ruolo autonomo. 
Non possiamo poi deludere 
un movimento in atto, impa
stato di rabbia e di protesta, su 
punti precisi della manovra. 

pubblica-Cgil, Pino Schettino, 
ne ha parlato apertamente, in
vitando ancora una volta a iso
lare provocazioni e a respinge
re eventuali episodi di intolle
ranza e violenza. Oggi si riuni
ranno anche gli esecutivi uni
tari dei sindacati di categoria 
dei metalmeccanici. Dopo la 
Fiom, anche la Uilm-Uil - per 
bocca del segretario generale 
Luigi Angeletti - si pronuncia 
per lo sciopero generale. 

E infine, resta confermala 
l'assemblea nazionale della 
minoranza di «Essere Sindaca
to»: anche se era stato chiesto 
esplicitamente di rinviarla, l'a
rea che fa riferimento a Berti
notti ha deciso di mantenere 
l'appuntamento di sabato 3 a 
Sesto San Giovanni per «resti
tuire il sindacato ai lavoratori». 
L'iniziativa, si legge in un co
municato, «è rivolta a tutta la 
Cgil affinché il protagonismo 
dei lavoratori, degli iscritti alla 
Cgil stessa e delle strutture di 
base, possa crescere negli im
portanti appuntamenti delle 
prossime settimane». 

Quali sono gli aspetti Irri
nunciabili? 
Essi riguardano essenzial

mente la sanità (dove le misu
re sono inaccettabili) e le 
pensioni. Ma poi c'è la que
stione dell'emergenza econo
mica, incontrollata dal gover
no. Il debito previsto ù ora di 
155 mila miliardi per il 1992. 
La manovra di Amato può ri
sultare anche inutile. Come è 
possibile ipotizzare un rientro 
nello Sme senza misure «legit
time» di controllo dei movi
menti di capitale? E allora bi
sogna rivolgersi al Paese e 
proporre alcune scelte di civil
tà: una patrimoniale ordina
ria, l'abolizione del segreto 

bancario sui titoli, un prestito 
forzoso. E per avere questo 
prestito bisogna parlare chia
ro e ridurre il livello degli inte
ressi dei futuri titoli di Stato. E 
sul fisco bisogna fare almeno 
come in altri campi dove sono 
stati arrestati alcuni capima-
fia. Non è possibile prendere 
qualche capo degli evasori, 
cominciando col fare un de
creto sull'amministrazione fi
nanziaria7 

La manovra di Amato ri
schia anche di tagliare ogni 
Ipotesi di sviluppo indu
striale? 

Il rischio c'è e riguarda in 
particolare il Mezzogiorno. 

Angelo Airoldi 
segretario 
confederale 
della Cgil 

Anche per questo non basta
no i tagli, occorrono più entra
te. E norr basta quella specie 
di «crocerossa» per l'occupa
zione messa in piedi da Ama
to. 

Avete Indetto una assem
blea nazionale del delegati 
a Montecatini per fine otto
bre. Che cosa discuterà? 
Era un appuntamento pre

visto dallo statuto. E la conclu
sione di una discussione inter
na alla Cgil, ma aperta ai lavo
ratori, collegata al protocollo 
di luglio, alla manovra econo
mica, agli scioperi. 

, Non toni un riemergere di 
esasperazioni alia manlie-

' stazione di domani del pub
blico Impiego? 
Valgono le parole di Gio

vanni Berlinguer sull'«Unità», 
pochi giorni fa, quando soste
neva che non c'è alcun inte
resse a far degenerare queste 
manifestazioni. Gli unici inte
ressati possono essere coloro 
che si oppongono alla priva
tizzazione del rapporto di la
voro in questo settore, cioè ri
fiutano di rendere eguali i di
ritti per tutti i lavoratori. 

Confedilizia 
«C'è il rischio 
che nessuno 
paghi Tisi» 

M ROMA Se non si chiari
ranno tutti i problemi relativi 
alle nuove imposte sulla ca
sa, «nessuna pagherà lisi 
neppure a dicembre». Il pre
sidente della Confedilizia, 
Corrado Sforza Fogliani. non 
si meraviglia del fatto che in 
pochi abbiano pagato la pa
trimoniale sugli immobili a 
settembre. «Una tassa sulla 
casa - stigmatizza - ò già una 
cosa iniqua in sé: roba da 
meravigliare anche ai tempi 
di Caligola. Figurarsi oggi, e 
con la prospettiva di pagare 
il 7 per mille ogni anno. Fin
ché il Parlamento non deci
derà di ridurre in termini ra
gionevoli l'Ici, tutti continue
ranno a stare alla finestra». 
Secondo il presidente della 
Confedilizia, «urge una deci
sione» anche a proposito de
gli estimi. «Queste imposte -
sottolinea - prendono a riferi
mento rendite illegittime, e 
nessuno può aspettarsi che 
gli italiani paghino sulla loro 
base senza adguati e sicuri 
meccanismi di rimborso a 
perequazione avvenuta con 
la nuovc\ revisione» 

«Sbagliato» il piano di cessione degli alloggi degli lacp: così si rende impossibile il risanamento edilizio 
Senza una riduzione del prezzo degli immobili (e quindi degli affìtti) non si può abolire l'equo canone 

Gabettì: «Per la casa è tutto da rifare» 
Troppe incertezze gravano sulla casa perchè il 
«mattone» possa riproporsi come un «bene rifugio» 
in questi tempi di crisi finanziaria. Lo afferma Gio
vanni Gabetti, presidente della maggiore impresa di 
intermediazione immobiliare. Gabetti boccia la ma
novra di Amato: «Vendere le case popolari? È un 
grosso errore. E ancora più sbagliato abolire l'equo 
canone se non si riesce a ridurre i prezzi delle case». 

DARIO VBNKOONI 

• V MILANO. In tempi di crisi 
finanziaria, dopo la svalutazio
ne della lira, con la gente che 
fa la fila in banca per ritirare i 
propri soldi, con la Borsa che 
annaspa da mesi, con l'infla
zione alle porte, è la casa il be
ne-rifugio che salverà i rispar
mi degli italiani' Il pnmo a non 
crederci è Giovanni Gabetti, 
cavaliere del lavoro, fondatore 
e presidente della società di in
termediazione immobiliare 
che porta il nome di famiglia. 

C'è stata - ricorda - una cor
sa all'acquisto della casa alla 
fine del '91. Ma si trattò di un 
fenomeno congiunturale, le
gato all'aumento delle impo
ste sugli acquisti successivi al 1 

gennaio di quest'anno. Nei pri
mi mesi del '92 il mercato ha 
avuto una netta flessione, per 
poi riprendersi nei mesi suc
cessivi. 

Di corsa all'acquisto, di ri
piegamento sul «mattone» co
me bene-rifugio, per il mo
mento non c'è alcuna traccia. 
Anzi, dicono gli esperti del 
centro studi della Gabetti che il 
numero dei contratti di com
pravendita stipulati è in netto 
calo (dal record dei 555mila 
contratti del '91 si dovrebbe 
scendere a non più di 450mi-
la). 

Aumenta per contro il tem
po medio necessano per ven
dere un appartamento: dagli 

80 giorni dell'anno scorso si è 
passati a 101.11 fatto è che non 
ci sono case da vendere. Il 
mercato è bloccato. Nel '92, 
per la prima volta da diversi 
anni, gli investimenti per nuovi 
fabbricati residenziali diminui
ranno rispetto all'anno prece
dente. Il totale degli investi
menti raggiunge un faticoso 
pareggio solo in virtù delle ri
strutturazioni. 

La carenza di offerta man
tiene però alti i prezzi. Il prezzo 
medio di un metro quadrato di 
una abitazione nuova o ristrut
turata nel centro di Milano rag
giunge i 12 milioni (a Torino i 
5,5, a Roma i 9,5, a Napoli gli 
8,2). E lo stesso metro quadra
to in periferia ha raggiunto a 
Milano i 3,7 milioni. Un appar
tamento di 60 metri quadrati in 
periferia costa insomma in 
media oltre 200 milioni. Sono 
prezzi assurdi, dice Gabetti. A 
questi livelli solo pochi posso
no comprare. 

Adesso però dovrebbero ar-
nvare sul mercato gli apparta
menti posti in vendita dagli isti
tuti delle case popolari. Fun
zioneranno da calmieratore 

dei prezzi? Neanche per idea, 
dice Gabetti. Questo program
ma è tutto sbagliato. Intanto 
per una questione etica' se 
nelle case popolari ci sono in
quilini che si possono permet
tere di comprarsi l'alloggio «è 
solo perchè le case popolari 
non sono assegnate a chi ne 
ha effettivamente bisogno». 

E poi «frazionando gli stabili 
lacp non si possono più demo
lire. E invece gran parte del pa
trimonio immobiliare delle ca
se popolari andrebbe rifatto ex 
novo. E lo stato dovrebbe inca
ricarsene, se volesse davvero 
trarre un utile da questa opera
zione». Il vero valore, infatti, 
«sta nelle aree, non in quello 
che c'è sopra. Ed ò questa la 
ragione per cui lo stalo sbaglia 
a vendere le arce. Dovrebbe 
fare come in Inghilterra, dove 
vige il regime delle concessio
ni temporanee». 

La manovra del governo ò 
dunque sbagliata? «La politica 
delle) casa 6 tutta sbagliata. 
Non si può abolire adesso l'e
quo canone Se uno compra 
una casa a 200 milioni, e pen
sa di trarne il 5% di reddito dal

l'inquilino, la affitterà a 10 mi
lioni l'anno, più le spese. E ci 
sono milioni di persone che 
non possono permettersi di 
pagare tanto. O si fa una politi
ca di incentivi alle costruzioni 
(abbattendo e rifacendo il pa-
tnmonio edilizio obsoleto), in 
modo da abbassare il prezzo 
del nuovo, e quindi gli affitti, o 
qua sotto torneranno (a ragio
ne) a fare i cortei con le ban
diere rosse». 

Miracoli della manovra del 
governo. L'uomo che più di 
ogni altro ha campato con la 
compravendita delle case, 
guadagnando con la rivaluta
zione del «mattone» reclama 
una diminuzione dei prezzi e 
difende l'equo canone. Gabelli 
in realtà va oltre. «L'affitto -
sentenzia - è finito. Perchè 
uno deve spendere dei soldi 
tutti i mesi per tutta la vita sen
za comprare nulla? Bisogna 
che lo stato incentivi il leasing 
immobiliare: uno paga tutti i 
mesi, ma alla fine la casa è 
sua. Perchè le società possono 
detrarre dalle imposte il lea-
sutu immobiliare e i privati 
no''» Già, ixjrchè? 

Asta case lacp 
Il Pds chiede 
garanzie per 
gli inquilini 

sa* ROMA. La cessione degli 
alloggi di edilizia pubblica do
vrà essere subordinata a preci
se garanzie per gli inquilini che 
non intendano comprare, af
finché non siano soggetti ad 
alcuna forma di mobilità coat
ta. È questo il criterio principa
le che ispira la proposta di mo
difica alla legge sulla dismis
sione del patrimonio pubblico 
avanzata dai parlamentari Pds 
(primo firmatario Melilli). 
Inoltre si propone che solo il 
10'Ai del ricavato delle dismis
sioni dovrebbe essere destina
to al ripiano dei deficit, e la 
gran parte del ricavato dovreb
be essere reinvestita in attività 
di riqualificazione ed incre
mento del patrimonio. 

Fermi scuola e ospedali 
medici di famiglia e comuni 
Previsti disagi nelle ferrovie 
per lo sciopero del Comu 

Pubblico impiego 
Domani a Roma 
la manifestazione 
Vasta mobilitazione per lo sciopero del pubblico 
impiego di venerdì, che concide con quello regio
nale del Lazio. Secondo Paolo Nerozzi, Fp-Cgil, e 
Dario Missaglia, Cgil Scuola, è una tappa verso lo 
sciopero generale Preoccupazioni per contestazio
ni e violenze nel corso dei cortei. Il pomeriggio 
un'altra manifestazione indetta dalla Confederazio
ne dei sindacati di base. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «Lo sciopero del 
pubblico impiego del 2 ottobre 
è per noi una tappa verso lo 
sciopero generale, E in questo 
modo è sentito anche dai lavo
ratori». Con questa impostazio
ne si lavora alla Funzione pub
blica della Cgil. A dirlo è Paolo 
Nerozzi, segretario generale 
aggiunto del sindacato di cate
goria aderente alla Cgil, che è 
anche certo sui risultati «È uno 
sciopero molto sentito e riusci
rà». Venerdì si fermeranno gli 
enti locali, gli ospedali, i medi
ci di famiglia, la scuola e i mi
nisteri. Si avranno effetti anche 
sui trasporti: in quello aereo 
per l'adesione del personale 
che dipende dalla direzione 
generale dell'Aviazione Civile, 
in quello su rotaie nel pome
riggio - dicono le Fs - per l'a
desione dei comitati di base al
lo sciopero generale indetto m 
concomitanza alla manifesta
zione de) pomeriggio della 
Confederazione dei sindacati 
di base. 

Al sindacato non nascondo
no le preoccupazioni per l'an
damento della manifestazione 
di venerdì mattina. Essa conci
de con lo sciopero regionale 
del Lazio, h'a'come sede Roma 
e quindi un indubbio rilievo 
nazionale 11 timore che si ripe
tano gli episodi di violenta 
contestazione avvenuti in altre 
grandi città italiane serpeggia. 
«La proclamazione dello scio
pero generale - dice Nerozzi -
aiuterebbe anche lo svolgi
mento della giornata del 2. E 
se l'annunzio della fermata ge
nerale di tutto il paese non fos
se ancora stato dato essa deve 
dare unitariamente una spinta 
per arrivare a questo sbocco». 
Sullo sciopero generale, come 
necessario passaggio da una 
fase a un'altra di un periodo di 
lotta che prevede molto duro e 
prolungato, insiste anche Da
rio Missaglia, segretario gene
rale della Cgil Scuola. I lavora
tori della scuola sono tra i prin
cipali protagonisti della gior
nata del 2 ottobre. Tra i pubbli
ci dipendenti sono quelli che, 
probabilmente, in maniera più 
cocente di altri hanno avvertito 
il blocco deila contrattazione 
decisa dal governo, essendo 
arrivati già pnma delle elezioni 
di aprile ad un passo della 
conclusione della loro verten
za. 

Nonostante il pubblico im
piego sia stato particolarmente 
toccato dal blocco dei contrat
ti e in esso serpeggia molta 

amarezza e sfiducia anche ver
so il sindacato, sia Nerozzi che 
Missaglia insistono molto che i 
motivi della mobilitazione so
no quelli generali e collegano 
riforma della pubblica ammi
nistrazione e della scuola e n-
vendicazioni di categoria E in 
ambedue è forte la consapevo
lezza della crucialità della fase 
che ha investito i pubblici di
pendenti, e che in gioco è il 
ruolo stesso del sindacato e 
della contrattazione. Missaglia 
sostiene che se passa la linea 
del governo sulla scuola, negli 
insegnanti si produrrebbe una 
«involuzione impiegatizia», 
una sindrome di abbandono e 
di passività che porterebbe al
la decadenza della scuola 
pubblica. Nerozzi avverte che 
se le risposte dei sindacati con
federali non fossero all'altezza 
dei problemi uno sfondamen
to tra i lavoratori delle «spinte 
corporative» sarebbe inevitabi
le. 

Ma che il pericolo maggiore 
possa essere la sfiducia e la 
passività lo si comprende an
che dalla sensazione che allo 
Snals. il più importante sinda
cato autonomo della scuola, 
hanno di una difficoltà a mobi
litare per lo sciopero del pub
blico impiego indetto per oggi 
dalla Confederazione dei sin
dacati autonomi. Allo Snals af
fermano che essi sono stati co
stretti a una giornata di lotta 
separata, perchè nemmeno 
consultati per la mobilitazione 
del 2. Ma la ragione vera di 
questa contrapposizione sta, 
essi dicono, nella firma del
l'accordo del 31 luglio che co
stituisce «il cavallo di Troia» at
traverso cui sono passate le 
successive misure del governo. 
«Senza isterismi e contestazio
ni violenle», affermano allo 
Snals, comunque si pone un 
problema di rapporto tra sin
dacalismo confederale e lavo
ratori. 

Che il malumore sull'accor
do del 31 luglio non è stato in 
molte situazioni superato dal-
l'evolversi degli eventi lo dimo
strano anche due documenti 
della Cgil Scuola del Friuli Ve
nezia Giulia, uno di Pordenone 
e uno di un attivo regionale, 
che contiene un durissimo at
tacco a Ottaviano Del Turco. È 
difficile dire quanto queste po
sizioni siano generalizzate ma 
le difficoltà sono indubbie e le 
ferite nel rapporto tra sindaca
to e settori di lavoratori non 
sempre rimarginate. 

Bilancio in crisi? 
Pozzuoli propone 
i «Bot comunali» 
sssj NATOLI l-e casse del co
mune di Pozzuoli sono ormai a 
secco. Che fare per risolvere il 
dissesto finanziano, circa 40 
miliardi di lire, e realizzare al
tre opere pubbliche? Saranno 
emesse obbligazioni con inte
ressi competitivi nspetto ai tito
li ordinari Nelle intenzione 
della Giunta, i «Bot» municipali 
dovrebbero garantire all'ente 
locale un minor peso degli in
teressi passivi. Ai risparmiatori, 
invece, la possibilità di usuimi-
re titoli che frutteranno interes
si competitivi. 13-14 percento 
netti, rispetto ai titoli ordinari. 
La singolare iniziativa, che ha 
già provocato molte polemi
che, l'ha presa l'assessore al 
Bilancio, il democristiano 
Francesco Maionc. 

Tra un mese, i funzionari 
dell'Ufficio Ragioneria del Co
mune di Pozzuoli, con l'aiuto 
di esperti, studeranno il pro
getto per predisporre gli atti 
necessari. So non ci saranno 
intoppi, l'iniziativa potrebbe 
partire fin dal prossimo anno. 
E sempre Maione precisa che 
se il Comune fosse insolvente, i 
possessori dei titoli (decenna
li) saranno rimborsati dalia 

Tesoreria dello Stato, che 
bloccherà una somma di 
eguale ammontare dai fondi 
spettanti all'ente municipale». 
Gli stessi creditori del Comune 
di Pozzuoli, per debiti fuori bi
lancio, potrebbero recuperare 
le loro spettanze attraverso 
l'acquisto dei titoli obbligazio
nari. «Sarà un successo», con
clude l'assessore. 

Molti consiglieri comunali 
hanno definito la proposta una 
-banale trovata», peraltro già 
sperimentata senza successo, 
da altre amministrazioni co
munali del nostro Paese. Altri, 
invece, hanno fatto notare che 
l'iniziativa, una volta andata in 
porto, potrebbe favorire solo 
quei gruppi economici, capaci 
di investire enormi somme di 
danari, ricavandone poi inte
ressi altissimi La manovra fi
nanziaria degli amministratori 
di Pozzuoli prevede inizial
mente un'offerta sul mercato 
di titoli per circa 15-20 miliardi 
di lire. Questa cifra dovrebbe 
garantire la realizzazione di 
importanti opere, come la co
struzione di alcune scuole, e i 
lavori stradali per migliorare la 
viabilità nel centro storico. 

Fi M Rie 
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lira Ko, marco a quota 900 
Ciampi alle banche: dovete rassicurare i clienti 
La lira nella tenaglia della speculazione e della sfi
ducia. In una mattina ad alta tensione raggiunta 
quota 900 sul marco (sceso poi a 878), Btp a Lon
dra al minimo storico. Si moltiplicano le voci più di
sparate e le relative smentite: questa volta si parla di 
restrizioni ai movimenti di capitale. Per un'ora sui 
mercati è stato il caos. Ciampi alle banche: dovete 
rassicurare la clientela 

ANTONIO POLLIO SALIMBINI 
M ROMA. È un gioco veleno
so quello dei timori sparsi a de
stra e a manca sul futuro dei 
buoni del tesoro e dei conti 
correnti della gente comune. 
Dimostra quanto sia viziata l'a
ria dei mercati, quanto sia faci
le viziarla. Dimostra anche 
quanto sia scarsa la fiducia 
che le autorità politiche e mo
netarie siano in grado di tenere 
sotto controllo la situazione. 
La lira è sempre pronta a rac
cogliere le voci peggiori. La 
sua debolezza è considerata 
cronica, va ben oltre il 7% della 
svalutazione ufficiale sul mar

co, Nel giorno delle grandi ma
novre per la legge finanziaria il 
pollice dei mercati è sempre 
verso, la febbre non si placa 
con le dichiarazioni televisive. 
Neppure c'è più il benefico ef
fetto annuncio delle misure fi
nanziarie. L'incertezza sui 
tempi di decisione della ma
novra è ancora molto grande. 

La febbre è alta, altissima. 
Ieri, per circa un'ora, c'è stato 
il caos. La lira è stata più volte 
messa alle corde dal marco 
che nel corso della mattina è 
stato quotato a 900 lire con un 
apprezzamento del 17% rispet

to al corso precedente la -valu
tazione. Bankitalia si è tenuta 
in disparte, non ha sparato 
cartucce per difendere la mo
neta sfiancata dalla pressione 
speculativa. Ma c'è mancato 
poco perchè il marco a 900 lire 
è decisamente troppo alto. La 
lira ha perso 40 lire sul dollaro, 
10 lire sul franco francese, 60 
lire sulla flebilissima sterlina. 
La voce? Una prossima restri
zione ai movimenti di capitale, 
Ma l'Italia, lo ha ufficiosamen
te smentito la banca centrale, 
non seguirà Spagna e Porto
gallo. Una voce? Di voci in giro 
che infiammano i mercati ce 
ne sono ormai troppe. Prima 
quelle sui titoli di stato, poi 
quelle sui conti correnti. Benzi
na per i mercati dei cambi. Il 
governatore Ciampi alla fine 
ha deciso di scrivere una lette
ra alle banche nazionali per 

invitarle a rassicurare la clien
tela. «Si sono verificati compor
tamenti anomali dei nspannla
tori. I timori di operazioni . 
straordinarie sui depositi o sui 
titoli che sono all'origine di tali 
comportamenti sono del tutto 
infondati», è scritto nella lette
ra. C'è un esplicito invito ai ver
tici bancari -a svolgere attra
verso gli sportelli una Imme
diata e decisa opera di infor
mazione e rassicurazione del
la clientela». Bankitalia ritiene 
forse che il comportamento 
delle banche non sia stato del 
tutto ineccepibile nelle ultime 
ore? La cosa certa è che si sa 
bene che le spinte al ribasso 
arrivanoda società finanziarie, 
banche, tesorerie di imprese 
italiane. Da tutti coloro che 
partecipano alacremente al 
casino dei cambi. 

Nel caos tra le 9 e le 10 del 

mattino restano invischiati an
che i titoli di stato quotati a 
Londra. 11 future sui Btp ha toc
cato il minimo storico di 90,40 
per riprendersi a quota 91,33-
35. Ma non è la City a guidare 
la danza contro gli investimen
ti in lire. Craxi, che quindici 
giorni fa aveva parlato di com
plotto, torna sull'argomento 
con un articolo pubblicato sla
mane suWAvanti: «Sono in 
molti che puntano sullo sfa
scio generale e sono in tanti 
che si sono organizzati per 
specularvici sopra». 

Passato il rnomentaccio la li
ra si è attestata attorno alle 878 
lire, sull'Ecu a 1717,70, sul dol
laro sulle 1237,98. Cioè si è at
testata su livelli che continua
no a essere preoccupanti per 
la banca centrale. La picchiata 
del dollaro rende l'attrazione 
del marco sempre più fatale e 

Panico a Roma. Anche ieri ressa 
allo sportello di palazzo Madama 

E in un pomeriggio 
la Bnl al Senato 
brucia 5 miliardi 

niente fa credere che la diver
genza tra i tassi di interessi 
americani e i tassi di interesse 
tedeschi avvicinino i tempi del
la quiete. La debolezza dell'e
conomia americana giustifica 
l'attesa di una manovra al ri
basso della Fed, la Bunde
sbank resta sempre tirata nella 
difesa anti-inflazionistica. Hel
mut Schlesinger ha dichiarato 
al periodico finanziario france
se L'Espansion che l'ondata 
speculativa ha «intrappolato» 
la Bundesbank mettendola in 
condizione di «non perseguire 
una seria politica monetaria». 
Però anche la Bundesbank de
ve fare i conti con il rallenta
mento della crescita in Germa
nia e gli spazi politici ed eco
nomici per mantenere alta la 
frusta della moneta si stanno 
restringendo velocemente. 

In Europa c'è uno strano 
vento di ottimismo. Il francese 
Sapin si dice convinto che il 
calo dei tassi sarà presto gene
ralizzato perchè l'economia 
americana è in ripresa, gli 

americani però sono i primi a 
non crederci e si affidano al 
dollaro basso. Passa in secon
do piano il fatto che proprio 
nell'altalena politico-diploma
tico sul futuro dello Sme la 
speculazione ha tirato i suoi 
colpi migliori. Per un Kohl un 
Mitterrand che giurano l'mco-
sistenza di un'Europa a due ve
locità c'è sempre un Major 
dubbioso e un Waigel (mini
stro tedesco) che continua a 
smentire il suo cancelliere. Il ri
sultato, sui mercati, è che la 
sterlina continua a indebolirsi, 
la lira pure. 

Ora per la lira ormai sono 
maturi i tempi della prova una 
volta varata la manovra di 
Amato. Ricostituirà le basi del
la credibilità? Uscendo da Pa
lazzo Chigi il governatore 
Ciampi ha usato molta cautela 
augurandosi che la manovra 
del governo abbia «un effetto 
positivo». Le mille voci sui mer
cati rendono incerto il risultato 
delle prossime aste di titoli 
pubblici, i tassi ufficiali restano 
quindi molto elevati. 

Panico in Italia. Nessun dramma, 
ma tanta, tanta preoccupazione 

Da Torino in giù 
tutti in banca 
...per capire 

CLAUDIA ARLnTI 

• • ROMA. Ma Amato, che fa?, con
gela o non congela? No, signori, non 
•congela». E cosi ieri mattina, dopo 
l'assalto di martedì, in Senato sono 
ricominciate le code: code silenti e 
un po' meste, di chi prova vergogna, 
per rimettere i soldi in banca. 

Martedì, era stata una baraonda. 
Difficile ricostruire, complicato capi
re come e da dove sia pres? a circo
lare la voce. Si sa, però, che tutto è 
cominciato nel primo pomeriggio: 
«Il governo mette le mani sui conti 
correnti, li trasforma in Bot», hanno 
sussurrato i corridoi di palazzo Ma
dama; e alle 15,30, appena la banca 
intema ha riaperto, davanti ai cin
que sportelli si sono create file lun
ghe e disordinate, serpenti senza fi
ne che, per rimediare spazio, ripie
gavano su se slessi. 

Il Senato ria oltre mille dipenden
ti. Quanta gente ha preso parte alla 
carica? Lo si capisce dalla quantità 
di denaro prelevata: 5 miliardi in li
quidi. Poi, quando le banconote so
no finite, lo sportello Bnl ha comin
ciato a emettere assegni. Ecco il rac
conto di una testimone "oculare": 
•Guardi, io sono passata davanti allo 
sportello verso le 17. Ormai era ora 
di chiudere, non facevano più entra
re nessuno. Ma attraverso i vetri si ve
deva una massa di gente da lare 
paura». E poi: «Persino davanti al 
Bancomat c'era una fila di dodici 
persone, cosa mai vista, una nvolu-
zione». 

Tanti pettegolezzi, e nessuna am
missione. Il «giorno dopo», in Senato 
c'è un clima quasi omertoso: «Chi? 
lo? Ma no, non ho prelevato proprio 
niente», ripetono funzionari e com
messi, e scappano via spiegando, 
dal primo all'ultimo: «Non c'entro, 
ieri pomeriggio non ero nemmeno 
in servizio». Insomma, martedì pa
lazzo Madama, a sentir loro, doveva 
sembrare un bastimento senza pas
seggeri, alla deriva: niente funziona
ri, niente impiegati, solo qualche se
natore. -, 

Già: e i senatori? Anche loro a pre
levare i soldi? «SI. in coda qualcuno 
c'era», se la ride una signora, «che fi
gura». Niente nomi, però: è tutto un 
«non ricordo», un «non so bene». 

Senatore, dica la verità... Mino 
Martinazzoli, seduto in un'anticame
ra, nega e sorride: «No no, non prele
vato niente. Le code, però, c'erano. 
Ho anche sentito due impiegati par
lottare, dicevano che, si, bisognava 
andare in banca». E lei che ha latto? 
«Mi sono avvicinato: "Siete impazzi
ti?", ho detto, o qualcosa del gene
re». 

Passa Libero Gualtieri: «lo non ho 
soldi. Essendo povero, non avevo 
niente da prelevare. Ehi, Arrigo, tu 
sei stato in banca?». «Arrigo» è l'ex 
partigiano Arrigo Boldrinì: «Giuro, io 
non ho prelevato niente». Dalla ta
sca tira fuori il numero del conto 
corrente: «Ecco qui, vada pure a 
controllare». 

Altro angolo; parlano tra loro Ge

rardo Chiaromonte e Gino Giugni. 
Chiaromonte, un po' seccato: «Ma 
come vi saltano in mente queste co
se, a voi giornalisti? Comunque, no, 
non sono stato in banca». 

Gino Giugni si diverte: «Le code? 
Come no? Sembrava un film di 
Frank Capra». Senatore, confessi. 
«Macché. Ammetto di averci pensa
to, sa?. Ma poi mi sono detto: "e 
quando ho prelevato, dove metto i 
soldi? Sotto il materasso?". Cosi ho 
lasciato perdere». 

In un'anticamera vicina, un po' 
buia, ecco Flaminio Piccoli. Si mette 
comodo, poi attacca: «Non ho ritira
to 1 soldi, no. Gli unici prelievi che ho 
fatto, negli ultimi due mesi, sono ser
viti per pagare le spese dell'Intema
zionale De». Poi. però, smette di 
scherzare. Serissimo: «Mi rifiuto di 
pensare che i parlamentari abbiano 
creduto a una balla slmile. Altrimen
ti, vorrebbe dire che non hanno al
cuna cognizione sulla manovra. Un 
suicidio, sarebbe stato, se davvero si 
fosse deciso il congelamento». Va 
bene, senatore,.. Ma Flaminio Picco
li non si ferma più. E offre anche una 
«lettura» di quanto è accaduto, az
zarda ipotesi, ed è convinto: «Sa co
sa penso? Che qui non si perde oc
casione per denigrare il mondo poli
tico. Ormai la critica alla partitocra
zia non ha limiti, si esplica anche at
traverso minutaglie come queste. 
Pensare che i senatori siano corsi a 
prelevare il denaro, che roba». 

GIAMPIERO ROSSI 

MB MILANO. Gli italiani non si fida
no più neanche della parola del loro 
presidente del consiglio. E ieri, no
nostante la secca semntita di Amato 
circa le voci che davano per immi
nente una manovra anche sui depo
siti bancari, non sono stati pochi 
quelli che hanno fatto ressa davanti 
agli sportelli degli istituti di credito 
per chiedere chiarimenti, o addirit
tura per chiudere il proprio conto 
portandosi a casa tutti i soldi. Del re
sto, dopo aver letto le prime pagine 
dei giornali, gli stessi operatori ban
cari si erano preparati al peggio: «Sta 
a vedere che oggi non ci basteranno 
i soldi», commentavano impiegati 
della Popolare di Milano. Poi, col 
passare delle ore, l'allarme si è ridi
mensionato «e abbiamo affrontato 
quasi esclusivamente le solite code 
di fine mese», spiegano gli stessi di
pendenti dell'istituto. Ma in molte al
tre agenzie di tutta Italia i risparmia
tori hanno rallentalo le operazioni 
sommergendo gli incolpevoli ban
cari di richieste di chiarimenti: «La 
gente ci interpella come se avessimo 
la sfera di cristallo e ci chiede di pre
vedere le prossime mosse del gover
no - raccontano al Credito Varesino, 
sempre a Milano - e comunque, no
nostante le nostre rassicurazioni, 
molti clienti hanno voluto fare dei 
prelievi consistenti». Dunque, nean
che la circolare diramata nel pome
riggio da Bankitalia è stata sufficien

te per bloccare l'emorragia di capi
tali dalle casseforti delle banche.ita
liane. A La Spezia il Credito Italiano 
è stato invece letteralmente preso 
d'assalto. A Torino c'è stato anche 
chi all'Ambroveneto ha preteso e ot
tenuto un assegno circofare di '150 
milioni, da mettere al sicuro. Au
menti dei prelievi sono segnalati da 
tutte le città italiane, dopo che l'altra 
sera l'assalto aveva investito addirit
tura lo sportello che la Bnl tiene 
aperto al Senato. «In elfetti una certa 
tendenza al prelevamento l'abbia
mo verificata - conferma da Torino 
Sergio Scarsi, direttore di sede della 
Bnl - viene soprattutto dagli sportelli 
dove si rivolge il piccolo risparmiato
re che in questi giorni è spaesato e 
non sa più come regolarsi». Sempre 
a Torino, Giuseppe Mazzarello, di
rettore generale Istituto San Paolo 
(30% dei depositi di Torino e provin
cia) dichiarato: «Prelievi? Qualcuno 
c'è, ma non è certo un fenomeno di 
massa. Chissà perché sono circolate 
queste voci... E vero invece che la 
clientela cerca di differenziare gli 
impieghi del risparmio, cercando 
ovviamente rendimenti più elevati». 

Più tranquilla la situazione in To
scana e in Emilia (anche se il Credi
to Romagnolo di Bologna segnala 
qualche conto chiuso) ; ma in attesa 
di conoscere i "mandanti", e ben 
lungi dal fidarsi delle promesse go

vernative, i risparrhiatori tentano di 
mettere al sicuro i loro gruzzoli: a 
Roma, a Milano e nelle grandi città 
sono state numerose le richieste di 
convertire i depositi nelle valute 
estere, mentre ai valichi di frontiera 
con Svizzera e Austria continua il vi
stosissimo via vai di auto italiane. A 
Bologna, invece, sin dalla fine di lu
glio (quando venne applicato il 6 
per mille su depositi e conti corren
ti) , e soprattutto nele ultime settima
ne, le cooperative di consumo sono 
state oggetto di un rinnovato e ano
malo interesse. È infatti aumentato 
vertiginosamente il numero dei soci 
prestatori, cioè di coloro che deci
dono di prestare a un tasso lordo 
dell'8,5% somme fino ai 40 milioni di 
lire. Evidentemente qualcuno ritiene 
che questo sia un modo per mettere 
i propri soldi al riparo da sorprese. 

Per ottenere chiarimenti sull'inte
ra vicenda, alcuni senatori del Pds 
(Visco, Ranieri, Garofalo. Brina, 
Sposetti e Giovannolla) hanno pre
sentato un'interpellanza al presiden
te del consiglio. In particolare, i se
natori della Quercia chiedono di co
noscere «quali notizie abbia il gover
no circa l'origine di tali voci, e se es
se possano essere considerate parte 
di un piano di destabilizzazione 
economica e politica, cui ha fatto ri
ferimento lo stesso ministro del Te
soro». 

Carlo Azeglio Ciampi. A sinistra fila all'ingresso di una banca 

Da oggi 
più care 

Wv e Bmw 
• • ROMA L'AutoGerma 
informa che a partire da 
oggi i prezzi chiavi in ma
no degli autoveicoli Volks
wagen e Audi subiranno 
un aumento del 5,5%. 
«L'aumento è stato conte
nuto in tale misura nono
stante - si legge in uno nota 
- il modificato rapporto li
ra- marco abbia portato ad 
un incremento superiore 
dei prezzi degli autoveicoli 
importati dall'AutoGerma». 
«Per non gravare tutto l'o
nere dell'attuale maggior 
costo sui propri clienti -
conclude la nota - l'Auto-
Germa ha deciso infatti di 
accollarsi la differenza del
l'aumento stesso». 

Ancne il listino prezzi 
delle vetture Bmw aumen
terò da oggi in Italia media
mente del 456. Lo ha reso 
noto Bmw Italia precisan
do che l'incremento «corri
sponde alla copertura par
ziale del tasso di inflazione 
1992» e che l'ultima varia
zione dei prezzi della Bmw 
risale al dicembre 1991. 
L'aumento in termini reali, 
per alcuni modelli, sarà su
periore al 4%. 
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Italia 
sempre 
quinta 

MB ROMA Debito pubbli
co, inefficienze e crisi mo
netaria non impediscono 
all'Italia di conservare la 
posizione di «quinta poten
za» sulla base del pi!, il pro
dotto interno lordo. Lo 
conferma i Eurostat, l'uffi
cio statistico delle comuni
tà europea, che ha valutato 
il pil italiano del 1990 in 
856,2 miliardi di spa (stan
dard di potere d'acquisto) 
e quello britannico ni 
837,2 miliardi di spa. L'Eu-
rostat ha riconfermato l'e
sattezza dei dati, resi noti 
lo scorso gennaio, per evi
tare gli equivoci che avreb
be potuto creare una nuo
va serie statistica, diffusa 
ieri in occasione della pre
sentazione di «Europa in 
cifre». Questa serie, pubbli
cata nell'opuscolo «cifre 
per conoscersi», ha come 
base di riferimento, una ri
levazione del 1975, succes
sivamente aggiornata al 
1990. L'utilizzazione del'.i 
vecchia base statistica ha 
falsato i calcoli in spa col
locando, per il 1990, l'In
ghilterra in quinta posizio
ne e l'Italia in sesta. 

Governi e banchieri traditi dagli speculatori 
• i La speculazione sulle 
monete non disarma: a di-
chiarsene vittime non s».no 
soltanto Barucci e Ciampi: Il 
Segretario al Tesoro degli Stati 
Uniti Nicholas Brady ha propo
sto una inchiesta, il Cancelliere 
inglese Norman Lamont ne ha 
scoperto la pericolosità, Kohl e 
Mitterrandi si sono alleati per 
combatterli Eppure, questi 
«speculatori» sono creature 
della loro politica.! protagoni
sti del millantato «mercato fi
nanziano globale». 

Gnomi. I primi «speculato
ri» ad essere attaccati dai re
sponsabili dei governi furono, 
agli inizi degli anni Settanta, gli 
«gnomi di Zurigo». Ci si riferiva 
ai compratori-venditori di oro 
che avevano il maggior centro 
operativo in Svizzera. Sgancia
to il dollaro dalla sua base au
rea (15 agosto 1971) il riferi
mento delle monete ad una 
certa quantità di oro era dive
nuto puramente nominale: chi 
possedeva dollari non poteva 
chiedere alla Banca centrale 
degli Stati Uniti (o a qualsiasi 

altra) di cambiarli nell'equiva
lente aureo. Si sviluppò allora 
una abnorme corsa all'oro che 
portò il prezzo attorno ai mille 
dollari l'oncia di 33 grammi 
(ora è sotto i 350 dollari l'on
cia). Sterilizzato l'oro delle ri
serve ufficiali,gli «speculatori» 
destabilizzavano il mercato 
mondiale lavorando sull'oro. 

Gli gnomi sono morti am
mazzati dal definitivo abban
dono di ogni base di riferimen
to delle monete. Oggi il «valo
re» della moneta è stabilito da
gli scambi valutari, Si discusse 
a lungo, prima di deciderlo, 
sulla proposta di agganciare le 
monete ad un nuovo standard, 
il «Diritto Speciale di Prelievo-
DSP» emesso dal Fondo Mone
tario in funzione di banca cen
trale. Ma anche la funzione di 
banca centrale del FMI è morta 
ammazzata: oggi il FMI è poco 
più di una agenzia, con alcuni 
compiti di polizia monetaria. 
Ad esempio, quando i paesi 
poveri e disastrati lamentano il 
•capital flight», la fuga dei capi
tali, che impedisce loro di ge

stire il proprio risparmio e far 
pagare le imposte, il Fondo 
Monetario è 11 a rammentare 
loro saggiamente di che devo
no guadagnarsi la fiducia dei 
possessori di quei capitali. 

Forward. Il fatto che Brady 
e Lamont non siano riusciti a 
guadagnarsi la fiducia dei 
cambisti può considerarsi una 
perfetta manifestazione della 
«legge del contrappasso», 
esemplificata nell'Inferno di 
Dante, secondo la quale chi ha 
peccato di gola deve patire la 
fame ecc., Ma è un perfetto 
prodotto della loro politica. 
Questa ha condotto ad una si
tuazione in cui le banche cen
trali di tutto il mondo, incluso il 
FMI, posseggono riserve per 
500 miliardi di dollari mentgre 
le transazioni in cambi di un 
singolo giorno arrivano nor
malmente a mille miliardi di 
dollari (media di aprile). I ne
mici di Brady e Lamont si chia
mano spot e forward, ma so
pratutto formarci, il quale a sua 
volta utilizza i torbidi servigi 
del swap. Dove per «spot» di in-

Chi specula sulle monete? Tutto è nato con 
la crisi del Fondo monetario. Ogni giorno 
«ballano» mille miliardi di dollari. In Italia 
dimenticata dal Tesoro la legge sui capitali 

tende il contratto di valuta sul 
momento (sul «posto», letteral
mente), con «forward» il con
tratto valutario ad una certa 
scadenza (letteralmente «più 
avanti, futuro») mentre il 
«swap» è un vile scambio fra 
chi possiede detenninati titoli 
rappresentativi di quantità va
lutarie contro altri. 

Quei mille miliardi di dollari 
al giorno altro non sono che 
trasformazioni di contratti da 
una valuta all'altra. In molti ca
si, sono mossi dalla ricerca di 
una «assicurazione» perchè 
l'impresa che sa di dover in
cassare dollari ad una certa 

RENZO STEFANELLI 

data cercherà di trasformarli in 
marchi alla stessa scadenza se 
teme un cedimento del dolla
ro. Un immenso giro in cui 
spesso un contratto annulla 
l'altro anche se, alla fine, una 
banca centrale (nelle settima
ne scorse: Banca d'Italia, Ban
ca d'Inghilterra, Banca di Sve
zia...) si vede portar via tutte le 
riserve con perdite di migliaia 
di miliardi. «L'hai voluto tu !...» 
direbbe Molière ai nostn ban
chieri parafrasando il suo 
commento al marito tradito 
George Dandin. 

Il forward come moglie fedi
fraga? In questi ultimi anni ci è 

toccato di leggere decine di ar
ticoli che esaltano questi con
tralti in valuta come il massimo 
di efficienza del finalmente 
realizzato mercato globale. So
lo che il mercato mondiale è 
ora una automobile senza fre
ni. La Germania aumenta i tas
si contro il dollaro ma anziché 
colpire l'avversario oltreallanti-
co, sconvolge proprio quel 
tentativo di ricostituire in Euro
pa, con l'Unione Monetaria e 
l'Ecu, un minimo di «sistema» 
(di riparare i freni all'automo
bile) . Il dollaro continua ad at
tirare capitali col tasso al 3,5* 
contro il 9,5% il Germania! Co

se da pazzi. Ci è impazzito? Per 
il capo della banca giappone
se sulla piazza di Londra «Nik-
ko» David Deakin non ci sono 
dubbi: «l'attribuzione della re
sponsabilità agli operatori di 
mercato è soiianto un espe
diente dei politici che hanno 
mandato le cose in malora». 

Rendite. I giudizi come 
quelli di Deakin mostrano una 
perfetta indifferenza verso un 
fatto piuttosto semplice le cas
se delle citate banche centrali 
ora sono vuote mentre altre 
casse si sono riempite. Ciò '.a 
venire in mentre quel tale 
pseudo marxista che citando il 
«Capitale finanziario» di Hilfer-
ding dice che «il capitale finan
ziarlo è solo una evaporazio
ne, come le nuovole. che cir
cola sull'economia reale». In
somma, le rendite prodotte dal 
frenetico scambio dì mille mi
liardi di di dollari al giorno so
no soltanto nuvole o compio
no un effettivo spossessamen-
to di alcuni a danni di altri7 

I-a nostra risposta è per la 
«realtà» della rendita. Siamo 
quindi feroci critici di chi la di

fende, come il Tesoro e la Ban
ca d'Italia, i quali hanno persi
no «dimenticato» di attuare la 
legge n. 227 del 4 agosto 1990 
che imponeva loro di organiz
zare il monitoraggio delle tran
sazioni valutare. Non ci piac
ciono partiti e parlamentari 
che non fanno rispettare nem
meno le leggi latte da loro, si 
tratti di monitoraggio, di rici
claggio o altro. Non ci diverte 
lo spettacolo della disperazio
ne (vera7) dei banchieri cen
trali traditi dui loro migliori 
amici. Siamo curiosi ma non 
convinti dalle nuove idee di 
Brady e Lamont perchè, se vo
gliono, possono agire con stru
menti regolamentari, ammini
strativi e fiscali se lo vogliono 
Possono recuperare alle casse 
pubbliche una parte della ren
dita e non lo fanno 

La torta. L'unico frutto del
le lamentele sembra sia stalo 
quello di rendere noti,bontà 
loro, questi dati sulle transazio
ni medie di aprile. Istruttivi' di 
quei mille miliardi giornalieri 
di contratti ben 303 si fanno a 
Londra; 192 negli Slati Uniti. 68 

in Svizzera. 57 in Germania. 35 
in Francia. La rendita - ed il po
tere di destabilizzare le mone
te nazionali - è quindi ripartilo 
in modo ineguale. Che sia que-
sloche fa chiedere una indagi
ne a Brady e, al confano, ren
de cosi piagnucoloso Uimont7 

Manca, infatti, un qualunq.n-
altro sintomo che si stia pen
sando ad un «nuovo ordine 
monetario internazionale-
Quello che si stava costruen
do, il Sistema Monetario F.uro 
pea. è stalo mandalo in pe//i 
con evidente soddisfa/ione dei 
nuovi «gnomi» di landra. Fran
cofone e New York Una espe
rienza da tenere per lezione' la 
riforma monetaria non e un af
fare diplomatico, alla line 
nemmeno solo un aliare di so
la finanza, ma una modifica
zione dei patti su cui si refege la 
nostra società che richiede 
una larga partecipa/ione de
mocratica E l'assenza di di 
questa base democratica che 
ha minato alla base :1 progetto 
europeo rendendo di nuovo la 
speculatone" padrona delle 
sorti dell'economia 
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Il leader della Quercia riaffermarti < Il segretario repubblicano insiste 
l'impegno per un governo su nuòve per un esecutivo di tecnici 
basi «moralie programmatiche» ! -fondato sulla «solidarietànazionale» 
«No a partiti trasversali pigliatutto » Dal Pds replica a Rifondazione 

«Siamo con i lavoratori per una svolta» 
Occhietto incontra La Malfa: «Non c'è rigore senza equità» 
Il leader pds a Bossi: 
federalismo, ma ferma 
l'identità nazionale 
• • R O M A . Bossi lancia segna
li al Pds nell'era del dopo-Man-
tova? Occhetto risponde ri
chiamando una netta pregiu
diziale a cui la Quercia non 
potrà mai rinunciare: l'antifa
scismo. Detto questo, il Pds 
«parla e vuole parlare con tutte 
le forze politiche». Ma un con
fronto con La Lega può avveni
re a precise condizioni politi
che e programmatiche, solo se 
si sgombrano equivoci sul te
ma dell'identità nazionale. 

Bossi martedì, sull'onda del 
successo elettorale di Manto
va, aveva invitato Occhetto a 
discutere di federalismo, ma 
solo nel caso in cui avesse tra 
le mani una vera proposta, 
perchè altrimenti i leghisti 
«non hanno tempo da perde
re» con vuote parole. Ieri Oc
chetto ha detto molto netta
mente che il Pds non potrà mai 
essere d'accordo con le posi
zioni agitate dalla Lega, che 
sembra vagheggiare una fran
tumazione del Paese in tre 
grandi aree. Nord, centro e 
Sud. 

Al contrario, per il leader di 
Botteghe Oscure il federalismo 
deve essere inquadrato «all'in
terno di una forte identità na
zionale, sull'e«ompio degli Sta
ti Uniti o delia Germania». E 
questa e una condizione inelu
dibile perche possa svolgersi 
un dialogo tra Lega e Quercia. 

•La Lega - ha proseguito 

Occhetto - deve abbandonare 
la tendenza a rappresentare la 
protesta del paese in direzione 
antinazionale, xenofoba e di 
destra». Sarebbe altrimenti im
pensabile un incontro tra le 
due forze politiche cosi diverse 
per storia e cultura. «Siamo in
vece disponibili - ha affermato 
Occhetto - a discutere sulla li
nea del federalismo, ma all'in
terno di una forte identità na
zionale. La Lega abbandoni 
poi la protesta fiscale per una 
linea di forte riforma fiscale». A 
questo proposilo, Occhetto ha 
aggiunto che il Pds e disposto 
a «rafforzare una linea di forte 
fiscalismo regionale». 

Il capogruppo del Carroc
cio, Marco Formentini, ha su
bito risposto. Dietro tante pa
role, ha osservato, >c'è l'aper
tura al federalismo. Per noi l'u
nica via possibile per lare l'uni
tà nazionale, mentre lo stato 
centralista l'ha distrutta». For
mentini poi si è detto preoccu
pato «della condotta del Pds». 
Non è di buon auspicio per la 
democrazia che la Quercia 
«abbia votato con il governo 
per impedire libere elezioni». 
Formentini ha poi respinto le 
pregiudiziali affacciate dal lea
der del Pds per dialogare con 
la Lega: «Quanto alle condizio
ni Occhetto le ponga a chi le 
cerca, perchè ha bisogno del 
legno rinsecchito della Quer
cia per alimentare la sua stufa 
esausta, e non a noi». 

Incontro serio e utile, quello di ieri tra Achille Oc
chetto e Giorgio La Malfa. Al centro del colloquio la 
critica al governo Amato e la necessità di costruire 
una alternativa di svolta. Di solidarietà nazionale 
per il Pri. Di svolta morale e programmatica per il 
Pds. Le differenze tra i due partiti: l'elezione del sin
daco e il giudizio sulla manovra. Occhetto: no ai 
partiti trasversali pigliatutto. Oggi incontro Pri-Verdi. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

H ROMA. «Come faranno a 
mettersi d'accordo? La mano
vra come la vogliono: più mor
bida, più duraf Magari alla co-
Sue». Il capogruppo socialista 

iusy La Ganga è di passaggio 
per il terzo piano del palazzo 
dove hanno casa i gruppi par
lamentari della Camera. E la 
battuta è per i giornalisti che 
attendono il termine del collo
quio tra Giorgio La Malfa e 
Achille Occhetto: è la seconda 
tornata per il segretario repub
blicano che una settimana fa 
aveva visto Bossi e oggi incon
tra i Verdi. C'è molta attesa, ma 
anche la consapevolezza che 
dopo la riunione di direzione 
del Pds il terreno del confronto 
tra i due partiti si fa più inci
dentato. Pare che La Malfa sia 
saltato sulla sedia leggendo le 
prime anticipazioni del dibatti
to a Botteghe oscure. Occhetto 
martedì aveva sottolineato l'e
norme portata dello scontro 
sociale in atto. E cosi il segreta
rio del Pds non può che negar
si a qualsiasi idea «di partiti tra
sversali pigliatutto». Ognuno 
faccia la sua parte, si ridefini
sca, si presenti con facce nuo
ve - ha detto il leader della 
Quercia - perchè cosi, poi, «si 
potrà dialogare meglio». «Segni 
fa bene a muoversi, non per 
questo lo iscrivo al Pds, né io 
mi iscrivo ai popolari. La Malfa 
(a bene a muoversi, il Psi inve
ce sta fermo, mentre bisogna 

che si muova», ha aggiunto. 
E ieri Pds e Pri si sono incon

trati senza confondersi. Il pri
mo si è presentato richiaman
dosi ai legami con il movimen
to dei lavoratori che può im
porre nuovi sbocchi politici. Il 
secondo con la sua collocazio
ne di partito d'opposizione di 
centro. Una scelta che non ha 
consentito al Pri «di raccogliere 
la protesta del Paese», specifi
ca La Malfa, per spiegare il ri
sultato non travolgente nelle 
elezioni di domenica scorsa. E 
del resto la protesta sociale 
non è proprio la cifra del parti
to delnìdera. In proposito il se
gretario del Pri è stato molto 
chiaro, Ha detto La Malfa, in
contrando I giornalisti nel salo
ne della Quercia, mentre 
Gramsci e Togliatti guardava
no dalle pareti: «Anche Trentin 
ha spiegato che lo sciopero ge
nerale sarebbe contro la ma
novra economica del governo 
e non contro il governo. La po
litica non si cambia a colpi di 
scioperi generali, ma solo se le 
forze politiche con senso di re
sponsabilità comprendono 
che sono in gioco cose che ri
chiedono un'ampia capacità 
di ricostruzione». 

E proprio il tema del gover
no è stato al centro dell'incon
tro tra i due partiti. Sull'inade- ' 
guatezza di quello in carica vi 
è Mata convergenza di vedute, 
cosi come sull urgenza di usci
re dalla crisi. Sul come è stata 

Achille Occhetto con Giorgio La Malfa prima dell'incontro di ieri alla Camera 

registrata una differenziazione: 
per La Malfa la chiave è un go
verno di vasta solidarietà na
zionale, che vada dal Pds alla 
Lega ai Verdi. Un governo non 
istituzionale, ma di tecnici. Per 
Occhetto invece deve essere 
un governo di svolta morale e 
programmatica. Non è solo 
una differenziazione nominali
stica tra due posizioni, ma più 
sostanziale, perchè chiama in 
causa anche il giudizio sulla 
manovra economica. Entram
bi i leader hanno convenuto 
che cosi come è stata formula
ta non serve a salvare il paese. 
Ma mentre il Pri ha posto l'ac
cento prevalentemente sul ri
gore economico, per il Pds in
vece il rigore è concepibile so
lo nel segno dell'equffaVIn-
somma, le differenze si sono 
latte sentire e non sono stale 
nascoste. Ma ciò non preclude 
il colloquio e il confronto, co

me ha più volte ribadito Oc
chetto. Confronto che prose
guirà anche su un altro tema 
spinoso, quello delle riforme 
istituzionali e in particolare 
sulla elezione diretta del sinda
co, che per il Pds deve avvenire 
con la scheda unica, mentre 
per il Pri preferisce l'utilizza
zione di due schede: una per il 
primo cittadino e una per il 
consiglio comunale. 

Differenze dunque - ma an
che una volontà comune: 
quella di un governo di svolta. I 
cui tempi non sono per il se
gretario pidiessino «cronologi
ci», ma politici. «Devono cioè, 
maturare le condizioni pro
grammatiche per dar vita ad 
una maggiorana che si muova 
nella direzione della svolta». ' 
Certo «ogni ora che passa i 
problemi del paese si aggrava
no», aggiunge La Malfa, il qua
le, pur non essendo più tenero 

come una settimana fa con il 
governo Amato, ribadisce che 
comunque sarebbe deleterio 
per il paese un mese di crisi al 
buio. 

Infine da registrare una bat
tuta polemica di Rifondazione 
comunista che ha definito La 
Malfa peggio di Amato. La ri
sposta del Pds: «Fino a prova 
contraria Occhetto può incon
trare chiunque, ciò checonta è 
quello che dice. Occhetto flon 
ha certo proposto un governo 
di incontro tra destra e sinistra, 
ma ha esposto le proposte e le 
condizioni per un radicale mu
tamento della manovra econo
mica. Occhetto non pensa na
turalmente di fare un governo 
di svolta che sulle questioni 
economteo-'sociall sia più osti
le agli interessi dei lavoratori. 
Simili contraffazioni servono 
solo a dividere la sinistra e a 
rafforzare il governo». 

Rinvio elezioni 
Sì della Camera 
tra le proteste 
La Camera approva il decreto Mancino che rinvia a 
primavera le elezioni amministrative dei quaranta co
muni italiani - tra cui Monza e Varese -che avrebbero 
dovuto votare tra il 15 novembre e il 15 dicembre. La 
Lega grida «Ladri, ladri» e innalza cartelli in aula, men
tre le opposizioni parlano di «decisione incostituziona
le». D'Alema difende il voto favorevole del Pds, ma 
Bassolino e Rodotà votano contro. 

• • ROMA. Le elezioni di Va
rese, di Monza e di altri qua
ranta comuni italiani si svolge
ranno in primavera. Lo ha de
ciso ieri l'assemblea di Monte
citorio, approvando - con 270 
voti favorevoli, dati da De, Psi, 
Pds e Psdi - i requisiti di costi
tuzionalità e urgenza del de
creto Mancino che rinvia la da
ta delle consultazioni previste 
tra il 15 novembre e il 15 di
cembre. 

Durissimi i commenti degli 
oppositori. I deputati della Le
ga hanno protestato innalzan
do striscioni e ritmando slogan 
come «Roma ladrona, la Lega 
non perdona», «Ladri, ladri». 
«Mantova, Mantova», iniziativa 
deprecata dal Pri che - per 
bocca del capogruppo Gorgo
ni - chiede a Napolitano di vie
tare l'uso degli striscioni in au
la. Per Giorgio La Malfa, però, 
il voto dimostra che «De. Psi e 
Pds rivelano di essere uniti dal
la paura di cambiare e soprat
tutto del giudizio degli elettori». 

L'incostituzionalità del de
creto e la paura delle elezioni 
sono argomenti usati da pres
soché tutti gli interventi delle 
opposizioni. Maroni, della Le
ga, definisce il voto «un gesto 
di lucida follia istituzionale», 
mentre per Brunetti, di Rifon
dazione comunista, il decreto 
è «bizzarro e scandaloso». An
cora: il missino Tatarella parla 
di «schiaffo al diritto», il liberale 
Sterpa sottolinea che il rinvio 
«viene vissuto dalla gente co
me un sorpuso», Nando Dalla 
Chiesa è «indignato e preoccu
pato» e il verde Marco Boato 
definisce il decreto «una legge 
truffa». Particolarmente duro 
con il Pds, Marco Pannella, per 
il quale, il voto «mostra chiara
mente quali siano le forze di 
regime che, al di là delle chiac

chiere, cercano la salvezza di
speratamente, comunque, nel 
papocchio che la commissio
ne bicamerale per le riforme 
tenterà di imporre al Parla
mento. Intanto, come negli an
ni della solidarietà nazionale, 
rispondono alla pretesa emer
genza con l'illegalità e la vio
lenza antiistituzionale». 

La maggioranza difende il 
decreto attraverso le parole del 
capogruppo democristiano, 
Gerardo Bianco - il quale n-
corda che «una lunga serie di 
rinvìi dimostra che il Parlamen
to in materia si è già espresso» 
e che quindi non si può accu
sare il governo di favorire l'ille
galità - e di quello socialista, 
Giusy La Ganga, che sottolinea 
come con l'elezione diretta del 
Sindaco «si darà vita a governi 
locali più stabili». Per il Pds, in
terviene il capogruppo Massi
mo D'Alema che, dopo aver 
criticato i toni accesi usati dal
le opposizioni, ricorda che alla 
base del rinvio vi è la necessità 
di legare il rinnovo dei consigli 
comunali alla nuova legge per 
l'elezione diretta del Sindaco 
in discussione a Montecitorio. 

La presidenza del gruppo 
della Quercia aveva lasciato ai 
suoi aderenti libertà di voto, li
bertà della quale si sono avval
si Stefano Rodotà, che ha mo
tivato il suo voto contrario af
fermando che «la richiesta di 
legalità esige una corretta ap
plicazione delle leggi in vigo
re», Antonio Bassolino, per il 
quale la decisione del Pds di 
votare insieme agli altri per il 
rinvio è «un grave errore», per
chè, se è vero che ci si accinge 
a cambiare la legge, «finché ci 
sono, le regole vanno rispetta
te» e WillerBordon. Anche nel
la De c'è stato chi non ha ri
spettato le direttive del partito: 
Mario Segni e Gianni Rivera. 

A qualcuno piace «federalista» 
E la De friulana già pensa a far da sola 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA «Il regionalismo 
del partito ce lo faremo noi, da 
soli. Non possiamo più aspet
tare Roma». Luciano Missera, 
dirigente della De di Udine, 
promette battaglia. Come la 
gran parte dei democristiani 
friulani, anche Missera milita 
nelle lile vanegate e inquiete 
della sinistra de. Vuole Marti-
nazzoli segretario, ma la cac
ciata dei Forlani, dei Gava e 
dei De Mita non gli basta Mis
sera sogna una De federalista. 
F. intende muoversi di conse
guenza. A metà ottobre, an
nuncia all'agenzia cattolica 
Asca, riunirà proprio a Udine i 
segretan provinciali di tutto il 
Nord, per discutere il rinnova

mento del partito. E per pro
porre «il tesseramento autono
mo da Roma». Nel giugno scor
so i segretari della «De del 
Nord» s'erano già incontrati 
una prima volta, a Verona: ma 
l'incontro non aveva dato frutti 
concreti e s'era concluso con 
l'impegno a rivedersi presto. 
Ora quel momento è arrivato. 

Udine diventerà la capitale 
della secessione dai partiti ro
mani? La De friulana, nei giorni 
scorsi, ha approvato all'unani
mità un documento che mi
naccia appunto la secessione, 
se da Roma non verranno se
gnali di rinnovamento. E la De 
di Udine, infischiandosene del 
gran dibattere sull'«azzera-

mento» delle tessere, ha deciso 
che il prossimo tesseramento 
sarà su base provinciale, non 
più nazionale. Tutta la De friu
lana potrebbe imboccare la 
stessa strada. 

La «fuga da Roma» dei partiti 
«romani», e soprattutto della 
De settentrionale, è la risposta 
più vistosa - e più insidiosa -
al dilagare della Lega di Bossi. 
«Se non ci muoviamo, se non 
adottiamo regole nuove, sarà 
la fine», dice ancora Missera. E 
la «fine», dopo il voto di Manto
va (De al 14%, partiti storici 
complessivamente poco sopra 
il 40%), sembra avvicinarsi a 
grandi passi. La «voglia di auto
nomia» nasce soprattutto da 
qui. dalla sgradevole sensazio
ne - che attraversa quadri, mi

litanti e dirigenti locali - di as
sistere Impotenti al lento, ine
sorabile crepuscolo dei partiti. 

Il fenomeno non è peraltro 
limitato soltanto alla De. E pro
prio il Friuli sembra diventare il 
laboratorio di una possibile, 
radicale riforma dei partiti «sto
rici»: o l'ultimo guizzo prima 
del naufragio. Il segretario del 
Psi friulano, Alessandro Co-
lautti, coltiva da tempo il so
gno dell'«autonomia>. Entro la 
fine del mese tutte le sezioni 
del Psi saranno chiamate ad 
esprimersi, attraverso un refe
rendum, sulla «regionalizza
zione» del partito. In pratica, 
sulla secessione da via del Cor
so. Colautti non si ferma qui: e 
intende lanciare, insieme a 
Pds. Psdi, Pri e Verdi friulani. 

una proposta di legge di inizia
tiva popolare che chieda «un'I
talia federata in Regioni». Un'i
dea non dissimile era venuta, 
qualche anno fa, a Giorgio Ar
dito, allora segretario del Pei 
torinese: ma - forse per il trop
po anticipo sui tempi - fu rapi
damente archiviata. 

I partiti «nazionali», presi alla 
sprovvista e, nel complesso, in
capaci di cogliere appieno il 
fenomeno leghista, ridotto 
spesso e volentieri a «caso» so
ciologico o liquidato come ge
nerico «qualunquismo», sem
brano anch'essi esplorare vie 
nuove. L'«autoriforma» lancia
ta qualche tempo fa da Craxi, 
in una riunione dei segretari 
regionali del Psi, mette tra i pri
mi punti proprio la «regionali?-

Mino Martinazzoli 

zazione» del partito. La propo
sta, lanciata alla vigilia del 
meeting di Martelli a Genova, 
probabilmente guarda prima 
di tutto alla lotta politica inter
na: e tuttavia appare emble
matica. Anche nel Pds, seppur 
sotterraneamente, è in corso 

un dibattito analogo, e non da 
oggi. I segretari regionali del
l'Emilia Romagna, della To
scana e dell'Umbria, infatti, 
prepararono alla vigilia del 
congresso di Rimini del gen
naio '91 un documento che 
chiedeva più poteri ai comitati 

regionali. Quel testo è rimasto 
lettera morta, ma le recenti 
aperture di Occhetto al federa
lismo potrebbero riaccendere 
le polveri. Il Pds umbro, del re
sto, dispone già di un proprio 
simbolo, che riproduce il profi
lo della regione all'interno del
la quercia. 

Ma è soprattutto la De, in 
questi mesi, a vivere una con
dizione potenzialmente esplo
siva: perché più pesante è l'e
morragia di voti verso la Lega, 
perché maggiore è stata, dal 5 
aprile in poi, la paralisi del ver
tice romano del partito, e per
ché il pericolo di esser ridotti, 
nel Norditalia, ad un gruppo 
marginale, si fa ogni giorno più 
concreto. Cosi, l'annunciato 
arrivo di Mino Martinazzoli a 
piazza del Gesù potrebbe sca
tenare la «voglia di autonomia» 
delle De locali. Fu proprio Mar
tinazzoli, del resto, a lanciare 
la «provocazione» di una «De 
del Nord», federata alla De na
zionale sul modello della Csu 
bavarese. Ora, divenuto segre
tario. Martinazzoli potrebbe 
metter mano ad una riforma 

organizzativa molto più radi
cale di quella abbozzata un 
anno fa alla conferenza di As-
sago. Una riforma, appunto, di 
segno «federalista», con l'attri
buzione di poteri e competen
ze via via più ampi ai singoli 
comitati regionali. E con la 
creazione di una sorta di «dire
zione parallela» del partilo, for
mata dai segretari regionali. 

Non è detto che l'«autorifor-
ma» cui pensa Martinazzoli ar
rivi per tempo, o sia sufficiente 
a frenare l'emorragia. «Non 
possiamo più aspettare Ro
ma», ripete il friulano Missera. 
Dalla barca che pare affonda
re, ciascuno cerca di scendere 
come crede e come può. E c'è 
chi, ricorrendo ad un'analogia 
bizzarra ma forse non infonda
ta, paragona quel che accade 
oggi, nell'autunno dei partiti, a 
quel che accadde nell'ultimo 
anno di vita dell'Unione sovie
tica. Allora, i partiti comunisti 
dei paesi baltici, tentando di 
cavalcare l'ondata nazionali
sti', proclamarono la loro «se
cessione» dal Pcus costituen
dosi in partiti «autonomi»... 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è con
tornata da corpi nuvolosi: dal Mediterraneo 
occidentale in spostamento verso le regioni 
contro meridionali, dall'Europa centrale ver
so le regioni balcaniche, immediatamente a 
Nord dell'arco alpino. Nessuno di questi siste
mi nuvolosi è stato in grado di interessarci di
rettamente perché sull'Italia persiste tuttora 
un'area di alta pressione atmosferica Tale 
assetto della situazione meteorologica do
vrebbe però modificarsi tra la fine della setti
mana e l'Inizio della prossima ad opera della 
grande depressione dell'Europa Nord occi
dentale che è sempre in grado di modificare il 
tempo verso II peggioramento anche sulla no
stra penisola. 
IL TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole maggiori il tempo odier
no sarà caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Durante II corso della 
giornata si potranno avere addensamenti di 
nubi più consistenti in prossimità della fascia 
alpina e delle zone interne appenniniche. 
VENTI: di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora una giornata di tempo di
screto su tutte le regioni italiane fatta eccezio
ne per la presenza di annuvolamenti di una 
certa consistenza in prossimità dei rilievi al
pini e di quelli appenninici. Durante il pome
riggio o In serata tendenza all'Intensificazio
ne della nuvolosità ad iniziare dal settore 
Nordoccidentale 
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prof Fel ice Mor t i i la ro Telefonare 
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l fl 
Liguria: cronaca di un disastro annun
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Sotd Oul. Attualità dal mondo dol io 
spettacolo 
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Gli oppositori del leader difendono Martelli 
«Il disastro è causato da errori politici 
e da un'immagine deteriorata, il segretario 
se ne deve assumere la responsabilità» 

Documento firmato da diversi parlamentari 
sollecita la convocazione delle assise 
Sussurri e grida in periferia: «Bettino vattene» 
Ma lui risponde: «C'è chi punta allo sfascio» 

«Caro Craxi, Mantova è colpa tua» 
Mezzo Psi si ribella e chiede: «Congresso prima di Natale» 
Guerra aperta tra Craxi e gli oppositori. Un gruppo di 
dirigenti e deputati chiede con un documento che il 
congresso si faccia subito e si affrontino i problemi 
della leadership. Sette dirigenti attaccano le parole del 
segretario sul risultato di Mantova: scaricare su Martelli 
è inaccettabile, la colpa è di Craxi. 11 segretario invita 
alla fiducia, ma oggi inaugura un convegno storico 
che doveva essere di celebrazione... 

BRUNO MISERENDINO 

derebbe il Psi». Se l'aria è que
sta si spiegano le parole di En
rico Manca: «L'inasprimento 
del dibattito nel Psi ci fa ritene
re che portare avanti per molto 
tempo una diatriba intema è 
assolutamente controprodu
cente per l'immagine del parti
to: un congresso ravvicinato, 
entro l'anno, è senz'altro pre
feribile a questo stillicidio». Os
sia decidiamo subito se questo 
dev'essere ancora il partito di 

Craxi o quello, nuovo, di Mar
telli. 

Di fronte al bombardamen
to il segretario prende tempo. 
Rinvia alla prossima settimana 
la direzione e scrive per l'A-
vanti un nuovo articolo che ha 
qualcosa di surreale: il segreta-
no socialista si mette nei panni 
a lui cari dello statista preoccu
pato per lo stato dell'econo
mia e declama contro i semi
natori di sfiducia: «Se si diffon

derà a macchia d'olio un senti
mento di sfiducia tutto è desti
nato ad andare a catafascio. 
La paura, nella vita, come è 
noto, è la peggiore delle consi
gliere. Sono in tanti che punta
no allo sfascio e sono in tanti 
che si sono organizzati per 
specularvici sopra...». Conclu
sione: Craxi dice che tutto que
sta aggressione critica contro il 
governo Amato «è fuori misu
ra» e invita alla fiducia. Il mes-

M ROMA L'altro ieri Bettino 
Craxi aveva tuonato: «Se Mar
telli vuole il congresso subito, 
faccia domanda scritta». Detto, 
latto. Il segretario è stato ac
contentato nel giro di 24 ore. 
Non direttamente dal ministro 
della Giustizia, che si prepara 
comunque a fare richiesta for
male alla prossima direzione 
del partito, ma da un gruppo di 
dingenti e parlamentari che ie
ri ha firmato un documento di 
poche righe in cui si chiede, 
per l'appunto, che sia celebra
to entro Natale «il congresso 
del centenario». Insomma, la 
dichiarazione di guerra. La ri
chiesta è di latto una mozione 
di sfiducia per Craxi e la scon
fessione di qualunque tentati
vo di guadagnare tempo e nn-
viare il problema della leader
ship. La situazione dopo Man
tova - sostiene in pratica con 
questo documento una vasta 
area del Psi - e precipitata a tal 
punto che rinviare alla prossi
ma primavera il congresso, co
me vuole Craxi e il suo stato 
maggior^, significa far avvitare 
su se stessa la crisi del partito. 

L'aria è quella delle batta
glie campali Prima che il do
cumento, ispirato da Martelli e 
redatto dall'area critica del Psi, 
iniziasse a circolare tra i parla
mentari, sette dirigenti aveva
no messo nero su bianco ciò 
che pensano dell'articolo del-
l'Avanti in cui Craxi accusava il 
ministro della giustizia e il suo 
comizio con Cicchetto e Vizzi-
ni per la debacle elettorale di 
Mantova. «Le dichiarazioni del 
segretario del partito - scrive 
no Del Bue, Formica, Mancini, 
Ruffolo, Raffaeli'!, Salerno e 
Tempestmi - che del disastro 
di Mantova attribuisce la re
sponsabilità a chi ha guidato la 
campagna elettorale, sono 
inaccettabili. Se vi è stato un 
disastro 0 perchè paghiamo in 
tutta Italia le conseguenze di n-
petuti errori politici e di un'im
magine deteriorata È prima di 
ogni altro il segretano del par
tito che deve assumersene la 
responsabilità» Insomma, di
cono i sette, se c'è un respon
sabile del risultato di Mantova 
questo e Craxi che dovrebbe 
trame le conseguenze Un de
putato estroso come Nicola 
Savino lo dice con ironia ma 
chiaramente «È paradossale e 
inconcepibile che i responsa
bili di politiche disastrose, i ge
nerali di disfatte totali, pratichi
no ora lo scaricabarile Se n'e 
accorto perfino l'on Forlani e 
ne sta traendo le conseguenze. 
Sono però più che certo che 

per le sue doti decisioniste. 
l'on Craxi farà prima». Anche 
l'invito alle dimissioni del lea
der, quindi, non è più un tabù. 
E viene da molte parti. Felice 
Borgoglio. esponente della si
nistra, non ha dubbi: «Se la De 
cambia gruppo dirigente, non 
credo che il Psi possa stare a 
guardare». Dalla periferia è an
che peggio. In una lettera 
aperta il segretario del Psi nuo-
rese Mano Polimene invita 
Craxi ad andarsene subito: «Di
fendere la tua politica e i tuoi 
atteggiamenti non coincide 
più con l'interesse del partito». 
E aggiunge: «Sarebbe ingene
roso sconfiggerti in un con
gresso che si preannuncia dif
ficile ed esasperato. Ma se fossi 
tu a vincere il congresso farem
mo sopravvivere solo un pas
sato glorioso, ma superato.'E 
in entrambe le circostanze per-

saggio, è chiaro, è rivolto an
che all'interno. Solo ctie sta
volta lo stato maggiore di via 
del Corso fa fatica ad arginare 
la protesta che sale dal partito. 
Intuii, come Gennaro Acquavi-
va, attacca Martelli per il comi
zio di Mantova, («se il risultato 
delle elezioni è stato disastroso 
il leader del partito a Mantova, 
Martelli, non può dire che a 
Milano sarebbe andata peg
gio»), cita se stesso come 
esempio di rinnovamento da 
imitare, ma viene rimbeccato 
da un senatore come Bruno 
Pellegrino che lo definisce 
«portavoce della segreteria so
cialista trasformato in tamburo 
della banda d'affari». La Ganga 
si limita all'ironia: «Congresso 
natalizio? A Saint Moritz spe
ro». 

La battaglia, dunque, sem
bra entrata in una nuova fase e 
l'esito potrebbe essere cruen
to. Proprio stamane in Campi
doglio Craxi inaugura un con
vegno sui cento anni del socia
lismo italiano che difficilmente 
potrebbe essere celebrato, no
nostante la serietà dell'orga
nizzazione e degli studiosi, in 
un'atmosfera più triste. Ci sa
ranno le massime cariche del
lo Stalo, Scalfaro, Spadolini, 
Napolitano, sono stati invitati 
anche i segretari del Pds e del 
Psdi. Occhetto tuttavia non an
drà. 

^Claudio 
Martelli 

«Deve essere 
, considerato 

un libro chiuso 
il Psi degli 

scandali e baluardo 
del vecchio sistema» 

Ugo 
Intini 

«Dopo il disastro 
di Mantova solo 

un irresponsabile 
può dire che 

a Milano sarebbe 
andata peggio» 

Gennaro 
Acquaviva 

«Altro che 
piattaforma comune 

Martelli ha parlato 
con chi definisce 
la maggioranza 

un brodo rancido» 

Giusy 
La Ganga 

«Il ministro 
della Giustizia 
fa polemiche 
stucchevoli. 
Ognuno faccia 
il proprio dovere» 

Giulio 
Di Donato 

«L'iniziativa 
del comizio comune 
era tardiva e non 
poteva frenare 
l'onda leghista, 
ma la via è giusta» 

Rino 
Formica 

«Il Psi non si è 
presentato 
agli elettori 
dando i necessari 
segnali 
di rinnovamento» 

Soldi ai partiti 
I socialisti 
presentano una lei 
Il Psi propone l'abolizione del finanziamento 
pubblico dei partiti, la liberalizzazione dei contri
buti da parte dei cittadini, un tetto fisso uguale per 
tutti per le spese elettorali. Insomma partiti più 
«leggeri » e più «poveri». Di Donato, Acquaviva e 
La Ganga hanno illustrato, ieri a Montecitorio, un 
progetto di legge per la riforma dei partiti e dell'at
tuale sistema di finanziamento. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Ora il Psi ha (retta 
Capito il vento che soffia dal 
paese ha voglia di affrancarsi 
Il desiderio è sempre lo stesso 
buttarsi alle spalle l'infamia di 
tangentopoli, ma questa volta, 
senza attacare i giudici, e con 
un progetto di legge presenta
to ieri in Parlamento i socialisti 
propongono di voltar pagina I 
capigruppo di Camera e Sena
to, La Ganga e Acquaviva, in
sieme al vicesegretario Di Do
nato hanno illustrato, in una 
conferenza stampa a Monteci
torio, la proposta Psi per la ri
forma dei partiti, ordinamento 
interno e finanziamento, e 
chiedono di far presto Dal 
momento che la commissione 
Affari costituzionali * impe
gnata sulla legge per l'elezione 
diretta del sindaco, propongo
no di costituire commissioni 
speciali alia Callida e al Sulla 
to per esaminare il testo Psi e 
gli altri progetti che seguiranno 
per cambiare il sistema di fi
nanziamento dei partiti e dare 
cosi una risposta al paese 

Fine del finanziamento sta
tale ai partiti, liberalizzazione 
dei contributi volontari da par
te dei cittadini, facoltà di desti
nare l'otto per mille dell'lrpef 
«I finaziamanto di fondazion 
appositamente costituite dalle 
singole forze politiche (come 
già avviene per le cofessioni 
religiose). Questi i capisaldi 
della riforma, insieme a regole 
interne trasparenti per tessera
mento, affidamento degli inca
richi e spese elettorali. L'obiet
tivo della riforma, hanno detto-
dingenti del Psi, è «chiudere 
un'epoca, quella delle contri
buzioni occulte, e eliminare le 
radici dell'illegalità» per apnre 
una nuova stagione di regole 
certe e comportamenti traspa
renti per tutti i soggetti della 
politica. 

Finanziamento pubblico. 
Il Psi propone di abolire il con
tributo statale e di capovolgere 
l'attuale sistema di finanzia
mento pubblico 11 nuovo siste
ma sarebbe affidalo a libere 
contribuzione dei cittadini 
(persone fisiche e giuridiche) 
destinate a fondazioni apposi
tamente costituite e sottoposte 

Il leader referendario alza il tiro a dieci giorni dalla manifestazione dei popolari: «Citaristi? Bisognava autorizzare l'inchiesta» 
Napolitano mette in guardia da una democrazia senza partiti: «Sulle riforme istituzionali ci giochiamo ben più di una legislatura» 

Segni: «Mancano le ragioni per votare De» 
A dieci giorni dalla manifestazione dei «popolari", 
Mario Segni spara a zero sulla De e sul sistema: «Stan
no venendo meno le ragioni per votare De, anzi, per 
andare a votare». Giorgio Napolitano mette in guar
dia da una democrazia senza partiti e sostiene ruolo 
e potenzialità del Parlamento: «Sulle riforme ci gio
chiamo molto di più di una legislatura». Interventi di 
Augusto Barbera, Leopoldo Elia, Giorgio Ruffolo. 

FABIO INWINKL 

MM ROMA «Onorevole Se
gni, mi dia almeno tre buone 
ragioni per votare De». «Nep
pure una, ormai, e di questo 
passo non solo per votare la 
De. ma addirittura per anda
re a votare». È il botta e rispo
sta tra uno studente e il lea
der referendario a un dibatti
to promosso dalla rivista «Mi
cromega» che ha dedicato 
un ponderoso fascicolo alla 
riforma elettorale II deputato 
sardo va giù duro, contro il 
suo partito e contro il siste
ma Cosi depreca la mancata 

autorizzazione a procedere, 
da parte della giunta del Se
nato, nei confronti di Severi
no Citaristi, il segretario am
ministrativo dello scudocro-
ciato chiamato in causa dai 
giudici di Tangentopoli- e la 
gravità dell'episodio, aggiun
ge, non 0 attenuata dalla 
constatazione che il Parla
mento, in questi mesi, ne ab
bia concesse in numero 
maggiore che nel passato E 
le riforme istituzionali ap
prontate a piazza del Gesù? 

«Andavano forse bene cin
que anni fa, adesso son da 
mettere in (ondo ad un cas
setto, da chiudere a chiave» 
Segni va anche più in là e 
ammette di aver molto ap
prezzato l'ultima opera del fi
losofo Karl Popper, che deli
nca una società senza partiti 
Respinge la linea di De Mita 
in materia elettorale e cosi 
pure il testo Ciaffi sull'elezio
ne diretta del sindaco- l'una 
e l'altro sono puntelli della 
conservazione. « M a - a m m o 
llisce - non servono a nulla, 
ci penserà la Lega a spazzare 
viatutto». Proprio ad Adriano 
Ciaffi, presidente de della 
commissione Affari costitu
zionali di Montecitorio, rac
comanda che si vari subito il 
contrastato provvedimento 
sui Comuni, che si trascina 
da tempo mentre molte am
ministrazioni crollano (pro
prio da oggi si affronteranno 
in quella sede i numerosissi
mi emendament i ) . 

«Attenti, sulle riforme non 
ci ci giochiamo solo le sorti 
della legislatura, ma molto di 
più». Giorgio Napolitano 
mette in guardia da una de
mocrazia senza i partiti e in
vita ad una riflessione sulla 
parabola del quadro politico 
negli Stati Uniti, segnata pro
prio da una perdita di valori e 
di ruolo delle due tradiziona
li aggregazioni politiche Ad 
avviso del presidente della 
Camera vi sono nel Parla
mento - forse più che nelle 
segreterie dei partiti - le 
energie per produrre le atte
se modificazioni del sistema; 
e - l'osservazione ù indirizza
ta a Paolo Flores d'Arcais -
c'è bisogno di una capacità 
d'ascolto nei confronti di chi 
sostiene altre soluzioni sulle 
questioni istituzionali, una 
proposta diversa, insomma, 
non e necessariamente una 
controriforma. Per far appro
dare la legge sull'elezione di
retta del sindaco Napolitano 

suggensce la via d'uscita di 
sistemi sperimentali. Un no
do, questa riforma, che indu
ce Augusto Barbera a ribadi
re il dissenso dal testo Ciaffi, 
che il suo partito, il Pds, ha 
invece accettato come base 
di discussione Gli apparen
tamenti tra liste e il premio di 
maggioranza rischiano di ac
centuare, secondo l'espo
nente referendario, la fram
mentazione del quadro poli
tico e l'autoconservazionc 
del sistema. Altro discorso 
per la riforma elettorale na
zionale, qui i giochi sono 
aperti e Barbera respinge 
nettamente quella «sindrome 
delle congiure» che ha fatto 
balenare vertici segreti tra i 
partiti per prefigurare solu
zioni di compromesso. Am
monisce altresì chi ritenesse 
che il nuovo sorgerà dalle ce
neri dei partili, dalla crisi si 
esce se le forze politiche 
avranno la capacità di rinno
varsi in sintonia con la spinta 

che viene dagli elettori (e in 
questo senso 6 stata signifi
cativa la funzione di stimolo 
esercitata dai referendum). 

Se l'uninominale maggio
ritario corretto e l'opzione, in 
materia elettorale, del movi
mento referendario, il socia
lista Giorgio Ruffolo, che non 
ne fa parte, si schiera per la 
stessa scelta: «Raccomando 
di evitare combinazioni pa
sticciate tra uninominale e 
proporzionale. Come ha so
stenuto Martelli, la peggior 
soluzione sarebbe una rifor
ma ridotta a un papocchio». 
Tocca a Leopoldo Elia, infi
ne, rappresentare l'ortodos
sia democristiana (ammesso 
che esista ancora) davanti 
ad una platea che non ha le
sinato i consensi alle bordate 
di Segni. «Alla Bicamerale -
nota l'ex presidente della 
Corte costituzionale - si do
vrà arrivare ad un accordo tra 
i partiti maggiori, ma evitan
do di arroccarsi, di approfon

dire il fossato tra partiti e opi
nione pubblica. Altrimenti, si 
produrranno riforme delegit
timate». Elia invita a riconsi
derare senza prevenzioni le 
proposte dello scudocrocia-
to in materia elettorale e va
lorizza il criterio di incompa
tibilità tra cariche governati
ve e parlamentari adottato 
dal suo partito. Poi si rivolge 
a Segni, per invitarlo a uscire 
dai dogmatismi, a discutere 
in termini meno teologici ed 
astratti. In prima fila siede Mi
no Martinazzoli, segretario 
«in pectore» del partito di 
maggioranza relativa. Ascol
ta, scambia qualche battuta 
con Pietro Scoppola, non 
prende la parola. De Mita, in
vitato dai responsabili di «Mi
cromega», non è venuto. E 
adesso, gli appuntamenti si 
divaricano. Il 10 ottobre l'a
dunanza del movimento di 
Segni, il giorno dopo il Cn 
democristiano per un soffer
to cambio al vertice. 

a controlli esterni. Per assicu
rare la trasparenza, chi decide 
di finanziare i partiti dovrà de 
nunciare le somme devolute 
nella dichiaratone dei redditi 
Sarà, inoltre, possibile destina
re alle fondazioni, attraverso il 
7-10, l'otto per mille dell'impo
sta sui redditi. Tesseramento 
La proposta prevede che l'au
tenticità dell'iscrizione ai pani
ti sia ceitificata da un pubblico 
ufficiale, e ancora che gli eien 
chi degli iscritti sia ogni anno 
messo a disposizione del pub
blico presso le cancellerie dei 
tribunali 

Democrazia Interno Li 
proposta stabilisce che le deci
sioni degli organi di part'to sia
no prese a voto segreto, e in
troduce la incompatibilità tra 
mandato parlamentare e inca
richi ai vertici delle fondazioni 

Spese L'Inorali Si propone 
• di stabilire un tetto in misura 

fissa per tutti i candidati. 100 
milioni per circoscrizioni della 
Camera che eleggono Imo a 
dieci deputdti. 150 per i collegi 
senatoriali e per le cicoscrizio-
ni che eleggono tra dieci e ven
ti deputati, 200 per ciucile che 
ne eleggono più di venti Previ
sti controlli e multe i>er i tra
sgressori. Editori di giornali e 
Tv pubbliche e private sareb
bero obbligate ad offrire gra
tuitamente uno spazio d'ai • 
cesso ai candidati. 

Per Di Donato si traila di un 
«contributo ad affrontare uno 
dei punti centrali della questio
ne morale», mentre Fattuale 
normativa «non premetteva di 
coprire le necessità dei partiti, 
non impediva e in qualche mi
sura favoriva i fenomeni di de
generazione» La Ganga ha 
sottolineato l'esigenza di com
missioni speciali di Camera e 
Senato per affrontare rap.ta-
mente la questione e ha detto 
che «il Psi insieme al Pli, in 
conferenza dei capigruppo, ha 
posto il problema al presiden 
te della Camera» Acquaviva e 
tornato sui costi della (xilitica 
ma cambiando registro «La 
politica ha bisogno d: mezzi -
ha osservato - solo gli ipocriti 
o I furbi possono negarlo - ma 
deve vivere di poco» 

Austerity a Montecitorio 

Tagli su missioni all'estero 
giornali e riviste: 
risparmiati 5 miliardi 
tm ROMA Tagli sulle mis
sioni all'estero, sui corsi d'ag
giornamento, sugli abbona
menti per giornali e riviste, 
sul piano dei grandi lavori. 5 
miliardi su 855, negli ultimi 
tre mesi del '92 Ma e solo l'i
nizio, assicurano a Monteci
torio. 

La Camera dei deputati va 
al risparmio Nel clima di au
sterità e «sacrifici per tutti», 
Montecitorio si adegua e de
cide di ridurre le uscite, ovve
ro cinque miliardi in meno al 
progetto di bilancio delle 
spese interne per il '92 (su 
una previsione di spesa tota
le di 855 miliardi circa, pan 
allo 0.107".. della spesa dello 
Stato). Tutto quanto si pote
va fare, dicono a Montecito
rio, considerando che l'inter
vento potrà esplicare i suoi 
effetti nei soli ultimi tre mesi 
dell 'anno Ma per l'anno 
prossimo (la previsione di 
spesa e di l.M2 miliardi) si 
preannunciuno ulteriori ag

giustamenti. Non era mai 
successo prima che si appor
tassero «note di variazione» 
non meramente contabili al 
bilancio Un bilancio rigido 
per oltre il 70",. delle sue voci 
Nell'anno incorso, percopri-
re le spese dei deputati (in 
carica ed ex ) , saranno spesi 
121 miliardi, ai quali si ag
giungeranno I H!iO destinati 
al personale in servi/io o in 
quiescenza (commessi, fun
zionari) 

Ma se l'austerità voluta da 
Amato vale per tulli, deve va
lere anche per la cittadella 
della politica Niente più 
grandi lavori, allora Akum 
previsti sono stati del tulio 
annullati, altri slitteranno in 
avanti: niente più collega 
mento sotterraneo tar Monte
citorio e Palazzo Teodoli, n -
quistato negli anni scorsi, il 
completamento del velario 
dell'aula interrotto, la ristrut
turazione dei locali nel Semi
nario a disposizione del nu
cleo dei carabinieri, sospesa 
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Intervista alla dirigente 
dello Scudocrociato: 
«Il cambiamento non arriva 
e la società non aspetta» 

Incontro "à tarda sera 
tra Gava, Ce Mita e Forlani: 
«Mino alla guida? 
Cerchiamo soluzioni unitarie» 

Anselmi: «Bene Martinazzoli 
ma forse per la De è tardi» 
«Ho paura che si arrivi troppo tardi». Tina Anselmi 
commenta il «cambiamento» in corso nella De e il 
voto di Mantova. «Troppi rituali infiniti, riti bizantini 
che non corrispondono più al dramma del Paese», 
dice. Martinazzoli segretario? «Va bene, ma non ba
sta. Bisogna mettere in pista un gruppo dirigente». E 
quello vecchio, di gruppo dirigente? «Può dare dei 
consigli. Vedremo che cosa ha da offrire...». 

STIPANO DI MICHILE 

M ROMA ROMA -Siamo in 
forte ritardo. Ci sono rituali infi
niti, questioni rimandate. Bi
zantinismi di altra epoca, che 
adesso non rispondono più al 
dramma che sta vivendo il 
Paese». Ha una paura, Tina 
Anselmi, quando parla del rin
novamento della De: che sia 
troppo tardi, che non si faccia 
in tempo, che i partiti popolari, 
i partiti democratici non rie
scano più a sollevarsi dalla 
condizione in cui sono caduti. 
•SI, si può arrivare molto tardi», 
dice con voce bassa. 

L'ex presidente della com
missione parlamentare di in
chiesta sulle malefatte della 
P2, guida oggi da Palazzo Chigi 

quella per le pari opportunità. 
Non è più parlamentare della 
De: alle ultime elezioni lo scu
docrociato le ha tolto il suo 
vecchio collegio per assicurare 
l'elezione al «doge doroteo», 
quel Carlo Bernini oggi sotto 
accusa per vicende di tangenti 
e appalti. La Anselmi non si è 
lamentata, non ha gridato, non 
si è scandalizzata. Amareggia
ta, forse. Ma quando la que
stione morale ha travolto il 
Biancofiore del Veneto, im
provvisamente i suoi amici di 
partito si sono accorti che il 
suo volto era di gran lunga il 
più presentabile. Cosi, c'è chi 
adesso propone di eleggerla 
segretario regionale. 

Il rinnovamento e il collasso 
della De, l'avanzata delle Le
ghe, il sistema dei partiti In cri
si... Basterà Martinazzoli - che 
ieri Guido Bodrato ha definito 
«Il candidato di svolta di cui ha 
bisogno il partito» - a salvare 
piazza del Gesù? Ieri sera For
lani, De Mita e Gava si sono in
contrati proprio per discutere 
di questo. «Mi auguro che sul 
segretario si arrivi a una solu
zione la più ampia possibile, 
anzi, che si possa arrivare an
che all'unanimità», ha fatto sa
pere all'uscita Forlani. «La riu
nione - ha aggiunto De Mita -
è servita a preparare il prossi
mo ufficio politico». 

Incontn, intese, accordi... Ti
na Anselmi sorride, cortese: 
«Ma non ho molto da dire, su 
tutto questo. Non conosco be
ne gli ultimi avvenimenti In
vece, qualcosa da dire al suo 
partito ce l'ha. Qualcosa di 
molto severo ed allarmato. 

Qua! è la sue valutazione 
dell'attuale situazione della 
De? 

La mia valutazione sulla con
dizione dei partiti 6 molto gra
ve. Sono al di sotto di ogni re

sponsabilità. C'è una perdita 
preoccupante di rappresenta
tività, che si manifesta innanzi 
tutto con una forte perdita di 
consensi. 

Come è stato a Mantova. E 
allora, cosa bisogna lare, se
condo lei? 

Intanto capire che non basta 
più esprimere solo preoccupa
zione per l'espansione eletto
rale della Lega. Bisogna fare 
un'analisi vera del perchè di 
un voto cosi radicale. 

Le fa paura questa avanzata 
di falangi leghiste, onorevo
le Anselmi? 

Il partito di Bossi sottolinea 
l'insufficienza politica e quan
to profondo è il giudizio nega
tivo che oggi si dà sui partiti in 
Italia. La Lega, In realtà, si nu
tre del rifiuto dei partiti da par
te della gente. E questo a me 
pare pericoloso. E mi preoccu
pa. 

Cosa è accaduto a Mantova, 
secondo lei? Una De arrivata 
In città al 19% non è ormai 
all'ultima spiaggia? 

Mantova è la somma di un pro
cesso di delegittimazione dei 

partiti che ormai va avanti da 
un anno e mezzo. 6 la somma 
della questione morale aperta 
In termini drammatici. È la 
somma di un voto di protesta 
per una manovra economica 
che oggi appare, più che altro, 
come una non manovra. Si 
contesta, forse, più che i sacri
fici, l'utilità. .La gente, insom
ma, non crede che possa servi
re a qualcosa. 

E la De, In tutto questo, che 
fa? n suo rinnovamento che 
non arriva mal, le decisioni 
rinviate... Farà In tempo a 
salvarsi? 

I tempi dei partiti sono tempi 
non più collegati con quelli 
della società. Siamo in forte ri
tardo. E non vorrei che il pro
cesso del cambiamento arri
vasse al suo termine quando il 
cambiamento non è più cam
biamento. 

Lei vede questo rischio nel 
processo In corso nella De? 

SI, lo vedo. Ho paura che si ar
rivi troppo tardi. Per recupera
re ci vuole molto coraggio. 

Cosa la lascia perplessa? 
II modo come si affrontano i 

Tina Anselmi 

problemi nei vertici dei partiti. 
Basta cambiare il segretario 
per considerare il rinnova
mento cosa fatta? 

Ma no, è evidente che non ba
sta. Quello, se si vuole, è il se
gno del cambiamento più vi
stoso, ma c'è necessità di ben 
altro. 

Se il Consiglio nazionale 
eleggerà il nuovo segreta
rio... 

Come sarebbe a dire: "se eleg
gerà"? Il Consiglio nazionale 
"eleggerà" il nuovo segretario, 

Martinazzoli? 
Martinazzoli va bene. 

E poi? 

E poi, insieme a Martinazzoli, 
c'è un intero gruppo dirigente 
che va messo in pista, che de
ve lavorare per cambiare la si
tuazione. 

Un nuovo gruppo dirigente. 
Insomma. E lei lo vede, nello 
scudocrociato di oggi? 

lo vedo le persone che ne pos
sono far parte. Mi auguro che 
venga fatta una buona scelta. 

E il vecchio gruppo dirigen
te cosa farà? Accetterà di 
farsi pensionare? 

Può sempre continuare a dare 
consigli. C'è, rimarrà, mica 
sparisce dalla circolazione. Poi 
vedremo che cosa ha da offn-
re... 

Oggi la riunione del consiglio d'amministrazione della Rai che deve decidere sul caso della sfiducia al direttore 
In redazione un clima di intimidazione. L'Usigrai: «Non accetteremo risposte disciplinari a questioni professionali» 

«Processo» a Vespa: un commissario al Tgl? 
Al Tgl la situazione è sempre più difficile, l'aria 
tesa. Oggi Bruno Vespa, sfiduciato dalla redazio
ne, verrà «processato» dal Consiglio d'amministra
zione della Rai: ma la sua sorte sembra già segna
ta. Nei corridoi di via Teulada si parla di un possi
bile commissariamento del telegiornale della pri
ma rete. A Raiuno intanto l'assemblea dei lavora
tori attende fatti concreti. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA. C'è una brutta aria 
al Tgl. Quelli del «si» e quelli 
del «no» lavorano gomito a go
mito, in un'atmosfera sempre 
più tesa. Oggi il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
affronterà la questione della 
sfiducia espressa dalla reda
zione: processerà Bruno Ve
spa. Sono stati proprio I consi
glieri democristiani Bindl, Gra
zioli e Zaccaria (cosi come 
quelli del Pds Bernardi, Men-
duni e Roppo), a chiedere che 
nell'ordine del giorno sia Inse
rite il «caso Tgl». E molti riten
gono che il verdetto sia già 
scritto, la sorte del direttore se
gnata: anche se nulla accadrà 
oggi. Ma il clima in redazione, 
intanto, peggiora di ora In ora. 
Pettegolezzi e calunnie su chi 
ha votato la sfiducia al diretto
re, si accompagnano a Intimi
dazioni, tanto che l'Usigrai è 
dovuto scendere In campo, av
vertendo: «Qualsiasi tentativo 
di dare una risposta disciplina
re ad un problema professio
nale sarà respinto con la mas
sima determinazione In tutte le 
sedi, compresa quella legale». 

Anche il presidente dei de
putati De, Gerardo Bianco, ha 
delinito «profondo e motivato» 
il malessere del Tgl. Ma a se
gnare il destino di Vespa, che -
sfiduciato dalla redazione -
non ha sentito il dovere di 
chiedere la sconferma della fi
ducia all'editore (l'altra sera è 
stato il direttore generale Pa-
squarelli a convocarlo per 
chiarimenti), avrebbe contri
buito anche l'uscita pubblica 
di un suo amico. Fabrizio Del 
Noce. In un'Intervista alla 
«Stampa», il giornalista ha In
fatti Insultato I colleglli e attac
cato il vice direttore generale 
Albino Longhi, definendolo 
•un catto-comunlsta che ridus
se II tg a un bollettino». Dichia
razioni faziose che hanno pro
vocato l'Indignazione del diri
genti dell'azienda e del consi
glieri De, tanto che da più parti 
si attendono provvedimenti: 
Longhi è Infatti, per tutti, oltre 
che un vice direttore generale 
della tv pubblica. Il giornalista 
che dopo la bufera della P2 ha 
nportato il Tgl all'onor del 
mondo 

«Il malessere dell'azienda 
percorre l'informazione, che è 
la fase terminale di un sistema 
politico: ma quello che è suc
cesso al Tgl è l'esplosione più 
evidente e clamorosa. Non 
pud essere sottovalutato e va 

affrontato direttamente - spie
ga il consigliere del Pds Anto
nio Bernardi - , La sfiducia è 
stata votata dopo due anni di 
assemblee, di proteste, di fron
te a una direzione insofferente 
verso i critici, che ha preso 
provvedimenti arroganti, con 
una linea editoriale con conti
nui scompensi». 

Cosa succederà oggi In Con
siglio d'amministrazione? So
no due gli scenari possibili, di 
cui ieri si discuteva nei corridoi 
di via Teulada. Se dal Parla
mento - ma è l'ipotesi meno 
probabile - arriveranno segna
li di una rapida nomina della 
nuova Commissione parla
mentare di vigilanza (che a 
sua volta deve nominare II 
nuovo consiglio), probabil
mente tutto sarà rinviato. Altri
menti, potrebbero essere già 
individuato in tempi brevi un 
direttore «ad interim»: un com-
mlssanamento affidato a un vi
ce direttore generale. Corrado 
Guerzoni o persino Longhi... 

•È finito un mondo: al Tgl 
sono I soggetti collettivi che 
stanno cambiando la redazio
ne - dice Giuseppe Giulietti, 
segretario dell'Usigral - . Qual
cuno può pensare di prendersi 
delle rivincite, ma è già sconfit
to. È la rivolta di chi ama II ser
vizio pubblico, al Tgl come a 
Raiuno sono gli "ultimi roman
tici" che stanno cercando di 
salvare l'azienda, di fronte alla 
possibilità concreta del com
missariamento e della privatiz
zazione della Rai». La riforma 
della tv pubblica è di vent'annl 
fa, ma venne preceduta da due 
anni di scioperi, di lotte, di as
semblee; uno stato di agitazio
ne che ricorda quello di questi 
giorni: «Chi difende ancora 
l'appropriazione che 1 partiti 
hanno tatto della Rai, la sta di
struggendo. I lavoraton voglio
no riappropriarsi del proprio 
destino». 

Per farlo I dipendenti di 
Raiuno, dopo l'incontro del
l'altra sera con Pnsquarelli e 
Pedullà, ieri si sono nuova
mente riuniti In assemblea. E 
non si sono accontentati delle 
p-omesse del direttore genera
le (che ha definito la rete «un 
suk arabo») e del presidente 
(«Si spendono tanti soldi, ma 
non vedo II lusso», ha detto): 
se non vedranno fatti concreti 
programmisti, registi, autori e 
impiegati si rivolgeranno, se 
necessario, anche al Presiden
te della Repubblica. 

•Ì&ti-V^j3JiX&Ìt~M.fc. 

Carmen Lasorella 
«Il Tg2 è malato» 

wm ROMA. «Non vogliamo 
rompere niente, non voglia
mo emulare nessuno». Car
men Lasorella, una del «volti» 
del Tg2. ha firmato la richiesta 
di convocazione di assemblea 
- insieme, tra gli altri, ai colle
ghi Fausto Spegni, Guido Del
l'Aquila, Marillsa Trombetta, 
Maurizio Vallone - per discu
tere lo stato del loro telegior
nale, dopo le accuse di essere 
«tele-CraxI, un tg blindato», 
come ha scritto «La Repubbli
ca». Ma ora teme che sul nuo
vo caso esploso a via Teulada 
cresca il polverone. «Abbiamo 
chiesto l'assemblea - spiega -
perchè ci sembra che il dibat
tito interno sia l'unica strada 
corretta, democratica» 

C'è un malessere generale 
alla Rai, esploso In queste 
settimane: è questo che sta 
contagiando 11 Tg2, o ci so
no ragioni particolari? 

Si può dire ad alta voce che 
alla Rai ci sono elementi di di
sagio: certo che ci sono! Cre
do che qualunque persona 
che non viva sulla luna ne ri
senta, anche se poi rimbalza 
In modo diverso a seconda 
delle scelte che si sono fatte, 
anche prima di entrare alla 

Rai. Ma i problemi del Tg2 or
mai datano d a parecchio... 
Per lo meno dall'assemblea di 
fine giugno... 

Allora si parlò anche delle 
difficoltà della redazione di 
fronte a una direzione spac
cata (da un Iato Alberto La 
Volpe, dall'altra la sua vice, 
Giuliana Del Bufalo), con 
contrapposizione tutte in
terne al Pai. 

Il dato oggi è diverso: voglia
mo parlare della qualità del
l'Informazione, del modo in 
cui la facciamo. Non voglia
mo creare una mancanza di 
fiducia nella direzione, ma 
migliorare la qualità del pro
dotto. È questo che adesso è 
Importante. Qui dentro non 
sono tutti socialisti, e chi non 
lo è viene penalizzato, da 
sempre, da questa Immagine 
omologante del nostro Tg. 
Quelli che hanno firmato la 
lettera chiedendo l'assemblea 
sono proprio 1 colleglli che 
non sono passati da via del 
Corso: il nostro Interesse è 
esclusivamente costruttivo. 

Pesano anche le recenti po
lemiche del Cdr contro .la 
nascita di un quotidiano di 

Informazione della rete, 
•Mixer linea notte», che pre
cede immediatamente «Pe
gaso»? 

Quello è un problema di poli
tica aziendale, sarà discusso 
dalle persone competenti, 1 
direttori del Tg, della rete, la 
direzione generale... I singoli 
giornalisti non possono che 

dire la propria opinione. 
Ma l'assemblea, a questo 
punto, è stata convocata? 

No. Ma qualora diventi neces
sario noi siamo pronti a fare 
altri passi. A fare quello che è 
necessario perché al Tg2 si ar
rivi a qualcosa di migliore. 

US Gar. 

La giornalista dol Trj2 
Carmen Lasorella 

In commissione al Senato diktat del presidente psi che blocca tutti gli emendamenti 

«A decreto sulle tv non si tocca» 
• i ROMA. «Non proponibili». Con 
questa motivazione la presidenza 
della commissione Telecomunica
zioni del Senato ha ieri impedito l'e
same degli emendamenti che De, 
Pds, Prl e Verdi avevano presentato al 
decreto sulla proroga delle conces
sioni delle emittenti televisive, che ri
guardavano l'affollamento pubblici
tario, le sponsorizzazioni, alcune 
modifiche alla Mammt e la modifica 
delle graduatorie. Malgrado tutte le 
dichiarazioni Nei giorni precedenti, 
del ministro che si era dichiarato di
sponibile ad un confronto su questi 
temi, la maggioranza - come ha di
chiarato Carlo Rognoni del Pds - si è 
nascosta dietro il trasparente para
vento di risibili formalismi», «Anche a 

questo episodio - ha aggiunto - si 
evidenzia come 1 partiti di governo 
non vogliono capire che il paese è 
cambiato, che la gente non ne può 
più della loro arroganza». 

Pagani ha fatto marcia indietro. Di 
fronte alla vivace protesta del senato
ri della Quercia, ha voluto perù preci
sare che la decisione non deve inten
dersi c o m e un rinvio sine die, perché 
«scadenze Immediate quali il rifinan
ziamento della Rai per il 1993 impon
gono di affrontare il problema entro 
termini brevissimi, prima della fine di 
ottobre». Il de Luciano Radi, prende 
per buona la promessa del ministro: 
secondo 11 suo parere, dovrebbe es
sere quella l 'occasione per affrontare 

tutti i problemi connessi alla distribu
zione delle risorse pubblicitarie, con 
riferimento non solo alla Rai e all'e
mittenza privata, ma anche alla carta 
stampata. 

Non convinto della decisione 6 in
vece Rognoni. «Sono sfavorevolmen
te colpito - ha esclamalo - da come 
il presidente della commissione, il 
socialista Luigi Franza. dichiarando 
irricevibili gli emendamenti , abbia, di 
fatto, svilito il lavoro di settimane di 
audizioni e praticamente annullato 
la possibilità della commissione di 
migliorare sostanzialmente un decre
to che fa acqua da tutte le parti». 

Sono tornati anche ieri in discus
sione i temi delle pay-tv e dei ricorsi 

delle escluse. Per le tv a pagamento, 
il ministro ha confermato la disponi
bilità del governo ad una specifica di
sciplina normativa in materia. Per le 
cslcuse ha ribadito che i ricorrenti 
potranno continuare a trasmettere si
no al 28 febbraio. Ha poi riconferma
to il ruolo centrale del servizio pub
blico «nell'assetto e nell'equilibrio 
del sistema». Se questo è l'obiettivo -
ha sostenuto il pidlessìno Francesco 
Nerli - occorre che il governo non as
suma alcuna decisione, in merito ad 
un mutamento dell'attuale assetto 
della Rai prima che il Parlamento ab
bia affrontato la questione. Il Pds ha 
presentato, al proposito, un odg ap
provalo dalla commissione e accolto 
dal ministro. LI/V.C. 

I giovani industriali a Capri 
attaccano la nomenklatura 
«Premia solo i più forti 
e non fa emergere i migliori» 

«Craxi e De Mita 
sono nemici 
della concorrenza» 
1 giovani industriali attaccano la nomenklatura 
politica e criticano Craxi e De Mita. A loro con
trappongono gli uomini «nuovi» Martelli e Segni e 
tutti i politici e gli imprenditori che sono contro un 
sistema di libertà vigilata in politica ed economia. 
Contro i mali de! paese l'unica e ed efficace ricet
ta - dicono - è quella della «libera concorrenza» 
che premia i migliori e non i più forti. 

•a l ROMA. I giovani industriali 
attaccano la nomenklatura po
litica e la sostanziale mancan
za di liberta economica. E dal 
convegno annuale di Capri ti
tolato «Concorrenza nel mer
cato e nella politica , strumen
to dì liberta» invocano la reale 
e libera concorrenza in politi
ca e in economia come il mo
do più efficace, anzi l'unico, 
per uscire dai mali dal paese 
Per cancellare quel sistema di 
libertà vigilata o limitata che è 
causa ad esempio della logica 
della corruzione e delle tan
genti. 

Come al solito una ricetta di 
•principi» quella lanciata dai 
giovani imprenditori che, in 
apparenza, non si confronta 
direttamente con il dibattito e i 
grandi temi dell'attualità. Ma 
pur volando molto alto già la 
relazione del presidente Aldo 
Fumagalli attacca gli uomini 
della politica tradizionale e si 
schiera con gli «altri», con colo
ro che i giovani industriali ri
tengono gli «uomini nuovi» ca
paci di fare uscire il paese dal
l'emergenza economica e po
litica. Cosi Fumagalli polemiz
za con Craxi e De Mita, en
trambi facenti parte della 
politica «priva di concorrenza» 
che non premia i migliori, ma 
solo i più forti. A loro contrap
pone Martelli e Segni uomini 
nuovi, del ricambio della poli
tica, y? 

Il problema della concor
renza - ha detto Fumagalli 
non è solo economico, è an
che politico. Fortunamenle 
spira un vento di cambiamen
to, ma se questo vento non riu
scirà ad incidere positivamen
te avremo seri rischi». E questi 
•non sono come qualcuno ha 
avuto l'arroganza di dire - ha 
proseguito Fumagalli riferen
dosi implicitamente al segreta-
no del Psi - quelli di un nuovo 
fascismoo di una cupola , o di 
una nuova elite reazionaria, 
bensì quelli di una pericolosa 
restaurazione, di un rafforza
mento della nomenklatura». 

Ancora più esplicito e diret
to l'attacco a De Mita che di
ventato presidente di una 
commissione che deve dise
gnare la nuova architettura isti
tuzionale «invece di essere «su

per partes». come a noi sem
brerebbe ovvio, indica già nel
l'atto del suo insed'imento, 
qi'ale sarà il segno della solu
zione finale» Soluzione che -
ha detto ancora Fumagalli - v a 
chiaramente contro I mdinzzo 
espresso dal 90% dei cittadini • 
che si sono già pronunciati sul
la questione». Mentre <i! leader 
del movimento per il nnnova-
mento è stato volutamente 
estromesso dalla commissione 
preposta per la riforma istitu
zionale» Il leader in questione, 
cioè Mano Segni, parteciperà 
al convegno dei giovani indu-
stnali insieme a politici e uomi
ni di governo che l'associazio
ne ritiene «fuori» dalla no
menklatura: Nando Della 
Chiesa, Giorgio La Malfa, Fran
co Marini, Alfredo Reichlin. E a 
imprendioton come Silvio Ber
lusconi che. secondo Fuma
galli, «esprime opinioni diverge 
dal coro». 

Intanto lo scontro fra i giova
ni della Conlindustria e la no
menklatura è cominciato due 
giorni prima del convegno con 
un episodio indicativo. 

Il ministro Guarino invitato a 
Capn ed impossibilitato a par
tecipare alla riunione dei gio
vani industriali aveva incarica
to il sottosegretario Felice los 
sa di sostituirlo. Ma ai giovani 
imprenditon la sostituzione 
non è piaciuta e hanno fatto 
sapere che l'invito al ministro 
era ad personam quindi non 
delegabile ad altri. La nsposta 
del sottosegretario è stata di 
fuoco, lossa ha scritto al presi
dente della Confindustna Luigi 
Abete parlando di «deprecabi
le incidente» e minacciando 
conseguenze «sul piano istitu
zionale». 

« Non vorrei - ha scritto tos
sa - che detto episodio abbia 
una valenza politica. Ulielo se
gnalo per II clima di cordialità 
e di collaborazione che ho 
sempre avuto con lei e perchè 
non in linea con i correnti prin
cipi di educazione e di corret
tezza». L'affare lossa insomma 
è diventato alla vigilia del con
vegno un braccio di ferro em
blematico fra «libertà» tanto 
proclamata dei giovani im
prenditori e il tanto odiato vec
chio sistema politico, Chi vin
cerà ' 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

L'Assemblea del senatori del Gruppo Pds è convocata 
per oggi 1 ottobre alle ore 11. 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi 1 ottobre. 

Concessionaria di 

PUBBLICITÀ 
cerca 

Agenti plurimandatari/sub conces
sionaria per la raccolta di pubblicità 
nazionale nelle seguenti regioni: 

Liguria, Piemonte, Veneto, 
Marche, Puglia, Calabria, 

Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso 
clienti nazionali, regioni, Provincie, 
pubblica amministrazione. 
Inviare dettagliato curriculum per 
espresso a Paola D'Angelo. 

Lgo Fontanella Borghese, 84 
00186 ROMA 
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L'Italia 
del malaffare 

Sotto accusa per una delibera clientelare di 435 miliardi,.. 
Terremoto in casa de, psi e pli. Del quadripartito si salva il Psdi 
perché il suo unico rappresentante è vicepresidente del consiglio 
L'affare denunciato da un imprenditore escluso dai finanziamenti 

,9ru 

L'intera giunta regionale in manette 
Abruzzo, presidente e assessori arrestati per truffa alla Cee 
Nove mandati di cattura per altrettanti assessori del
la De, del Psi e del Pli, almeno otto dei quali - presi
dente compreso - sono già sicuramente in carcere 
con l'accusa di tentata truffa ai danni della Cee. Una 
«retata» senza precedenti che ha decimato la giunta 
regionale abnizzese, scivolata su una delibera che, 
secondo l'accusa, distribuisce in modo arbitrario e 
clientelare 435 miliardi di finanziamenti della Cee. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

alcuni giorni all'estero per mo
tivi di lavoro estranei all'attività 
politica, che però - secondo al
cune voci - si starebbe recando 
all'Aquila per costituirsi. Dalla 
bulera si sono salvati solo due 
assessori, entrambi democri
stiani. Franco La Civita (Cultu
ra) e Giuseppe Molino (Indu
stria). F. un partito, il Psdi, che 

pur facendo parte della mag
gioranza non è presente in 
giunta perché il suo unico rap
presentante e vicepresidente 
del consiglio regionale. I socia
listi arrestati sono stati sospesi 
dal Psi, mentre il liberale si è 
autosospeso. 

Non è, almeno per il mo
mento, una storia di tangenti 

quella che ha travolto la Riunta 
regionale abruzzese: per tutti 
gli indagati l'ordine di custodia 
cautelare - firmato l'altra sera 
dal Gip aquilano Romolo Co
mo su richiesta del sostituto 
procuratore delia Repubblica 
Fabrizio Tragnone - parla di 
tentata truffa ai danni della 
Cee, falso in atto pubblico e 

• • LAQU1LA Un vero terre
moto. Una giunta regionale 
ammanettata e portata in gale
ra quasi al completo non s'era 
mai vista in Italia, almeno fino
ra. E Imo all'ultimo molti non 
hanno voluto crederci. Alme
no lino a quando non hanno 
visto, tra le quattro del mattino 
e la serata di ieri, varcare uno 
per uno il portone del carcere 
di San Domenico, all'Aquila, 
presidente e gran parte degli 
assesson della Regione Abruz
zo, retta lino a icn da un qua
dripartito Dc-Psi-Psdi-Pli netta
mente dominato dallo Scudo 
crociato - che in Abruzzo, al
meno fino a qualche tempo (a, 
era come dire Remo Gaspan -, 
che in consiglio dispone di 
ben venti seggi su quaranta. 

Il primo a Unire in carcere, 
alle 3.S0 dell'altra notte, è stato 
l'assessore all'Agricoltura, il de 
Giuseppe Lettere, seguito a 
mezz'ora di distanza dal suo 
collega alla Sanità, il potentis-

simo Aldo Canosa, da moMiln- '* 
dicalo come l'erede politico di 
Gaspari. Un'altra ora. ed è sta
ta la volta del presidente della 
giunta, Rocco Salini, anch'egli 
democristiano. Intorno alle 6 e 
mezzo, a pochi minuti di dì-
stanza l'uno dall'altro, si sono 
aggiunti alla compagnia un al
tro de. il responsabile dell'Ur
banistica Domenico Tenaglia, 
e il socialista Paolo Pizzola. as
sessore ai Trasporti. Nel primo 
pomeriggio, poi, si e costituito 
il liberale Giuseppe Benedetto, 
assessore al Bilancio e respon
sabile nazionale del Pli per gli 
enti locali. In serata l'assessore 
socialista ai lavori pubblici 
Ugo Giannuzio, e entrato in 
carcere disteso sul sedile po
steriore dell'auto di un amico 
che ad alta velocità oltrepassa
to il cancello d'ingresso che 
era stato aperto appositamen
te qualche istante prima. Al
l'appello mancherebbe quindi 
solo il socialista RomoloLibe-
rati, assessore all'Ambiente, da I presidente della Regione Abruzzo, Rocco Salini 

abuso in atti d'ufficio relativa
mente alla vicenda dell'asse
gnazione dei fondi Pop (piani 
operativi plurifondo) che la 
Cee destina annualmente al fi
nanziamento di programmi di 
sviluppo nelle diverse regioni 
della Cee, complessivamente 
finora qualcosa come 2.000 
miliardi di lire. 

L'attenzione del magistrato 
e per ora rivolta in particolare 
ai fondi perii 1991, 435 miliar
di di lire che, secondo l'accu
sa, la giunta avrebbe ripartito 
non in base all'effettiva validità 
dei progetti presentati, ma in 
base a una logica puramente 
clientelare, giungendo addirit
tura a escludere chi - come 
l'imprenditore che ha presen
tato l'esposto alla base dell'in
chiesta insieme alle reiterate 
denunce del Pds - pure aveva 
tutte le carte in regola per otte
nere una quota dei fondi. Non 
che sia una novità: già negli 
anni passati si sarebbero verifi
cati diversi episodi simili, a 
partire dal gran numero di al
berghi generosamente benefi
cati pur trovandosi in luoghi 
sperduti e alquanto improba
bili dal punto di vista turistico. 
Alberghi che spesso, nel giro 
di qualche anno, si trasforma
vano in residence venduti ap
partamento per appartamen
to. 

Non è stato, quello di ieri, di
mensioni dell'operazione a 
parte, un fulmine del tutto a 
ciel sereno, che nell'anaci fos

se qualcosa era chiaro già da 
qualche giorno (cosi come 
qualcuno si aspetta nei prossi
mi giorni per il Comune a pro
posito della vicenda del «cen
tro direzionale»), e addirittura 
molti si attendevano che la -re
tata» scattasse l'altra sera du
rante la riunione del consiglio 
regionale, insolitamente affol
lata di cronisti. Ma Tragnone -
un magistrato noto per la di
screzione e la sobrietà, oltre 
che per la determinazione con 
cui conduce le inchieste -, pur 
avendo in mano gli ordini già 
firmati, ha preferito evitare una 
scena plateale come quella re
citata da Michele Placido in 
una puntata della Piovra televi
siva. 

Gli interrogatori degli arre
stati dovrebbero cominciare 
questa mattina. A parte que
sto, è praticamente impossibi
le, per il momento, sapere 
qualcosa di più sui contenuti e 
sui possibili sviluppi dell'in
chiesta: la cortina di silenzio 
imposta da Tragnone è davve
ro impenetrabile. Quel che e 
certo è che ieri in procura c'è 
stato per tutto il giorno un gran 
via vai di facce scure di funzio
nari regionali ascoltati come 
testimoni cosi come quelle dei 
due assessori scampati alle 
manette perché non avevano 
sottoscritto la delibera di giun
ta con la quale sono stati ripar
titi i fondi Pop per il 1991, inter
rogati a loro volta nel pomerig
gio da Tragnone. 

Parla il «grande accusatore» del governo abruzzese 

«Ho suscitato un putiferio 
ma ho ranimo in pace» 

NOSTRO SERVIZIO 

M L'AQUILA «Ho agito se
condo coscienza; il fatto che 
siano finiti in galera non mi 
dà n6 gioia né preoccupazio
ne. Sono in pace con me 
stesso» . Tranquillo, dopo 
una notte insonne, l'ingegner 
Francesco Marinella, 34 an
ni, risponde con cortesia alle 
domande del cronista, spie
gando perché ha denunciato 
le presunte irregolarità nella 
gestione del Programma 
operativo plurifondo (Pop) , 
determinando l'arresto di 
quasi tutta la giunta regiona
le 

«Non ho pensato che quel
la mia denuncia potesse sca
tenare questo putiferio - rac
conta Mcinnella, consigliere 
comunale eli Ateleta in pro
vincia dell'Aquila, in una lista 
civica di minoranza rispetto 
alla De - Sono fermamente 
convinto che il progetto pre
sentato dalla mia società, la 
"Turismo 2.000". abbia tutti i 
requisiti per accedere ai fi
nanziamenti per realizzare 
un albergo, I' unico di Atele
ta Il progetto risponde ap
pieno alle finalità, agli indi
rizzi regionali del settore e al 
piano di sviluppo della Co

munità montana. Invece ù 
stato scartato. Non so il moti
vo, nessuno ha saputo spie
garmelo, mentre ho visto che 
altri progetti, con minori car
te in regola del mio, erano 
stati accolti dalla Regione» 

Cosi, appena appresa l'e
sclusione e non avendo avu
to motivazioni plausibili l'ing. 
Mannclla, è andato diretta
mente dai carabinieri. «Preci
so però - aggiunge - che mai 
nessuno mi ha chiesto dena
ro per la mia pratica, né ho 
mai pensato di offrirne, per
ché ciò e contro la mia mora
le». 

Per gran parte della notte, 
Mannrlla ò stato davanti al 
carcere dell'Aquila, seduto e 
insonnolito sul sedile poste
riore dell 'automobile di un 
amico Ma è andato via un'o
ra prima dell'arrivo degli ar
restati. «Mi trovavo 11 per caso 
- si giustifica - perché un 
amico con il quale ero stato 
tutto il giorno nel capoluogo, 
mi ci ha portato Ma non ero 
animato da alcun sentimen
to di vendetta, tanto che a 
una certa ora me ne sono 
tornato a casa». 

Tuttavia l'ing. Mannclla 
non appare indifferente a 
quanto accaduto: «Sotto il 
profilo politico le problema
tiche legate a questo episo
dio non mi riguardano. Ma se 
gli assessori dovessero resta
re in carcere, 0 giusto che ci 
sia un ricambio nella guida 
dell' esecutivo», afferma sen
za esprimere preferenze su 
una eventuale nuova giunta. 
Ricorda, però, che in passa
to, durante una campagna 
elettorale, sulla piazza del 
paese disse a due importanti 
parlamentari abruzzesi (uno 
della De e I' allro del Psi) che 
stavano vantandosi entrambi 
di aver fatto realizzare le stes
se opere, che almeno uno 
dei due era un bugiardo: «Ma 
non lo feci per motivi politici, 
bensì solo perché mi sem
brava che cosi stessero le co
se». 

Alla fine l'accusatore 
esprime I' auspicio che pos
sa esserci un «ripescaggio» 
del suo progetto, per com
pletare quell' albergo di 34 
stanze, da lui progettato, e 
realizzato solo nella struttura 
portante. Un progetto da un 
miliardo, finanziabile per il 
G0 per cento con il Pop 

La Comunità europea ordina un'inchiesta: in pericolo i finanziamenti? 

«È crollato il breznevismo de» 
Il padre-padrone Gaspari da Scalfaro 
È finito un regime. L'interpretazione, sia pure da an
golazioni opposte, è quasi unanime. E insieme si 
porta un forte senso di preoccupazione per il futuro: 
da Bruxelles la Cee annuncia una severa inchiesta 
sull'utilizzo dei suoi fondi. Scalfaro convoca Gaspa
ri, Pannella tuona contro i magistrati. E il Pds prepa
ra una manifestazione con Occhetto e ammonisce: 
«Non escludiamo il ricorso alle elezioni anticipate". 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i L AQUILA Euforia, ma an
che sgomento Due sentimenti 
che si percepiscono nettamen
te da ieri in Abruzzo. Euloria 
perché si ha la sensazione che 
l'iniziativa della magistratura, 
per anni da queste parti fin 
troppo silenziosa, abbia spez
zato qualcosa, forse definitiva
mente, nel ferreo sistema di 
potere instaurato dalla De - e 
in particolare da Remo Gaspa
ri, per anni incontrastato pa
dre-padrone dello Scudo cro
ciato regionale, che proprio ie
ri, certo non a caso, è stato 
convocato al Quirinale da 
Scalfaro - e dagli altri partiti 
(Psi, Psdi, Pli) di quello che 
appare come l'ormai defunto 
quadripartito. Sgomento, però, 
perché un terremoto di queste 
proporzioni, per quanto libera
torio, rischia di lasciare sul ter
reno solo macerie. F. anche 

rabbia, quella di Marco Pan
nella. come al solito contro
corrente, che giudica l'opera
zione «aberrante o comunque 
spropositata» e parla di «episo
dio deplorabile». 

Pannella a parte, non erano 
pochi, ieri, quelli che sottoli
neavano amaramente - sem
pre protetti da un rigoroso 
anonimato-come ancora una 
volta la magistratura abbia do
vuto intervenire con il bisturi -
e che bisturi! - là dove i partiti, 
le istituzioni, non sono sono 
stati capaci di fare pulizia, di 
abbandonare pratiche cliente-
lari e di corruzione che molto 
spesso sono diventati l'unica 
regola, l'unico metro di valuta
zione nella gestione della cosa 
pubblica Annichiliti, più che 
sgomenti, sembrano i segretari 
regionali di De, Psi e Pli, che in 
un comunicato congiunto rie

scono a esprimere solo - oltre 
a una singolare solidarietà a 
inquisiti in gran parte sospesi o 
autosospesi dai rispettivi partiti 
- preoccupazione perché la vi
cenda potrebbe nuocere «al
l'immagine del nostro Abruz
zo». Ma a preoccupare, molto 
concietamente, sono anche 
alcuni aspetti pratici: secondo 
alcuni esperti, per evitare la 
paralisi di tutte le attività della 
Regione, compresi i mandati 
di pagamento, per esempio 
degli stipendi, occorre che 
ogni atto venga (innato dal 
presidente del Consiglio E 
preoccupano non poco le pos
sibili reazioni della Cee, che se 
decidesse di chiudere ì rubi
netti dei finanziamenti non po
trebbe non rendere ancora più 
precaria un'economia regio
nale già gravemente in crisi. 

E le notizie che giungono da 
Bruxelles non sono certo di 
quelle che rincuorano. Il com
missario Cee alle politiche re
gionali, Bruce Millan, parla 
chiaro: «In attesa del giudizio 
definitivo della magistratura -
dichiara - ho dato istruzioni ai 
mei servizi di esaminare da vi
cino, se necessario sul posto, 
se ci sono state violazioni delle 
norme comunitarie e, se fosse 
il caso, di piendere le misure 
necessarie». «Forse la Cee 
prenderà provvedimenti duri -
commenta Stefania Pezzopa-
ne, capogruppo del Pds al Co

mune dell'Aquila -, e mi di
spiace, ma l'operalo dello 
giunta regionale in questi anni 
grida vendetta». 

Nettissima la presa di posi
zione del P d s - illustrata in una 
conferenza stampa a Pescara 
da Gavino Angius, della segre
teria - , che chiama in causa le 
segreterie nazionali della De e 
del Psi, parla di «crollo del 
breznevismo democristiano» e 
mette in guardia contro «i ri
schi di una svolta in senso au
toritario se non si andrà rapi
damente a un cambio di classe 
dirigente nel nostro paese». Il 
partito della Quercia - dice il 
capogruppo regionale Bruno 
Viserta - insisterà fin da oggi 
per una immediata convoca
zione del consiglio, in modo 
da poter formalizzare in tempi 
brevissimi la revoca della giun
ta in manette e andare alla 
creazione di una giunta d'e
mergenza. Ma - ammonisce 
Angius, che annuncia anche la 
convocazione di una «grande 
manifestazione popolare alia 
quale parteciperà Achille Oc
chetto» - il Pds «non esclude 
affatto che si debba andare al
lo scioglimento del consiglio 
regionale», e comunque si im
pegna «affinché la parola sia 
data ai cittadini e il loro orien
tamento sia decisivo nella so
luzione della grave crisi istitu
zionale che si è aperta in 
Abruzzo». iìP.SB 
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Servizio di leva: 
paghe diverse 
Costa scrive 
ad Andò 

Cinquemila lire al giorno ad un soldato eli leva, cinquanta 
mila lire al giorno ad un carabiniere ausiliario, cioè di leva 
In una lettera ai ministri della Difesj, dell'Interno, della Giu
stizia, ai capi di Stalo maggiore delle tre armi e al coman
dante generale dell'Arma dei carabinieri, il ministro Raffaele 
Costa si chiede se è giusto. «Fino a qualche tempo fa la di
sparità, pur grande, non mi parve stridente - scrive Costa -
oggi si Infatti sta succedendo questo: che i giovani già delusi 
da quanto conoscono del servizio militare e preoccupati di 
doverlo prestare gravando sul bilancio familiare, puntano 
dritti allo stipendio, più che alla scelta professionale, chie
dendo d'arruolarsi nei carabinieri, nella polizia di stato, nei 
vigili del fuoco, nella polizia penitenziana». «Avviene cosi -
aggiunge il ministro per le Politiche Comunitarie - che circa 
20.000 giovani ogni anno svolgono il servizio militare perce
pendo un milione e mezzo di stipendio ogni mese mentre 
altri 200 000 ricevono mensilmente 150 000 lire dallo Stato, 
oltre a qualche centinaia di migliaia di lire dalle famiglie». 

Napoli: 
spara alla moglie 
e alla suocera 
poi si uccide 

Un operaio, Antonio Cicca-
relli, di 29 anni, si è ucciso 
dopo aver sparato contro la 
moglie, Brigida Arabia, di 24 
anni, e la suocera, Consiglia 
Giordano, di 48. L'episodio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è avvenuto ieri mattina a 
" ^ " " " • " ™ ^ ^ ^ ^ — " Giugliano, uri comune a 
Nord di Napoli Secondo una prima ricostruzione dei carabi
nieri, l'uomo, che lavora in una officina meccanica, si è re
cato nell'abitazione della suocera, in via San Francesco 
d'Assisi, dove da alcuni giorni si era trasferita la moglie, in
tenzionata a separarsi. Ciccarelli ha tentato di convincerla a 
tornare a casa. Il nfiuto della donna avrebbe scatenato la 
reazione dell'operaio che ha sparato numerosi colpi contro 
Brigida Arabia e la madre di quest'ultima. Subito dopo, l'uo
mo ha rivolto l'arma contro se stesso e si è ucciso La moglie 
e la suocera sono state portate all'ospedale Cardarelli di Na
poli. Brigida è spirata poche ore dopo, sua madre, invece, 
versa in gravi condizioni, i sanitari si sono riservati la progno-

Concessi 
arresti domiciliari 
a detenuto 
transessuale 

Carcere troppo a riscnio per 
un detenuto transessuale, 
che ha ottenuto dal giudice 
di sorveglianza di scontare a 
casa i tre mesi di arresto che 
gli erano stati comminati per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guida senza patente. Prota-
™^™1^̂ —™^™"™"™""™™™ gonista della vicenda un gio
vane di 24 anni, attualmente in terapia ormonale in attesa di 
sottoporsi, il prossimo inverno, ad intervento chirurgico per 
il definitivo e radicale cambiamento di sesso. Rinchiuso 
dappnma in isolamento, gli era stato poi assegnato come 
compagno di cella un detenuto anziano, ma queste misure 
non sono state sufficienti a proleggerlo dai pencoli della 
promiscuità carceraria, di qui la decisione a suo favore degli 
arresti domiciliari. 

Cuneo: 
cacciatori 
trovano bimba 
di pochi giorni 

Alcuni cacciatori hanno tro 
vato in una stradina di Che-
rasco nel Cuneese una neo
nata abbandonata La pic
cola, secondo il racconto 
degli uomini, è stata lasciata 
d.i persone che viaggiavano 
a bordo di una Kean.iull ì 

i >sjK'u,ilr di Cu ni'ci iliai1 I M 
assideramento, p'-rt hr IR-1 

. „ . ' . . . , - " i • '• ^ '' r.a ' n i \ ipjKT.iInra intcriore al 
10 gradi Nel tardo pomeriggio, le condizioni della bimba 

' sono migliorate «Penso proiprio che ce la farà a sopravvive
re - ha detto il dottor Alberto Serra - . chi supera traumi del 
genere é sano e forte» 

1*1 neonaia e siala portala ali < 
nitari hanno ns< oniraio segni di 

Cadavere 
di un neonato 
abbandonato 
vicino Viterbo 

Il cadavere di un neonato é 
slato trovato ieri mattina in 
una campagna nei pressi di 
Civilacastellana (Viterbo). 
A fare la scoperta é stato il 
proprietario di un canile, in 
località «Mole del Biscotto»-

^ ^ ^ " ^ il corpo era in fondo ad una 
scarpata. Secondo i primi rilievi eseguiti nell'obitono del ci
mitero, su disposizione del pretore di Civitacastellana. la 
morte dovrebbe essere stata causata da una forma di ane
mia acuta provocata dallo strappo del cordone ombelicale 
Il piccolo, di sesso maschile, sarebbe dunque nato vivo e il 
decesso sarebbe avvenuto alcune ore dopo l'abbandono 
nella scarpata. 1 carabinieri della compagnia di Civitacastel-
lana hanno avvialo le ricerche della madre del bambino. 

D r O g d » Tre agenti di polizia in servi-
" "" zio al commissanato di Pra

to sono siali arrestati dagli 
uomini della Criminalpol to
scana e della squadra mobi
le di Firenze nell'ambito di 
un'inchiesta condotta dalla 

^ ™ — ™ " ^ ™ ™ " ™ — ' ~ ~ ~ ~ Direzione distrettuale anti
mafia di Firenze su un traffico di stupefacenti. L'accusa, se-
cono indiscrezioni, è di associazione a delinquere finalizza
ta al traffico di sostanze stupefacenti. L'operazione, coordi
nala dai sostituti procuratori distrettuali Silvia della Monica e 
Margherita Cassano, ha interessato vane province E proprio 
in una ai queste, a Massa, sono state arrestate altre due per
sone: Claudio Marruca e Giuseppa Antonazzo, ammanetta
ti il 19 settembre scorso durante il loro pranzo di nozze II 
questore di Firenze ha subito adottato nei confronti dei tre 
agenti, il provvedimento di sospensione cautelativa dal ser
vizio 

GIUSEPPE VITTORE 

arrestati 
tre agenti 
di polizia 

Ma l'ex segretario di Pillitteri resiste contro il provvedimento dei magistrati elvetici. Prese una mazzetta di 100 milioni 
Marzocco (Socimi) avrebbe pagato tangenti anche ai milanesi versando soldi su un conto svizzero 

Concessa l'estradizione per Politane 
Mentre a Milano Paolo Pillitteri deve ammettere davan
ti ai giudici almeno l'evidenza, in Svizzera, il suo ex se
gretario particolare. Raffaele Politane- è ai ferri corti 
con la magistratura federale. Le autorità elvetiche han
no accetato la richiesta di estradizione fatta dall'Italia, 
lui farà ricorso. Era stato arrestato il 27 agosto a Locar-
no, dopo due mesi di latitanza. Emersi particolari sulle 
tangenti milanesi pagate dalla Socimi. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

Una curiosa immagine del giudice Antonio Di Pietro 

• • MI1.ANO L'ex sindaco so
cialista di Milano Paolo Pillitte
ri non poteva negare ciò che 
ormai é alla luce del sole F. 
quindi qualcosina l'ha ammes
sa anche lui, sposando la linea 
di difesa che ormai ha conta
giato tutti gli imputati di «Mani 
pulite». Quale' Da un lato c'e
rano imprenditori che offriva

no spontaneamente miliardi ai 
partiti, dall'altro cassieri che 
intascavano mazzette e le con
segnavano ai loro referenti pò 
litici, senza che nessuno tratte
nesse neppure cinque lire per 
sé Appalti in cambio' Mai vi
sti Pressioni illecite per estor
cere tangenti' Neppure l'om
bra Qualche magistrato, di 

fronte alla descrizione di que
sto idillio poco plausibile, é 
sbottato dicendo1 «l-e imprese 
sono istituti di beneficien/a' 
Per favore, non prendeteci per 
scemi» Ma l'esercito di corrotti 
e corruttori, sfilalo davanti ai 
giudici del pool anti-mazzetta, 
sa che é difficile negare di 
fronte a tante confessioni in
crociale che confermano l'esi
stenza del sistema della tan
gente. L'unica carta da giocare 
é quella di ammettere il mino
re dei reati, la violazione della 
legge sul finanziamento ai par
titi È la strategia scelta dall'ex 
sindaco di Milano e anche 
quella adottala dal socialista 
Luigi Pallottini, ex presidente 
dell'Atac, l'unico degli arrestati 
romani che abbia lascialo il 
carcere di San Vittore Costine 
stato «premialo» con gli arresti 

domiciliari dopo aver dichiari» 
lo che i soldi li ha dati a Psi e 
De Ila fatto i nomi dei suoi re
ferenti, citando due dirigenti 
nazionali del garofano e dello 
scudoc rodato, 

E mentre a Milano i magi
strati di «Mani Pulite» studiano i 
verbali di Pillitteri, in Svizzera, 
Raffaele Politanò, l'uomo che 
per anni è stato il segretario 
particolare dell'ex-sindaco, é 
impegnalo in un braccio di fer
ro con le autorità elvetiche. 
Queste hanno deciso di accet
tare la richiesta di estradizione 
presentata nei suoi confronti 
dall'Italia Politanò, implicato 
nello scandalo delle tangenti e 
arrestato a l-ocarno il 27 ago
sto, su mandato della procura 
di Monza, ha già annunciato 
che farà ricorso contro il prov
vedimento. La polizia svizzera 

10 aveva rintracciato dopo due 
mesi di latitanza. È nei guai per 
una mazzetta da 100 milioni, 
incassata per accelerare delle 
pratiche edilizie a Monza. 

Frattanto emerge, com'era 
prevedibile, che l'ex ammini
stratore delegato della «Soci-
mi», quello che ha provocato 
la trasferta a Roma dei magi
strati milanesi antimazzette, 
non ha avuto a che fare solo 
con i voraci «cassieri» della ca
pitale. Si ò appreso che Ales-
sandro'Marzocco ha chiamato 
in causa fin dai primi interro
gatori Sergio Radaolli, uno dei 
più attivi cassieri del Psi di Mi-
iano, le cui ammissioni hanno 
contribuito a mettere nei guai 
Paolo Pillitteri e Carlo Tognoli. 
11 manager della «Socimi» é sia
lo tra i primi a utilizzare il con
to bancario aperto in Svizzera 
da Radaelli proprio per incas

sare comodamente all'estero il 
denaro destinato, secondo 
l'accusa, al partilo Fino al 
1978 non era mai stato chiesta 
una lira a Marzocco per le for
niture all'Alni, l'azienda tra
sporti municipalizzati di Mila
no Poi entrò in s e n a Radaelli, 
all'epoca nel consiglio di am
ministrazione dell'Alni. «Mi 
disse - ha raccontalo Marzoc
co - che lui avrebbe potuto in
teressarsi per sbloccare il pa
gamento di 5 o 6 miliardi per 
forniture già fatte, qualora io 
avessi accettato di corrispon
dergli una somma di denaro 
pan al 5 percento del credito 
da noi vantalo » «Radaelli -
ha aggiunto Marzocco - mi 
disse esplicitamente che se la 
Socimi non avesse pagalo non 
sarebbe siala più considerata 
in sede di qualificazione delle 

imprese invitate a partecipare 
alle forniture» 

Affermazione che non offri
va mollo spazio a eventuali 
obiezioni Cosi la Socimi co
minciò a pagare sempre e co
munque Dal 1978 al 1990 uti
lizzò la «Calvar», una società si
tuata nelle Antille olandesi- ta
le società versò 750 milioni di 
mazzette fino al 1988; poi -
quando Radaelli non era più 
neppure consigliere d'ammini
strazione dell'Atm - due mi
liardi l'anno fino al 1990 (in 
mito sei) La «Calvar», nei pri
mi tempi, mandava i soldi di 
rettamente nel nostro Paese e 
Marzocco li passava a! «cassie
re» Successivamente dalle An-
tille il denaro fu s]x>dito sul 
conto svizzero (denominato 
Maremonti) aperto da Radael-
li presso la Bel di Lugano 

* 
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Servizio ch'ile 

Ostacolata 
la legge 
sull'obiezione 
MONICA RICCI-SARQENTINI 

M ROMA. Le associazioni 
giovanili e gli Enti di servizio ci
vile lanciano l'allarme: temo
no che la legge sull'obiezione 
di coscienza venga fatta slittare 
sine die, denunciano un ostru
zionismo da parte di alcune 
forze politiche, esprimono la 
loro disapprovazione per gli 
emendamenti che il governo 
avrebbe intenzione di presen
tare, leti, in una conferenza 
stampa indetta da 15 organiz
zazioni cattoliche e laiche, è 
stata sottolineata la volontà di 
battersi per una rapida appro
vazione della legge: «Siamo 
stati accusati dal ministro della 
Difesa, Salvo Andò, di porre 
"difficolta insuperabili" all'ap
provazione della legge, - ha 
detto Chiara Ingrao, aell'Asso
ciazione per la pace e deputa
ta del Pds - invece noi non ab
biamo presentato nessun 
emendamento proprio per ar
rivare a una soluzione rapida, 
nonostante ci siano alcuni 
punti della riforma su cui non 
siamo d'accordo La verità è 
che la lobby militarista sta fa
cendo pressione sul governo 
per stravolgere la legge-. 

Intanto lunedi scorso è stato 
approvato dalla Camera l'arti
colo 1 del testo di legge, senza 
che sia stato proposto il tanto 
temuto emendamento che 
avrebbe posto un limite di tem
po alla validità della nuova 
normativa. «È un primo impor
tante successo - ha detto Mas
simo Paolicelli della Lega per 
gli obiettori di coscienza - ma 
bisogna andare avanti. Ci ap
pelliamo a tutti i deputati che 
approvarono la legge il 16 gen
naio scorso perche si compor
tino coerentemente». Le pro
spettive però non sono rosee. 
Oggi alla Camera si discuterà 
l'articolo due: ci sono già 39 
iscritti a parlare, in maggioran
za missini, e 100 emendamenti 
presentati dal Msi. Le associa
zioni annunciano battaglia: 
per il 24 ottobre è prevista una 
manifestazione di protesta 
contro la cultura militansta. 

Per le associazioni giovanili 
gli emendamenti, che il Gover
no avrebbe intenzione di pre
sentare, stravolgerebbero la 
legge perché la gestione degli 
obiettori rimarrebbe al mini
stero della Difesa e sarebbe 
reintrodotto una sorta di «Tri
bunale delle coscienze» con il 
compito di esaminare la veridi
cità dell'obiezione. Inoltre la 
domanda dovrebbe essere 
presentata non appena si 
compiono 18 anni e gii Enti sa
rebbero obbl igati a fornire vitto 
e alloggio. 

Difficile la vita dell'obiettore 
di coscienza. Franco, 27 anni, 
laureando in scienze politiche, 
racconta la sua triste storia' 
«Presto servizio civile a Castel 
Sant'Angelo da quasi sei mesi. 
A noi obiettori ci tengono in 
una stanza pìccolissima, sol
tanto due sedie per 17 perso
ne. Dovremmo essere pagati 
Smila lire al giorno ma non ab
biamo mai visto una lira. L'uni
ca volta che è arrivato un asse
gno era intestato al signor Ca
stel Sant'Angelo. Non abbia
mo dei compiti precisi. Spesso 
non facciamo nulla. A coman
darci e un militare che ci fa pe
sare la nostra scelta». Ancora 
più scandalosa la situazione 
degli obiettori impiegati presso 
la Fraternità di Misericordia 
Consolazione di Mascaluscia, 
in provincia di Catania. I ragaz
zi, costretti a lavorare 16 ore al 
giorno, sono sottoposti a fre
quenti episodi di intimidazio
ne e alloggiati in un locale in
vaso dai topi. Sulla vicenda è 
stata presentata un'interroga
zione parlamentare. 

Alcune confezioni sono state 
vendute nella Capitale dalla catena^ 
di supermercati della «Gs » 
Subito bloccate tutte le forniture 

Rivendicato il sabotaggio 
«Proteggiamo le sorelle mucche 
presto uccise dalla direttiva Cee» 
Panico tra migliaia di consumatori 

Raìd dei terroristi ecologici 
Colorano di rosa il latte della centrale di Roma 
Latte rosa nelle buste della Centrale di Roma. I terrori
sti ecologici dell'Alt rivendicano il sabotaggio di alcu
ne confezioni vendute nella capitale dalla catena di 
supermercati Gs. «Abbiamo iniettato una sostanza per 
proteggere le sorelle vacche che saranno uccise in ri
spetto della direttiva Cee». Panico tra i consumatori, la 
Gs sospende a tempo indeterminato l'approvvigiona
mento e la magistratura sequestra il latte. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. «Abbiamo adulte
rato il latte, siamo stati noi, lo 
abbiamo (atto per le 75mila 
sorelle vacche che in questi 
giorni vengono uccise negli 
stabilimenti di mattanza». 
Quando martedì mattina un 
cliente di un supermercato ro
mano si è accorto che la con
fezione di latte della Centrale 
appena acquistato era senza 
ombra di dubbio rosa, il diret
tore della Gs, e il presidente 
della Centrale Gian Paolo Gio-

vannelli, hanno pensato a un 
semplice «incidente». Ma un 
volantino lasciato nella casset
ta delle poste dell'agenzia 
giornalistica Ansa, firmato dal-
l'Animai Liberation Front, ha 
dissolto ogni dubbio. Sono sta
ti proprio loro, i terroristi eco
logici più volte alla ribalta con 
azioni dimostrative in difesa 
degli animali. Sono quelli che 
assaltano gli allevamenti di vi
soni per aprire le gabbie, gli 
stessi che nel gennaio scorso a 

Milano colorarono il latte con 
una sostanza azzurra e questa 
volta hanno siringato con in
chiostro rosso un'intera partita 
di latte prodotto dalla Centrale 
a Roma. Lo hanno fatto - han
no spiegato - contro la deci
sione del ministro Fontana di 
sopprimere le mucche in ecce
denza rispetto delle direttive 
Cee. 

Fino a ieri i reclami per il lat
te color rosa riguardavano solo 
tre confezioni contro i 500 mila 
litri prodotti usciti con scaden
za 2 ottobre, ma la notizia del 
sabotaggio ha scatenato il pa
nico. I Centralini dei Nas - il 
nucleo antisofisticazione dei 
carabinieri - sono stati tempe
stati di telefonate di privati cit
tadini allarmati dalla possibili
tà di aver ingerito latte avaria
to, la direzione dei supermer
cati Gs, la catena colpita dal 
sabotaggio, si sono affrettati a 
sospendere a tempo indeter-

Esposto degli ambientalisti sui cantieri infiniti 

La magistratura deve 
«scoprire» le Colombiane 
Denuncia di Wwf, Verdi e Lega ambiente sui «can
tieri infiniti» delle celebrazioni colombiane. Le asso
ciazioni ecologiste, in un esposto alla magistratura, 
documentano le vistose inadempienze nei comple
tamento delle opere stradali e autostradali, per le 
quali - nella sola Liguria - erano stati stanziati inve
stimenti per 1700 uiilidtdi di lite. Sotto accusa anche 
le procedure d'urgenza a trattativa privata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Cristoforo Co
lombo, ovvero la scoperta dei 
cantieri senza fine. Nel senso 
che - denunciano le associa
zioni ecologiste - le celebra
zioni del cinquecentenario 
dell'impresa colombiana so
no servite da comodo pretesto 
per finanziare decine e decine 
di opere inutili o dannose, si
curamente costosissime. Non 
é la prima volta che dall'arci
pelago verde si levano accuse 
contro la messe di opere co
siddette «colombiane» (per le 
quali - precisano i critici - so
no stati stanziati in campo na
zionale più di 6500 miliardi di 
lire); questa volta si tratta di 
un circostanziato esposto alla 
magistratura sul «non finito» li
gure, e l'iniziativa è stata illu
strata ieri da Anna Donati e 
Antonio Leverone del Wwf, 
Massimo Serafini e Marco Se-
veso della Lega per l'ambien
te, e Virgilio Besazza, capo
gruppo dei Verdi in Regione. 

Importante la premessa, 
densa di fatti e di cifre: per far 
fronte al presunto flusso turi
stico delle Colombiane in Li
guria erano stati richiesti più 

di 1700 miliardi di investimen
ti per strade e autostrade; eb
bene, ad un mese esatto dalla 
scadenza stabilita per legge, 
circa il 90 per cento dei can
tieri (per un totale di investi
menti pari a 1300 miliardi di li
re) risulta ancora aperto e, 
nella migliore delle ipotesi, le 
relative opere sono arrivate a 
metà esecuzione. Tra le «in
compiute», tra l'altro, figura la 
variante della strada statale 
della Val di Roia nel tratto 
Ventimiglia-Fanghetto, sulla 
quale è già in corso una in
chiesta giudiziaria per abuso 
d'ufficio a carico dell'ex as
sessore all'urbanistica del Co
mune di Ventimiglia. 

Più in generale, l'esposto 
alla magistratura sottolinea 
come per le opere colombia
ne «accampando i requisiti di 
necessità e di urgenza stabiliti 
dalla legge, si sia derogato 
dalle normali procedure di as
segnazione degli appalti attra
verso gare pubbliche, facendo 
un uso incontrollato della trat
tativa privata e investendo in
genti risorse straordinarie al di 
fuori di qualsiasi quadro pro

grammatico nell'ambito del 
piano decennale dell'Arias». 
In pratica, denunciano gli am
bientalisti, vennero approvate 
nel giro di poche ore opere 
per migliaia di miliardi, che 
«hanno comportato variazioni 
Ui strumenti urbanistici, di 
piani territoriali e addirittura 
di vincoli archeologici, am
bientali, storici e artistici», con 
una sola condizione per go
dere di questo iter preferen
ziale: che venissero rispettati i 
tempi di consegna delle ope
re, dapprima fissati al 27 feb
braio del '92, poi fatti slittare 
al successivo 30 agosto. E al
lora, assodate le inadempien
ze proprio su questo punto, i 
firmatari dell'esposto chiedo
no alla magistratura di accer
tare eventuali reati di truffa ai 
danni dello Stato, distruzione 
e deturpazione di bellezze na
turali, omissione e rifiuto di at
ti d'ufficio, falso ideologico 
commesso da pubblico uffi
ciale in certificati o autorizza
zioni amministrative. 

Bersaglio degli strali dei 
Verdi, insomma, i pubblici 
amministratori e le aziende 
«che, con l'alibi delle Colom
biane, hanno avviato opere 
che sapevano di non poter 
consegnare in tempo»; con ia 
speranza che l'Anas faccia 
pagare alle ditte inadempienti 
le penali stabilite per legge e 
che il ministero dei Lavori 
pubblici, bloccando intanto le 
opere distruttive per l'ambien
te, ponga fine per il futuro al 
micidiale abuso di trattative 
private e di varianti in corso 
d'opera, 

Chiarito il «giallo rosa» del consigliere pidiessino di Ladispoli 

«Macché foga con la pastorella 
l'ho solo salvata dalla famiglia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERRANQELI 

M C'IVITAVK.CCHIA Un giallo 
presto risolto. Una romantica 
fuga d'amore che non c'è sta
ta Luigi La Mola e Mirella La 
V.ille mettono a tacere le voci 
che si erano diffuse a Ladispo
li Lui, commercialista con stu
dio a Ladispoli, <!1 anni con 
moglie e due figli, consigliere 
comunale del Pds, lei, Mirella 
La Valle, una ragazza di 19 an
ni, figlia di pastori della frazio
ne «Terzi», gettano acqua sui 
pettegolezzi. Nessuno scanda
lo, nessuna storia d'amore fra 
un uomo maturo e una giova
nissima ragazza di campagna. 
«Ho fatto il mio dovere di citta
dino e di persona civile - dice 
con amarezza Luigi La Mola - . 
Non c'è nessuna complicazio
ne sentimentale. Figuriamoci. 
Non vorrei dare troppo risalto 
neanche al mio intervento che 
ha cercato di salvare questa ra
gazza da una situazione pe
sante, ai limiti della schiavitù 

Ma nessuno interveniva. Nes
suno se la sentiva di fermare 
questa assurda stona dello zio-
padre-padrone». 

Una famiglia di pastori, nel
le campagne di Cerveteri. Pa
dre e zio molto severi, con le 
donne costrette a subire, ad 
ubbidire: questa la versione di 
Luigi La Mola. Una realtà che il 
consigliere pidiessino cono
sceva bene. Un intervento sco
modo, il suo. Ma la famiglia di 
Mirella grida allo scandalo. In
siste sul rapimento. A dare l'al
larme era stato proprio lo zio 
della ragazza, Mario La Valle: 
«Mia nipote e stata rapita, è sta
ta portata via con la forza». 
Una denuncia precisa, che 
aveva fatto scattare le ricerche 
dei carabinieri. 

Gli uomini del capitano Par-
rulli hanno trovato senza diffi
coltà i due presunti fuggitivi. 
Nessun rapimento. Cessato al
larme. I carabinieri controlla

no la posizione dei due e sco
prono che Mirella sta con Luigi 
per sfuggire ad un clima fami
liare che si è fatto insostenibi
le, con divieti assurdi, punizio
ni, continue liti. Una situazione 
assurda, ai limiti della schiavi
tù, nella famiglia dei paston 
dei «Terzi». Per Luigi La Mola è 
tutto chiaro. 

Non sono dello stesso pare
re i familiari di lei: «Mirella è 
stata portata via con la forza, 
lunedi poco prima delle 7 di 
sera. È stata prelvata con la 
Mercedes di Luigi La Mola - è 
la versione della madre, Fran
cesca Cagnoni - , Credevamo 
che fosse un amico di famiglia. 
Invece se l'è portata via. Sono 
stata allontanata dalla macchi
na con la forza perché volevo 
salvare mia figlia. Sono caduta 
e ho sbattuto la testa». Ma i ca
rabinieri non credono alla ver
sione dei La Valle. Lo zio di Mi
rella, Mario La Valle, è stato in
fatti denunciato per procurato 
allarme e simulazione di reato. 

Si smonta il caso del rapimen
to per amore. E Luigi La Mola 
si difende dalle facili chiac
chiere di paese. Del resto la 
storia della fuga d'amore ave
va lasciato increduli i cittadini 
di Ladispoli «Il signor La Mola 
non è certo un play boy, la sto
ria del rapimento non ci con
vince» avevano detto gli impie
gati dello studio del commer
cialista. «È una persona seria -
avevano commentato i colle
ghi che siedono nei banchi del 
Consiglio comunale - Il rapi
mento è sicuramente una 
montatura». Sposato con due 
figli grandi, Luigi La Mola è sta
to eletto alle recenti elezioni 
comunali come indipendente 
nelle liste del Pds, dopo una 
lunga militanza nel Psi. Ora di
ce con rabbia: «Proprio questa 
scelta dovrebbe far capire che 
il mio gesto ha avuto il solo 
scopo di salvare una persona 
in difficoltà, è stato un dovere 
civico, a cui non potevo sot
trarmi». 

minato le forniture di latte con 
la Centrale, lo stesso presiden
te della Centrale, in una sola 
giornata ha spedito tre diversi 
comunicati per escludere che 
la sostanza rossa possa essere 
stata immessa nell'alimento 
durante il processo di lavora
zione. E le contro misure sono 
scattate immediatamente: do
po che il magistrato aveva or
dinato il sequestro della mer
ce, nelle grandi catene dei su
permercati il latte fresco era in
trovabile. 

È la prima volta che i terrori
sti ecologici dell'Alt agiscono 
nella capitale. Fino ad ora le 
loro azioni dimostrative si so
no concentrate soprattutto nel 
Veneto e in Lombardia. Il loro 
curriculum è ricchissimo: si co
mincia nell'88, a Padova, 
quando alcuni attivisti spruz
zano acido sulle pellicce delle 
signore; nell'89, in Veneto, a 
distanza di pochi mesi dan

neggiano un centro di chiunir-
gia sperimentale a Padova e 
organizzano l'evasione di un 
migliaio di fagiani da un alle
vamento privato di Pordenone. 
Ancora nell'89, a Udine, fanno 
fuggire migliaia di visoni a San 
Vito al Tagliamento. E ancora: 
Trieste, dove vengono liberati 
200 colombi. L'ultima azione è 
quella di Milano e risale al 10 
gennaio- anche in quell'occa
sione quelli dell'Alt misero del
l'inchiostro blu nel latte per 
protestare contro l'uccisionedi 
4.000 vacche. 

Al pnmo allarme, scattato 
martedì in un supermercato Gs 
di via Bravetta, al quartiere Au
relio, ne è seguito subito un al
tro. Dopo il ritrovamento del 
volantino dei terroristi ecologi
ci, il nucleo antisofisticazione 
dei carabinieri ha ricevuto una 
telefonata. «Il latte colorato si 
trova anche in altri due super
mercati - ha detto un uomo 

Un'antichissima icona raffigurante l'immagine della 
Madonna tornerà ad essere trasportata nelle strade di 
Roma come accadeva nel Medio Evo: ieri le calamità, 
oggi la corruzione. L'icona verrà posta accanto all'al
tare maggiore della basilica di San Giovanni in Latera-
no, per garantire sufficiente protezione al popolo ro
mano. Ma non è l'unica novità: ieri il Papa ha ammes
so che «anche i vescovi possono sbagliare». 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 CITTA' DEL VATICANO 
Travolta da ogni scandalo, 
soffocata dalla corruzione, in
fettata dall'immoralità, Roma 
appare una città perduta an
che alla Chiesa, ed è per que
sto, per tentare una disperata 
«operazione-salvezza», che tor
nerà ad attraversare le strade 
della città una icona della Ma
donna. Una icona antichissi
ma, la tavola di «Maria salus 
populi romani», la stessa che 
veniva portata dal popolo in 
processione nel Medio Evo in 
casi di calamità o di grandi 
eventi: e cosi hanno deciso 
che fosse tempo di trasportarla 
ancora, per ordine del Papa, 
dalla basilica di Santa Maria 
Maggiore, che la conserva da 
almeno tredici secoli, fino a 
San Giovanni in Laterano, cat
tedrale di Roma. E questo non 
era mai accaduto. 

L'immagine sacra verrà po
sta accanto all'altare maggio
re. Ciò al fine di invocare la sua 
protezione sul popolo roma
no. Tutto accadrà quando, sa
bato 3 ottobre, alle 10, Giovan
ni Paolo li aprirà solennemen
te, col clero e i fedeli, i lavori 
del Sinodo diocesano, ossia 
della maggior assemblea della 

Chiesa locale, voluta dal Papa 
stesso per attuare le direttive 
del Concilio Vaticano II dopo 
sei anni di lavori preparatori. 

Lei icona fu spostata in que
sto secolo una sola volta e re
cata per breve tempo in San 
Pietro, per volere di Pio XII, al 
fine di «ringraziare» la Madon
na al termine del periodo più 
tragico per il popolo romano; 
erano i giorni dell'ultimo con
flitto mondiale: quando cessò 
l'occupazione, durante la qua
le la città fu dichiarata «città 
aperta» e smilitarizzata. Ma fin 
dal settimo secolo l'icona fu 
più volte recata in corteo dal 
popolo a San Pietro, per invo
care la fine di pestilenze e di 
altre calamità. 

Notizia clamorosa, ma ce ne 
è un'altra, in queste ore. E pro
viene sempre dalla Santa Se
de. 

Sentite «Anche i vescovi, es
sendo uomini, possono sba
gliare e recare, cosi, danno al
la comunità» Lo ha affermato, 
ieri, Giovanni Paolo II, che ha 
cosi voluto riprendere durante 
l'udienza generale la catechesi 
sulla Chiesa, interrotta lo scor
so luglio in seguito al suo rico-

NOSTRO SERVIZIO 

• • 1SERNIA. Castclpizzuto è 
uno dei più piccoli paesi d'I
talia, centoventi abitanti in 
tutto, e davvero si può dire 
che nei suoi vicoli Ih vita 
scorra tranquillamente. Ma 
ieri l'altro è stato un giorno 
speciale: è stato il giorno del 
matrimonio tra Maria Anto
nietta Castaldi e Libero Di 
Santo. Ottantadue anni lei. 
settantotto lui. 

La notizia, in paese, circo
lava da tempo, opperò nes
suno immaginava che i due 
innamorati facessero sul se
rio. Poi, hanno visto la picco
la comitiva di parenti e amici 
avviarsi verso il municipio: al
lora era vero, si sposavano, 
strano ma bello, e cosi la 
gente e uscita di casa, s'è af
facciata alle finestre. Applau
si, risatine, ancora applausi. 

In municipio, c'era il sin
daco Antonio Succi, con la 

fascia tricolore e tutto l'oc
corrente per unire i due sposi 
con rito civile, I due, la signo
ra Castaldi e il signor Di San
to, erano piuttosto allegri. 
«Beh, ci si può commuovere 
da giovani, ma alla nostra 
età...» E si sono avviati con 
passo sicuro, gli anni certe 
volte non pesano. 

Entrambi vedovi, gli sposi 
si erano conosciuti casual
mente parecchio tempo fa. 
Lei poi, la signora Castaldi, e 
originaria di Montaquila, u il 
fatto che fosse forestiera ave
va certamente alimentato 
qualche chiacchiera. Co
munque, lì davanti al sinda
co hanno sfoggiato entrambi 
un'invidiabile disinvoltura. 

Cerimonia breve. Il sinda
co ha avuto qualche bella 
parola di circostanza, poi i 
due sono usciti tenendosi 
mano nella mano E' un so-

detterei 

che si è qualificato come 
membro dell'Ali - andate a ve
dere». Subito sono iniziati I 
controlli. I Nas si sono presen
tati nelle filiali dei negozi del 
Villaggio Olimpico e del Por
t e n s e e hanno cominciato ad 
aprire le confezioni di latte. La 
stessa cosa hanno fatto i tecni
ci della unità sanitaria locale 
accompagniati dai vigili urba
ni. Risultato: l'intera partita è fi- r, 
nita sui camion per essere ana* Ih 
lizzata in laboratorio. I risultati V 
si avranno nei prossimi giurili, " 
anche se fin da ora si può'dire 
che non si tratta di una sostan
za tossica. E del resto le azioni 
dimostrative dei terroristi eco
logici non sono mai state «peri
colose». «Non facciamo allar
mismi - si è affrettato a dire il 
lenente dei carabinieri che se
gue insieme agli altri le indagi
ni - Non c'è penwjlo; il latte 
adulterato è perfettamente ri
conoscibile». •'«'^f.-S'* "r.T-

Mentre il Papa avverte: «Anche i vescovi sbagliano» 

Un'icona della Madonna 
proteggerà la Capitale 

vero in ospedale. Papa Wojtyla 
si è diffuso a lungo sul «caratte
re sacramentale» dell'ordina
zione episcopale e sulla fun
zione centrale del vescovo 
che, in quanto depositario e 
divulgatore del messaggio cri
stiano, prolunga «la predica
zione di Cristo stesso nel suo 
ministero». Tuttavia, proprio 
per questo, ha invitato i fedeli 
«a pregare per i vescovi affin
chè si impegnino sempre ad 
imitare il buon pastore»: nel 
senso di avere la capacità ed il 
coraggio della testimonianza 
attraverso cui il messaggio cn-
stiano diventa credibile. 

E per far risaltare l'apporto 
personale di ciascuno nel testi
moniare, Giovanni Paolo 11 ha 
ricordato che «il Signore, quan
do opera per mezzo dei vesco
vi non toglie i limiti e le imper
fezioni della loro condizione 
umana quale si esprime nel 
temperamento, nel carattere, 
nel comportamento e nella di
pendenza da forze storiche di 
cultura e di vita». Infatti, non è 
un caso che già durante la vita 
pubblica di Gesù c'erano dei 
discepoli che «litigavano per il 
primo posto e tutti abbando
narono il loro Maestro al mo
mento dell'arresto». E, nono
stante che essi fossero illumi
nati dallo Spirito Santo dopo la 
Pentecoste, non vennero me
no «tutti i limiti inerenti alla 
condizione umana». Un esem
pio? Paolo rimproverò Pietro 
per il suo comportamento 
«troppo cedevole» verso coloro 
che volevano conservare nel 
cristianesimo l'osservanza del
la legge giudaica, eccessiva
mente tradizionalista. 

Le nozze in un paesino in provincia di Isemia 

Si sposano a ottantanni 
«Ci amiamo, che male c'è?» 

gno che si realizza? «No, è so
lo che nella vita uno deve fa
re quel che sente... e noi ave
vamo voglia dì stare insieme 
per sempre..,», ha commen
tato il signor Di Santo. Ag
giungendo: «D'altra parte, la 
vecchiaia è triste, c 'è una 
grande solitudine... ma io ho 
avuto la fortuna d'incontrare 
una donna come Maria». 

Commossa, la sposa: «E' 
un giorno bellissimo, un gior
no con sensazioni molto di
verse da quelle che provai in 
occasione del mio primo 
matrimonio, una cosa ormai 
di tanti, tanti anni fa». La spo
sa rivela anche un retrosce
na: «Ho faticato molto a con
vincere non tanto il mio ama
to Libero, ma i mici quattro 
figli... Quei quattro s'erano 
convinti che questo matrimo
nio fosse una cosa sbagliata, 
sconveniente' ma dicci? non 
posso più fare quel che vo
glio'». 

«Ero a piazza 
Santacroce 
ma non ho tirato 
i bulloni» 

I H SI, lo conlesso, io ope
raio tessile, iscritto al Pds. 
ero II sotto al palco in piazza 
Santa Croce, a contestare 
Bruno Trentin, ad urlare an
che in modo esagerato tutta 
la mia rabbia nei confronti 
dei dirigenti Cgil, Cisl. Uil. Se 
avessi visto tirare i bulloni 
avrei cercato di impedirlo, 
perché sono contrario alla 
violenza e anche perché sa
pevo che sarebbero serviti a 

'Chi vuole demonizzare una 
protesta che ha le sue radici 

.in un malessere diffuso in 
larghi strati di lavoratori nei 
confronti dei sindacati. Ho 
urlato la mia rabbia a gran 
voce ed ho sofferto nel vede
re la sofferenza sul volto di 
Trentin, un uomo con una 
vita esemplare di grande ri
gore morale e intellettuale. 
Eppure non sono pentito. 
Senza quella contestazione 
esagerata nessuno avrebbe 
parlato della sfiducia, della 
critica di tanti lavoratori nei 
confronti dei vertici dei sin
dacati. Sono 14 anni che 
consentono ai governi di rin
viare la riforma pensionisti
ca, condizionati anche dai 
«privilegi acquisiti» nel pub
blico impiego. Infine quegli 
accordi del 12 dicembre '91 
e del 31 luglio '92 in cui han
no accettato l'abolizione 
della scala mobile, ed han
no rifiutato di sottoporre 
quell'accordo al voto vinco
lante dei lavoratori. Chi so
stiene che senza scala mobi
le è possibile difendere il sa
lario reale inganna^ lavora
tori ed in particolare quelli 
delle piccole imprese: è faci
le prevedere il divario che si 
verificherà con i salari delle 
categorie forti e con le 
aziende in cui c'è un potere 
reale di contrattazione. Non 
nascondetevi dietro poche 
decine di violenti che tirano 
i bulloni! Non limitatevi a 
dirci che abbiamo sbagliato 
bersaglio. Non siamo cosi 
stupidi da non sapere che i 
responsabili veri stanno nei 
governi e nel governo Ama
to. Per ottenere cambiamen
ti radicali di questa politica è 
necessario che Cgil. Cisl e 
Uil portino avanti il movi
mento e la lotta senza i cedi
menti subalterni che ci sono 
stati vane volte nel recente 
passato. Capisco che non vi 
sarà facile pubblicare que
sta lettera, comunque tanti 
saluti. 

Giuliano Clampollnl 
Agliana (Pistoia) 

E arrabbiato 
per la sporcizia 
lasciata alla 
festa dell'Unità 

M Caro Veltroni, 
e noi saremmo quelli che 

vogliono cambiare l'Italia? 
Ho assistito sabato 19 set
tembre al comizio di Oc-
chetto alla festa dell'Unità di 
Reggio Emilia. Mi ha fatto 
piacere vedere la partecipa
zione massiccia e l'orgoglio 
del popolo del Pds Mi Ili-
sconcertato il sudiciume la
sciato nell'arena alla fine 
dell'incontro giornali, bic
chieri, bottiglie, sacchetti di 
plastica di lutto Non pote
vano i curi compagni parte
cipanti portarsi acasa i rifiuti 
o metterli nei cestini'' Sareb
be stato, se non altro, un at
to di solidarietà verso i com
pagni di Reggio che lavora
vano da seltimane alla festa 
e che hanno dovuto sacrifi
care altre ore di ferie per ri
pulire l'arena dalla sporcizia 
gentilmente depositata dai 
loro stessi amici di partito. E 
notare che sia per senso del
l'ordine sia per senso dello 
Stato, siamo sicuramente la 
parte migliore del popolo 
italiano. Ma se i migliori so
no cosi le speranze di cam
biare questo paese alla deri
va diventano veramente po
che. 

Giancarlo Maculotti 
l'onte Di Legno (Brescia) 

Una ricercatrice 
universitaria 
polemizza 
con Umberto Eco 

• 1 Cara Unità. 
per sostenere che non pos

siamo più parlare di proieta-
nato. Umberto Eco ha detto 
che «oggi un ricercatore uni
versitario guadagna meno di 
un operaio» (l'Unità 22 set
tembre), Non è vero. Forse è 
vero in Svezia o in Giappone, 
non so. Ma, certo, non è vero 
in Italia, lo sono ncercatrice 
universitaria e guadagno più 
di tre milioni al mese. Ci sono 
operai che guadagnano altret
tanto, per non dire di più (co
me .iflerma Eco)? Mi pareva 
giusto, anzi doveroso in que
sto momento, dare l'informa
zione corretta. Grazie. 

Luisa Muraro 
Milano 

Chiede a Craxi: 
«Perché non 
ha parlato 
prima?» 

M I Signor direttore, 
l'ex presidente del consi

glio Bettino Craxi sapeva tutto 
sulla strage di piazza Fontana 
a Milano, e da lungo tempo. 
Però solo qualche giorno fa, 
durante un colloquio con i 
giornalisti, a Berlino, ha rac
contato la verità1 Gli auton 
della strage non furono i fasci
sti bensì «gli anarchici, i soli 
che in quegli anni mettevano 
bombe». Coinvolto nell'atten
tato, con funzioni logistiche, 
anche l'anarchico Pinelli «bra
va persona che quando capi 
di essere complice di una stra
ge si uccise per il nmorso, la 
fece finita» buttandosi da una 
finestra della questura; Cala
bresi non c'entra affatto, «non 
era neanche nella stanza, Il 
dentro c'erano solo i carabi
nieri» La prima domanda che 
viene alla mente1 perché Cra
xi non ha detto prima ciò che 
sapeva, magari mentre era in 
corso uno dei tanti processi 
contro «gli stragisti fascisti» o si 
lanciavano infamanti accuse 
contro «Calabresi assassino»? 
Ma anche altri punti dell'inter
vista mi hanno colpito. So
prattutto là dove ncorda colo
ro che sfilavano in corteo nel
le vie di Milano, lui dalla fine
stra «li vedeva tutti in faccia: 
c'era Ripa di Meana, un ragaz
zino biondo con gli occhi ce
rulei; e c'era Eugenio Scalfari, 
anzi Eugenio era in piazza an
che quando uccisero Anna-
rumma». Ma che senso han
no, oggi, queste rivelazioni, 
questi ncordi' Si tratta di senti
mentali memorie della lonta
na giovinezza7 O di qualco
s'altro, ben meno nobile? Mi 
chiedo se sia possibile la pub
blicatone di questa lettera 
sulla nuova, libera Unità. 

Aw Vincenzo Giglio 
Roma 

Dopo 40 anni 
di versamenti 
non può andare 
in pensione 

• V Egregio direttore, 
avendo maturato olire 40 

anni di versamenti alla Cpdel, 
ero in procinto di andare in 
pensione. Ho 59 anni e lavoro 
dall'eia di 16 anni, quindi da 
ben 43 anni (due anni di con
tributi non sono stati versati 
da precedenti datori di lavo
ro) Il decreto governativo del 
19 settembre mi costnnge ad 
un lavoro forzalo fino al 31 di
cembre 1993, con l'unica col
pa di aver lavorato oltre il do
vuto Il ministro Cnstofori ha 
detto che « bisogna lavorare 
di più », ina che cosa voglio
no ancora dalla gente che co
me me ha già dato tutto' Non 
le pare che un atto di giustizia 
è dovuto a chi ha già versato il 
mdssimo dei contributi previ
denziali prevali, modificando 
il decreto e garantendo a que
sti lavoratori tutti i diruti acqui
siti, compreso quello di an
darsene quando vogliono' 
Grazie 

Romano Menchlnelli 
Koma 
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.1 questore di Nacoh Vito Matterà 

A Scafati nel Napoletano 

«Questo funerale non si fa» 
200 poliziotti impediscono 
le esequie del vecchio boss 

NOSTROSCRVIZIO 

• • N vj>oi | IV.i tutto pronto 
per I estremo saluto in grandi ' 
stile al vecchio t>oss gratulo 
carrozza ITT i e on otto e »viil'i 
la (Jitcsu addobbata gii invitati 
a bordo di ! 50 Liuto di grossa 
uhm Irata '- i ncyozt con le sor 
r inde abbassate.- Ma o in torve-
unta u polizia e he ha mandato 
ali una t u f o chiudendo pt-rs--
no la e ittcdrulc Ci sono stati 
momen' i di ( f i s (Mi** ma chie
sta volta poi / i i i' ( t i r ih imcn 
erano M.I posto in forze e 
I l i . inno Livut i \u i ( , i i utto ò ac 
caduto a Poggiom inno una 
trazione di V u f u ' i a! e oufin*' 
K iSa lenu ••S. i | iu l 

L i sfori i * andata e osi I al 
f'i » giorno MI una < hnie a di lus 
so i Mont icar lo eru morto 
dopo una breve mal.itti i Sa 
l u t o Galasso d ' 7J mn live*. 
e hit *N) si t o n d o li informa 
/ toni fornite d.ill i questuia n.i 
pok'tana era il ( apostipite del 
I org m i / / a / oiie camorrista 
i he i ontroll i i tr.iffit i f!i l'og 
gioiiiariru > e di un gr m nume 
n i di ( ornimi l esuv lam 1 a sua 
t muglia * mer.iv t d.i .nini m 

s"i ' i n , <>"- g ini- i 'o< on la e o 
M I j d r n t \ . - di -
vt'ti'» t i " . it > d ipi » i n i i 
w,.t I it't inzu Mio s'"sv < Mfu ri 
ti 'ol uè di d t u n t d soviola 
\ppena lo scorso anno erano 
^tati s< i|in strati ben per 1 "><* 
in ìiatdi t ompresa 'a v Ila a 
I' jggio 'nunno di V i baie» Ga 
I isso I a v Ila eia i ostilutt.i <.L\ 
un gr in numero di stanze t u r 
una u i rua i o l le/ ione di upe r» 
d arte un gr m part « > e on pi 
si uu t ampi iìi.\ t u nis e di i il 
u n e un apposito spiazzo per 
1 i'tt rraggio degli chi otter 
I M n- op» r> 1 art» nel v ( I -MI d 

1111 i perijUIsiZ o(,( i r.i si ito 
| « rs co rei uper i'o un in t i to 
Irono i l . [ bo ibo ii 

e i l'asso comi tupu c|ii i 
i h< va >rn- > f t ippuntr) er i di 
i • dui ' i \ l'< i ^ o'n trino e V i 
1 iti - '\-\ i iMtf i t t i i. ino st it di 
• p( «si ' un fall p u c hr si ih nm 
\ - I' i r i itt n.it i du iu ju i u 
Mirv« i i' m »rtu ir1' > \!erv • des 

so a St .ìfati e si era avviato ver
so la cattedrale di Poggiomun 
no A quel punto erano inter
venuti i iurc- i 120(1 poliziotti in 
divisa e r i borghese- che con
segnavano ai parenti del boss 
una ordtn.inzadet questore di 
Napoli Vito Matterà Nel doc u 
mento per motivi eli ordine, 
pubbl ico, si vietava il funerale 
con cerimonia e si ordinava 
una normale sepoltura pr \ata 
In paese le serrande dei nego 
zi erano giù state abbassi le e 
davanti alla e hit sa era in atte 
sa da quasi due ore un f irao-
i m o c a T O funebre in Icario ne
ro tramato du otto cavalli Do 
pò la funzione nella e a t ted i le . 
i on tjuel e ,trro la salil i, i di Gu 
lasso san M H stata trasfi nlu al 
e imiterò 

La tensioni e subito salita in 
tutto il paesi Per il to rso pnn 
e ipale r ial1* > già in fila ord n i 
',unente 1 "n .ulto di grossa e i 
I ndrulu e arie f i r di inv iat i I f i 
miliari del Galasso hanno rihn 
tato cu prendere me he soli.in 
to in mano I ordinanza del 
questore Vito Matterà conse 
gì ita loro d i1 ' in iz imi ino dott 
• r I M n V il ' ino ri i qnesl i Iti 
u u a t ti' J i e ' i i u n a- ion-
i .oee alta i osi L. ome pn vt di 

ki legge i'iu di una voltai i pre
senti hanno e c e uto di 'ormare 
il corteo funebre ma I inter
vento de liti polizi i e s\ i lo du 
rissimo t presenti sono stati 
tutti identificati e .me he i prò 
pnetari del'e ! r>0 auto in attesa 
hanno dovu'o porger*- i doc u 
menti .Sembrava la s». ena di 
un vece ti.o film ame ne.mo de-
.sii anni *0 o del Padrino M 
la tini do|)o Li e hiusura della 
e l.ies t e u sequestro dei i arro 
t on 11 avalli I t salma di e IUI.C* 
so » arnv il i .u •. ini (ero u ni il 
ir ' "na ie ringoil i 'Jic si er ino 

ti ite t onvc gii" > un tltecent n.ua 
di persoin \ne tu q i i ' st i voi 
t i la pouz a I a idi ntilw al' > tilt 
I Du'l alto due t 'u otteri cari 
i h di ug'Miti halli o st gu-tu i 
diversi moiin nti di II UH redibi 
'e Minerale V i il isso alia fine 
stati ' seppi il 'o 11 une un i pei 
sona n, ils is 

in Italia 7 
L'agguato mortale a Melito, alle porte di Napoli , 
Le vittime sorprese dai killer arrivati su due potenti moto 
Nella zona è guerra tra i clan rimasti senza capi 
Esecuzione fulminea, nessuno ha visto: dieci fermati 

Strage nel caseificio 
La camorra spara: 4 morti 

l 'eoli,.) uro 
Superprocuratore 

Il Consiglio superiore 
sceglie quattro candidati 
Non ce il reggente Di Gennaro 

ENRICO FIERRO 

È ricsplosa la feroce guerra di camorra all'ombra 
del Vesuvio. Ieri, a Melito, nell'entroterra napoleta
no, l'ennesima mattanza quattro persone sono sla
te trucidate da killer giunti su due potenti moto La 
strage è avvenuta poco dopo le 13, nel cortile di un 
caseificio, sulla "Circonvallazione esterna" Le vitti
me facevano parte di un clan di Sant'Antimo La po
lizia ha fermato dieci pregiudicati. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

M MhU I O ( Napoli ^ Li hanno 
sciart i per un paio d'ore Pa 
zientemente hanno atteso il 
momento più favorevole per 
portare a termine la loro mis
sione di morie P, tos i non ap 
pena te vittime des ina te sono 
salite i bordo della -Panda-
rossa parehegglata nel corti le 
del caseificio A'iglione» sulla 
Circonvallazione esterna di 
Melito i killer almeno quattro 
hanno cominciato a sparare 
l. ennesima struqe si e consu
mata in pochi secondi Sotto la 
gragnuolu dei proiettili sono fi
niti, uno dopo I altro Santo 
fluiscilo i8 anni, obiettivo del 
commando e tre suoi am i t i 
Andrea Patito di 42 Raffaele 
Guarino di in ed f'rnest'i Pia 

niello di Ivi ' Iranne quest ulti
mo tutti pregiudicati ed espo
nenti di un cerio rilievo di un 
clan camorrista di *sant An' i 
mo un paesino alle porte di 
Napoli 

Sul luoi^o dell a t t u a t o po
chi minuti dopo sono quinti qli 
uomini della squadra m o b i k 
di Napoli diretti dal dottor Giu
seppe Palumbo Gli inquirenti 
p( ro non sono riust iti a racco
gliere indi / i utili per 1 identifi 
cr i / ione dei sicari N< ssuno in 
fatti ha visto nulla Lesecu 
/ i one e avvenuta in un mo 
mento di vuoto di potere ali in 
terno dei clan di ha ni Ant imo 
ha spiegalo un funzionario 
della Questura le incap i sono 
attualmente ine are ere 

Una strade impietosa Sono 
da p o t o passate le l'i O u U a 
selfic io di Raffaele Va l lone 
escono le quattro vilume desi
gnate e si avviano nel corti le 
dove e part d e s i a t a la "Panda > 
rossa I primi ad entrare nella 
vettura sono Santo ed Onesto 
Plaqiellu che si siedono sul se
chi* posteriore Andrea Petito 
iuvee e i>e< epa il posto ,u t a l i 
to al guidatore Raffaele Guari 
no che ha appena salutato il 
titolare del easeif't io si sta av
vieni indo alla portiera dell ali 
to quando sbucano due pò 
tenlissime moto con a bordo 
qu.litro giovani armati di pislo-
I" e untMqlit- Ite con le quali 
aprono un fuoco incrociato 
t ontro i quattro 

Il pr imo .i cadere e Santo 
f lavel lo raqqiuntoalla tempia 
e al petto Poi vendono colpit i 
Petito e Guarino che muoiono 
.ili istante L unico e he tenta di 
s f i l a r e a l l a t t a t o £* Krnesto 
I lavel lo t lie riesce a se appa 
ie per una dee ina di metri L na 
fuq.i inutile t)|i assassini lo rat; 
qiuntìouo e du distanza ravvi 
t mata lo centrano ali addome 
con tri * olpt di pistola Nono 
stante le numerose ferite I uo
mo e ancora in vita Uopo la 
'IIL|.I dei killer I lavel lo \ien» 

portalo prima ali ospedale t i 
vile di Giugliano e poi al Car 
darelli di Napoli dove muore 
qualche m,nulo dopo 

Polizia e carabinieri hanno 
interrogato il titolare del easei 
f i t to ed hanno fermalo una 
decina di premutile ah tra cui 
ik uni muniti di telefoni cel l i , 

lari trovati nei pressi del luoqo 
dove (̂  avvenuto 1 ec t i d i " 

Vhliato dia banda dei fra 
telh Verde di Sani Ant imo 
Santo Haqiello era stato arre 
stato due anni fa perche aec u 
s i to dell omie te ho del preqiu 
dku to Salvatore Mele, un ca 
mornstu t h e avev.ì deciso di 
abbandonare il t luti di P.i 
st|ua!e Plica Ma davanti ai 
giudici Piattello mise i a d in io 
strart la sua estranici i e ven 
ne rimesso in l ibert i Raffaele 
Guarino fini in e artere tre anni 
f.i per spat i io di dro^a ii1Mn 
tre Andrea Retilo aveva prec< 
denti penali per rapine ai I ir 
La quarta vittima l.rnesto I la 
snello omon imo di Santo t o 
uose ultissimo a Sani \n t imo 
dove eia anni allenava la loi aie 
squadra di cale io e he milita in 
st e onda divisione er \ I uni* o 
e on la fedina pen ile imtuat o 
la t i 

Sono die* i le grandi str ii;i di 

camona det|li ultimi anni La 
prima in ordine eli tempo risa 
lt al U M I L I O del 1 ' ^ - proprio 
a Sani Ant imo, il paese dove 
abitavano le quattro vittime di 
ieri In quella circostanza 's i 
trattò di un.1 vendetta trusfersa-
le) furono coinvolte tre donne 
Nella loro ab laz ione hirono 
i olpit i a morte Angela ("epa 
rano la figlia die lotletine Pa 
tn/ i . i di Matteo i la nuora 
Ir. i iKCscu Maculo La inatlan 
/,i che ha fatto registrare il 
rnat^L'ior numero di morti {ot 
lo l e quella del Jl> agosto 
dell S1 a I orre Annunziata nel 
circolo Pesi alori lec e irruzio 
ne un t oniui .u ido di l r> jierso 
ne t he esegui la camelie ma 
Cinque anni dopo a Castel 
laminare di Stabi,i una do/z i 
na di cete bini aprirono il fuo
co i ontro il co ' leo di motex i 
t listi che . i n ompaynava il 
boss Michele f) Alessandro i 
morti Imono quattro tra cui an 
i he il fratello del ( apo t lati 
Ilomemc o Infine I i [H-nulti-
I I I . I stradi t he porla la ciata 
del pr imo mangio si orso In un 
app irtauienhno di V erra fa 
rono tna idate e inque persone 
I' i t ii donne e li inibirl i e ol-
pe\< 'li di esse re imp uent iti 
e ( in un bossd< I posti » 

M I ROMA l Itime baltute per 
la scelta del superprocuratore 
antimafia Sarebbero quattro , 
nomi dei magistrati sui quali la 
commissione mcauchi direttivi 
de! Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di con
centrarsi l uà rosa ristretta t i 
e andidatt sono 3^ l della quale 
non fa parte Giuseppe Di Gen 
naro il magistrato nominato il 
!d agosto scorso st iperproru 
ratore «recente» 

l na v cita * he non mali
ci era di suscitare nuove pale 
nuche e possibili nuov, attriti 
tra il ministro Martelli e il -par 
'amentino • dei tjiudii t Di Gen 
naro Li tesi della commissio
ne non ha il requisite» fondi 
mentale dell esercizio minici 
rotto di sei anni di attività re 
quirente richiesto eia Ila lec^e 
[.attività svolta a Strasburgo e 
alle Nazioni unite ( il maestra 
lo ha luvonto nove anni al 
I 1 n'dac u n n i </ar» antidroga 
dell Orni ) non può esseie pa
ragonabile ali attività giudizi.! 
ria 

Di fronte al plenum del C on 
sibilo supeiiore 1 sei membri 
della commissione (Bressam 
di Amatucci \ erdi Lipari e 
Pi Marc o L nitost Stajano 
magistratura Indipendente e 
Coccia Pds) porteranno 1 no
mi di quattro candidati ecce! 
lenti Si ttatla del procuratore 
di Palmi Agostino Cordova di 
frane esco Marzac hi procura 
ture a^yii into a ! or ino di Ro 
sano Priore il giudice del caso 
1 stieu sostituto a Roma e (fi 
Bruno Sielari procuratore gè 
nerale della Corte di appello di 
Palermo Di ( ordov.i il magi 
si rato t he 1! ("sin iveva se. elio 
al posto di Giovanni I alt one 
nel pre< r den'e e on< orso del 

le opposizioni sul suo nomi di 
Martelli e C'ossici e dei suoi 
scontri (recentemente e st i lo 
se ntito dal ("stri che nei prossi 
mi gKirniasoltera anche 1 sosti 
tuti della Procura di Palmi) 
con il ministro di Grazia e Gin 
sli/ia si C già si. ritto tutto 

Irancesco Marzac hi tM 1 
quattro il più accreditato t il 
c.indid.ito che vanta un,* mag 
giore anziani 'a prof*", aoiuue 
essendo entrato in e amer... nel 
PJ'jS llx membro del Csiii ha 
tondot to inchieste su'le t ai 
genti a I ormo ne' lc)sS e so 
prattutto e stato 1 autor* del 
masi blitz 1 ontro il elan dei t 1 
tunesi nel capeilnogo pie I I K / I 
tese P,nlrato in magistralun a 
nel 1MI>(( Rosario Poor" costato 
impegnato per anni in me Ine 
ste sul terreirtsmo dedicandosi 
anche ad indagini sulla e rimi 
nalita Ma 1 mchi*jst i e he lo ha 
reso famose" e qtie.la sul e a .0 
Ustica nella quale >i e impt 
guato in forma quasi esc lusiv.i 

Sessanlase anni magislralo 
di Cassa/ione dal ]H'»0 Bruno 
SK lari ( indagini i i | c.iso e u 
vi) e il e andidaKH he in ques'o 
momento rischia di avi ie p u 
problemi Nei giorni sor a,\ 
eli lesto di essere seni ito urt'eu 
temen'c dal ( \ n i a * aus i di 
una interrogazione parlami 1 
lare de I senatore della Rete 
Carmine Mane uso nella quale 
si fa riferimento a presunti raji 
porti tra suo fratello il p-vletio 
\ ittorto SK lari < Sa'v itore Ma 
dr'lauientj nipoti di don I a 
no boss della mafia e luedo 
<ii » ssere sentito - 1 legge ni 
un telegrammi) che il g iudee 
Ila inviato al Csm -e on la mas 
si m.i urgenza al 'me di e Ina tire 
venta ed nnpedirt simun n* 1 
lizzazioni a mio danno m r f* 11 
mento alle mie ispiraziom 

Interrogato per due ore a Caltanissetta, Scarantino nega ogni accusa: «Non centro niente» 

L'uomo-chiave del delitto Borsellino nega 
«Io sono nelle mani del Signore...» 

Camorra, beni per 70 miliardi 

Ville, scuderie, purosangue 
Sequestrato il patrimonio 
del clan di- Domenico Ferrara 

\ incori/o Scarantino, l'uomo dell auto-bomba di \ia 
D Amelio e stato interrogato per oltre due ore dai giu
dici di Caltanissetta II pregiudicato palermitano ha re
spinto ogni accusa II giovanotto della Guadagna si 
comporta come un vero boss "Se non collabora lei ri
schia due ergastoli» Risposta «lo sono nelle mani del 
Signore. >• Gli avvocati «I magistrati si sotio fatti pren
dere la manodall ansia di trovare un colpevole-' 

WALTER RIZZO 

I H ( M lAMssf 1*1 A Se non 
si dei idi a e ollaborare a dire 
a chi ha consegnato la U h , U 1 
rise Ina due e rgastoli lo so 
no ix ite mani de I Signore' 1 

1 la risposta d i un vero uomo 
d onore Potrebbero essere 
riassunte in questo laghi, lite 
se ambio eh battute le due ore e 
tf> minuti di interrogatorio il 
duro favcM a tace la e he ha vi 
sto di troni* nella tarila matti 
11 ita < li ieri 1 vincile 1 eli t alt 1 

111sM.Ua e \ incenzo S. aranti 
ni > il giovani previuclic ito pa 
leniniano ac e usato di essere 
uno dei e omponentt dei e 0111 
mando e he il l 'Muglio orga 11 iz 
zo la strage di via P Amel io 
nella quale persero al vita Può 
lo Borsellino e 1 e inquc agenti 
della sua scolta Alle U in 
punto le Croma blmda'c della 
preoi lira v irvano il pesante 
portone del t are ere di San t 1 
laido | t piccola lortez'a bini 

data e in ond ita dai bersaheri 
a diec 1 1 hi lomeln iì,\ e ult.mis 
setta dove da domeiue a sera 
è- ri ne bluse? Vincenzo Scannili 
ne» Dentro le auto h rune est o 
Paolo ci lordano be'Ilo Petra 
liiie Pietro V ac e ara 1 tre magi 
strati e he assieme al e apo del 
la procura tassella ( i .ovanni 
I inebra hanno e lueslo la e at 
tura di Se arantino Saranno lo 
ro assieme al giudie t pc r le in 
elagini preliminari Si bastia no 
lìongiorno a condurre 1 mter 
rogatono Nella piccola saletta 
il piunoterreno del e arcere gli 

.1VMK..U1 Mano / i t o e Paolo IV 
' romo ìf' i lano le atmi Se aiuti 
tino sembra tranquillo nol i 
tradisci1 emozioni Risponde in 
modo quasi monotono Sono 
iiinoc ente quei due si sono 
inventali tutto \ aleuti non I ho 
inai v isto [* Candtirra ' W l 
qu irtiere tutti sanno e he e un 
pazzo un violento e he pie». Ina 
la moglie ogni gioru > l o c o 
nosco di vita ma melile di più 
\ non s ipere quandi > I ho v isto 

per I ultuna volt f t sialo it _ 
igoslo 1 eia la testa di Saul 1 
Maria di I desìi alia d u ulagnu 
e la patrona del quartiere Cìn 
durra andava in giro npien 
dendo la fé sta e 011 una e ini 
presa e ni1 ha .ine he fi lmato 
No non siamo anni 1 I mag. 
strati t lucciolio anc he de suoi 
(apporti eoli Pietro Aglien il 
polente boss e fu e ontiol l 1 la 
Ciiiudatigu pere onte) di 1 e or 
ieonesi Aglien ' l.o i ouoseo 
di vista cenile tutti nel quatti* 
re» Vincenzo Sc.irunlino sa 
che e un mafioso uno di 1 più 
pe rie filosi 1 ititanli di Co-, 1 No 
stia ' 1 n mal ioso ' non -1 > 
I ho sentite» dm illa li levisio 
ne Vine eiizo non sa non n 
' ori la pr ilie.un* nte nullii Ni n 
spiega ueppute 1 e osa g'i se r 
visse il . 1 ìluidti e he gli h inno 
trov i lo al momento i|c 11 un 
sto Che vuol fate 1 s gnor cui 
lice 10 per quest tele lonini 

e 1 vado proprio inatto M t 
! 1 le gh i\\.ot ali e se ono d 11 

«Le istituzioni devono stare 
dalla parte di chi chiede giustizia» 
Senza proclami roboanti, pacato 
il parlamentare pds spiega 
come lavorerà la commissione 
-Dobbiamo adeguare la risposta 
dello Stato alla forza delle cosche» 
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mosfratio 1 una Lise nuova nel 
Lt Ioli 1 ali 11 riminuhtu organi / 
z.ita Ani he sul piano intern 1 
zionali \ tolante ha poi sotto 
line.it* 1 e ome la mobil i!. iziotu 
inlinuifia abbia 1 oiiosc aito 

momenti di grande tensione 
anc he negli inuiur* nt 1 e come 
invec e 1 igni volta e ori il passa 
re dei ni* si tutto s> sia ilf ievoli 
lo t appiattiti*) ni Ila normale 
routine Insomma ha detto 
\ lolaute grande uiofulitazn » 
ne dopo 1 uc e isione di Da'la 
Cfnesa e pò. troppe* sile nzio e 
poc hi fatti 1 e osi che sono sta 
ti accumulati ritardi gravissitn 
fin da! l'JHJ C,ia allora sarebbe' 
si ito possili li asse stare colpi 
gr iviss.mi alla in ifia 1 alla m 1 
lavila organizzala II nuovo 
presidente <U il . intuii ifia ha 
poi nt orciaio la su 1 visita ai 
1 (ingiunti della giovane domi 1 
poliziotto nei isa a fi meo di 
Borsellino in via [) Amelio 

1 roppo spe sso si ha soiisazio 
ne e ne e 1 siano morti di serie A 
e morti di serie 11 Per questo 
ho voluto andale dai genitori 
de 'la donna poliziotto boro 
me ni ,0110 stati grati e hanno 
e hiesto soltanto giustizia- \ 10 
I nife h 1 poi sei'levato il proble
ma d* Ila 1 ap.ic ita della mafia 
d inni ire u 1 oi i t inuazione 
modi i melodi di 'acoro •!' 
proprio per questo motivo - ha 
spieg i lo - e he- lo S'alo dece 
aver- I 1 1 apae Ma eh un e otiti 
nm 1 inni un* nto di str itegi.t 
\bb i mio email ito I M I * ggi 111 
liei 1 anni in 1 lo stato non 1 

anc 01 1 in gr ido di mi o u rs 1 

la sii ssa v* l i * ita deil 1 e Min n,\ 
lita organizzata I oro non b 1 
dal lo a frontiere o 1 si tu un 
pri costituiti Pens ile fia e olit i 
rinato il presiudenle dell unti 
mafia che noi non siamo .in 
cora ri 11 se iti a rendere valici* 
come prova testimoni.-nzi e 
e arte M*. 1 ohe dai giuelic 1 di il 
tri paesi Invece lutto dovrebb* 
procedi re e 011 grande rapidi 
la I.11 C (immissioni- dei idera 
1 ome tnuou-rsi ma e 1 I laro 
e hr- dovremo e ontroll.tr- più e 
meglio e e on sistem ihe ita gli 
oiganisnii di control lo dello 
stato 1 I ar 1 Coree o 1 onsigli 
< oninun ili le varie coinmis 
SIOIII p- r 1 assegn izioin degli 
appalti pi r I icon pubblic 1 [ 
mai possibili - fia di t'i > mi 1 > 
1.1 \ u il.uit* e he nessun* 1 ih 
hi 1 mai dato una oc e hi ti 1 al 
funzionameli 1 dell uflic 10 d i 
collo* ann-nto di P i lenno ' I t 
domandi s ilia Pia e siili 1 Sn 
perpro* ur 1 sono subii* 1 tuK 1 1 
te V 10I ulti nevi unente ri 
sponde a titolo petsou le 
Spiega e he siili 1 Superpri* ur 1 
il Pds non * r t d ai cordo Ma 
ora e li* e e basta e 011 le perdi 
le di ti mpo ( >i < onono ubilo 
le nomine Sul1 t Di 1 il disi m 
so 1 più 1 omple ssi 1 e arile ola 
to Sei ondo il preside!!'* del 
I intimati.» e questi > organismi 1 
e he dovi* bbt port.m 1 tenni 
tu- un di ne alo lavoro d< alleili 
geiu i 1 IH 1 herebbe propi o 
alla I h.i v < ipr ri 'e strette 1 on 
11* ssion i h* pe r esc mpio e 1 
s mo 'I 1 ì uc e isu m d 1 ili 1 me 
« lJ.o[si 'ino 1 1 1 morie pi r ma 

pi ifUMIi II ' l e aie e le e 'SU 11U1 
no su un //,Ì Ni 111 1 sono en 
11 *-nli eli rise ontro alle clic Ina 
raziou dei due aec usalon - di 
e e I avvoc alo Petronio - nep 
pur* die In irazioui ine re* late 
nessuna iute re citazione tele lo 
ine 1 e slata contestata .il no 
stro cliente e he dal e auto suo 
ha l i spinto 1 igni ai e usa Si 
era parlai* 1 i l u n i perizia psi 
e (nutrie a ' d pi n he mai Sa 
u blu- 1 ome aini iu tti n le ac 
e use II n*istio e li* ufi non ha 
f itto 11 militale pei -m ciche il 
del suo quozie nte intellettivi 1 
tua al inome ito non v i i tic un 
Insogni 1 di solli v ne (in* sto a-
1 i i iuenlo I Vipi 1 si \eilr 1 Pai > 
li 1 Petioino v 1 poi ali attacco I 
in igislrali si sono ist iati pren 
<\> re 1 1 mano - die 1 - il loto 
ippnn 1 10 e titk 11 e sialo tuoi 

\ lai* 1 d.i I nisia di e 1 insegnai* 
un e o'p* »»'< a rum 1 e o.ti Pi 1 
mot v i d sic lire z 1 S ir intn 11 
s i n n i^k rito dal e tri i r- di 
*•' ui ( il tl ' l i » n un l'ir > 1 m i 

Luciano Violante 
ncopiesidentc 
(iella Commissioni' anttiri.ifi.i 

mol ta 1 u l t imo quel lo de Ila li 
gita d i I uigi t i iul iano il boss 
e he domina nel qu irhore di 
forcel la Kice'oine"t i sfarzosi 
sulla e ol l ina di Posilhpo al ri 
storatite «Le Cast ine Centi-
naia di invitati e irruzioni delia 
polizia e he non davano rego
larmente nessun risultato \ r 
ledu.nenlo rathnuto giardino 

'con paini* vista ine antevole 
su! golfo e sulla e itta Negli ul 
t imi mesi 1! locale i isulta-a r i 
t* stato a \ un ei izt i Cac e 1 i 
pi lot i un prestanome del la 
tit mte 1 Jomenic 1 ' 1 etrara ieri 
-issi* me <id una v illa sei ap 
partami nh un p il tzzo nove 
si K tela una ISWK lazione 
spotl iva diM autosaloni una 
se uden 1 d i \ ersi puiosangue 
veli l i autove tlure e sei mo lo di 
gross 1 e tinnir..t 1 il risii nauti 
di 11 1 e HÌÌÌ irra e si it* 1 se qui 
s'rato dalla questura di Napol i 
MI base* a'ia te e ente normativa 
i i i t imaha 

1 li sequestro eh beni ^(\ st 1 
lauta unii udì di lite 1 i t i telo 
paln in* imo in* SM> assieme 
dale I Ul ' lut t i 1 po.st d i luent i 
di l )omenic o l'errar a e della 
lunghe \ UH * iiZ.i Siviein *• 
quell i dei prest i n o n i c \ 111 
1 * 11/0 Domenico Antonio 
I uigi e Kos I C K I lapuoti An 
Ionio Ama lo e \ ine * nzo 11 \ 

1 n 1 ila * spom liti de Ila '',11111 

la tulle le aitivi! 1 i l ! ' < iti d i Ila 
zona di Villane e a un e i inumo 
.igne olo ri nord fU Napoli do
po 1 i sconfitta della f,muglia 
di Domenico l 'ambaro 

Il e ipoclui i e- attuulnn lite 
latitarne e risulta coip- 'o Ì\,Ì 
uti.i o i dn ia i ' / u di 1 usiodi 1 
l Ulti 1 Ile pei .issi K IZH > 1» u 
del inquere di stani] o e atei M 
nstico innata dc-leiizione e 
po l lo abusivo eh ann i e olle ot 
so nc-ll omic id io di Ire perso 
ne «Ju* si ult ima ai e usa ri 
gu mia I agguato teso n* I n< > 
veuibre del 'Mi a Domenico 
I ambaro e a du* sin > lui »go 
li nenti ViiKc-nzo Mannel lo 1 
\ ine ' nzo Kanui e 1 

Il tnplic e onuc dio seiuio la 
cotie|uista di I pre-clouiinu « i l i 
parte di Ila organi//a/ i"-n< 
guidata i\,\ Doni ' ni< *> le »r e 1 
Sce ondo gh 1 vestig i ton I 1 
S O M int|>ri uditori, i le d h i 
rara non trov 1 use otit i > u* il 1 
siil i posizione ce oiionnc a ini 
/Mie eii e invece t r i i l tode l ni 1 
e laggio di e apl l il |>ro\etii ' liti 
d 1 attiv ita illec iti La polizia n 
tien* inoltre che il pre-giudic a 
te » abbia e ereato eh ostai ol 11* 
gli ac 1 ertaiuettt i pat imnn 1 ih 
sul suo ingiuslide ito un n chi 
incu lo serve ndo11 dell., 1 ol i 1 
bora / ione di nis* ispettainh e 
e ( i inpi i ndo investimenti tp 
patei i l i me ni* del tutto i<" a'1 

no uiu'i* isa di 1 nn.i 1 SaKo In 
qui sto quadri 1 ha spiegato 
incoia V lolunU sono tnlolle 

r ìlnh le perdile di teuip* 1 dovu 
1» alla non e o'iaborazione tra 
pi 'hzi.t e aiabiniei i l inanz 1 e 
altn org inisini dello Stalo e he 
pos.oMo tai II* n in • a i n p " 
qVMialc osa e Olii* .' i l lihla uo 
unni r un probi ' ma di colon 
fa po'itit i fui aggiunto il pu
silli ni* dell \nnniaha - 1 non 
si deve perder* alno tempo in 
qu* sto si liso 1 divi tsi 1 o ip i di 
poi zi 1 put conservando li lo 
ro tradizioni e 1 lori » n.e iodi ih 
lavi iti 1 1 le» i mo igiri ins'i-me 
'lell illteti sse gì ner.ilf l'asta 
e on i' assurdità 1 già uc e adii 
to e (te pei molivi di folli < on 
1 o in i va [icr |>i * 0 polenoMi t 
• tralnnie-i • 1 sparassei* 1 ira lo 
n- \ ,tur,limi i l le \ lol.mti h i 
poi l'iroi t ito | asp. Mo so, 1 1 
li d. 1 li i o n i no in ihoso L i 

un 01 1 \10laut. 
vosuto assistita 1 
era [in v sto so,tali 
t i l i uomini poi tic 1 
quadro s poiiev t,u 
un di tloi Il 1 1 i n 
111 1 inibii 1 di <*u.i in 
un! il 1 hniit e Miti 

di lulti \ 1 un 1 don 
iltoga \ mi iute h t 

e In traudì isi pi 1 l i 
Zioiie di q 11 Ile leg 
risolver* ino il p io ! 
v ile la pena di t* nt. 
giunto spi sso il 
dell \ n i im ih 1 h 1 
1 ottiiu sino 1 ' 1 1 ti! 
to dopo il in igistr 
icsi noli tul l i 1, uot 
te sialo pt r i sti >g* 
me ho PI^OL'M iva 
ini ora ' 1 di Uo , 
dano In s< r il 1 1 \n 

i n » 1 ed f i n i i tu 
I lesu'ent il di P 10 
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Jugoslavia 
Accordo 
tra Tudjman 
eCosic 
• • GINEVRA. Il presidente 
croato Franjo Tudjman e quel
lo della federazione serbo-
montenegrina Dobrica Cosic 
hanno firmato, ieri sera a Gine
vra, una dichiarazione con
giunta nella quale si impegna
no ad operare per la soluzione 
pacifica dei problemi delle 
due Repubbliche e per la smili
tarizzazione della penisola di 
Prelavka. 

Nella dichiarazione, vengo
no riconfermati gli impegni as
sunti alla Conferenza di Lon
dra «sull'inviolabilità dei confi-

. ni esistenti» salvo •cambia
menti mediante pacifici accor
di». Tutte le questioni concer
nenti l'ex Jugoslavia 
«dovranno essere risolte nel
l'ambito «iella conferenza in
temazionale o se del caso bila
teralmente». Un altro impegno 
è quello di «collaborare stretta
mente con le forze Onu per ur
genti misure congiunte per as
sicurare Il pacifico ritorno nelle 
loro case delle zone protette 
delle persone sfollate» (saran
no costituiti «meccanismi qua
dripartiti» con rappresentanti 
dei governi croato e serbo, del
le forze Onu e dell'Alto com
missariato dell'Onu per i pro
fughi). Per l'accordo sulla pe
nisola di Prevlaka, la smilitariz
zazione avverrà entro il prossi
mo 20 ottobre, sulla base di un 
piano del co-presidente Van-
ce, Negoziati saranno fissati 
per la sicurezza nei territori 
delle vicine Bocche di Cattaro 
e Dubrovnik (Ragusa). La di
chiarazione comprende poi 
l'impegno a costituire «un co
mitato congiunto interstatale» 
per esaminare tutti i problemi 
tra le due parti e la normalizza
zione delle relazioni, anche 
economiche, tra le due Repub
bliche sovrane. Seguono, una 
comune «totale condanna di 
tutto le pratiche legate alla «pu
lizia etnica». 1 due presidenti 
accettano quindi la presenza 
di osscrvaton intemazionali 
nei rispettivi carni d'aviazione. 

Subito dopo, e seguita la let
tura di un breve testo che rias
sume la situazione dopo i con
tatti relativi alla Bosnia-Erzego
vina, avuti dai due co-presi
denti sia con il leader serbo
bosniaco Radovaji. Karadzic 
sia noli',inibito do! gruppi di la
voro che si occupano del con
flitto. Nel documento si affer
ma che «per raggiungere la 
cessazione delle ostilità nel 
paese e per la smilitarizzazio
ne di Sarajevo» si opererà «nel
la ricerca di futuri accordi co
stituzionali per la Bosnia e l'Er
zegovina, nell'ambito della 
Conferenza intemazionale sul
l'ex Iugoslavia». In incontri fu
turi, verranno coinvolti anche 
comandanti militari e autorità 
locali. 

Intanto, ieri, alcune migliaia 
di croati della Slavonia, co
stretti l'anno scorso dall'avan
zata serba ad abbandonare i 
loro villaggi, hanno lasciato la 
città di Osiiek tentando di at
traversare in massa la linea di 
demarcazione, ma il corteo è 
stato bloccato dai caschi blu 
dell'Onu che sono riusciti a 
convincere i profughi a desi
stere. 

Belgio 
In cantiere 
uno Stato 
federale? 
• i BRUXELLES 11 Belgio di
venterà uno stato fedCMle? Un 
progetto in tal senso è stato 
presentato ieri notte dal gover
no presieduto dal fiammingo 
Jean Lue Dehaene e il parla
mento ora dovrà approvarlo 
entro dicembre. La «minirivo-
luzione istituzionale», e il pri
mo tentativo di risposta alla 
profonda crisi che investe il 
paese. Una crisi che ricorda 
quella italiana: partiti in crisi, 
ventate separatistiche che 
giungono dai ricco nord fiam
mingo, crisi economica e defi
cit pubblico elevato. Il progetto 
prevede la costituzione di tre 
regioni con poteri molto ampi: 
la Vallonia, la Fiandra e Bru
xelles, con tre parlamenti, pas
seranno a loto le competenze 
per il commercio estero, l'agri
coltura, l'ambiente e la ricerca 
La Federazione disporrà di 
una camera dei deputati com
posta da 150 eletti (contro gli 
attuali 212) che potrà decide
re in modo esclusivo solo per il 
bilancio pubblico, la sicurezza 
nazionale e per la fiducia al 
governo federale II Senato, 
dove un parte dei senatori sarà 
nominata dalle regioni si limi
terà in pratica a mediare even
tuali conflit'i fra potere centra
le e regioni. Socialisti e demo
cristiani sono d'accordo. Dal
l'opposizione, il partito libera
le Irancofono ha chiesto un re
ferendum popolare, poiché 
giudica il progetto «il primo 
passo verso la definitiva divi
sione in due del paese» 

nel Mondo Giovedì 
1 oUohrc 1992 

Dall'incontro di Parigi piena intesa 
per promuovere una Comunità 
che rispetti le identità nazionali 
No all'ipotesi delle due velocità 

I francesi non faranno drammi 
se il sì a Maastricht slitterà un po' 
Nessuna dichiarazione pubblica 
sullo Sme e il futuro deUa sterlina 

Mitterrand riporta Major all'ovile 
Ma il premier inglese ottiene una «piccola proroga» 
La Francia è disposta a far slittare l'entrata in vigore 
del trattato di Maastricht, prevista per il 1 gennaio, al 
fine di consentire a John Major di sormontare gli 
ostacoli che il suo stesso partito gli oppone. È quan-
to'è emerso dall'incontro tra Mitterrand e Major ieri 
a Parigi. «La Comunità deve progredire insieme, a 
dodici», hanno detto i due, respingendo ogni ipotesi 
di Europa a due velocità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

munita»; hanno auspicato 
«una migliore trasparenza del
le procedure delle decisioni 
comunitarie». Parole che do
vrebbero servire a calmare gli 
animi a Londra, dove s'ingros
sano tra i conservatori le trup
pe ostili a Maastricht. Parole ' 
che rinviano al vertice di Bir
mingham del prossimo 16 ot
tobre, e a quello di Edimburgo 
in dicembre, «ulteriori progres
si per dar corpo al principio di 
sussidiarietà». Fin qui per la 
«comprensione e il sostegno». 
Quanto all'apprezzamento per 
la pazienza dimostrata da Mit
terrand, si trova un» facile 
spiegazione nell'unica vera 
novità della giornata: la Fran
cia non si oppone ad un lieve 
slittamento della data di entra
ta in vigore del trattato di Maa-

tm PARIGI. «In Francois Mit
terrand ho trovato molta com
prensione, molto sostegno, 
nessuna impazienza»; cosi si è 
espresso ien un John Major 
rassicurato e soddisfatto all'u
scita dell'Eliseo, dove si era in
trattenuto per oltre un'ora e 
mezza con il presidente fran
cese. La lettura del comunica
to congiunto emesso alla fine 
dell'incontro spiega l'entusia
smo del premier britannico: vi 
si parla della «necessità di co
struire una Comunità che ri
spetti le identità nazionali e di 
evitare che intervenga nei 
campi che devono restare di 
competenza nazionale»; i due 
statisti «sono stati d'accordo 
sull'esigenza di un chiarimen
to delle rispettive competenze 
degli stati membri e della Co-

stricht, prevista inizialmente 
per il 1 gennaio prossimo. L'ha 
detto il portavoce del Quai 
d'Orsay, Daniel Bernard: «La 
ratifica può avvenire entro 
due, tre, quattro mesi». E l'Eli
seo ha confermato: «Un mese 
in più non sarebbe un dram
ma». La disponibilità francese 
si ritrova poi implicitamente 
confermata nel testo della nota 
congiunta, laddove si auspica 
l'entrata in vigore del trattato 
ma senza precisarne la data. 

Altra preoccupazione di Ma
jor, che la sua visita parigina 
sembra aver fugato, era il profi
larsi di un'Europa a due veloci
ta. Ebbene no: «Abbiamo asso
lutamente lo stesso punto di vi
sta - ha detto Major - sull'esi
genza comunitaria di procede
re insieme, a dodici. Credo che 
nessuno di noi voglia vedere 
quella che viene chiamata, in 
modo impreciso, l'Europa a 
due velocità». Da parte france
se, dopo l'incontro della scor
sa settimana tra Mitterrand e 
Kohl, non si smette un giorno 
di proclamare l'Europa dei Do
dici per opporla a quella dei 
Cinque, o dei Due. L'hanno 
fatto a turno il portavoce del
l'Eliseo, il ministro degli Esteri 
Roland Dumas, il primo mini
stro Bérégovoy. Major, ieri se

ra, appanva tranquillo anche 
su questo punto, I due hanno 
certamente discusso anche 
della situazione monetaria e 
della richiesta inglese, non 
meglio specificata, di riforma 
dello Sme. Ma Maior ha optato 
per il no cornment «Non credo 
che sia appropriato parlare in 
pubblico di questioni moneta
rie», 

Le grandi manovre in vista 
del vertice di Birmingham han
no fatto tappa ieri anche a 
Bonn, dove si sono incontrati il 
ministro degli esteri inglese 
Douglas Hurd e il suo omologo 
tedesco Klaus Kinkel. Collo
quio delicato, sull'onda delle 
ire britanniche per il mancato 
intervento della Bundesbank 
in dilesa della sterlina. Un epi
sodio, hanno detto i due, che 
«non danneggerà» le buone re
lazioni bilaterali e tantomeno 
il percorso dell'unione euro
pea. Anch'essi, come Major e 
Mitterrand, hanno accennato a 
«aggiunte», a nuovi protocolli 
da inserire in calce al trattato 
di Maastricht per dar voce allo 
critiche manifestatesi nelle 
opinioni pubbliche europee. 

La giornata si è chiusa dun
que con un bilancio positivo 
per il governo britannico, alla 
vigilia del congresso del partito 
conservatore. John Major po

trà far opera di convincimento 
con maggiore serenità che se 
avesse trovato un Mitterrand ri
gido sulle scadenze e sui con
tenuti. Il premier inglese avrà 
cosi la possibilità di esibire un 
testo sulla «sussidiarietà» che 
determinerà precisamente la 
ripartizione di competenze tra 
Comunità e Stati membri. Sul
l'Europa ieri spirava un vento 
di momentanea pacificazione, 
dopo la tormenta monetaria e 

lo scampato nschio del gran ri
fiuto francese. A fame le spese, 
come dopo l'incontro con 
Kohl, è ancora una volta la 
Commissione di Bruxelles. Gli 
auspici di maggior trasparenza 
e democrazia espressi ieri fan
no il paio con l'invettiva contro 
la «furia regolamentatrice» de
gli eurocrati lanciata da Kohl 
una settimana fa Jacques Dc-
lors, per ora, incassa in silen
zio. 

Un istituto di Hannover smentisce le accuse contro gli asylanten 

Immigrati uguale criminali? 
In Germania l'equazione non vale 
il grande numero di stranieri presente in Germania , 
ha fatto aumentare la criminalità. Questa tesi, diffu
sissimo luogo comune, insufflata in tutti i modi dalla 
stampa «popolare», è stata fatta propria, giorni fa, 
anche da un ministro democristiano. Ma è vera? L'i
stituto criminologico di Hannover tira fuori i dati e 
spiega che stranieri e Asylanten commettono meno 
reati (e meno gravi) dei tedeschi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. La presenza 
massiccia di stranieri e la cau
sa dell'aumento della crimina
lità registrato negli ultimi tempi 
in Germania? Questa tesi, dif
fusissimo luogo comune, è sta
ta sostenuta ufficialmente, 
giorni fa, dal ministro alla Can
celleria Friedrich Bohl (Cdu, 
manco a dirlo). Ma e vera? Se
condo uno dei più importanti 
istituti di ricerche cnminologi-

che della Repubblica federale, 
quello di Hannover, si tratta di 
una balla, come qualsiasi per
sona seria può verificare per
sonalmente scartabellando gli 
archivi dei tribunali e della po
lizia. I dati fomiti dall'istituto si 
nferiscono al 1991 e al solo 
Land della Bassa Sassonia, ma 
sono indicativi per tutta la Ger
mania. 

Dalle denunce registrate 

dalla polizia della Bassa Sasso
nia risulta che in efletti la per
centuale di violazioni della leg
ge commesse da stranieri nel 
1991 è aumentata rispetto al
l'anno precedente, ma resta 
comunque proporzionalmen
te molto inferiore a quella dei 
reati commessi da cittadini te
deschi. Per quanto riguarda gli 
stranieri che hanno un'occu
pazione, anzi c'è stato un calo, 
come già negli anni tra l'86 e il 
90: in tutto un meno 10%. An
che il pregiudizio su un pre
sunto alto tasso di criminalità 
fra gli Asylanten va drastica
mente ridimensionato. Il 55% 
di tutti i reati commessi da cit
tadini di altri paesi in attesa del 
riconoscimento del diritto di 
asilo in Bassa Sassonia e costi
tuito da violazioni delle leggi 
sull'asilo stesso e sui diritti di 
soggiorno. Si tratta di un tipo di 

illeciti che solo quella partico
lare categoria di persone può 
commettere e che quindi non 
ha senso mettere nel caldero
ne dei dati generali. La secon
da voce per importanza della 
criminalità degli Asylanten è 
costituita, con il 33,5%, da de
litti contro la proprietà di carat
tere meno grave: furti nei ne
gozi e furti senza scasso, men
tre di quelli più giavi, rapine, 
truffe, furti con scasso, sono 
colpevoli in media molto più 
gli abitanti del posto. Il notevo
lissimo aumento di lurti regi
strato negli ultimi tempi in Bas
sa Sassonia, sostiene il rappor
to dell'istituto, va addebitato 
più che alla presenza di «troppi 
stranieri» alle diseguaglianzc di 
reddito esistenti tra questo 
Land dell'ovest e quelli confi
nanti dell'est: dall'unificazione 
tedesca in poi il numero dei 
furti e salito del 112,8% nelle 

Il primo ministro inglese John Major e il presidente francese Francois Mitterrand 

città situate in un raggio di 100 
chilometri dal vecchio confine 
intertedesco, del 38,6% a Han
nover mentre e addirittura di
minuito nelle città più all'o
vest, anche quelle dove è più 
forte la concentrazione di stra
nieri. 

Se si considerano i reati di 
violenza la differenza a sfavore 
dei tedeschi e ancora più cla
morosa, il numero di delitti per 

ogni cento abitanti nel 1991 è 
stato di 3,9 per gli Asylanten 
contro i 7,1 della media del 
Land. Gli stranieri, insomma, 
nonostante un pregiudizio dif
fusissimo, e nonostante il fatto 
che vivano in situazioni il più 
delle volte precarie, sono mol
to meno propensi alla violenza 
dei tedeschi. Il ministro Bohl 
farebbe bene a leggerselo, 
questo rapporto. 

Chiusi ieri con una cerimonia solenne i pozzi di carbone di Zolder, resi inutili dall'invadenza del petrolio 
Finisce un'epoca di speranze e sofferenze d'emigrati. «Ci multavano perché non capivamo la loro lingua» 

Belgio, festa d'addio per l'ultima miniera 
Un vagoncino tirato a lucido è risalito da oltre 800 
metri di ptofondità. Davanti a minatori ed autorità è 
stata chiusa ieri mattina l'ultima miniera del Belgio. 
E con l'ultimo pozzo di Zolder si è chiusa anche 
un'epoca. «Prima ti punivano solo perché non capi
vi la lingua. C'era poca sicurezza e tanti incidenti. 
Poi le cose sono cambiate. Ma ora che cosa reste
rà?». Il racconto di un emigrato italiano. 

MARINA MASTROLUCA 

• M *Si scendeva di sotto ed 
era come la stazione di Mila
no. Tanti trenini che se ne an
davano da tutte le parti e tanta 
gente. A Zolder ci sono 21 chi
lometri di gallerie sotterranee. 
Delle volte prima di arrivare al 
posto di lavoro ti dovevi fare 
anche un'ora di strada con i 
trenini. Si scendeva a 800-900 
metri di prc 'ondila. Si lavorava 
e poi si tornava su. Era dura, 
certo, ma era lavoro». Antonio 
Ventura ha scavato carbone 
per ventanni nell'ultima mi
niera del Belgio, che ieri, pre
senti autorità e minatori, ha 
chiuso definitivamente i suoi 
pozzi. L'ultimo vagoncino, tira
to a lucido, e risalito da 819 
metri di profondità, a siglare la 
fine di un'epoca sotto flash e 
riflettori. 

Ma Antonio non c'era. «So
no andato al rinfresco sabato 
scorso, con la direzione e i mi
natori - racconta al telefono -. 
Ci sono andato per rispetto. 

Ma sono rimasto 10 minuti. 
Non c'è niente da festeggiare. 
Alla cerimonia bisognava an
darci con le bandiere listate a 
lutto. Ora che resterà qui? Sarà 
un deserto economico». 

Antonio 6 cresciuto con la 
miniera. Suo padre, Pasquale, 
lasciò Deruta, in Umbria, nel 
'54. Doveva essere un contrat
to per un anno e lo è diventato 
per la vita. «Guadagnava abba
stanza - racconta Antonio - e 
noi eravamo dieci figli. Ci por
tò tutti a Zolder, anche perche 
il governo belga costruiva delle 
case per i minatori. Ma non vo
leva che andassimo anche noi 
in miniera. Poi lui prese la 
"polvere", la silicosi e continuò 
a lavorare finché non gli rico
nobbero l'invalidità, perché 
aveva problemi alla schiena. A 
16 anni scesi anch'io nei pozzi. 
Avrei voluto fare qualcos'altro, 
ma avevamo proprio bisogno». 

Vent'anni giù nei pozzi. Il 
carbone rendeva bene. Man- Alcuni minalo» belgi 

cava la manodopera e il gover
no belga pur di assicurare la 
produzione rinunciava al servi
zio militare: se ne era esentati 
se si accettava di lavorare per 5 
anni sottoterra. «C'erano immi
grati nelle mine, ma anche bel
gi, gente che non voleva stu
diare e finiva cosi», racconla 
Antonio, prepensionato 
nell'89, a 37 anni, quando or
mai l'età dell'oro 6 sparila da 
un pezzo, insieme ad altre co
so. «Sono stato delegato sinda
cale per 10 anni, mi sono fatto 
rispettare. La nostra generazio
ne ha sofferto meno. Ma mio 
padre e quelli come lui che 
non conoscevano la lingua 
hanno vissuto anni amari: 
spesso venivano multati per
ché non capivano gli ordini. 
Una multa era pari ad un quin
to della paga giornaliera. Ec'e-
rano giorni che a forza di mul
te si finiva per lavorare per 
niente. (Vera razzismo e discri
minazione, in tutti i campi». 
Negli anni '50 erano stati siglati 
accordi Ira il Belgio e M'alia 
per garantire parità di salari e 
poco altro: nessuna sicurezza 
su! lavoro, gli incidenti si susse
guivano a ripetizione Nemme
no la silicosi era riconosciuta 
come malattia professionale: 
chi si ammalava doveva conti
nuare a lavorare finché ce la 
faceva. Nel '56 il governo italia
no arrivò al punto di rescinde
re unilateralmente gli accordi: 
dal '46 erano morti nelle mi
niere del Belgio 488 italiani. Ed 

altri ce ne sarebbero stati. L'8 
agosto del '56, un nuovo tragi
co incidente a Marcinelle: 262 
minatori nmangono intrappo
lati a 756 metri di profondità, 
136 sono italiani. 

«Zolder però era una delle 
miniere più moderne, era ab
bastanza sicura - dice Antonio 
-. Ultimamente si guadagnava 
dai 2400 ai 5000 franchi belgi 
(dalle 100 alle 200mila lire al 
giorno ndr). Dipende dal tipo 
di lavoro, secondo quanto è 
pericoloso. È una buona paga, 
comunque». Domenica i mina
tori hanno protestalo a Bruxel
les. Non contro il governo, 
contro l'Europa che ha deciso 
di chiudere e «che finirà per di
pendere dal petrolio di altri 
stati o dal carbone america
no». «Si parla di riconversione 
e diversificazione - polemizza 
l'ex minatore - , Ma sono 
chiacchiere. Che succederà 
adesso a tutti quelli, e sono so
prattutto afneani, che non pos
sono essere prepcnsionati e 
non sono abbastanza istruiti 
per fare un altro lavoro? Do
vranno tornare al loro paese?». 
Antonio comunque resterà a 
Zolder. Ha sposato una belga 
ed ha due figli che dell'Italia 
sanno soltanto quello che han
no imparato nei soggiorni or
ganizzati dalla regione Umbria 
per gli italiani emigrati. Sua fi
glia studia economia, il ragaz
zo farà il falegname. «In minie
ra non ci sarebbe andato co
munque». 

Pinochet in cattedra a Mosca 
«Attenti al gramscismo, 
il marxismo in abiti nuovi 
è il vero pericolo» 
• • Che il futuro dell'ex im
pero sovietico sia avvolto nelle 
nubi, è cosa risaputa. Altret
tanto si può dire per il dispera
to tentativo della nuova leader
ship russa di dimostrare la sua 
distanza siderale da tutto ciò 
che sia in odore di socialismo. 
anche nelle sue versioni più 
edulcorate. Ma anche il più 
smaliziato esegeta di Boris Elt-
sin non può non essere rima
sto sorpreso dalla lunga inter
vista apparsa ieri sulla Komso-
molskaya Praoda. Per il titolo 
roboante: «Come salverei la 
Russia» e, soprattutto, per il 
personaggio intervistato: Au
gusto Pinochet, l'ex «uomo for
te» del Cile, colui che governò 
il suo Paese con il pugno di fer
ro fino al 1 990 dopo aver preso 
il potere nel famigerato golpe 
del 1973 nel quale venne rove
sciato il governo costituzionale 
di Salvador Allende. Per «strap
pare» al generale un parere 
«qualificato» sui mali che afflig
gono la Russia, l'ex quotidiano 
degli ex giovani comunisti so
vietici non ha badato a spese, 
inviando un giornalista sino a 
Mar del Piata, in Argentina, do
ve l'ex dittatore cileno si trova 
in vacanza in compagnia della 
moglie. In un interminabile 
monologo, Pinochet ha deli
neato il suo «augusto» pensiero 
sulla crisi russa, su come uscir
ne e, dulcis in fundo, sul nuovo 
spettro che si aggira nel mon
do: il gramscismo. «Quando in 
Cile mi sono trovato in caos sl
mile a quello che domina oggi 
in Russia, non ho perso tempo 
ed ho colpito subito»: non é 
chiaro se quella del generale 
sia una semplice «parallelismo 
storico» o un vero e proprio 

suggerimento oflcrto alla nuo
va leadership russa. Ma ò lo 
stesso Pinochet a sciogliere l'e
nigma, aggiungendo con la 
mai dismessa crudezza che: 
«Se volete passare al mercato, 
alle libertà democratiche, ta
gliate la coda del gatto d'un 
colpo - é crudele, però si tratta 
di una durezza che passa. In 
breve tempo vedrete i risultati. 
In Cile, per questo, abbiamo 
impiegato tre-quattro anni». E 
migliaia di oppositori uccisi. 
Ma di questo «dettaglio» non 
c'è traccia nella chilometrica 
intervista 

Dopo aver dettato la sua n-
cetta per risolvere la crisi rvssa, 
Pinochet si e poi lanciato in 
una preoccupata profezia pla
netaria. «Il comunismo e vivo. 
Certo, il marxismo-lenismo 
(quello col trattino dogmati-
co.ndr.) è fallito in Russia». E 
questo, sottintende il generale, 
é un bene. Ma attenzione, ag
giunge, perché é apparso un 
nemico ancor più pericoloso, 
il gramsctsmo<. Al disorientato 
interlocutore, Pinochet offre 
una forbita spiegazione dei 
suo grido di allarme: «La dottri
na del comunista Antonio 
Gramsci é il marxismo con il 
vestito nuovo. Ed esso è peri
coloso perchè penetra nella 
coscienza della gente, ed in 
primo luogo in quella degli in
tellettuali». Parola di chi, nvela, 
«ha studiato abbastanza bene 
il "Capitale" di Marx. Cosi par
lò il generale Che prima di 
congedare l'invialo moscovita, 
ha trovato modo per dettare il 
suo epitaffio1 «Ho compiuto la 
missione affidatami dal popo
lo Mi sento soddisfatto». 

C1U.D.G 

Iran ed Emirati ai ferri corti 
Naufraga la trattativa 
per le isole del Golfo 
annesse da Teheran 
Iran ed Emirati Arabi ai ferri corti per le tre isotette di 
Abu Mussa.Dopo 2 giorni di colloqui ad Abu Dhabi 
le delegazioni hanno interrotto la trattativa. Gli Emi
rati si appellano ali'Onu. L'Iran rivendica la sovrani
tà sulle tre isolette ricche di giacimenti gassosi e di 
grande importanza strategica. Il mondo arabo si 
schiera contro Teheran. E Saddam ne appratita per 
rientare nel gioco e offrire protezioni. 

TONI FONTANA 

• i Due giorni buttati via. Eia 
crisi tra Iran ed Emirati Arabi 
precipita nuovamente in barba 
all'ottimismo e alle dichiara
zioni della vigilia. \je tre isolctte 
dello stretto di llormuz, Abu 
Mussa e piccola e grande 
Tomba, restanto al centro del
la contesa, E da queste parti le 
controversie si regolano solita
mente con i cannoni I-a rottu
ra appare totale. Le delegazio
ni che si sono incontrate per 
due giorni ad Abu Dhabi resta
no su posizioni distantissime. 
Per il governo di Teheran, rap
presentato dal direttore per gli 
affari del Golfo Mustafa Foremi 
Haeri, la «sovranità sulle tre 
isole non ò in discussione giac
ché si tratta di una parte inte
grante del temtono iraniano» 
Per l'inviato degli ayatollah è 
possibiletuttalpiù di discutere 
lo «status» amministrativo dei 
cittadini delle tre isolette, che. 
indiscutibilmente, sono arabi e 
non iraniani. 

Di parere opposto Self 
Saeed Saed, il delegato degli 
Emirati, che ha preteso il con
trollo sulle isole oche, al termi
ne dell'inutile tornata di collo
qui, ha annunciato il ricorso al
i'Onu del suo governo. E c'è da 
scommettere che in breve il 
paesi arabi si schieranno. pre-
vedibilemnte tutti contro l'I-
ran.Sulla carta Teheran pare 
isolatissima. Due giorni fa il 
rappresentante dell'Arabia 
Saudita ali'Onu, Saud Al Fal
sai, ha di fatto aperto le ostilità 
diplomatiche contro Teheran 
pronunciando una durissimo 
discorso al palazzo di vetro. E 
dire che proprio da New York 
erano venuti segnali di ottimi
smo solo pochi giorni fa. Il mi
nistro degli Esten iraniano Ali 
Akbar Velayati era apparso 
conciliante: «La nostra posizio
ne non cambia» - aveva esordi
to, aggiungendo però subito 
dopo che F'Iran ha a cuore «il 
buon vicinato con i paesi del 
Golfo, i problemi minori pos
sono essere risolti negli incon
tri bilaterali». E per dare segui
to a questi propositi Velayali si 
era incontrato con il collega si
riano Faruk Al-Shaara per sot
tolineare il ruolo di mediatore 
di Damasco. Parallelemante il 
presidente degli Emirati Arabi, 
sceicco Zaycd Bin Sultan, ave
va latto visita al presidente egi
ziano Mubarak, a re Fahad del
l'Arabia Saudita e al presiden
te Assad in Siria Era apparso 
chiaro che con i buoni auspici 
di Damasco e con l'interessa

mento dei paesi arabi modera
ti Q filoccidcntali la partita po
teva concluuersi positivamen
te. Invece ad Abu Dhabi gli ira
niani hanno cercato lo scontro 
anche se Teheran ha palese
mente torto I pochi abitanti 
delle isole sono infatti originari 
dell'emirato di Sharjah e un 
vecchio trattato assicura agli 
Emirati diritti di sfruttamento 
delle ricche nsorse del luogo 
(giacimenti gassosi ecc.). 
L'intesa del 1U71 (negli anni 
60 gli inglesi avevano abban
donato le isole e lo Scià le ave
va occupati:; garantiva agli 
abitanti delle isole alcune faci
litazioni come il diritto di rag
giungere 1 paesi del Golfo e 
rientrare senza passaporto 
L'importanza delle isole è tut
tavia soprattutto strategica da
ta la posizione sullo stretto di 
I lormuz 

Improvvisamente. alcuni 
mesi la, l'Iran cominciò a sa
botare l'accordo, impedendo 
ad esempio ad alcuni inse
gnanti egiziani di raggiungere 
le isole per lavorare nelle scuo
le arabe Si parlò di misteriosi 
tentativi di gruppi di uomini ar
mati di raggiungere Abu Mus
sa 

Di certo l'Iran ha deciso l'an
nessione dello isole contese e 
rivendica la propria iniziativa 
nelle sedi intemazionali. E ciò 
avviene mentre la crisi econo
mica iraniana si aggrava. Il so
spetto che gli ayatollah cerchi
no un nemico estemo per far 
dimenticare i problemi interni 
è più che giustificato E la noti
zia dell'acquisto da parte di 
Teheran di tre sottomarini sul 
• libero» mercato di Mosca raf
forza i Umor: di un nuovo con
fronto militare nel Golfo. In 
questa malaugurata ipotesi l'I
ran si troverebbe isolatissimo 
II consigl io del Golfo, la U 'ga 
Araba e i paes i arabi singolar
m e n t e prosi si s o n o schierati 
tutti c o n t r o l ' annes s ione del le 
tre isolette. E T e h e r a n ha già 
fatto s apo re c h e in pas sa to le 
suo a r m a t o h a n n o c o m b a t t u t o 
c o n t r o tutto il m o n d o a r a b o . 
Un inaspe t ta to a iu to a S a d d a m 
I lusscin alle preso c o n i ribelli 
sciiti chi- s'infiltrano nel sud 
clell'lrak -protetto» dalla «rio fly 
zone». S a d d a m ha subi to c o l t o 
l \x 'c<isione por tentare di rien
trare nella famiglia a i a b a . Ha 
p r o p o s t o la p ro t ez ione di Ba
g h d a d ai paesi del Golfo o h a 
m a n d a l o un emissar io a d Am
m a n por rial lacciare le relazio-
n i c o n re Hussein . 
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Dopo rimpeachment votato l'altra notte 
il capo di Stato ha annunciato 
che combatterà per tornare al suo posto 
Il passaggio di funzioni al vice non è facile 

Si teme un pericoloso vuoto di potere 
Ma i brasiliani hanno voluto festeggiare 
la loro vittoria con un gran carnevale 
«Una vittoria come alla coppa del mondo » 

Il Brasile in mano a due presidenti 
Collor non si dimette, il governo sì. L'arbitro sarà il Senato 
Collor non ha nessuna intenzione di farsi da par
te. Dopo il voto plebiscitario della Camera, che lo 
ha sospeso dalle sue funzioni, e mentre il Senato 
si appresta a passare l'incarico al suo vice, il presi
dente tangentista ha manifestato l'intenzione di 
battersi per tornare in sella. I senatori hanno sei 
mesi di tempo per esaminare le carte della Com
missione ed emettere il verdetto definitivo. 

mm BRASILIA. Il presidente 
brasiliano Fernando Collor 
de Mello. spazzato via dal 
vento dei 441 «sim« (si) gri
dati al congresso nel voto per 
il suo impeachment, reagi
sce: «mi batterò fino all'ulti
mo e, per ora, resto al mio 
posto». Il parlamento intanto 
non riesce a mettersi d'ac
cordo sui tempi e suoi modi 
con cui il vice presidente Ita
mar Franco dovrà subentrar
gli. 

Il popolo brasiliano, che 
l'altra notte ha vissuto un car
nevale straordinario, avrebbe 
voluto che Franco entrasse 
subito nello studio presiden
ziale del palazzo di Planalto. 
al posto di un Collor sfrattato. 
Ma la transizione non sem
bra cosi facile. Il presidente 
del Senato, Mauro Benevi-
des, al quale spetta l'incarico 
di sospendere Collor per sei 
mesi in attesa del processo 

parlamentare definitivo sul
l'impeachment, non riesce a 
trovare nell'appena sfornata 
costituzione brasiliana del 
1988 indicazioni precise sul 
da farsi. E cosi il Brasile po
trebbe trovarsi paradossal
mente con due presidenti. 

Collor ha ribadito che non 
rinuncerà e che è intenziona
to a combattere in Senato 
per ritornare fra 180 giorni al 
potere, difendendosi dalle 
accuse di corruzione che lo 
hanno portato alla dramma
tica condanna. «Brasiliani, vi 
accorgerete di aver sbagliato 
- ha dichiarato ieri - Itamar 
Franco farà solo guai e voi mi 
richiamerete per salvare il 
paese». 

Delirio di potenza? Inca
pacità di cogliere il verdetto 
della realtà?. Collor comun
que si è disposto ad agevola
re la trasmissione dei poteri a 
Franco, con un'apposita 

commissione da lui stesso 
creata. Ma i tempi del pas
saggio di poteri potrebbero 
pericolosamente allungarsi. 

Tutti i ministri di Collor 
hanno dato le dimissioni, ma 
sono stati pregati di restare in 
carica fino a quando Franco 
non sarà in grado di formare 
un suo governo. Il vuoto 
creatosi a Brasilia spaventa il 
congresso. L' euforia del de
cisivo 336/mo voto a favore 
dell'impeachment, accolto 
con un boato di gioia in tutto 
il paese, ha già ceduto il pas
so ai problemi del dopo-col-
lor. Se la borsa di San Paolo 
ha guadagnato oltre il 7 per 
cento e il dollaro scende, il 
tasso d'inflazione è salito in 
settembre al 25,2 per cento. 
Ma i brasiliani vogliono fe
steggiare almeno per un gior
no ancora. 

«È stato come per la coppa 
del mondo di calcio», ha det
to alla televisione una bella 
mulatta di Rio, con il volto di
pinto di giallo e verde, i colo
ri nazionali, nell' infuriare 
della festa in piazza per la 
sconfitta di Collor, che sino a 
ieri poteva ancora vincere. 
«Collor poteva vincere - con
ferma Vittorio Medioli, par
mense di 41 anni, unico de
putato del congresso di Bra
silia nato in Italia • il voltafac
cia di uno dei suoi amici più 

stretti, il deputato Cleto Fai-
cao, ha avviato una diserzio
ne a catena nelle file del pre
sidente a poche ore dal voto. 
Collor è stato tradito e non se 
lo aspettava. Se Falc'ao non 
se ne fosse andato, Collor 
avrebbe probabilmente evi
tato l'impeachment». La vo
tazione ha vissuto momenti 
di esaltazione, ma anche di 
estremo squallore, accompa
gnati dai fischi della folla che 
assediava il congresso. 

Dopo l'inno nazionale 

cantato dai deputati in deli
rio al momento del consegui
mento dei due terzi dei voti 
richiesti per l'impeachment, 
molti parlamentari «assenti» 
si sono presentati per pro
nunciare il loro «si» opportu
nista e qualcuno dei 38 che 
aveva votato «nao» (no) ha 
avuto persino il coraggio di 
dire che il presidente della 
camera «aveva capito male». 
Ma tutto è finito in samba. Il 
vocabolario portoghese dei 
brasiliani ha da ieri un nuovo 
verbo: «impincher» , dall' in

glese «impeachment». E si 
coniuga più o meno cosi: «io 
impicho, tu impichi, lui ca
de». L'allegria tropicale con
tinua intanto a condire l'insa
lata amara del collorgate. I 
giornali cominciano a pub
blicare indiscrezioni inedite 
sui retroscena dello scanda
lo, il maggiore quotidiano 
brasiliano, la Folha des. pati
to, parla di «sindrome mania
co-depressiva» di Collor, con 
crisi nervose curate dai medi
ci dell'esercito, vincolati al 
«segreto militare». Roberto 

Marinho, il re dei mass media 
brasiliani che con la sua Re-
de Globo ha «inventato» Col
lor, ha avuto per il presidente 
sospeso un'elegante frase di 
commiato: «Concordo col ri
sultato del congresso, ma 
con dispiacere, personal
mente, il presidente mi pia
ceva». Un Brasile ritornato 
dall «immagine» alla realtà 
pensa ora al suo prossimo 
presidente, e a uscire al più 
presto da un incubo econo
mico che non è affatto scom
parso con la fine di Collor. 

L'esultanza di Lula • 
«Ora possiamo rinascere» 
44 anni, leader della 
maggiore formazione 
della sinistra brasiliana, 
il Pt (Partito dei 
lavoratori), Luis Inacio 
LulaDa Silva, ottenne 
31 milioni di voti nel 
ballottaggio perso, tre 
anni fa, contro Collor. 
Fu un testa a testa tra lo 
schieramento 
progressista e quello 
conservatore che si 
risolse solo sul filo di 
lana (per Collor 
votarono in 35 milioni). 
Oggi dopo 
l'impeachment, è Lula il 
grande favorito delle 
elezioni previste per il 
1994 secondo tutti i 
sondaggi più recenti. 

GIANCARLO SUMMA 

M BRASILIA. «Credo che il 
Brasile abbia ora una grande 
chance di cominciare una pu
lizia generale nel paese. Per la 
prima volta nella nostra storia 
politica, siamo riusciti ad al
lontanare un governo corrotto 
in modo costituzionale. E 
questo è un punto di svolta 
non solo per noi brasiliani, 
ma per tutta l'America latina». 
Lula e raggiante. La Camera 
dei deputati brasiliana ha ap
pena votato l'autonzzazione 
per aprire il processo di im
peachment contro il presiden
te Fernando Collor, ed è già 
tempo di pensare alla forma
zione del nuovo governo, affi
dato al vice-presidente Itamar 
Franco. Come presidente del 
Partito dei lavoratori (Pt), la 
principale forza di sinistra del 
paese. Luis Inacio Lula da Sil
va ha avuto un molo di primo 
piano nelle trattative tra i par
titi di opposizione che hanno 
preceduto il voto dell'altra se

ra. Sconfitto di misura da Col
lor nelle elezioni presidenziali 
del 1989, Lula ora sembra fi
ducioso sul futuro. 

Ritiene che la situazione so
cio-economica del paese 
possa migliorare con un go
verno affidato al vice-presi
dente Itamar Franco? 

Sarebbe corretto se adesso 
Franco, al momento di inse
di» rsi alla presidenza, presen
tasse alla nazione un nuovo 
programma economico, una 
politica sociale che spinga la 
gente a sperare che, a medio 
termine, possano essere risolti 
alcuni dei problemi più gravi 
del paese, che il Brasile possa 
tornare a crescere. Ed i partiti 
che hanno fatto opposizione 
a Collor e condotto la batta
glia per rimpeachment do
vranno formulare insieme 
deLle proposte per un pro
gramma minimo di governo 
che possa essere applicato in 
breve tempo e possa garantire 

al nuovo presidente il massi
mo del sostegno parlamenta
re. Noi pensiamo ad un gover
no di transizione, che possa 
completare la sua traversata 
in un mare in tempesta, fino 
alle prossime elezioni. Non 6 
un credito in bianco ad Itamar 
Franco: in fondo lui e stato 
eletto come vice di Collor e 
non ha reagito abbastanza 
contro tutto quello che il pre
sidente ha combinato. Alcune 
cose, in particolare, devono 
cambiare. Soprattutto, deve 
cessare la subordinazione 
della nostra politica economi
ca alle indicazioni del Fondo 
monetario intemazionale. 
Non possiamo sopportare al
tri anni di recessione: solo a 
San Paolo ci sono quasi un 
milione e mezzo di disoccu
pati, 

Ci saranno ministri del Pt in 
un eventuale governo di Ita
mar Franco? Alcuni settori 
del partito sembrano estre
mamente contrari a questa 
Ipotesi. 

Il partito non ha ancora preso 
una decisione definitiva su 
questo, ma personalmente sa
rci orientato perche il Pt non 
faccia direttamente parte del 
governo. Non c'è bisogno di 
avere dei ministri per dare il 
proprio contributo. Ma certo, 
abbiamo delle proposte che 
speriamo siano messe in pra
tica, soprattutto in materia di 
economia e spese sociali, e 
cercheremo di fare in modo 
che le nostre idee siano ben 
rappresentate nel programma 
minimo concordato con gli al
tri partiti. Con tutte le riserve 
possibili, non possiamo la
sciare Itamar da solo, dopo 
ziver lottato per cacciare Col
lor. È una questione di re
sponsabilità. 

Lula, come vede ora 11 futu
ro del Brasile a lungo termi
ne? 

Se la società brasiliana, il mo
vimento sindacale ed i partiti 
progressisti saranno capaci di 
elaborare un progetto alterna

tivo per il paese, che garanti
sca lavoro, giustizia sociale, 
salute ed istruzione per il no
stro popolo, credo che il Bra
sile potrà essere mollo felice. 
Questo paese ha tutto, in ter
mini di risorse naturali: quello 
che manca e solo la volontà 
politica dei governanti. Noi 
del Pi, che siamo impegnati al 
lato della maggioranza della 
popolazione, con i lavoratori, 
con i piccoli imprenditori, con 
la gente che produce, dobbia
mo avere molta responsabilità 
e competenza. Il futuro del 
Brasile dipende in gran parte 
da noi. 

E non è solo una questione 
ipotetica, visto che, secon
do gli ultimi sondaggi, se si 
votasse oggi, lei sarebbe 
eletto presidente. 

È vero. Un recente sondaggio 
dell'istituto Data Folha mi in
dica come favorito per le pre
sidenziali, col 27% dei voti, 
contro il 13% del secondo col
locato. È chiaro che, a due an-

Una 
manifestazione 
dopo ti voto 
della Camera 
cannoli . 
presidente 
Collor de Mello; 
qui sopra 
Ignacio 
«Lula» da Silva 

ni dalle elezioni, questi dati 
non possono essere conside
rati definitivi, ma certo sono 
assai positivi. Nel 1989 alcuni 
brasiliani hanno votato per 
Collor solo per impedire che 
io, un operaio, diventassi pre
sidente. E questa gente vote
rebbe per Collor di nuovo, 
malgrado tutto. Ma la grande 
maggioranza degli elettori di 
Collor, i descamisados (i sen
za camicia, il sottoproletaria
to, ndr), si sono resi conto di 
essere stati ingannati. 1 risulta
ti dei sondaggi riflettono quin
di la crescita del grado di co
scienza del nostro popolo. E 
io, che ho lottato tutta la vita 
per questo, ne sono assai feli
ce. Ma in ogni caso, non e cer
to che sarò candidato nel 
1994. Nel prossimo aprile ci 
sarà un referendum sulla for
ma di governo, ed il Pt è favo
revole all'introduzione del 
parlamentarismo. Dovremo 
quindi vedere cosa succede
rà, e quale sarà il candidato 
del Pt tra due anni. 

In Svezia piano 
anticrisi 
Si tagliano 
anche le ferie 

Il governo svedese (centro destra) ha approvato ieri sera il 
piano per fronteggiare la crisi, con il voto favorevole dell'op
posizione socialdemocratica. Ora il primo ministro Cari Bildt 
(nella foto), proporrà al parlamento di approvare una ridu
zione delle imposte del 4,3 per le imprese e un taglio di due 
giorni di ferie per tutti i lavoratori. Le due misure volute dal 
governo svedese si tradurranno per il mondo imprenditoria
le in una riduzione di spese del cinque per cento. I consu
matori dovranno invece pagare sugli alimenti il tre percento 
in più di Iva che cosi sale al 21%. A tutti i contribuenti verrà 
diminuita di circa 500 mila lira la quota esente nella dichia
razione dei redditi. 

Gran Bretagna 
In carcere 
bambino ladro 
di 11 anni 

Per un bambino di 11 armi, 
colpevole di avere rubalo ol
tre 300 milioni di lire in de
naro e gioielli da quando 
aveva 9 anni, non esiste al
ternativa al carcere. Lo ha 
deciso il ministro della sani-

""̂ ™••••••»»»—«»»»»»•»»•—— t£ britannico, signora Virgi
nia Bottomley, che ha autorizzato i servizi sociali di Leeds a 
trattenere in detenzione il bambino per impedirgli di allun
gare ulteriormente la lunga lista dei suoi crimini. Il bambino 
era già stato arresdtalo 68 volte e sempre rilasciato perché la 
polizia non è autorizzata ad arrestare minori di 13 anni. Il di
rettore dei servizi sociali di Leeds, Norman Tutt ha detto che 
il ragazzo è stato arrestato nel corso di una rapina insieme 
ad altre persone adulte e ritiene che il bambino sia stato 
sfruttato da una banda di malfattori che approfittava della 
sua non punibilità. 

Un quarto 
degli abitanti 
della ex Rdt 
rimpiange il Muro 

n quarto degli abitanti della 
ex Repubblica democratica 
tredesca rimpiange il muro 
di Berlina seconod i rilutati 
di un sondaggio d'opinione 
svolto dall'istituto Infas. 
«Due anni dopo l'unificozio-

^™—•»•»•»•»•"•»••»•»•»•»•»••»•»•»— n t, tedesca, un tedesco su 
quattro vorrebbe tornare alla situazione che c'era quando il 
muro era ancora in piedi. Ursula Feist, che ha diretto la ricer
ca, ha detto che il 95% dei cittadini dell'ex Rdt afferma che 
nello slato comunista c'erano «lati pistivi» come il diritto al 
lavoro, un migliore stato sociale e meno violenza nel 1990. 
alla vigilia delle prime elezioni libere nell'ex Rdt il 7716 dei 
tedeschi orientali vedeva l'economia di mercato come «una 
specie di arma meravigliosa», oggi solo il 14 pereewnto con
sidera positivamente il libero mercato. 

Romania 
lliescu annuncia 
«Nastase sarà 
il nuovo premier» 

Il nuovo governo romeno sa
rà guidato da Adrian Nasta
se, ministro degli Esteri del
l'esecutivo uscente e nume
ro due del Fronte democrati
co di salvezza nazionale. Lo 
ha annunciato ieri il presi-

*",*™"™**,"^"^™—"^^^^— dente Ion lliescu, che con 
ogni probabilità uscirà vincitore dal ballottaggio dell'I 1 otto
bre prossimo per la massima carica dello Stato. Per la prima 
volta lliescu ha ammesso che i rapporti di forza determinati 
dalle elezioni parlamentari di domenica scorsa creano pro
blemi alla formazione del nuovo governo. Secondo i risultati 
parziali (sono stati scrutinati il 75 percento dei voti) il Fron
te democratico di salvezza nazionale ha ottenuto il 28 per 
cento dei consensi e la convenzione democratica, maggior 
forza dell'opposizione, il 18,8. lliescu ha sottolineato che «la , 
Romania ha bisogno di un governo di coalizione nazionale» 

Giappone 
Emergenza 
in una centrale 
nucleare 

Non vi £ stata fortunatamen
te fuga di radiattività ma ì re
sponsabili della centrale nu
cleare giapponese di Fuku-
shima a 114 chilometri da 
Tokio hanno sudalo sicura-
mente freddo di fronte alla 

^ ^ ^ ^ ~ ™ emergenza scattata ieri mat
tina. Un forte calo nell'erogazione di acqua di raffredda
mento ha innescato nella centrale lo spegnimento automa
tico basato su quella che è l'ultima difesa contro la fusione 
del cosiddetto nocciolo. E stata la prima volta che si e fatto 
ricorso al sistema di raifreddamento eccs (sistema di emer
genza di raffreddamento del nocciolo) dopo il più grave in
cidente nucleare giapponese, quello del febbraio 1991 nella 
centrale di Mihama. 

La bambola 
Barbie odia 
la matematica 
Insorgono i prof 

Guerra aperta tra gli inse
gnanti di matematica r» l'ulti
mo prodotto della casa di 
giocattoli Mattel: una Barbie 
che parla. «Che noia, l'ora di 
aritmetica», proclama con 
voce flautata la biondissima 

"•™""*̂ —••»»»»»»»-•»»»»»»»»»»»»»»»• bambola introdotta in questi 
giorni sul mercato dall'azienda di El Segundo, California. 
Apriti cielo. «Siamo dì fronte a una sottile forma di lavaggio 
del cervello». L'associazione nazionale degli insegnanti di 
matematica (92 mila tessere) e corsa ai ripari: i suoi soci 
hanno buttato giù una lettera in cui mettono in guardia la 
Matte! dell' «impatto negativo» della bambola parlante sulla 
psiche ancora in formazione dei loro allievi. 

VIRGINIA LORI 

Il celebre pediatra americano, ormai novantenne, ha sposato la crociata dei vegetariani ultra 
«Non c'è alcuna ragione per la quale debbano berlo i bambini, va bene solo per i vitelli» 

Il latte fa male, parola dì Spock 
«Il latte fa male, specie ai bambini». Parola del dottor 
Spock, ai cui consigli si erano affidati generazione 
dopo generazione i genitori progressisti. All'età di 
89 anni, il venerabile pediatra ha sposato la crociata 
anti-latte di un'associazione di vegetariani ultra. Ma 
anche avessero ragione, sono stati ormai tanti gli «al 
lupo, al lupo», che l'estremismo salutista ormai su
scita più fastidio che panico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERQ 

• • NEW YORK «Malattie del 
cuore», «Diabete giovanile», 
«Anemia», «Crassi perniciosi», 
«Deficienza di ferro». -Coleste
rolo», «Allergie». «Problemi di
gestivi». E che e. il veleno del 
secolo' No, si parla del latte di 
mucca. Ciascuno dei cartoni ti
po contenitore del latte, in ne
ro ferale, ha una scritta di buon 
auguno tipo questa. A metterle 
in evidenza, una per una. da
vanti alle telecamere e un di
stintissimo signore con la bar
ba bianca e gli occhiali. Dimo

stra molti meno dei suoi 89 an
ni. È il dottor Benjamin Spock. 
l'autore del manuale di pueri
cultura con cui generazione 
dopo generazione di genitori 
progressisti e stata allevala o 
ha allevato i propri bambini. In 
America quanto in Europa. 

Alla sua veneranda età il ve
nerabile pediatra si e converti
lo alla tesi che il latte di mucca 
fa male, anzi malissimo. Ed e 
andato a dirlo, con tutto il peso 
della sua autorità, ad una con
ferenza stampa organizzata a 

Boston da un gruppo di vecchi 
nemici del latte, il direttore del 
dipartimento di pediatria alla 
Johns Hopkins University 
Frank Oski e il dottor Neal Bar-
nard, presidente di un'associa
zione di ultra salutisti e vegeta
riani, nemici dello sfruttamen
to e delle crudeltà verso gli ani
mali, che si fa chiamare «Medi
cina responsabile». 

«Non c'è alcuna ragione di 
bere latte di mucca. Ne per i 
bambini nò per gli adulti. È un 
latte che va bene per i vitelli, 
non per gli esseri umani. E tutti 
dovremmo smettere di berlo. 
Da oggi stesso», ha dichiarato il 
dottor Oski, che aveva inziato 
la sua campagna già 15 anni 
fa, pubblicando un libro dal ti
tolo «Non bevete il vostro latte». 

•Latte di mamma va bene, 
poi dai due anni in poi, meglio 
rinunciare al latte e basta», il 
parere del dottor Spock. Ha 
vanduto nel mondo 40 milioni 
dicopiedel suo manuale, rifiu
tandosi di fare ammenda per 

aver caldeggiato un'educazio
ne troppo «permissiva». Ora 
ammette di aver sbagliato sulle 
proprietà salutari del latte, Uni
ca nota eli ottimismo per chi 
non 6 passato all'acqua o alla 
grappa subilo dopo smesso di 
succhiare il latte di mamma si 
ha quando concede che «non 
e detto che tutti i bambini che 
hanno bevuto latte di mucca 
siano condannati». 

C'erano stati altri attacchi al
le virtù scontale del latte, All'i
nizio di quest'anno l'Accade
mia elei pediatri americani 
aveva sconsigliato la sommini
strazione di latte vaccino nel 
primo anno vita, con l'argo
mento che può favorire l'ane
mia e la deficienza di ferro. Si 
sa clic il latte produce perico
lose allergie (ma solo nel 0,5t. 
dei lattanti). Un recente studio 
pubblicato dal prestigioso 
«New England Journal o( Medi
cine» aveva trovato collega
menti Ira latte vaccino e diabe
te giovanile. Senza contare la 

moda degli additivi e il fatto, 
denunciato dai medici, che in 
un terzo buono del latte in 
commercio in Usa ci sarebbe
ro residui di antibiotici e di or
moni somministrati alle muc
che. 

«Medicina responsabile» ha 
però portato la campagna al
l'estremo, sostenendo che il 
latte vaccino farebbe malissi
mo anche ai lattanti, perché 
troppo grasso. Quanto alle sue 
proprietà salutari sarebbero in 
gran parte fasulle o esagerate. 
Broccoli, soia o pesce fornireb
bero più vitamine e calcio del 
latte, senza il grasso. 

Ma il troppo stroppia. E più 
che all'insegna del panico, co
me per allri precedenti allarmi 
salutisti, stavolta le reazioni al
la crociata anti-latte sono al
l'insegna dell'incredulità se 
non del dileggio e dell'irrita
zione. «Abbiamo a che fare 
con un'organizzazione di ve
getariani stretti, che cssagera-

no per imporre agli altri il loro 
credo dietario», la risposta del-
l'associazione nazionale pro
duttori di latte, punti nel vivo. 
•L'Amencan Medicai Associa-
lion» si 6 affrettata a precisare 
che -non ci sono assolutamen
te prove scientifiche a soste
gno della tesi che il latte e un 
pericolo per la salute». Le auto
rità federali tengono a far sa
pere che non hanno la minima 
idea di proibire il latte nelle 
mense scolastiche. Gli alleva
tori di vacche del Mid-West 
hanno latto sapere che se 
Spock e soci si fanno vedere 
dalle loro partì li impallinano. 

Reazioni di chi difende an
che I propri interessi. Ma che 
possono essere cosi dure an
che perché l'America eviden
temente ne ha sentile ormai 
tante in materia di estremismo 
salutista che non ne può più. 
Ci sono stati tanti «al lupo, al 
lupo» che si rischia di non cre
derci più nemmeno quando il 
lupo c'è davvero. 

Il presidente per la prima volta si dice disponibile 

Bush-Clinton duello tv? 
Per ora è guerra di nervi 
M NEW YORK. Cogliendo un 
po' tutu di sorpresa, George 
Bush ha cambialo improvvisa
mente idea: accetta il confron
to televisivo con il rivale demo
cratico Bill Clinton, anzi ne 
propone addirittura quattro. 
L'annuncio è stato dato nel tar
do pomeriggio di martedì, ab
bastanza presto per conquista
re il posto d'onore nei telegior
nali serali, ma sufficientemen
te tardi per impedire ai demo
cratici di far conoscere la loro 
reazione negli stessi telegior
nali. 

Clinton aveva accusato ripe
tutamente Bush di essere un 
codardo e di non avere il fega
to di un conlronto faccia a fac
cia di fronte a milioni di tele-
spetlalori. Ai comizi del presi
dente, militanti democratici 
compaiono sempre più fre
quentemente travestiti allusi
vamente da polli. L'ultima vol
ta, lunedi, Bush era esploso. 

«Stiamo parlando del pollo 
che ha paura della leva o del " 
pollo nel fiume Arkansas?», 
aveva urlato rivolto al contesta
tore. 

Ma lo spettacolo poco deco
roso di un capo di Slato che 
apostrofa irritato un silenzioso 
ascoltatore mascheralo da vo
latile deve avere convinto Ba
ker che era giunto il momento 
di fare qualcosa per risollevare 
il tono della campagna repub
blicana. Ed ecco il guanto di 
sfida gettalo al candidato de
mocratico 

Ha scritto ieri il New York Ti
mes che oramai Bush ha un 
netto vantaggio sull'avversario 
soliamo in uno dei 50 Stati 
americani, lo Utah. Intanto 
Clinton batte a tappeto gli Stati 
che in passato venivano consi
derati roccaforte inespugnabi
le dei repubblicani. «Ogni volta 
che facciamo un'intensa azio
ne di propaganda in uno degli 

Stati ove i repubblicani si senti
vano forti, costringiamo Bush 
ad arroccarsi nel suo bunker», 
spiega uno stratega della cam
pagna elettorale democratica, 
e aggiunge: «Per noi la migliore 
difesa è l'attacco». 

La situazione potrebbe 
cambiare se avvenisse davvero 
il tanto discusso rientro in 
campo di Ross Perot. In quel 
caso però, ci si chiede a chi il 
miliardario texano potrebbe 
maggiormente nuocere: a Bu
sh o a Clinton? Bush evidente
mente spera che Perot tolga 
potenziali consensi .-. Clinton. 
E per questa ragione già dice 
di volere che Perot partecipi ai 
dibattiti televisivi Anziché un 
testa a testa con il leader de
mocratico, diventerebbe una 
contesa a tre. Ur' modo forsr 
per attenuare i rischi di un fac
cia a faccia con Clinton, che 
evidentemente Bush teme pa
recchio. 
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FINANZA E IMPRESA 

• OLIVETTI. L'Olivetti e la Telesia 
Microelettronica hanno siglalo un im
portante accordo di collaborazione 
nel settore delle telecomunicazioni e 
dei servizi. In base all'intesa, le due 
aziende svolgeranno attività di ricerca 
e sviluppo, commerciali e di marke
ting nel settore dei servizi di trasmissio
ne dati «broadcast» (via canale tv). 
• FOCHI-DELFINO. La Filippo Po
chi Petrolchimica, che (a capo al grup
po meccanico bolognese, e la F.lli Del
fino di Milano, specializzata in produ
zione e montaggio impianti raffinerie, 
costituitasi in consorzio paritario, han
no firmato ieri a Bologna un contratto 
per la modernizzazione delle raffinerie 
di Novopolotsk, in Bielorussia, per un 
valore di 650 milioni di dollari. 
• ALITALIA. Enrico Lepri, romano, 
in Alitalia dal 1965 e dal 1990 respon
sabile per il Nordamenca delle relazio
ni esterne, e da domani il nuovo re
sponsabile del servizio stampa del 
gruppo Alitalia. Lepri sostituisce An

drea Zagami che, sempre da domani, 
assume l'incarico di assistente per le 
relazioni esterne dell'amministratore 
delegato dell'lri Michele Tedeschi. En
rico Lepri, giornalista pubblicista, ha 
iniziato la sua attività presso la compa
gnia di bandiera prima nel settore 
operativo, poi nelle relazioni pubbli
che e infine all'ufficio stampa come 
coordinatore della stampa italiana. 
• BSN. L'assemblea generale straor
dinaria degli azionisti del gruppo agro
alimentare francese Bsn, dove 6 pre
sente anche la famiglia Agnelli, ha vo
tato a larga maggioranza a favore di un 
piano destinato a proteggere il gruppo 
da eventuali tentativi di opa ostili. Cir
ca il 92% degli azionisti Ila dato il voto 
favorevole al progetto elaborato dal 
presidente della società, Antoine Ri-
boud. Il progetto limila il numero di 
voti esercitabili da ogni azionista al 6%, 
un limite che perù non sarà applicabi
le se un azionista detiene i due terzi 
del capitale complessivo 

Rimbalzo frenato dalla lira 
ma tutti i big recuperano 
EMI MILANO Piazza Affari ha 
gettato via il gesso, nelle prime 
battute con la chiamata dei big 
sembrava volesse mettere al
l'attivo una delle sue giornate 
migliori, ma dopo la prima ora 
scintillante e' e stata una sorta 
di frenata: ci sono stati realizzi, 
dovuti anche alle nuove ten
sioni sulla lira poi in parte rien
trate. 

Perchè questo mercato che 
si presumeva restasse in fase di 
attesa? A quanto pare la nostra 
maggiore piazza finanziaria 
scommette lutto sul varo della 
manovrache dovrebbe portare 
a un abbassamento dei tassi, 
plaude a suo modo alla prima 
delle privatizzazioni quella che 
vede protagonisti Uva e Lucchi

ni (la Consob ieri mattina ave
va sospeso il titolo della Mago
na, per il suo coinvolgimento 
in questa discussa vicenda), e 
fa una operazione di ricoper
tura per non trovarsi spiazzata 
in vista di un mercato migliore. 

Di quV il rimbalzo dopo che 
la liquidazione dei saldi è filata 
via senza intoppi. Poteva esse
re una buona giornata di rialzi, 
se il mercato valutano non 
avesse guastato in parte la fe
sta. 

11 Mib era partito be-
ne:+ 2,2% alle 11, in lieve calo 
mezz'ora dopo (+ 2.12%) e. 
coi dopolistini in peggiora
mento, in diminuzione ulterio
re a olire metà seduta 
(+ 1,90) per finire a + 1,56% a 

quota 717. Tra i maggiori rialzi 
quelli di Gemina (+ 5,13%) in 
relazione a indiscrezioni di 
stampa circa lo smobilizzo 
della partecipazione della 
quota di Agnelli in Ambrove-
neto, e di Generali (+ 3,12%) 
sembra per lo stesso motivo. 

Anche le Ifi recuperano il 
3,05%. Con rialzi superiori al 
2% Fiat Montedison Medioban
ca e Assitalia. Cofide in contro
tendenza chiude con un ribas
so del 2.14%. Il telematico a so
miglianza delle «grida» era par
tito bene per poi frenare quan
do la lira ha cominciato ad ac
cusare difficoltà. Rialzi 
superiori al 3% hanno comun
que messo a segno Cir e Co
mi!. CIR.G. 
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CAMBI 

Giovedì 
ottobre 1992 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADE SE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1237,98 

-.«17.70 

259.81 

779,49 

46,82 

2139.39 

10351 

1006.08 

12.502 

226,89 

2307,35 

6,617 

9.664 

1717.70 

969.59 

124,60 

216.22 

276,33 

882,31 

1204,61 

644,75 

249,56 

751,00 

41,01 

2123.17 

10.08 

968.34 

12.07 

216,54 

2219,13 

6.59 

9.50 

1664,29 

956,32 

120,06 

208,72 

265,92 

862,14 

lllllllìllllllllllllllllllllìllll^ 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP" CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BHOGQIIZAR 

BROGIZAXA 

CALZVARESE 

chlus 

85100 

7130 

14000 

14400 

39200 

6500 

86850 

7750 

5950 

10995 

15920 

4605 

11205 

80750 

6190 

2280 

4400 

1100 

3 

250 

MERCATO RISTRETTO 

proc 

85100 

7160 

13600 

14650 

39500 

6500 

6650C 

7740 

5610 

10710 

15920 

4630 

11500 

80550 

6000 

2280 

4380 

1130 

3 

250 

Var % 

000 

-0 42 

294 

1 02 

-0 76 

000 

017 

0 13 

241 

2 66 

000 

-0 54 

•2 5V 

0 33 

3 1 / 

000 

046 

-2 65 

000 

000 

CIBIEMMEPL 

CONACQROM 

CRAGRARBS 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

IT AL INCEND 

NAPOLETANA 

NED CD 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

200 

125.5 

5100 

11600 

13000 

11000 

5550 

3200 

33000 

20550 

7600 

620 

1006 

124350 

4780 

1649 

1538 

1775 

400 

100 

5R10 

200 

125.5 

5100 

11800 

12900 

11000 

5650 

3500 

33000 

20550 

7600 

050 

998 

125000 

4780 

1102 

1538 

1775 

400 

105 

5200 

000 

000 

000 

000 

0 78 

000 

-1 77 

-8 57 

000 

000 

000 

-4 02 

0 80 

-0 52 

000 

1190 

000 

000 

000 

-4 76 

788 

lllllll lilllllllllillllllll 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAQO 

19550 

4700 

•4 54 

0 8 6 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA A S C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNI POI 

UNIPOLPR 

VITTORIAAS 

70870 

5150 

390 

11300 

24830 

7060 

7700 

3450 

1701 

8558 

7250 

6700 

2694 

9710 

3785 

6610 

16150 

5210 

5270 

8340 

3485 

4720 

-2 25 

2 5 5 

•1 52 

0 89 

3 1 1 

0 14 

0 13 

-1 15 

-4 97 

4 75 

-1 23 

0 5 3 

-0 04 

168 

0 9 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 19 

0 0 0 

0 0 0 

131 

172 

B A N C A R I E 

8 C A A G R M I 

BCALEGNANO 

8 C A 0 I R 0 M A 

B FIOfcURAM 

BCAMCRCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B POP BERGA 

R C O A W O R V r 

8 A M B R V 6 R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CRFDITOFON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDI i COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S P A O L O T O 

7938 

4175 

1460 

710 

4580 

1145 

860 

3520 

13750 

3095 

1669 

2770 

3280 

11600 

9200 

3070 

1743 

967 

1876 

2125 

24000 

9400 

9100 

5 8 4 

0 6 0 

2 82 

-2 07 

•1 51 

1 42 

0 15 

7 32 

-2 14 

1 04 

0 72 

8 67 

0 81 

-4 13 

2 11 

3 75 

0 40 

3 20 

0 05 

1 14 

7 14 

2 3 4 

-109 

C A R T A R I E EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPU8 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

2699 

3999 

6200 

1844 

2705 

3900 

7370 

1903 

5030 

-3 26 

-8 91 

•3 29 

•0 32 

0 19 

0 00 

0 00 

0 69 

-0 38 

C I M I N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONF R NC 

CEM MERONE 

CF. SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMAP 

W C E M M E R 

W C E M M F A R 

2520 

3730 

5770 

1850 

3350 

3700 

3750 

1290 

4790 

2960 

777 

530 

0 00 

-0 27 

1 23 

0 00 

•0 30 

• 107 

0 27 

3 2 0 

0 0 0 

2 25 

1261 

•3 64 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATEANC 

AUSCMEM 

A U S C H E M A N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VFT 

MARANGONI 

2630 

1824 

1390 

750 

5950 

340 

459 

2954 

1079 

1022 

1695 

1150 

2595 

-0 75 

•0 33 

-3 47 

0 0 0 

0 0 0 

l 80 

0 0 0 

-0 34 

-0 09 

-1 73 

0 0 0 

2 22 

0 19 

CENTROB8AGM968 5% 

CFNTflOB-SAF9S8.75% 

CFNTROB-SAFn968.?S% 

CENTRO8-VALT94l0% 

CIGA-88/9»CV9% 

COT0N0LC-VF94CO7»/. 

EoisoN.ee/socv r% 

EURMET-LMI94CVI0', 

EunoMOBiL-eecvto". 

FERFIN-86/93 EXCV7% 

IMI48/9128IN0 

IM 66 93 30 CO INO 

IMI 86/933CPC0IND 

IMI-NPIGN93WIND 

93 5 

89 

63 

103 

85 5 

j l 

97 7 

1134 

945 

67 

85 4 

103 

656 

92 4 

106 

1)5 

95 1 

97 5 

96 

98 

9? 3 

11? 1 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

P I E R R t L f l l 

RECORDATI 

RECORD A NC 

SAFFA 

SAFFA Al NC 

SAFFA Al PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

676 

495 

545 

1490 

453 

7290 

3800 

4270 

3200 

5000 

850 

530 

700 

605 

701 

465 

2150 

4070 

6400 

2250 

0 0 0 

-100 

0 0 0 

-0 73 

3 19 

1.53 

2 70 

-2 73 

-2 88 

-3 85 

-2 86 

6 0 0 

3 24 

0 83 

1 59 

-4 12 

12 57 

0 25 

0 31 

-132 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

AINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDA RI P 

3535 

2155 

2380 

28500 

3400 

2 32 

1 41 

1.06 

0 0 0 

-5 56 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 
NAI NAV 1 TA 

SIRTI 

679,5 

621 

729 

10080 

656 

7100 

1280 

1001 

3750 

2760 
725 

8710 

-0 07 

-1 43 

-0 14 

0 30 

-0 30 

1 72 

-0 70 

0 10 

2 0 4 

-1.43 

-3 72 

0 9 0 

ELETTROTECNICHB 
ANSALDO 

EOISON 

EOISONRIP 

ELSAQORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2540 

2716 

3120 

3450 

8400 

3300 

7 6 3 

0 76 

-0 32 

0 4 4 

0 0 0 

0 0 0 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

A C Q M A R C R I 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE RNC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FEAA TO-NOA 

FIOIS 

F IMPARRNC 

FlMPARSPA 

FI A G R R N C 

FINAQROIND 

FIN POZZI 

FI N POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINAATE SPA 

FINAATERI 

FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

101 

79 

5500 

73 

6120 

17100 

3020 

240 

2420 

3189 

2260 
473 

1145 

'910 

2310 

15530 

1800 

950 

906 

2315 

270 

455 

5655 

74*0 

769 

375 

2860 

1000 

2150 

740 

965 

849 

1380 

2790 

310 

305 

1000 

1000 

840 

830 

475 

346 

2950 

100 

3 95 

•2 31 

4 2 9 

0 33 

0 0 0 
4 14 

-4 00 

0 0 0 

-0 03 

0 0 0 
1 72 

-2 14 

0 00 

0 00 

-0 45 

3 45 

-5.00 

-7 55 
-107 

5 47 

-1 94 

2 26 

2 62 

-0 13 

0 00 

-0 69 

8 93 

7 50 

7 71 

-0 52 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

3 33 

-4 09 

-0 99 

0 20 

5 13 

4 40 

0 00 

0 0 0 

3 5 1 

CONVERTIBILI 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALGASM/OeCVIO'/i 

MACNMAR-95CV6% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEDI0E-8ARL94CV6% 

MEDI0e-CIRRISC0 7% 

MEDIOB-CIRRISNC7V. 

MEOIOB-FTOSI97 CV7% 

ME0IOB-ITALCEMEXW2V. 

ME0IOB-ITALG95CV6% 

MEOIOB-LINIF RISP 7% 

ME0I0B-MARZ0TT0 C07% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEDIOB-PIR96CV8.5% 

ME0I0B-SIC95CVEXW5% 

96 

98.5 

847 

94 

99.2 

91 

619 

909 

95 

991 

90 

93 

885 

103 

86 

100 

905 

867 

90 

63.2 

92 

97,9 

97 4 

98 1 

101 

99.6 

79 5 

GIM RI 

IFIPR 

IFILFAAZ 

IFILRFRAZ 

INTEFTMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEO R NC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETAIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI ni PO 
TRENNO 

TAIPCOVICH 

TAIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPAR R NC 

WAR MITTEL 

WAR COFIDE 

W COFIDE RI 

WARSOGCFI 

1460 

7100 

4150 

1780 

1898 

735 

9200 

28350 

12330 

525 

298 

861 

1145 

700 

1395 

770 

1280 

3485 

983 

4904 

1070 

1000 

5980 

880 

611 

295,5 

4000 

1170 

1005 

835 

3850 

399 

476 

2180 

1120 

2025 

1395 
1290 

1800 

599 

2580 

4850 

1130 

238 

900 

158 

59 

35 

120 

4 2 9 

3 05 

0 12 

2 0 6 

-0 83 

-8 13 

0 0 0 

3 05 

0 57 

0 0 0 

-165 

-5 38 

2 23 

1 89 

0 00 

8 4 5 
9 4 0 

250 

-0 71 

4 79 

-0 93 

101 

0 67 

-1 12 

0 16 

-0 87 

-2 20 

0 8 8 

0 10 

0 0 0 

-0 21 

0 0 0 

2 37 

0 0 0 

-3 45 

0 75 
0 72 

198 

0 0 0 

153 

-0 39 

-2 81 
-0 44 

2 59 

-0 22 

0 0 0 

0 0 0 

-7 89 

4 35 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEOES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

OELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIINO 

VIANINILAV 

14290 

5250 
1771 

6750 

1890 

1310 

1586 

1050 

1240 

2650 

1180 

1710 

1310 

3590 

20700 

51000 

1355 

755 

1990 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHE 
ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

FAANCOTOSI 

GILARDINI 

G ILARDRP 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI A P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

1115 

6900 

3270 

1916 

2480 

6850 

3460 

799 

8600 

16800 

1960 

1592 

1310 

1328 

559 

450 

3600 

1848 

725 

1110 

1500 

4710 

1681 

1 71 

-5 91 

-1 56 

2 27 

5 59 

0 0 0 

0 0 6 

0 9 6 

-1 59 

0 0 0 
0 0 0 

-2 29 

-1 50 
-4 27 

197 

0 59 

-0 81 

-195 

0 40 

0 0 0 
-0 27 

-0 81 

3 51 

1 22 

2 24 

2 22 

0 0 0 

7 03 

3 9 0 

3 10 

1 40 
234 

ooo 
-0 18 

•2 81 

0 0 0 

•0 91 

•3 33 

•0 89 

0 0 0 

1 29 

2 81 

MÉDI0B.SNIAFIBRE6% 

MtDI0BSNIATFCCV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VEETR95CV8.5V. 

MONTED-87/92AFF7'/. 

OPERE 8AV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-96CV8 5V. 

SAFFA 67/97 CV 6,5% 

SERFI-SSCAT9SCV8% 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 96/93 CO 7% 

SNIA8PD-«5/93CO10% 

S0PAF-86/92CO7% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

94 

92.3 

664 

97 75 

93 2 

90 45 

90 

102 2 

101.3 

1019 

94 

991 

84 7 

97 

S6.1 

93.5 

91 

94 

97 

109 

99? 

97,7 

996 

97 5 

111 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PPININFRPO 

PININFAAINA 

REJNA 

AEJNARIPO 

AOORIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WOHTHINGTON 

1840 

1231 

4749 

4700 

8310 

31720 

5000 

9129 

6550 

1450 

1075 

3185 

3378 

2730 

1594 

333 
366 

3293 

9000 

1870 

2 69 

2 67 

-106 

-0 21 

0 0 0 

0 0 0 

-0 99 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
-3 75 

0 0 0 
1 11 

-0 06 

4 0 6 

0 0 0 
-1 11 

8 67 

0 0 0 

MINERARIE METAUUROICHB 
OALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

410 

2000 

3590 

2055 

0 74 

-431 

0 0 0 

2 24 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSO0 

L IN IFRP 

ROTONOI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCCSE 
SIMINT 

SIMINTPAIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

4500 

2200 

1305 

245 

975 

2100 

302 

295 
447 

3100 

5225 

920 

2030 

1560 

2500 

8300 

4660 

2 0 4 

-2.18 

0 0 0 

-1 21 

0 0 0 

0 0 0 
4 14 

ooo 
-0 89 
-4 02 

0 0 0 

-10 68 

-0 49 

9 0 9 

4 17 

0 16 

0 0 0 

DIVERSE 
DEFEARARI 

D E F E A R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 
CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7265 

2160 

222000 

862 

615 

11300 

6800 

18200 

315 

1580 

240000 

0 0 0 

-0 46 
2.54 

0.70 

-2 38 

-2 68 

-131 

0 0 0 

5 0 0 

0 0 0 

5 03 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 
CIR RISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOI.I 
ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 

SORINBIOM 

10609 

7848 

2399 

2838 

2826 

2050 

1071 

12462 

137,6 

348,6 

470,5 

970 

917,2 

372,7 
1144 

792,5 

1773 

2078 

17067 
1124 

1640 

6652 

3516 

2652 
5426 

9472 

1036 

585,6 

14257 

7192 
2374 

997,8 

1010 

1031 

2823 

0,82 

1,21 
1,10 
3.01 

3,14 

0,44 

0,75 

-0,92 

-1.99 

-5,22 

-2,89 
2,92 

3,04 

1,53 

0,62 

0,48 

1,31 

2,77 

1,67 

-0,71 

1,86 
0,42 

-0,68 

2,00 

2,98 

-1,76 

0,78 

7.12 

2.08 

0,53 

1,89 

1,16 

1,73 

0.00 

6,25 

l u m i n i 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI 62/92 3 R215% 

CREOOP 030-035 5% 

CRtDOPAUT0 758% 

ENEL 64/93 3A 

CNEL 85/951A 

ENEL 86/01 iND 

ieri 

102.00 

96.50 

Estinto 

99.25 

74,60 

113,10 

105,60 

101,60 

proc 

101,15 

95.25 

Estinto 

99,25 

75,00 

113.10 

103,60 

100.70 

Titolo 

ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 88/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 69/940,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCT ECU 9 1 / 9 6 1 1 % 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCT ECU-BO/9511.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-1&NVB3CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC92 IND 

CCT-F893IND 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE93EMS8IND 

CCT-GE94IND 

CCT-G695 IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN95IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG951/ I90 IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST941ND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC95 INO 

prezzo 

104 

100.5 

99,1 

99,6 

96,8 

100 

95,75 

96,8 

96 

97,6 

96.7 

97,6 

105 

103,5 

100,75 

100 

101,5 

104.1 

101 

100 

105 

95,7 

97 

101 

101 

98.1 

98.1 

97,85 

99.05 

98,35 

98.1 

99,45 

S8.5 

99,45 

93,2 

99,8 

99 

92.55 

99,6 

99,15 

98 

95 

99,25 

98.1 

97,3 

99,5 

92.4 

99.45 

92.9 

98,2 

99,45 

92,45 

96,6 

99,4 

98.85 

92.85 

96.5 

99,7 

99.4 

97.65 

99,75 

99,1 

99.75 

97.9 

93,65 

96,4 

91.9 

92.5 

92,65 

91,95 

91,95 

93.9 

94.75 

var. % 

-0.66 

1 52 

1 38 

1 27 

0 3 1 

1 52 

3 23 

1 41 

3 23 

2 6 3 

1 79 

1.40 

5 0 0 

•4.61 

0 75 

-2.82 

0.00 

1.07 

1.00 

3.63 

4.01 

1.97 

0 15 

1.00 

-4.45 

0.31 

0 4 6 

0.15 

0.10 

0.10 

0.41 

0.51 

0.25 

0 4 0 

•0.21 

0.10 

0 0 0 

0 3 3 

0 1 0 

0 0 0 

0.62 

-0 18 

0.10 

0.31 

1.35 

0 0 0 

0 05 

0 3 5 

0 32 

0.79 

0 25 

0 3 8 

0.42 

0 30 

0 87 

0 27 

0 5 2 

0 0 0 

0 15 

0.41 

0.25 

0.00 

0 6 6 

0 6 2 

-0 05 

0 62 

0 93 

0 4 3 

0 05 

0 27 

0 71 

0 8 1 

0 4 8 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE96IND 

CCT.QE96CVIND 

CCT-QE96EM91IND 

CCT-QE97 INO 

CCT-GN96IND 

CCT-QN97 IND 

CCT-QN98IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IN0 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP.17GE9912% 

BTP-17NV9312,6% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812,5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE98 12,5% 

BTP-1GN01 12% 

8TP-1GN94 12.5% 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94 EM90 12.5% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912,5% 

BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T92 12,5% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9312,5% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CCT-AG98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC98IND 

CCT-F899 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-0T98IN0 

CCT-ST98IND 

96,55 

94.85 

92,3 

95,4 

92,4 

93.5 

101.8 

95,75 

92,5 

92,8 

91.8 

94.2 

91,85 

92.4 

91.7 

92 

94 

92.2 

92 

93,25 

95.2 

96.5 

93,75 

94.7 

97 

93,55 

93 

95.9 

93,3 

90,46 

97 

90,8 

93.75 

97,2 

96.5 

99,85 

96 

96,4 

96.1 

94,5 

91.8 

93,2 

92.3 

96 

92,55 

93.5 

97,35 

96.1 

96 

93.45 

96.65 

94.45 

96.95 

96.75 

95.9 

92 

93,2 

99.85 

98.8 

91.75 

97.3 

96,6 

92,35 

90.9 

93 

93,1 

93.6 

92.7 

92,9 

93,05 

93 

93.7 

93,6 

93.15 

0.42 

0 32 

0 22 

0 85 

0 4 3 

0 32 

-0 20 

0 74 

0 3 8 

0.33 

-011 

0.91 

0 21 

0 43 

0 16 

0 0 0 

0 8 6 

-0 32 

0.93 

0.76 

0.42 

0 31 

-0 05 

0.48 

0 62 

0.32 

0 00 

-0 47 

-0 21 

0 39 

0.41 

0.22 

0 27 

0.31 

0 10 

-0.75 

0.21 

0 1 0 

0 05 

ooo 
0.44 

0.22 

0 0 0 

0 6 3 

0 27 

-0 64 

-0 10 

0 6 3 

0 6 3 

0 16 

0.42 

0.05 

0 1 5 

0.26 

0 31 

0.22 

0 1 1 

0 00 

-0 50 

0.71 

0 10 

-0 26 

0 3 8 

0.78 

0 69 

0 27 

0 6 4 

0 3 8 

0 5 4 

0 59 

0 27 

0 1 1 

0 43 

0 16 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

C RI BOLOGNA 

B A I 

S G E M S P R O S P 

BAVARIA 

NORDITALIAPR 

METALMAPELLI 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

SPECTRUM DA 

WFINGALILEO 

WERIDANIA 

W REPUBBLICA 

23500 

13000 

118000 

340 

220 

900/950 

3050 

4940 

1570 

1800/1840 

1650 

3000 

1900 

1600/1650 

27/29 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA! 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

ÓÌVERSE 

valor 

717 

1011 

773 

662 

669 

450 

746 

693 

729 

793 

690 

614 

696 

658 

685 

673 

pr»c 

706 

997 

7S7 

668 

673 

448 

738 

694 

722 

785 

663 

608 

687 

659 

885 

673 

var • ' 

156 

211 

211 

210 

•0 59 

045 

108 

068 

097 

102 

10! 

099 

160 

•015 

000 

000 

denaro / le t te ru 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERL NC(A 74) 

STERL NC(P 74) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARFNGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13950/14150 

152800/161100 

107000/117000 

110000/120000 

107000/117000 

430000/460000 

520000/560000 

450000/540000 

80000/90000 

65000/93000 

78000/88000 

76000/68000 

A D R I A T I C A M E R I C A S F U N D 

A D R I A T I C E U R O P E F U N D 

A D R I A T I C F A R E A S T F U N D 

ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONOIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GEPOWORLD 

lori 
11667 
11791 
7839 

11566 
9828 
9738 

.0135 
9462 

11108 
11063 
1019? 
12928 
10335 

GENERCOMITNORDAMERICA 12443 
GÉNERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
G6STIELI.E I 
G6STIELLF SERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUAOPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 

MAGELLANO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAI 
SOGESFITBLUE CHIPS 
SVILUPPO F.QUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGGOOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
Z6TASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
FUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONOO LOMBARDO 
FONDO TRADINO 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDEASEL SERVIZI 
FONDICAISEL IT 
FONDINVEST 3 

GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLFA 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMFCLUBAZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
OUADRirOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11548 
1155? 
10125 
9944 

11530 
8888 

10582 
10874 

8753 
10279 
10124 
11487 

10310 
9799 

10572 
9556 
9776 

10368 
9966 

10267 
11275 
11874 

11916 
6996 

12290 
13439 
10717 
1060? 
10932 
11354 
8732 

11759 
9771 

11161 
10609 
11238 
9406 

10332 
10191 
8992 

10425 
10880 
8976 

10196 
9646 

11205 
N P 

10636 
5913 
7526 

24296 
5935 
7450 

10043 
9277 
8492 
6067 

10061 
6127 
9664 

22332 
8521 
7266 

14829 
9124 

12469 
7369 
8131 

25303 
8674 
8647 

348 / / 
8934 
93?7 
7084 
8413 
6170 
8696 
990? 

Proc 
11812 
11799 
7940 

11678 
9901 
9799 

10191 
9525 

11215 
11062 
10881 
13069 
10319 
12631 
11505 
11659 
10136 
9968 

11563 
8983 

10548 
10995 
6985 

10283 
10290 
11605 
10309 
9S13 

10585 
9614 

9869 
10374 
10013 
10358 
11409 
11R46 
12068 
9076 

12328 
13472 
10777 
10654 

10982 
11444 

8890 
11763 
9838 

11187 
10635 
11128 
9394 

10369 
10764 
9053 

10447 
10931 
8966 

10192 
9565 

11196 
11172 
10647 
5957 
7556 

24317 
5948 
7440 

10036 
9296 
8521 
8093 

10065 
6155 

9666 
27386 

8554 
7279 

14864 
9159 

12576 
7357 
6122 

25365 
8645 
8687 

35031 
8906 
9375 
7690 
8430 
6193 
8724 
9938 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
nOLOINICRNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AURcO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGLST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITALE 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST? 
TONDO AMERICA 

12770 
10686 
11897 
12814 
9714 

10765 
10423 
11812 
10365 
11249 
1209? 
1179? 

11011 
20767 
17715 
11266 
17030 
970? 

12414 

11596 
13303 
1553? 
13775 
9694 

11710 
9895 

10/01 
17577 

N P 
N P 
6946 

76241 
15834 
15834 
15400 

17860 
10774 

11600 
17932 
9771 

10773 
10441 
11B74 
10309 
11345 
1?16fl 
1179» 
11044 
70018 
1/798 
11333 
17064 
9708 

17433 
11586 
13316 
15545 
13779 
9717 

1172? 
9905 

10749 
17593 
11647 
10534 

6985 
26750 

9787 
15843 
15404 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELIEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOHDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
R01.0MIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDrUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIAREBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBl INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
AGOSBOND 
ALA 
AACARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDII-ONDO 
CAPITALGEST RENDITA 

CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
TONDEASEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIEILEM 

GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBl IGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRARtND 
NORDTONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMECASH 

PRIMECLUBOtìBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OUADRIFOGLIOOBBLlGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RCD 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENLTOREND 
VCRDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZ'MUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
FPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARb MONCT 
TIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTF 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GEST'ELI.E LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRFPIU 
MONETARIO ROMAGEST 
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ROLOMONEY 
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10456 
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12686 
11370 
911? 

19712 
7626 

16292 
14047 
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10489 
17364 
8333 

10867 
20639 
15232 
9510 

16397 
10738 
11965 
17773 
8980 

17607 

13/40 
1104n 

17873 
17790 
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11647 
10388 
17407 
10809 
11318 
11076 
14440 
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10396 
11945 
12008 
16034 
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11206 
17275 
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12026 
11639 
11068 

• 16926 
13419 

N P 
10856 
10809 
16320 
T r i o 
10611 
10037 
10074 
24920 
12608 
14063 
1612? 
15888 
14587 
11420 
1211/ 
14151 
13667 
11952 
15509 
12599 
17939 
10953 
17174 
18687 
14985 
1313? 
11455 
14124 
15595 
13760 
10861 
14683 
17753 
17749 
11584 
13680 
10948 

N P 
14338 
13503 
10333 
11655 
10873 
17516 
neio 
10415 
16639 
70335 
10870 
1314Q 
1179/ 
13734 
1007? 
15153 
14688 
17/19 
10751 
11645 
n : * ? 

14400 
18812 
10449 
7319 
6784 

17680 
11397 
91<5 

19753 
7648 

16312 
14107 
9809 

106O0 
17440 
8353 

10847 
70609 

N P 
9515 

16333 
10741 
11964 
12787 
8979 

17597 

13639 
11055 
17884 
17875 
10752 
10607 
11647 
10405 
17546 
10846 
1135". 
11004 
15166 
15166 
12663 

N P 
10387 
119?/ 
11954 
16026 
17781 
11700 
12206 
16195 
17017 
1163? 
11046 
16938 
13399 
17603 
10830 
10799 
16307 
171/4 
10508 
10016 
10073 
24876 
12650 
14059 
16066 
15565 
14565 
11462 
17177 
14116 
13652 
11957 
15539 
17590 
17908 
10936 
17094 
"3716 
14944 
'3111 
11425 
14093 
15560 
137S8 
10650 
14703 
17774 
12756 
11570 
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10934 
10357 
14316 
13488 
10379 
1'833 
10854 
124X6 
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1041? 
16019 
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13173 
11773 
13694 
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10734 
11673 
11537 

ESTERI 
TONDITALIA 
INTERFUND 
INTCFtN SEC ruND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
1ERM MONETARIO 
BONUOBBLIG 
ITALI-OHTUNEA 
ITALFORTUNELi 

90 673 
50 413 
39 I b i 
40 394 
36 847 
34 445 

760 913 
164 8 / / 
47 794 
14 476 

75,23 
41j<5 
73,53 
37,51 
??33 
70J37 

156,57 
96,94 
37,67 
11,53 

ITAL FpRTUNEC_ 
ITALFORTUNED 
JTALUNION 
FONDO TRER 
RASruND 

15 304 
16 058_ 
75 455 
Al 346 
35 3J0 

17,19 
-I0.4J 
71,16 
NP 
N P 
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Giornata nera 
Il marco a 878 

DOLLARO 

Debole sui mercati 
In Italia a 1237 lire 

La Sip, prima in Europa, lancia il cellulare senza frontiere 
L'apparecchio, in vendita da oggi, costa 1.600.000 lire 
Gamberale: «Ormai siamo in testa nel mondo per abbonati» 
Acquisita la concessione per il radiomobile in Grecia 

Arriva il telefonino europeo 
E Stet conquista la Grecia 
Arriva il cellulare europeo: da oggi sarà possibile ac
quistare il telefonino che permetterà di parlare da 
22 paesi del continente. Il nuovo gadget costa 
1.600.000 lire. A chi compra il cellulare tradizionale 
la Sip fa lo sconto: attorno al 20%. Ed intanto la Stet 
ha acquisito la concessione per costruire e gestire in 
Grecia il telefonino che unisce l'Europa più e prima 
di Maastricht. Agnes: «Un successo per l'Italia». 

GILDO CAMPKSATO 

• • ROMA. Si chiama Gsm e 
per quasi tutti è soltanto una si
gla un po' ostica e probabil
mente sconosciuta Decodifi
cato, è invece il telefonino cel
lulare europeo. Da oggi sarà 
possibile comprarlo nei negozi 
col marchio Sip. 1,600.000 lire 
il prezzo mentre i costi d'eser
cizio sono identici al cellulare 
normale, Pesa un po' di più, 
circa un chilo: per il momento, 
infatti, il Gsm è soprattutto un 

apparecchio da automobile. 
Ma presto arriveranno sul mer
cato anche i portatili veri e pro
pri, ben più leggeri. Sarà cosi 
possibile girare col telefonino 
in tasca in 22 paesi europei e 
chiamare tutto il mondo come 
da qualunque terminale italia
no. Il conto arriverà a casa con 
la bolletta Sip. Si potrà anche 
decidere di portare all'estero 
soltanto la scheda magnetica 

personalizzata, indispensabile 
per l'uso del Gsm, ed utilizzare 
gli apparecchi abilitati che si 
troveranno negli altri paesi, Fu
turo d'obbligo perchè per il 
momento il servizio funziona 
in Italia ma non negli altri 21 
paesi che hanno sottoscritto 
l'accordo del Gsm: per una 
volta l'Italia é arrivala prima e 
gli altri sono indietro, Bisogne
rà aspettarli, 

Se i nostri conti pubblici ci 
hanno messo la margine del
l'Europa, per la Maastricht dei 
telefoni il nostro paese non ha 
niente da rimproverarsi, anzi: 
«Abbiamo rispettato i tempi 
previsti dall'accordo firmato 
nel 1987, 11 servizio doveva 
partire dal primo ottobre 1992 
e noi siamo pronti», dice Vito 
Gamberale, amministratore 
delegato della Sip. In attesa 
che tutti si mettano al passo 
per dar vita ad un'unica rete 
europea, verranno firmati ac

cordi bilaterali con i maggiori 
paesi europei Dagli inizi del 
1992 il Gsm sarà cosi qualcosa 
di più di un progetto. Perora la 
copertura del Gsm riguarda 
soltanto le due assi tra Torino e 
Venezia e tra Milano e Napoli: 
tra due anni sarà allargata al 
92% della popolazione. 

«La rete del cellulare italiana 
è la migliore d'Europa, per 
qualità e per capillantà della 
copertura e per prezzi», dice 
orgoglioso Gamberale il quale 
assapora un altro primato: far 
diventare la Sip il primo gesto
re al mondo come numero di 
utenti del telefonino. Non 
manca molto. Ci sono già 
737.000 abbonati contro i 
739.000 dell'inglese Vodofone, 
il gestore privato d i e si è mes
so a far concorrenza a British 
Telecom, «Abbiamo già messo 
la freccia per il sorpasso», al-
ferma Gamberale spiegando 

che ogni telefonino porta alia 
Sip quasi due milioni annui di 
ricavi da traffico. Abbastanza 
per giustificare gli 800 miliardi 
che è costato l'approntamento 
della rete Gsm messa a punto 
con l'apporto di Ericsson, Ital-
tei, Marconi, Ole e Siemens. 
«Ma le nostre tariffe non sono 
affatto care - si difende l'am
ministratore delegato della Sip 
tirando fuori una tabellina -Ab
biamo i prezzi migliori d'Euro
pa: l'uso del cellulare inglese 
costa l ' I* in più, quello tede
sco il 5% e quello francese ad
dirittura il 25% in più». E per in
vogliare gli acquirenti la Sip ha 
deciso di tagliare (attorno al 
20%) il prezzo di vendita dei 
cellulari tradizionali. Se dob
biamo tirare la cinghia, possia
mo però permetterci il lusso di 
non risparmiare sulle parole al 
cellulare. Per gli esibizionisti 
del telefonino un'ottima noti
zia. 

Per la Stet. invece, buone 
nuove arrivano dalla Grecia. Il 
presidente Biagio Agnes ed il 
direttore generale Miro Allione 
sono volati ieri ad Atene per 
acquisire la concessione del 
Gsm ellenico- 180 miliardi di li
re. La realizzazione della rete 
richiederà investimenti per 
230. «È un grande successo 
dell'impreca italiana - ha com
mentalo Agnes - Naturalmen

te per continuare a crescere 
sui mercati mondiali occorre 
che siano coerenti e tempesti
ve anche le decisioni politiche 
che ci riguardano in Italia». Co
me dire che il piano di riasset
to delle telecomunicazioni va
rato sabato scorso, non può at
tendere a lungo sul tavolo del 
ministro dell'Industria dove è 
arrivato dagli uffici di via Vene
to. E se al governo non piaces
se? 

Nel primo semestre il gruppo ha perso 188 miliardi. Indebitamento a 8.092 miliardi. Rinviata la fusione con l'ex Eridania 
Ad oltre 10.000 miliardi i debiti Ferfin. La società: «Un anno di transizione. Il 1993 sarà decisamente migliore» 

La crisi chimica non risparmia Montedison 
Bilancio in rosso per i primi sei mesi della Montedi
son: 188 miliardi di buco mentre cresce ad oltre 
10.000 miliardi l'indebitamento del gruppo Ferruzzi. 
La società parla di «anno di transizione» e di acquisi
zioni che hanno pesato sui risultati semestrali. Ma la 
«cura Sama» deve rinviare il raggiungimento dei suoi 
obbiettivi, Scherzetto ai piccoli azionisti dell'ex Eri
dania: rinviata al 1993 la fusione in Montedison. 

• • ROMA. Anche la Ferruzzi 
stringe la cinghia, La cattiva 
congiuntura chimica si è fatta 
decisamente sentire sui conti 
semestrali del gruppo raven
nate che con l'agroindustria 
riesce a compensare solo par
zialmente il vento di crisi che 
arriva dalla Montecatini. Per di 
più, una serie di acquisizioni 
condotte nella prima parte del
l'anno ha tolto liquidità a casse 
già in difficoltà per conto pro
prio. Il difficile momento si 
può leggere soprattutto sul
l'andamento dell'indebita
mento del gruppo Ferruzzi, 
cresciuto ad oltre 10,000 mi
liardi dagli 8.198 di fine 1991. 
Un aumento del 30,7* in ap
pena tre mesi. Sempre in que

sto periodo, il rapporto debiti-
/mezzi propri è passato dallo 
0,88% del dicembre 1991 
all'1.06 di fine giugno 1992. Il 
risultato netto semestrale del 
gruppo è calato del 75.9% pas
sando a 20 miliardi contro gli 
83 del primo semestre 1991. Il 
fatturato consolidato è invece 
cresciuto a 9.635 miliardi 
(+ 12%) mentre il margine 
operativo lordo e passato da 
970 a 1.042 miliardi (+• 7%). Il 
difficile momento ha avuto ri
percussioni anche sulla Ferfin 
spa: la capogruppo ha chiuso 
il primo semestre 1992 con un 
risultato netto di 41 miliardi, in 
calo del 53,9% rispetto agli 89 
miliardi del primo semestre 
1991. Giuseppe Garofano presidente della Montedison 

Se Ferfin e riuscita comun
que a mantenere attivo il nsul-
tato del primo semestre, non 
cosi si può dire della Montedi
son che a livello di gruppo ha 
accumulato una perdita netta 
d' 188 miliardi contro l'attivo di 
108 miliardi registrato nello 
stesso periodo del 1991. A Fo
ro Buonaparte fanno notare 
che le componenti straordina
rie (cessioni) non hanno inci
so sui risultati semestrali men
tre nei primi sei mesi del 1991 
il gruppo aveva beneficiato di 
350 miliardi ricavati dalla ven
dita di iamont e Bonbrill. L'in
debitamento finanziario e co
munque salito da 6.499 miliar
di a 8.092 miliardi. Si tratta, 
spiega una nota, dell'effetto di 
acquisizioni per 1.100 miliardi 
portate a termine in questo pe
riodo, nell'area agroindustriale 
Ducros, Nmrt, Continentale: 
nell'area energia le riserve di 
gas della Deutsche Shell. La 
capogruppo conserva comun
que una posizione finanziaria 
netta positiva (595 miliardi 
contro gli 833 di dicembre) in 
coerenza con la strategia del
l'amministratore delegato Car
lo Sama di mantenere l'indebi
tamento nelle società operati

ve lasciandone indenne la hol
ding: «Le acquisizioni devono 
essere fatte dalle aziende servi
te da cash flow e non dalle so
cietà d i e tra i loro ricavi hanno 
soltanto dividendi», aveva det
to Sama in occasione dell'as
semblea societaria di giugno. 
L'utile netto è però sceso da 81 
a 69 miliardi. 

Il gruppo Ferruzzi non nega 
le difficoltà ma parla di «anno 
di transizione», dedicato al 
«riordino strategico delle attivi
tà» concentrando le risorse in 
agroindustria, chimica, ener
gia e ingegneria. Una strategia 
i cui risultati, si afferma, po
tranno essere valutati appieno 
soltanto nel 1993. 

Montedison, comunque, de
ve rinviare a tempi migliori il 
raggiungimento degli obiettivi 
che la «Cura Sama» indicava 
già per la fine di quest'anno: 
dimezzamento dell'indebita
mento di gruppo e concentra
zione delle attività nei settori 
strategici. Indubbiamente la 
Ferruzzi può vantare l'impor
tante intesa con Shell nel setto
re delle poliolefine ma per ora 
si tralta soltanto di un memo
randum di intenti che potrà di
ventare operativo soltanto dal 

prossimo anno. Per adesso, i 
debili deli"! limoni continuano 
a pesare su Montecatini il cui 
margine operativo lordo nelle 
attività chimiche e sceso a 198 
miliardi (-13%). Ausimont e 
Farmitalia Carlo Erba, dal can
to loro, sono ancora in attesa 
di partner mentre i 2.000 mi
liardi di entrate straordinarie 
da cessioni annunciate dal 
presidente Giuseppe Garofano 
sono ancora lontani. 

Il segno delle difficoltà at
tuali si legge anche nella deci
sione del consiglio di ammini
strazione di Montedison di rin
viare al prossimo anno l'incor
porazione della Finanziaria 
Agroindustriale (ex Eridania). 
Entrali 1992. comunque, verrà 
lanciata l'offerta pubblica di 
scambio agli azionisti di mino
ranza con azioni Eridania Be-
ghin-Say (cui sono state con
ferite le attività ex Eridania). A 
questo punto, però, i piccoli 
azionisti non hanno più né il 
diritto di recesso, ne di valutare 
la convenienza a divenire azio
nisti di Montedison in seguito 
alla fusione: «fi un tradimento», 
ha commentato Adamo Genti
le, presidente di Assorispar-
mio. 11G.C. 

FINARTE IN ATTIVO. Il bilancio di Finarte propone nel primo 
semestre un risultato, al lordo delle imposte, di 372 milioni di 
lire, dopo un prudenziale accantonamento per 2 miliardi al 
fondo oscillazioni titoli. Ma il risultato non è da comparare 
con il corrispondente semestre'91 (9,1 miliardi) in quanto al 
30 giugno non erano stati ancora incassati dividendi per circa 
8 miliardi. Nel primo semestre comunque l'utile al loro delle 
imposte e di 24.6 miliardi. 

SCI DI GENOVA. La Sci di Genova, società di costruzioni e inse
diamenti edilizi, registra un utile netto di 4 miliardi e 786 mi
lioni, ossia un miliardo in più rispetto al semestre '91. i licavi 
netti sono saliti a 122 miliardi. Nonostante la congiuntura sfa
vorevole, la società prevede di superare i ricavi del passato 
esercizio (317 miliardi). Il portafoglio ordini (70% nel settore 
residenziale) potrebbe garantire una produzione per 3 o 4 
anni, afferma la società. 

SMI LIEVE CALO. Meno bene invece per la Smi, la holding del 
gruppo fiorentino Orlando, che registra un calo di 80 miliardi 
rispetto al giugno '91, quando il saìdo economico aveva rag
giunto i 5400 miliardi. Colpa della mancanza di proventi 
straordinari e della minore attività finanziaria conseguente al
la fase negativa del mercato. Il saldo negativo del consolidato 
è di circa 3 miliardi, dovuto al settore «prodotti per la difesa» di 
Europa metalli-LMI. Altrimenti il saldo sarebbe positivo di un 
miliardo. 

GAIC IN CRESCITA. Utili di, 7,1 miliardi per Gaie, con uno stato 
patrimoniale di attività per circa 3.418 miliardi, in larga parte 
costituite dall'investimento in Fondiaria Spa. 

«ROMPICAPO» VARASI. Qualche rompicato nel gruppo Varasi, 
che registra una perdita di 1,7 miliardi (a fronte di 2,2 miliardi 
di utile del giugno '91 ) , nonostante che ia sua Paf vanti un uti
le di 1,7 miliardi: frutto del margine operativo consolidato cre
sciuto del 38,6% e calo degli oneri finanziari del 20,7%: segna
le per il consiglio di effetti positivi della ristrutturazione avviata 
dalle «Partecipazioni Spa», la holding industriale del vetro e 
dei prodotti chimici che fa capo a Santavalena. Il presidente 
Gianni Varasi ha annunciato l'aumento della partecipazione 
Spafid, la fiduciaria di Mediobanca nella Paf, saluta al 24,39%, 
secondo posto nell'elenco dei soci. 

CALA ENICHEM AUGUSTA. Utile netto operativo di 23,8 mi
liardi, a fronte di 368 miliardi di fatturato, per Enichem Augu
sta . risultati entrambi in calo rispetto al giugno '91 (- 78 mi
liardi di fatturato e meno 6 il risultato operativo): colpa della 
cessione di business non strategici ed al calo dei prezzi, allora 
influenzati dalla crisi dfel Golfo. L'azienda informa che il se
condo semestre promette risultati migliori. 

INCREMENTO STEFANEL. Il gruppo Stefanel dichiara un fattu
rato consolidato di 215,3 miliardi (più 10,4%) e analogo in
cremento del risultato operativo di gruppo, ma utile netto in 
lieve calo: 18.2 miliardi contro i 19,1 del giugno'91. un risulta
to allora beneficiato da elementi positivi straordinari per 5.6 
miliardi 

GIM, MINORI i m U . Nel portafloglio azionano Gim emerge 
una minusvalenza di 13 miliardi. il patrimonio netto è di 142 
miliardi, che garantisce copertura alle partecipazioni in socie
tà controllate e collegate. Il saldo è positivo (circa 3 milhidi), 
inferiore al giugno '91 di 6,2 miliardi. Il portafoglio titoli di Gim 
ammonta a 336,8 miliardi. 

UN1CEM POSITTVO. Risultati buoni per Unicem, società con
trollata dall'Ifi, la finanziaria degli Agnelli. Il fatturato è salilo 
oltre i 427 miliardi (più 9,2%). 

CEMENTERIE AUGUSTA E BARLETTA. Le due società del 
gnippo Unicem chiudono il semestre con buoni redditi, no
nostante il rallentamento di consumo del cemento. La Ce-
menlena di Augusta registra un caio vendite del 5% con ricavi 
netti di 41,1 miliardi (meno 4%), ma l'utile ante imposte era 
di 17,4 miliardi. 

CAMFIN RADDOPPIA. Il gruppo.Camfm registra ricavi netti per 
395,8 miliardi (292,5 nel giugno '91) e risultato operativo di 
28,1 miliardi (17,6). Il risultato economico netto della capo
gruppo è stato di 997 miliardi (il doppio del 1991 che era di 
454 miliardo. 

GOTTARDO RUFFONI SI ESPANDE. Un utile netto di 6.4 mi
liardi (6,8 nel giugno '91), incremento del fatturato del 3,5% 
(da 274,6 a 284,2), con aumento del 25.6% del margine ope-

, rativo lordo. Un valore aggiunto rispetto ai ricavi netti del 
32,2%. A Gottardo Ruffoni fa capo un polo italiano di spedi
zionieri intemazionali (78 società controllate). Nel semestre 

' le spedizioni sono passate da 143miladel 1991 a 150 mila. 
AUSCHEM A QUOTA I3S. Auschem SpA, società del gruppo 

Maffei, registra un fatturato si 134,8 miliardi (+ 2,7%). Il fattu
rato della capogruppo e stato di 126,2 miliardi, con vendite al
l'estero pari a 30,3 miliardi di lire O 13%) Utile netto di 1 mi
liardo, contro 1,2 del giugno'91. 

ALCATEL PIÙ 209». Gli utili netti del gruppo francese Alcate-
l-Alsthom crescono del 20% a 3,1 miliardi di franchi (2,6 nel 
giugno '91 ) . Il latturato cresce del 6%. 

AUTOSTRADE FANNO PARI. 418 miliardi nel semestre '92. 
416 nel semestre '91. Fatturato in aumento, da 1.044 miliardi 
a 1.153 sia per effetto dell'aumento di traffico (-< 5%), che 
degli aumenti delle tariffe (•*• 4%) Il margine operativo lordo 
passa da 615 miliardi del '91 a 658 di quest'anno. Nel primo 
semestre '92 investiti 654 in costruzioni (comprese le «Colom
biane»), Ora le Autostrade SpA temono il blocco tariffario, il 
deprezzamento della lira, la preannunciata istituzione del
l'imposta annuale sul patrimonio netto 

fa cura di Giovanni Laccabù) 

Barucci non ha ancora presentato il progetto 

La conferma da Guarino 
Si privatizza senza piani 

NOSTRO SERVIZIO 

• H ROMA. Le procedure di 
dismissione del Credito Italia
no e della Nuovo Pignone sa
ranno definite e presentate al 
governo entro il 15 ottobre. A 
confermare i tempi delle prime 
due operazioni di privatizza
zione decise dal governo è sta
to il ministro dell'Industria, 
Giuseppe Guarino, ascoltalo 
ieri dalla commissione Indu
stria del Senato che ha avviato 
una indagine sulle privatizza
zioni. Nel corso dell'audizione. 
Guarino - ha sottolineato il 
sen. Lorenzo Gianotti (Pds) -
ha affermato che il governo 
non ha ancora determinato la 
procedura da eseguire per la 
privatizzazione delle imprese 
pubbliche in quanto il ministro 
del Tesoro non ha ancora pre
sentato proposte. Anche il sen 
Walter Montini (De) ha rileva
to che dall'audizione del mini
stro emerge la mancanza di un 
disegno del governo sulle pn-
vatizzazioni. Il ministro Guari
no a queste affermazioni ha re
plicato che «la legge fissa il ter
mine del 30 novembre per la 
predisposizione del piano da 
parte del ministro del Tesoro». 

«Se vogliamo rispettare la 
legge - ha aggiunto il ministro 
Guarino • dobbiamo attenerci 
a quella che sarà la proposta 
che il Tesoro, di concerto con i 
ministeri del Bilancio e dell'In
dustria, sottoporrà al consiglio 
dei ministri, il quale adotterà 
una delibera che dovrà essere 
poi esaminata dalle commis
sioni parlamentari». Il sen. Gia
notti ha rilevato che la man
canza di un piano definito del 
governo è «piuttosto singola
re». «Il governo ha trasformalo 
Iri, Eni, Ina ed Enel in spa, ha 
commissariato l'Efim, prevede 
di incassare settemila miliardi 
nel '92, ha deciso di vendere 
Credit e Nuovo Pignone ma -
ha aggiunto - non ha ancora 
determinato, collegialmente, 
quale via seguire. Quella che 
viene definita la più grande im
presa di privatizzazione mai 
avvenuta • ha concluso - navi
ga a vista, senza sapere che 
rotta seguirà. Non e confortan
te». «Siamo sconcertati - ha in
sistito il sen. Giovanni Forcien 
(Pds) - perché sembra non 
esista ancora un disegno pre
ciso: l'audizione del ministro 

non ha certo corrisposto alle 
nostre attese» 

Nuovo Pignone. Contro la 
vendila all'asta sono tornati ad 
esprimersi i sindacati. Deanna 
Vigna, della Uilm, ha auspica
lo che il Pignone rimanga nel
l'area pubblica anche con un 
accordo con l'Ansaldo per ga
rantire «continuità produttiva 
ed occupazionale» 

Eflm. mentre un gruppo di 
lavoratori minaccia di rivolger
si alla magistratura e denuncia 
il ruolo di Mediobanca, da un 
lato consulente del governo 
per la liquidazione e dall'altro 
azionista di gruppi industriali 
interessati all'acwuislo delle 
aziende dismesse, il sindacato, 
ha annunciato il segretario 
della Fiom Carlo Festuca, pre
senterà ad Amato un proprio 
contropiano. 

Ilva-Lucchlnl. La Regione 
Toscana ha chiesto un incon
tro -chhinlicatorc» con llbva e 
governo dopo la decisione di 
privatizzare gli impianti di 
Piombino Secondo il segreta
rio della Firn Cis Ambrogio 
Brenna, invece, «l'intesa tra Uva 
e Lucchini può dehneare un 
nuovo quadro di alleanze e di 
integrazioni» 

La difesa presenta documento sulla gestione romana dello scandalo 

Al processo sull'affaire Atlanta 
Drogoul accusa: «Bnl sapeva» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ATLANTA. «Obiezione, 
Vostro Onore1 Obiezione!». Le 
due donne che sostengono 
l'accusa contro Chris Drogoul, 
imputato ad Atlanta per i 5 mi
liardi di dollari elargiti ail'lrak, 
insorgono contro l'avvocato 
della difesa, Bobby l.ee Cook, 
che nell'aula del tribunale sta 
esibendo documenti interni 
della Banca nazionale del La
voro che dimostrano la pres
sione esercitata sul governo 
degli Stati Uniti perche la ban
ca fosse considerata vittima in
consapevole della frode per-
pretata da Drogoul. Ma il giudi
ce Marvin H. Shoob non acco
glie le obiezioni e lascia che 
Cook vada avanti. Poi per al
lentare la tensione riunisce ri
servatamente l'accusa, la dife
sa e gli avvocati americani del
la Bnl presenti in aula. 

Il nuovo difensore dell'ex di
rettore della filiale della Bnl di 
Atlanta ha chiesto allo stesso 
imputato di tradurre per la 
Corte, dall'italiano in inglese, 
brani di una quindicina di pa
gine in forma di diario sull'atti
vità svolta dall'ex ambasciato
re a Washington, Rinaldo Petri-
grumi, nei confronti del Dipar
timento di Stato e del Diparti

mento della Giustizia perchè la 
Bnl non fosse compresa fra i 
rinviati a giudizio in questo 
processo. In effetti, il docu
mento esibito solo in parte ieri 
da Cook esiste ed è molto vo
luminoso: oltre cinquecento 
pagine. Si tratta dei rapporti 
settimanali forniti al top mana
gement della Bnl dal cosiddet
to «Gruppo di Atlanta» capeg
giato dall'ingegener Paolo Di 
Vito. 

In quelle pagine - entrate in 
possesso dell'Unità nella ver
sione integrale - è raccontato 
giorno dopo giorno, passo do
po passo, come fu gestita la fa
se successiva allo scandalo 
Irak-Bnl Atlanta dal gruppo 
appositamente formato dal 
vertice romano della banca. 
Molti e circostanziati i passi 
che riguardano Petrignani, l'in
tera Farnesina, l'ambasciatore 
a Baghdad Ugo Toscano, il 
ruolo svolto dallo studio Ro-
gers. il famoso legale ex Segre
tario di Stato con Ronald Rea-
gan. dove ora lavora lo stesso 
Petrignani Ecco un brano ine
dito tratto dai «diari» È il 16 
marzo del 1990 «Aggiorno (e 
di Vito che scrive - n.d.r.) 
l'ambasciatore Vanni sull'evo

luzione del caso Atlanta e la 
conseguente opportunità di in
tervenire discretamente a livel
li politici, anche attraverso il 
nostro Ambasciatore a Wa
shington, che ò già al corrente 
della situazione. Nel pomerig
gio chiamo anche mister Da
niel Servver, Economie Minister 
all'Ambasciata americana al 
quale espongo a grandi linee il 
nostro problema». In quel mo
mento la Bnl era preoccupata 
per una possibile incrimina
zione ed infatti il 14 marzo Di 
Vito scrive: «Tale sviluppo 
(cioè il rischio di un rinvio a 
giudizio n.d.r.) avvalora sen
z'altro i passi che sono stati fat
ti nei confronti del Governo e 
della diplomazia per sensibi
lizzarli sulla crescente impor
tanza di fattori politici nell'evo
luzione della vicenda» 

Se le rappresenlanti dell'ac
cusa, Gerrlylin Brill e Gale Mc-
Kenzie, hanno urlato il loro 
nervosismo, gli avvocati della 
Bnl presenti in aula sono ap
parsi imbarazzati e poi, nell'in
contro riservato con il giudice 
Shoob e le parti, hanno chie
sto senza risultati la segretezza 
del documento. Ieri in tribuna
le le quindici pagine si vende
vano a 4 dollari. 

Cosi l'interrogatorio di Dro

goul ù potuto continuare t̂ e 
proseguirà oggi con le doman
de dell'accusa) All'imputato 
Cook h j fatto raccontare la 
sua vita in Bnl, il suo lavoro e i 
contatti e i rapporti con i diri
genti e i lunzionan romani del
la banca Drogoul ha riferito 
che il primo via libera per lavo
rare con l'Irak lo ebbe da An
gelo Florio, ex dirigente del 
Servizio altari esteri della Bnl, e 
che la contabilità non ufficiale 
fu ideata quando Luigi Sardelli 
sostituì Renato Guadagnini al
la testa dell'area nordamerica
na della Bnl Sardelli non era 
considerato fidato come inve
ce lo era Guadagnini Ad inco
raggiare Drogoul sarebbe stato 
lo tsesso direttore generale 
della Bnl, Giacomo Pedde, in 
un incontro a New York. «So 
che lavori con i crediti della 
CCC - avrebbe detto Pedde -: 
continua, abbiamo bisogno di 
questi affari» E in un incontro 
a Roma Pedde avrebbe saluta
to cosi Drogoul- «Ciao, mister 
CCC Come va ' Fammi sapere 
se ci sono problemi». Sul for
tuito incontro del!'88 a Bagh
dad con il lun/ionario della 
Bnl Teodoro Monaco, Drogoul 
ha affermato di averlo avvertito 
che stava stipulando un accor
do di finanziamento con l'Irak 

mi 
Profitti 
in salita: 
più 18,6% 
• • TORINO Profitti d'oro per 
l'Ifil, la holding torinese presie
duta da Umberto Agnelli. La 
capogruppo ha realizzato nel 
primo semestre un utile netto 
di 58,7 miliardi, con un incre
mento del 18,6^., mentre l'utile 
consolidalo prima delle impo
ste ammonta a 221 miliardi, 
grazie anche ai proventi straor
dinari per 162 miliardi derivan
ti dalla cessione del 10 per 
cento della Galbani alla Bsn II 
patrimonio netto della capo
gruppo ammonla a 2.17G.7 mi
liardi (2.185 al 31 dicembre 
'91) e copre u 73,5 per cento 
dell'attivo totale. A livello con
solidato il valore di carico delle 
partecipazioni, di 1.490 miliar
di, si riferisce per il 28 percen
to a società quotate italiane, 
per il 41 per cento a società 
quotate estere e per il residuo 
31 per cento a società italiane 
non quotale II valore di mer
cato delle partecipazioni quo
tate superava il valore di carico 
per oltre 450 miliardi, mentre 
la posizione finanziaria netta a 
breve, a livello consolidato, 
presenta un saldo positivo di 
106 miliardi (meno 1 miliardo 
a fine'91) 

Banca di Roma 

Crescono 
raccolta 
e utili 
• • ROMA Conti in rosa nel 
primo semestre del '92 (che 
contiene i risultati complessivi 
del Banco di San'o Spinto e 
Banco di Roma, fusi il 1 agosto 
scorso) per la Banca di Roma 
[I saldo del rendiconto econo
mico è di 820 miliardi e riflette 
principalmente il buon anda
mento della gestione del dana
ro ( 1.683 miliardi) e dei servizi 
tipicamente bancari. In flessio
ne, invece, gli utili da negozia
zione titoli Nel complesso il 
margine di contribuzione am
monta a 2 298 milit-rdi Buona 
anche 1 evoluzione dei costi di 
struttura (1 500 miliardi), no
nostante l'impegno per il po
tenziamento della rete nazio
nale (68 gli sportelli aperti nel 
primo semestre '92) «l̂ a rac
colta totale - si legge in un co
municato - e ammontata a 
105mila miliardi e gli impieghi 
complessivi hanno raggiunto 
gli 84nnla miliardi Rispetto 
agli impieghi con clientela 
(60nnla miliardi circa), i cre
diti in contenzioso, al netto de
gli interessi di mora, rappre
sentano il 4,3% Il patrimonio 
consolidalo e di 9 718 miliardi. 
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Il Giappone 
firmerà 
il protocollo 
per la difesa 
dell'Antartide 

Il Giappone ha deciso di firmare, ultimo dei paesi industria
lizzati, il protocollo ecologico intemazionale che impegna 
tutti i paesi del mondo a difendere l'Antartide dall'inquina
mento, Lo ha annunciato oggi il ministero degli esteri. I! do
cumento, che designa l'Antartide come «riserva naturale de
stinata alla pace e a lh scienza», è stato messo a punto l'ot
tobre scorso a Madrid da 40 paesi a complemento del primo 
trattato sull'Antartide risalente al dicembre 1959. Esso stabi
lisce un comitato per la protezione dell'ambiente, prevede 
piani di emergenza per la salvaguardia, e fissa delle linee 
per la soluzione delle ancora aperte dispute territoriali. Inol
tre prevede il divieto dell'introduzione di specie non native, 
il ritiro dei cani «importati» negli scorsi decenni e la prolezio
ne della flora e della (auna locale. 

Scienza&Tecnolofiia 
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.Perché il mondo è matematico? Il nuovo libro 

Giovedì 
1 ottobre 1992 

Entro 15 anni 
una cura 
per ia rara 
insonnia maligna? 

Entro i prossimi 10-15 anni si 
potrà trovare una soluzione 
alla (orma più rara e perico
losa di insonnia, la cosiddet
ta «insonnia maligna», una 
malattia che colpisce non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ più di 50 persone in tutto il 
" — " " ^ " ' « — • • . — — — — — m o n c | 0 e c n e n a origine sia 
da un'anomalia genetica che da una lesione cerebrale. Lo 
ha detto il direttore della clinica di neurologia dell'università 
di Bologna, Elio Lugaresi, a conclusione del convegno orga
nizzato dall'istituto di neurologia dell' università Cattolica di 
Roma. Secondo Lugaresi, ad alimentare l'ottimismo sono 
sia la scoperta del gene responsabile della malattia, sia le 
nuove scoperte sulla funzione del talamo. Questa è la strut
tura alla base del cervello che organizza l'attività della cor
teccia cerebrale, la parte più estema del cervello sede delle 
funzioni superiori. Scoperta cinque anni fa, ha proseguito 
Lugaresi, l'>insonnia maligna» è una malattia rarissima, tan
to che i casi accertati finora riguardano due famiglie italiane, 
una francese e due americane. «Non ha nulla in comune -ha 
aggiunto - con l'insonnia normale, di cui soffre il 15% della 
popolazione. Al contrario e una malattia acuta e accompa
gnata da altri disturbi neurologici, come difficoltà nel con
trollo dei muscoli e nel linguaggio. Sono questi disturbi, e 
non la mancanza di sonno, che portano alla morte in un pe
riodo che va da uno a tre anni». 

Completata 
la prima mappa 
genetica 
di un braccio 
di cromosoma 

È stata completata la prima 
mappa di un «segmento» di 
materiale genetico umano, il 
«braccio lungo» del cromo
soma 21, che contiene i geni 
responsabili di malforma-
zioni come la sindrome di 

™^^~™ Down, disordini cerebrali 
come la malattia di Alzheimer ed alcune forme di epilessia. 
È il primo risultato ottenuto nell'ambito del «progetto geno
ma» , il programma internazionale che ha l'obiettivo di rico
struire la mappa completa del patrimonio genetico umano. 
I.a ricerca, pubblicata sulla rivista americana Nature, è stata 
condotta in Francia, dal Centro studi sul polimorfismo uma
no di Parigi, con la collaborazione di dieci gruppi di ricerca 
fra i quali quello italiano del Consiglio nazionale delle ricer
che. Secondo il direttore del centro parigino che ha coordi
nato la ricerca, Daniel Cohen, «questo risultato dimostra che 
é possibile portare a termine l'intero progetto genoma e che 
e soltanto questione di tempo» La porzione di materiale ge
nètico eli cui e stata costruita la mappa si chiama «2lq» ed 
appartiene al cromosoma più piccolo del Dna umano. La 
mappa è stata ottenuta grazie a una nuova tecnica, che ha 
permesso di analizzare un numero molto più alto di basi del 
Dna, rispetto ai cinque milioni che ha costituito linora il limi
te massimo. È stato isolato un gruppo di cromosomi artifi
ciali del lievito, chiamati Yacs, ognuno dei quali contiene 
600 mila paia di basi del Dna derivate dal braccio lungo del 
cromosoma 21. 

DOPO Ì3U anni La cometa Swift Tuttle, re
sponsabile della spettacola
re caduta di meteoriti ogni 
mese d'agosto, è stata indivi
duata per la prima volta in 
130 anni, secondo quanto 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ hanno annunciato alcuni 
•^•"—™""—•*—•"—•^•™™",^— astronomi americani. La co
meta, che ha preso il nome dei due astronomi che l'hanno 
vista per la prima volta nel 1862, e stata osservala nuova
mente domenica scorsa da Tsuruhiro Kiuchi, un astronomo 
dilettante di Usada (Giappone). Altri astronomi l'hanno poi 
vista in Canada e negli Stati Uniti. La cometa riappare con 
un ritardo di circa 10 anni rispetto alle previsioni. Brian Mar-
sden, direttore del Central Bureau for Astronomica! Tele-
grams aveva infatti previsto che la cometa si sarebbe potuta 
presentare Ira il 1979 e il 1983. Finora l'intervallo più lungo 
che si era verificato tra due apparizioni consecutive di una 
stessa cometa apparteneva alla cometa di Kalley che toma 
ogni 76 anni. Anche se passerà a 175 milioni di chilometri 
dalla Terra nel novembre prossimo, Swift Tuttle sarà pratica
mente invisibile ad occhio nudo e potrebbe essere vista solo 
attraverso telescopi. 

MARIO PETRONCINI 

130 anni 
ritorna 
la cometa 
Swift Tuttle 

Scoperte due stelle 
ancora allo stato 
«embrionale» 
M Le nubi di polvere e gas 
interstellari che avvolgono 
due giovanissime stelle nella 
costellazione di Cassiopea 
l a n n o fornito il primo esem
pio visibile della formazione 
iJi stelle e pianeti, una sorta 
di «embrione» che ha dato 
origine anche al Sole e ai pia-

• neh del nostro sistema solare 
fra dieci e mille milioni di an
ni fa. E' la conclusione cui 
sono giunti il finlandese Vilp-
pu Piirola, dell' Osservatorio 
eli astronomia dell'università 
di Helsinky, e l'americano 
Stephen Strom dell'università 
elei Massachusetts, dopo ave
re osservato le stelle V376 e 
VG33. Secondo i loro risultati, 
pubblicati questa settimana 
sulla rivista inglese Nature, le 
due stelle di Cassiopea non 
hanno più di un milione di 
anni e sono ancora in forma-
z.one. «assorbendo» materia
le dalla nube di polvere e gas 

che le circonda e che gli 
astronomi chiamano «disco 
circumstellare». Progressiva
mente il «disco» si impoveri
sce di materia a vantaggio 
della stella, finché i grani di 
polvere rimasti ed estrema
mente rarefatti cominciano 
ad attrarsi reciprocamente, 
dando luogo alla formazione 
dei pianeti. 

Se la scoperta verrà con
fermata, potremo osservare 
per la prima volta in diretta la 
nascita di una «nebula» se
condo un processo teorizza
to nel '700 dal filosofo Imma
nuel Kant. Nubi di polvere e 
di gas interstellari iniziano a 
concentrarsi sotto l'azione 
della (orza di gravità e «velo-
camente» si condensano. 
Quando la massa raggiunge 
una densità critica, si accen
dono reazioni di fusione nu
cleare e nasce una stella. 

diJohn Barrow, in cui l'astronomo inglese analizza la forza 
e i limiti dei tentativi di racchiudere la realtà in una formula 

L'universo dà i numeri 
John Barrow ripropone nel suo nuovo libro una vec
chia domanda: «Perché il mondo è matematico?». 
Perché la logica della natura sembra essere quella, 
rigorosa, dei numeri? La matematica ha un grande 
successo nello spiegare la realtà. Ma, sostiene il gio
vane astronomo inglese, essa non riuscirà mai a sta
bilire se avremo scoperto o meno il segreto ultimo 
dell'universo. 

MICHELE EMMER 

• 1 «Perché funziona la ma
tematica? Perché descrive in 
maniera cosi accurata, com
pleta e universale il modo in 
cui procede il mondo? Ci é ca
pitato più di una volta di vede
re come un'astrusa formula 
matematica, inventata centi
naia di anni fa per il puro pia
cere dell'intelletto, si riveli in 
grado di descrivere esattamen
te le più recenti scoperte nel 
campo della struttura delle 
particelle elementari esistenti 
in natura o delle stelle e delle 
galassie nello spazio. Come 6 
mai possibile che questa fanta
siosa matematica si riveli, con
tro ogni ragionevole aspettati
va, tanto efficace nella descri
zione del mondo?». 

Sono alcune delle domande 
che si pone in apertura dell'a
gile libretto «Perché il mondo è 
matematico?» (serie «Lezioni 
italiane. Fondazione Sigma-
Tau, Editori Laterza, 1992), l'a
stronomo John D. Barrow, 

Domande non nuove, anzi 
antichissime che continueran
no sempre ad essere poste. 
Negli utlimi anni queste ed al
tre domande che riguardano 
la matematica hanno oltrepas
sato la cerchia ristretta degli 
addetti ai lavori; anche in Italia 
sono stati pubblicati libri in cui 
matematici di diversi paesi 
hanno presentato le loro opi
nioni al riguardo. È un mo- ' 
mento di attenzione particola
re per la matematica, anche 
nel campo dell'editoria. È mol
to probabile che questo feno
meno, per molti versi nuovo 
nel nostro paese, sia dovuto da 
un lato alla diffusione dei cal
colatori e alle immagini di og
getti matematici fornite dalla 
computer graphics e dall'altro 
da una sempre maggiore con
sapevolezza dell'importanza 
della matematica in ogni setto
re della attività umana. È ne
cessario per un paese moder
no che la conoscenza della 
matematica sia la più diffusa 
possibile, a tutti i livelli. 

Non vi e dubbio che una 
delle questioni a cui é più 
complicato dare una risposta 
esauriente è: che cosa sia la 
matematica. Scrive Barrow che 
•se fermate per strada uno sto
rico o un biologo e gli chiedete 
una definizione delTa loro ma
teria, non avranno difficoltà a . 
darvela... Ma provate a fermare 
per strada un matematico: 
questi non sarà in grado di dir
vi che cosa é la matematica, 
leggete un qualsiasi libro di te
sto, andate ad una qualsiasi le
zione all'università e non capi
rete mai che cos'è la matema
tica». Detta cosi l'affermazione 
sembra eccessiva ed in effetti 
lo è. Il famoso trattato «The 
Principlcs ol Mathematics» di 
Bertrand Russel (scritto nel 
1903; ed. it. «I principi della 
matematica», traduzione di L. 
Geymonat, Longanesi, 1963) 
si apre con una definizione di 
«matematica pura»: «La mate

matica pura é la classe di tutte 
le proposizioni della forma "p 
implica q" dove p e q sono 
proposizioni contenenti una o 
più variabili, le stesse nelle due 
proposizioni, e né p né q con
tengono alcuna costante ec
cetto costanti logiche». Una 
definizione che Russell defini
va «insolita» e che era funzio
nale agli scopi che si prefigge
va. Una delle tante possibli de
finizioni? Il primo capitolo del 
volume di Philip J, Davis e Reu-
ben Hersh «The Mathematica! 
Experlence» (Blrkhàuser, Bo
ston, 1981) è intitolato «What 
is Mathematics?». «Una defini
zione naive, adatta solo per i 
dizionari e per una iniziale 
comprensione ò che la mate
matica é la scienza della quan
tità e dello spazio. Si potrebbe 
allargare un poco questa defi
nizione ed aggiungere che la 
matematica riguarda anche il 
simbolismo legato a quantità e 
spazio». I due autori aggiungo
no subilo dopo che uno degli 
scopi del loro libro é proprio 
quello di chiarire come la defi
nizione in realtà serve solo da 
punto di partenza e come sia
no proprio le modificazioni 
che la definizione ha avuto e 
continua ad avere l'oggeto del 
volume. E paradossalmente 
Davis e Herscn scrivono, citan-

, do C.S. Pierce, che la matema-
' ticà si può definire la scienza 
delie conclusioni necessarie: 

L«La matematica si tratta di 
qualsiasi argomento abbia la 
struttura di assunzione-dedu
zione-conclusione. Sherlock 
Holmes sottolinea a Watson in 
«The Sign of Four» («Il segno 
dei quattro», ristampato nei 
supplementi de l'Unità del lu
nedi) che l'investigazione po
liziesca è, o dovrebbe essere, 
una scienza esatta e dovrebbe 
essere trattata nello stesso mo
do freddo e privo di partecipa
zione emotiva. Cercare di in
trodurvi una sfumatura di ro
manticismo produce lo stesso 
effettochc introdurre una love-
story nella quinta proposizione 
di Euclide». Dal che si deduce 
che l'investigazione poliziesca 
e un settore della matematica. 
Ma torniamo al libro dì Barrow. 
Seguendo uno schema collau
dato, classico si potrebbe dire, 
Barrow si pone la questiono, 
che immediatamente segue al
la domanda di che cosa sia la 
matematica: la matematica 0 
un prodotto della mente uma
na oppure esiste un mondo al 
di fuori di noi dove le idee ma
tematiche esistono di per sé? 
Era questo uno dei temi cen
trali del volume di Jean-Pierre 
Changeux e Alain Conncs 
«Matiere à pensée» (ed. il.: 
«Pensiero e materia», Borin-
ghieri, 1991) nonché uno dei 
capitoli centrali della ampia 
monografia di Roger Pcnrose 
«The Emperor's New Mind» 
(od. it.: «La nuova mente del-
I imperatore», Rizzoli, 1991), 
per citare solo due dei volumi 
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più recenti apparsi in italiano, 
il libro di Barrow è il resoconto, 
rivisto dall'autore, di un breve 
ciclo di lezioni tenute a Milano 
nel dicembre 1991. Un sorta d i 
instant-book sulla matematica. 
È chiaro quindi clic lo spazio a 
disposizione dell'autore non 
gli consente un'ampia rifles
sione sugli argomenti trattati. 
Alcune volte si hanno afferma
zioni che non possono essere 
sufficientemente motivate. 

Barrow dovendo chiarire la 
natura degli enti matematici 
deve affrontare un prolema 
che ogni matematico che scri
ve un libro per il grande pub
blico deve affrontare: fornire 
degli esempi perché altrimenti 
si rischia di parlare della mate

matica in termini di afferma
zioni più o meno condivisibili. 
Problema che avvertiva Hardy 
nel suo famoso «A Mathemati-
cian's Apology» (ed. it.: «Apo
logia di un matematico». Gar
zanti, 1989) quando scriveva: 
«È ormai chiaro che se voglia
mo lare qualche progresso bi
sogna che io fornisca degli 
esempi di «veri» teoremi mate
matici, teoremi di cui ogni ma
tematico riconosca l'importan
za fondamentale» 

Barrow prende come esem
pio la storia della origine dei 
numeri nelle diverse civiltà. «La 
storia dell'uso e dell'interesse 
per il numero da parte dell'u
manità si sviluppa a partire dal 
fascino per il numerologico e 

giunge a quello per il numeri
co». Vengono quindi rapida
mente passate in rassegna le 
questioni relative alle basi di 
numerazione per giungere alla 
questione della scrittura posi
zionale delle cifre ed all'alfcr-
marsi del sistema decimale. La 
lezione da apprendere è che 
«può darsi che la mente uma
na sia dotata di una propen
sione latente per l'intuizione 
matematica, ma la storia ci for
nisce ben poche prove a soste
gno di questa tesi: prima degli 
inizi della cultura greca non si 
trova alcuna traccia di un con
cedo astratto del numero», 

Uno dei problemi quando si 
parla di matematica é che si é 
obbligati a cominciare dagli 

inizi, date le scarse conoscen
ze che ne ha il pubblico. Ecco 
il motivo per cui Barrow ; atta 
per metà del libro solo della 
questione della origine del nu
mero, senza peraltro neppure 
accennare ai tanti «numeri» 
che i matematici oggi utilizza
no e fermandosi ai soli numeri 
interi positivi. 

La seconda parte del libro é 
esplicitamente dedicala alla 
domanda, «Che cosa é la ma
tematica» Barrow presenta una 
rapida carrellata dei diversi 
punti di vista sulla matematica, 
insistendo in particolare sul 
tentativo di David Hilbert agli 
inizi del secolo di «dimostrare 
la consistenza dell'aritmetica» 
come base della costruzione 

matematica e sulla successiva 
dimostrazione fornita da Go
dei della impossibilita del pro
gramma di Hilbert di funziona
le. Se nel volume di Penrose la 
questione viene trattata coi; 
ampiezza, Barrow deve neces
sariamente semplificare, ri
schiando di dedicare poche ri
ghe a questioni molto com
plesse e liquidando il saggio di 
l'enrose in poche bnttutedopo 
aver dedicato alcune pagine a 
comecontarecon le dita. 

L'ultima parte «La matemati
ca della nuova era» é sicura
mente quella più interessante. 
Dopo aver ricordato che in ba
se ai risultati di Turing e Chur-
cli vi sono proposizoni mate
matiche che non sono compu
tabili «per decidere le quali sa-
rebe necessario un tempo infi
nito», Barrow si chiede «se le 
leggi della natura contengano 
o "neno clementi non compu
tabili... come ha suggerito ia 
teoria dei quanti». 

Il computer non può risolve
re, e cosi cornee oggi concepi
to non potrà mai risolvere, tutti 
i problemi. È una delle tesi 
centrali del volume di Penrose. 
L'indecibilità di certe ptoposi-
zioni nasce dal fatto che il si
stema logico del computer, 
basato sull'aritmetica, non è 
sutficientemente complesso 
per gestire tutta la gamma di 
preposizioni che si possono 
ottenere usando '! .-.uo alfabe
to, aggiunge Barrow. Si hanno 
insomma delle limitazioni alla 
portata di qualsiasi approccio 
alle- studio della natura basato 
su una troppo spinta semplici
tà; e con la grande complessità 
che dobbiamo combattere. 
«Le formule matematiche che 
noi chiamiamo leggi di natura 
sono riduzioni economiche di 
enonni sequenze di dati sui 
carr biamenti di stato del mon
do: ecco che cosa intendiamo 
con intcllegibilità del mondo... 
La ricerca di una Teoria del 
Tulio é l'espressione estrema 
della nostra fede nella riducibi
lità algoritmica della natura... 
Più t n organismo é capace di 
immagazzinare e codificare la 
prop -ia esperienza del mondo 
natuiale, più é in grado di 
combattere i pericoli che l'am
biente, che altrimenti sarebbe 
imprevedibile, presenta... Sia
mo ormai capaci di pensare 
all'ai .o stesso del pensare». 

Mettendo a confronto i libri 
pubblicati di recente dai mate
matici si coglie con esattezza il 
fatto che l'avvento del calcola
tore ha spinto a riflettere su 
quella macchina meravigliosa 
che i) la matematica il cui og
getto, come suggerisce Penro
se. é ampiamente non compu
tabile, non descrivibile me-
diap'c un algoritmo. Se Barrow 
scrive che non sarà mai possi
bile sapere se si ò scoperto o 
no il segreto dell'universo, il 
fatto che il matematico non ri
sponda alla domanda «Che 
cosa é la matematica?» fa in-
trawedere che. anche se il se
greto dell'universo venisse sco
perto, la matematica continue
rebbe a fornire delle sorprese. 
D'altra parte, dopo migliaia di 
anni qualcuno può mettere in 
dubbio un teorema di Euclic-
de? 

(Sulle questioni della com
putabilità, delle prove di Go
dei, della macchina di Tunng 
si vedano gli articoli MV Unità 
de! 19/2/ '92edel20/2/ '921. 

La Nasa: il buco d'ozono cresce del 15 per cento 
Secondo l'Agenzia spaziale Usa 
la situazione sull'Antartide 
sta diventando davvero grave 
E se intervenisse la Commissione 
Onu per lo sviluppo sostenibile? 

PIETRO QRECO 

Bombolette spray: contengono i eie «mangiaozono» 

M La fascia di ozono strato
sferico sull'Antartide continua 
ad assottigliarsi. E. purtroppo, 
con una velocità cui neppure 
le previsioni degli scienziati 
riescono a tener dietro. I.a Na
sa, l'agenzia spaziale america
na, ha ieri confermato una no
tizia rilanciata nei giorni scorsi 
da Greenpeace: il cosiddetto 
«buco dell ozono» si é allargato 
di oltre il 15% rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso. 
«La situazione sta diventando 
veramente molto grave», ha di
chiarato il portavoce della Na
sa, Brian Dunbar. La «penuria» 
di ozono stratosferico riguarda 
ormai una superficie di oltre 23 
milioni di chilometri quadrati 
(maggiore di quella dell'ex 
Unione Sovietica) che sovra

sta il continente antartico e 
lambisce l'Oceania e l'Ameri
ca del Sud, 

La situazione, come sostie
ne Brian Dunbar, sta diventan
do davvero grave perché, via 
via che si sfilaccia la fascia di 
ozono che si forma nella stra
tosfera, a quindici chilometri 
ed oltre sopra le nostre tesie, 
gli esseri viventi, compreso 
l'uomo, sono sempre meno 
protetti dai raggi ultravioletti 
ad alta energìa provenienti dal 
Sole. Raggi capaci di penetrare 
nei nuclei delle cellule e pro
vocare mutazioni genetiche. 
Cosa ciò significhi a livello 
ecologico é ancora materia 
controversa. Nell'uomo l'au
mento delle mutazioni si tra

duce, affermano varie ricerche 
confermate dall'Organizzazio
ne mondiale della sanità, in un 
aumento della incidenza dei 
tumori della pelle. 

Quali le cause di questa im
pennata tutto sommato inatte
sa nell'assottigliamento della 
fascia di ozono stratosferico? 
Diflicile dirlo con certezza, l^i 
fascia di ozono è molto delica
ta e molto variabile. La con
centrazione di questa moleco
la instabile e, quindi, molto 
reattiva formata da tre atomi di 
ossigeno, subisce infatti varia
zioni stagionali dovute ai cicli 
solari, ali orbita terrestre ed al
le condizioni melereologlche 
generali dell'alta atmosfera, 

'ove, peraltro, é un gas da 
considerarsi piuttosto raro. An
che in quello che viene defini
to strato di ozono, il gas é pre
sente in ragione di poche parti 
per milione, Sull'Antartide 
questa variabilità della con
centrazione di ozono stratosfe
rico é massima. 

Sono alcuni anni, ormai, 
che l'ozono stratoslcrico é te
nuto sotto stretto controllo. Da 
quando si é scoperto che é at
taccato e distrutto con paurosa 
efficienza dagli alogeni (cloro 
e bromo) liberati nella strato
sfera da una serie di composti 

prodotti dall'uomo: i clorofluo-
rocarburi e gli halons. Questi 
prodotti chimici nati in labora
torio e ritenuti perfettamente 
inerti, gironzolano per anni 
nella bassa atmosfera (hanno 
una vita media che raggiunge 
e talvolta supera i cento anni) 
e raggiungono infine la strato
sfera, LI, colpiti dai raggi ultra
violetti, liberano radicali aloge
ni, che sono specie chimiche 
molto reattive in grado di inne
scare reazioni a catena divora
trici di ozono. Si calcola che 
ogni radicale cloro liberato rie
sca a catalizzare la distruzione 
di centinaia di migliaia di mo
lecole di ozono. 

A causa di efe e halons la 
naturale variabilità della con
centrazione di ozono 0 diven
tata patologia. Lo strato di ozo
no, soprattutto quello sovra
stante l'Antartide, ha iniziato 
ad assottigliarsi. Raggiungen
do punte notevoli nella stagio
ne critica. Ma eie ed halons 
non sono le uniche sostanze in 
grado di accelerare la distru
zione dell'ozono. Per esempio 
anche gli ossidi di azoto e zol
fo possono farlo, anche se con 
minore efficienza. Questi ossi
di sono prodotti e lanciati nella 
stratosfera da esplosioni vulca
niche. Alcuni sostengono che 

proprio la grande eruzione del 
Pinatubo potrebbe essere la 
concausa della forte accelera
zione subita dall'assottiglia
mento della coltre di ozono 
negli ultimi mesi. Accelerazio
ne inattesa che oggi la Nasa 
annuncia essere drammatica 

È possibile fare qualcosa? 
Certo non é possibile rimedia
re alla furia esplosiva del vul
cano Ma e possibile eliminare 
.il più presto le cause antropi
che. Con gli emendamenti di 
Londra apportati nel 1990 ni 
Protocollo sull'ozono di Mon
treal la comunità internaziona
le ha deciso il «phase out» tota
le di efe ed halons entro il 
2000. Le grandi industrie pro
duttrici hanno -nesso a punto 
validi sostituii. C molti paesi, a 
cominciare da Usa e Germa
nia, si dichiarano pronti ad an
ticipare i tempi del «phase 
out». liceo un bel compito per 
la nuova «Commissione per lo 
sviluppo sostenibile» che, do
po la Conferenza di Rio, si sta 
insediando all'Onu. Visto che 
la situazione ozono ò 'diventa
ta davvero molto grave», non 
sarebbe il caso che tra i suoi 
primi atti la Commissione im
ponga l'immediato «phase 
oul» dei composti mangia-ozo-
no7 
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Il modello 
occidentale 
nella società 
russo-sovietica 

Così si raccontò un re del cinema muto: esce in Italia 
«Memorie a rotta di collo», l'autobiografìa del 1960 

Dal vaudeville ai film, 
TV!1 iJS torte in faccia comprese yU ? k 

« 

k » 1 

Io, parola 
di Buster» 
Tutta la vita mi sono sentito felicissimo quando gli 

spettatori mi guardavano dicendo Guarda quel pove 
raccio > È una delle battute rivelatrici che Buster Kea-
ton regala in «Memorie a rotta di collo» 1 autobiografia 
che oggi pubblica in italiano Theoria Ecco su Keaton 
e la sua biografia un intervento d un suo «discepolo > 
1 attore Maurizio Nichetti e dello storico Francesco Bai 
lo autore di «Buster Keaton» edito da Maz/otta 

M A U R I Z I O N I C H E T T I 

M Erano anni che collegio 
ti ivo libri su Blister Keaton in 
inglese e in francese Di My 
LLoridcrful worìd ol slupttick 
avevo trovato una l o p i a pub 
billetta nel 1967 in Gran Brcta 
Una 

Qu indo periodicamente 
per un trasloco o una pulizia il 
l ibro mi ncap tava in mano mi 
d o m i n d a v o sempre t o m i mai 
in Italia nessuno lo avesse tra 
dotto 

f inalmente e accaduto 1 au 
tomografia di Buster Keaton 
scritta in lo l laborazionc l o n 
Charles Sainucls esce o r i in 
it i i ino con il titolo W< moni a 
r tira di i ilio eil Hit or i 
p i g g '">2 I ì . O(ID) In i o 
per t in i troviamo un K ia ton 
impassibile che fissa d» i rulli d i 
peil icol i con una forbice in 
m ino una bella sintesi eli 
quello elle è stata 11 vita della 
«faccia d i pietra» pai espressiva 
d i Ila stori i d e l c i n e m i 

Adesso elle posso rileggere 
in italiano le memorie d i un 
uomo che si 0 sempre espres 
so attr iverso l i immagini mi 
don i indo a i osa possa servire 
Cos ì possano aggiungere le 
parole a quel l i bi l l iss me ini 
magmi che ci hanno parlato di 
Keaton d ti suoi fi lm 

keaton un Ini i to i o l i lo 
somrdo lont ino i un i mano 
siili i fronte incollato davanti a 
un i kxomot i v i o con la test 1 
in un e innone Buster a sei an 
ni n i l ruolo d i -straccio l i m i 
no truccato come il piclrc o 
tr iv i l io d i un ì tromba d ari i 
inseguito d t cento poliziotti o 
d i cento donne in abito da 
sposa Keaton che invecchia il 
un i maschera immollale hit 
te foto che e onosco a memori t 
e che non li inno in u avuto bi 
sogno di tr iduttori 

Ora possiamo k ggere I i sua 
vila cosi come I ha raecont ita 
lui un racconto I icunoso m 
termittcnte (alto d ineddot i 
si nervi t i n t i ricordi isolati 
emozioni foche d i te pochi 
co l l i gami riti con 11 storia pò 
c h e t i orn d i i m e m i ma tanti 
piccole f imstre d i l l i qu i l i 
spi tre 11 vtt i l'i un uomo eer 

cando di capire le ragioni di 
una parabola d i successo i he 
ha toccato il massimo e il mini 
mo nel giro di una decina 
d anni per scoprire la stona di 
un artista che al di la e oltre 
questa parabola na vissuto 
sessanta in i nel mondo dello 
spettacolo un mondo dove-
come dice lui «per la maggior 
parte degli attori, mercoledì 
scorso e già molto tempo fa» 

Da questi ricordi d i v i t i di 
Blister Keaton non dobb iamo 
aspettarci una ricostruzione 
organica capace di collegurc 
titoli di f i lm matr imoni scelte 
di vita in un disegno chiaro i 
oppi rtunistieo Kt i ton i p u 
si l u p i n i islin ivo ricorda e 
scrive [ er immagini 

Ha cominciato a lavorare in 
teatro q u m d o non aveva an 
cora quattro anni1 Suo padre in 
scena lo usava come uno 
•straccio umano» lo buttava 
nell i buca dell orchestra o n e l - ( 

l i prime fili contro qualche 
spettatore impertinente e per 
questo venne più volte denun 
ciato dalla Società per i diritti 
dei bambini 

Nessuno riuscì però a ferma 
re le esibizioni dei Ire Keaton 

i mamma suonava il sassofo 
no e padre e figlio continuaro
no a picchiarsi in scena per o l 
tre quindici anni ' Bustir ere 
se èva e le botte in scena diven 
tavano sempre più dure esil i 
ranti Intere giornale passile 
alla ricerca di un co lpo ini 
prowiso più comico Una 
scuola unica lezioni cont inua 
ti • nessun d ip lom t per diven 
t tre il r l o w n più temer trio e 
coraggioso della nascente in 
dustria cinematografica 

D altronde la cittadina di 
Pu kwick dove Buster nacque il 
<1 ottobre 1895 poco dopo la 
sua nascita fu spazzata vi t da 
un ciclone p ropnocome in un 
fi lm di Ki aton 

Cosa cercare allora tra que 
sti r icord i ' I n queste p i g l i l i 
che l iquid ino con due righe 
un m i tnmomo (>ll n io se ion 
d o rnatrimon o non durò t km 
go ed ò la cosa migl ior i ch i mi 
m o r d o il suo ngu irdo ) i si 

di lungano invece nell ì mil i t i 
ziosa ricostruzione di scherzi 
dedicali agli unic i ti col l i gin 
ti bossek II epoc t ' 

Vanno lette tutte d un fi ito e 
proprio d i l l e ipparenti l a i u 
ne e contr tddizioni che con 
tengono esce un ntr uto d i Bu 
ster Kealon ini dito che va ol 
tre la su i o p c t c incin Uognf i 
ca Va lg i per tutti il suo rap 
porto eoi den irò - I lo notato 
che essere mil ion in tltera il 
carattere di qu ISI tutti e può 
scioccare qu mto nei vere in 
eredita uno zoo o un harem 
Gli unici mil ionari che ho visto 
lavorare in un u reo e r m o i 
proprietari del u reo 

Lppure Ki aton b imbino era 
molto tltenlo in m ìleria di de 
naro pi r un prestito eli due 
dollari ali et i di setti inni 
perseguitò un collega di suo 
padre sino ili es tsper tzione 
u n un ì volta divi nt ito adulto 
non chiesi m u 11 restituzione 
dei mo' l i den in prestati ad 
amici e conosc in l i neppure 
qu indo l i vicende di II i v la lo 
I isci trono dr tumultuarne nti 
si nz i un soldo Questi dui fat 
ti un f in i i i s i n i un Ki i 
t o n b t m b i i K mol to si rio m i 1 
tc> pil i id i l l io dell i su 11 t i ibi 
tu ito .i gu idagn irsi d i v iv er i a 
suon di cadute i a dar i il giù 
sto valor i il de n irò i a un 
Keaton adulto rimasto bambi 

' DO assolutami l i t i indille rente 

i l i tmnnnistrazionc del prò 
pno capitale sempre pronto a 
privilegiare un amicizia uno 
s ihetzo una bevuta ad una se 
ria pianificazione del suo lavo 
ro Forse que I piccolo che co 
minciò a lavorare giocare a 
quattro anni sballottato dalle 
robuste braccia del padre 
cont inuo tutta la vita a giocare 
lavorare non accorgendosi 
mai dessert diventato anche 
un grande a'fare commerciale 
Scrive -Come a tutti anche a 
me pi ice essere definito un ge
nio ma non riesco a prenderlo 
sul seno Troppo semplice 
t roppo vero troppo occupato 
a divertire divertendosi per ac 
corgersi che il mondo stava 
cambiando che il c inema co 
minciava a balbettare i pr imi 
dialoghi 

Il e ìp i lo 'o -Ut rivoluzione 
del sonoro si apre con un al 
lermazione curiosa -I f i lm so 
non non rovinarono la mia 
carriera» I ulti hanno scritto il 
contrario Basta scorrere la sua 
filmografia in appendice ti 11 
bro per dubitare della sua tf 
f i m i tzione Hie C arni ranìan i 
Sjnl Marnale nspit l iv un i n t i 
d i l 2 S c d c l 29 sono gli ul t imi 
titoli nol i ai cinefi l i di tutto il 
mondo Prima di loro i capola 
von dell arte keatomana Our 
llospilality 23 SherloclìJr 24 
' / l i Naoiqator 24 Si'uen Chan 

l'es 2r) Co West 25 The Gene 

• • I l -model lo occidentale nell i socie! i rus 
so sovietica 0 il tem i d i un eonvi gnoorg tmzz i 
tu 11 ivorno dalla Fondazioni Anlonieell i e dal 
I i I ondazione Gramsci i l i Roma che si l i rr i il 2 
e ì ot tobr i Aprirà il convegno 11 rei izicmi d i I 
professor lurvj I evada capofi la del gruppo di 
sociologi moscoviti che ha dato vita al prestigio 
so Centro p inrusso per lo studio dell opinione 
pubblic a 

Toma in Italia 
dopo 80 anni 
un'opera 
del Pontormo 

<,>J 

• • l e n i i D i t t i l i dopo < ne a 80 anni un im 
1 i rt u i l i i t fn r t di J te i po Pontormo un -Desco 
d i p in J d i I qu i l i i s i s t i un altro esemplare 
presso l i G i l lc r iu legli Uffizi L opi ra tacevi 
part i d i 11 t collezione dell int iquar io hlia Volpi 
i v inne v ndulo nel 191G a New Yo*k Rimarr l 
in mostra 11 irenze alla 1-oggia Rucellai fino al 
pr< ssimo 11 ottobre 

Buster Keaton 
mentre suona 
una serenata 
con una scopa 
Sotto il grande 
comico 
insieme a 
. Fatty. 

I ricordi 
dell'artista 

...E Harpo 
Marx 
mi guardò 
disgustato 

ra/ 2G Colleqi 27 Sttamboal 
liillJr 28 

Dopo il 192 ) solo f i lm col ic i 
livi brutte accoppiate con Jim 
mv Durante anta tv p i n o l e 
p trtecipazion spet'acoli al 
circo tanto lavoro come gag 
man |>er altri comici d i Gì inni 
e Pillotto ai fr t tel l i Marx e m 
cora l i lm europei di i essui 
conto con una «faccia eli pie 
tra» sempre piti s e g n i t i dal 
tempo ma orgogliosamente 
imp issibili c u n e in nimiii Sa 
uiuel Beekett una delle sue ul 
Urne toccanti apparizioni 

t allora perche a pag 17 5 
sost cne i h e l twento d i l -o 
noro non rov ino la su t e irne 
ra? Keaton e sincero no ì bara 
con se slesso Gli ult imi capi lo 
li del libro ce lo spie g ino Sino 
a qu indo una persona il mo l i 
do lo riconose e p i r str ida e gli 
permette di esibirsi tnche i 
paghe d i fame si sente vivo 
privilegi ito b t i iato dall i (or 
luna Sentiti cos i scrive ne 1 
I960 d i t t indo k sue memorie 
trotta d i eol io dopo treni anni 

di di'heilc carrier i -Per tutta 11 
vita mi sono se nipre sentilo fi 

licissimo quando gli spettatori 
dieev ino guardandomi 
Guarda quel poveraccio 

Avevo sempre saputo che
la vita era cosi piena eli terribili 
uppercut sia per chi se li meri 
lache perehi no 

Come tutti a me piace stare 
con 11 gente allegra Questo ù 
il piu grande piacere e privile 
gio del comico I essere slato 
insieme i tanta gente felice 
che lui stesso ha fatto ndere 
con le capriole e le altre pa 
gl iacuate 

Bravo Blister hai ragione il 
sonoro non ti ha rovinato for 
se qu ìlche cinefi lo cieco può 
pi ns irla cosi non chi ti cono 
scc c h i s i c h c hai lavoralo ses 
s tn l inn i sempre al servizio 
del pubbl ico con la stessa te 
nacia 11 stessa umil ia lo slcs 
so entusiasmo sia per fi lmare 
un e. polavoro del c inema sia 
quando entr iv i in scena in un 
circo di seconda e ilegona I x 
tue Mi moni a rotta di colto te 
sl imoniano proprio questo la 
lua ini ideabile cap i u t a d i es 
seri I mei i to in aria d i ricade 
re di s epe rti rialzare sempre 

con un espressione distaccata 
t ranqui l l i un pò incosciente 
come può esserlo un bambino 
che non ha ancora < apito cos ì 
sta accadendo intorno a lui 

Un ultima curiosità a p tg 
199 dove Buster ci regala una 
grande lezione di pas t i cc in i 
Ci spiega nei min imi dettagli 
come cucinare una torta da 
lancio la gloriosa protagonista 
di tante gag del c inema muto 
Ci dice come deve essere la 
crosta il r ipieno il colore della 
crema in r i l i z i o n i al fatto che 
il bersaglio sia b iondo o moro 
Si di lung i sui diversi movimel i 
ti del braccio che lancia in d i 
pende nz t d i l l i d ist tnza del 
lancio sicsso Cuna ncel lache 
d i sola vale il libro una mezza 
p ig im i che 11 dice lunga sui 
P'olessionismo e la meticcio 
s ia « he caratterizzavano un 
mestiere da c lown apparente 
mente improvvisalo Una mez 
z i pagina ch i dovrebbero leg 
gire tutti gli sceneggiatori che 
dal 1930 in poi hanno credulo 
d i poter risolvere un i stori ì c i 
nematogr idea scrivendo paro 
le parole e incora p troie 

B U S T E R K E A T O N 

• • T r a i comic i della MGM 
con cui non m i trovai bene 
e erano Abbott e Costello 
(G anni e Pinotto) e i fratelli 
Maix Ma credo ancora oggi 
che la gag di aperura che 
c r i ai per il f i lm dei Marx A 
Day ut the Circuì fos-,e cosi 
diverten'e che m sarebbe 
pi tciuto averla messa in uno 
de i miei fi lm In questa sce 
na I larpo vende pal loncini 
pieni d i gas Accanto a lui 
i e un nano in piedi su u r o 
sgabello Quando qualcuno 
compra un pal loncino e dà 
te) Harpo un biglietto da 10 

dollari lui da gli altn pallon 
Cini al nano perché glieli 
tenga mentre si fruga nelle 
ttse he per dare il resto Mai l 
n i no non è abbastanza pe 
s iute da tenere i pal loncini 
e In cominciano ad alzarsi 
port indolo con 'oro Harpo 
dopo aver dato il resto al 
cliente aflerra la caviglia del 
nano proprio ali ult imo se 
condo e r i t i r i giù lui e i pai 
loncini Poi senza neanche 
gii trdarlo gli da uno scap 
p llottn come i nmprove 
r irlo di non pcs ire abba 
st uiz i 

Dopo questa scena H i r p o 
p tss t accanto a un cam 
niello L animale ha due ce 
ste sulla groppa Un uomo 
e jn un forcone le sia nem 
piendo di pagh i Harpo lo 
vede ma non vede I uomo 
da I tltra parte del camin i I 
luche lo tiene per de Ile redi 

nuitt i n iti ili te t v i z / 1 

t n pò di p igli i i idi dal eesto più vicino a Harpo I ui 
r tei oglie 11 p igli t e l i r imett i nel c i s to Intanto I altro uo 
mo ch i lui non può v i de r i si ì ^creandosi nelle lasche un 
f iammifero Harpo trov t un i pagl iuzzi in terra e la mette nel 
cesto proprio in 1 momi nlo in cui I uomo si p ieg- n avan'i 
pei iceenders il li immite ro sui pantaloni lira idei aceiden 
t l imi ntc le redini e f i n l ido i tdere sulle g noce! la il cani 
m i l k ) 

Stupito i qu i s i i ipp irente d imos t r i none che e I ult ima 
p igliuzz t i I ir e roll tre il e in iniel o Harpo riprende dal ce 
sto I t p igliuzz t di pri l l i t proprio mentre 1 uomo si rimette 
dritto i r I ise 11 le redini cosicché il cammel lo si ria za Ora 
Harpo e"1 le lue il vet i Ino de Ilo e vero 

Quando muri ti 11 g tg per i fr ilelh Marx Groucho chiese 
con un t smorfia ' 'i sembr i buffo* Harpo e Chico mi 
gu i rdan no dismisi il 

N i s un t l ton e in H s t i l o idolatrato in tutto il mondo 
qu m io Ch ip l i n m quegli inni ( ) Come a chiunque an 
che t ine l uc i l i inssimo il suo talento f in dalla prima volta in 
cui lo vidi nello sketch del v ludi ville -Una notte ali Fnglish 
H ili M i devo eoii'ess tre che non pensai mai che un gior 
no sarebbe stato i ie lamato come miglior comico di sem 
pre Una de III r i g u n i forse per cui sottovalutavo Charlie 
i r a il gran ninnerò di comic i di pnm ordine in quegli anni Li 
tvevo visti tutti ìvevo 1 i w r ito con loro nel vaudeville E 

( li ìrlit non un si mbr iv t più divi rtente di Wil l Pogers Wi l ln 
( o l i l i r B u i Wild inis I ra ik I inn i ve altri ancora 

Così, tra gag e angoscia, fabbricò un cinema «unico» 
WM 1 exchio d i Buster Kea 
in se mbr i gu irci ire lo spctt t 

tor i attr tvt rso il foro d i un t to 
v tglt t e he copr i il t tvolo da 
r iunioni del lo s t i l o m i g l i o r e 
nordist i I occhio eli Keaton 
appare as olut > e unico Oc 
e tuo impl l 'abile che scruta i 
vendei F un inqu ulr ituru d i 
rhi Coni rullici 192c> uno de 1 
e ipol ivor ikcutotu ini 

Un elementi) e he sorprende 
10 spettatori di un din di Bu 
ster Ke i lot i e proprio il suo voi 
to lineo e interrog tlivo uieso 
r ibilc i penetrane Impressivi 
11 i o n i p k I tuie ntt div irsa dal 
11 mol i t ile 1 tempo cosi ttten 
to e il suo sgu trito si rio i eli 
I L O ne i dr tstici n ovinii [i l i 
Ke iton r ippr i st nt i con il suo 
sguardo! con il movimi nto it 
li tu o de suo m r p o il r IL porto 
che n isee tr t se sii ssu i gli 
i l e u i i n t esterni p i r t m d o d i l 
l i con i r i t i z z i logica i l i k 
scontro o d i II incontro u n di 
ve sottost i n p t r r iggiungire 
gr idualmi ut» ut intensi! i 
i sprt ssiv u h i div i ine istr itta 
Specchio di ingoscn i t noz io 
n i sorpresi 

11 ggi mio l intubi )gr ifi i i l i 
K i itoti Ut IV i idi rful ^orld nt 
SlamiliK scr i t t i con C h i r l i s 
S tiinit Is i i ubbl i i it i nt ! Ioli 

t i n o I960 ora finalmente tra 
ciotta in italiano con 1 titolo 
Memora a rotta di lolla per le 
[•dizioniThcoria in lp isce una 
mal inconia di fondo percorsa 
d i graffi ironici ricchi di senso 
del lo humour Gli scherzi i k 
trov i t e sembr ino ini itti t ssi ri 
uno elei centri attorno i cui si 
muove la p i un t dello st nitore 
Keaton nel riproporre la [irò 
pn i vit i rivisitai i c o m i i l i 
lontano 

I e radic i del suo I ngu iggio 
cine m ttogrulico affonei ino in 
due insegnamenti fondameli 
t ili per la sua concezione di 
Ultore attore 

II pr imo gli provieni d tilt 
'Cgolc dell irte d i ne il ire in 
pubbl ico a d i r i t to con t i no 
con gli spctt i ton negli spetta 
col i di utuikbilli impart i t ig l i 
d u suoi gì nitori Mvra e Joi 
Ki i ton i i l i loro col lcgh co 
me il famoso Houelmi da e li 
molto ce re ì di imp ir.ire il f i o 
virassimo Buster ng lardo il la 
gestii tl i l t Titi l l i la del proprio 
t o r p o Gli si itti U cu l l i l e I 
s i i t i icrobutici I tempi r i tmi l i 
d i II izione sulla sei n i 

- \ ssuno si e mai impi 
gn l'o t ito come me pi re ipi 
rt i truce In di Houdini Ogni 
volt t elle potevo lo gu tre! tv ) 

A teatro studiava Houdini, i primi 
segreti del set li imparò 
da «Fatty»: ecco come nacque 
l'occhio lirico e inesorabile 
di «Cameraman» e «The General» 

F R A N C E S C O B A L L O 

come un I lice Avi vo studi ito 
il suo spi ti no l o i l t tutte le 
p itti de I p ileosce meo il ili or 
i l i» str i d ti ktggi m i i d ili i 
pi i t i i Mi i r ò n u l l i irr i iupi 
i ito in e un i i lk c|iiinti cosi 
et i pot i rio ossi rv tre n i / iom 
mi l itri i r i pr >pn< s ito di 
me 

Il si t o n i l i inse i n uni nto 
provieni i l ili i n i izioui eh i 
K i itoti ìntr i| rende nel I )I7 
con koseoe Arimi kle sopr m 
nominato I itK il piu gr inde 
n i m i c o de gli />nn D u i i I on 
Arbuckle elle Ki ite n imp ir i i 
eotioscert i m e l i i i i isi iu di un 
lingu tggio p i r lui ni o\ 1 i 
ni teehin i d i peis i obiettivi 
e he si mbr i coglie ri ult > il 
rt i l i U n i si usi li l ntin i 

music ile che più tvand Kea 
ton r e i n v i n t i r t spingendo il 
I e str' ino 11 e once zione e I issi 
e i d i I u n i m l e o n i n o 

Uno o due giorni prima 
che e omini i isserò le prove 
un i n i b i t i l i in l o u Anger un 
itlore l o i n i i o elle e r i st ito 

spesse ut e irte llone con noi 
m i v mele ville Anger era con 
Koseoe ( I ttlv) Arbuckle i l i o 
lineo del c i n e m i Qu ind i ) ci 
presentò disse che Arbuckle 
ivev i rotto coni M ire k Senne ti 

p t r f i n c inema perco l i lo suo 
Joi Setunk proeluceva e An 
ger tvev i chiuso con il valide 
v III p i r I i n il d i n d o n eli prò 
edizione pcrJot 

\vevo visto Arbuckle nelle 
e ornine eln di Suine tt e lo un 

miravo mol l i I ui disse eh i 
avev ì visto in i l l i volle il nostro 
show i g i n r t sempre DI K Ulto 

I l ti in il f i to un film Bu 
ster' un chiesi Qu melo gli 
dissi di no Koseoe disse Per 
che non vii ni u (. olonv Siti 
clios cloni ini i l laidi i i ; Sto mi 
zi tnelo un nuovo fi lm Potresti 
p rov tre t I ir u n i iur te Pe n 
so e he il eu e ni i ti pi tee r t 

Mi pi ice rei bc [tre v in gli 
dissi 

I i si i uit ibiogr ifi i si prc 
si nt t t o m i un r ice onto silice 
t o t i w i ntuioso clic r ipcr ior 
re ileunt t i pp i i t I mondo 
i l i Ho sj e d u o l o sti tumtcnsi 
ci ili t In i d i II Ottocento ino 
oltre l i i m i t d i l Novecento 
Kt i ton ci t e i o m p i g n i itit i r 
i il indo in i ciclone t rov i t i spi 
ritosi ittr ivi rso gli m n i d i l i i 
nt ni i mulo l ino i prt si riti in 
u n scrive (i l I9MI) \ volte 
dietro li vie ssitudini esistei! 
zi ili e me rgi il suo metodo i l i 
n g i i l i l i r ie I tzione Più sp is 
so pe rò il suo lingu tggio inno 
vadvo n i une in i nm me sol 
li n i m o Spie ndid i e1 pe r 
e se mpio I lek i eli un l i lm mai 
rt ihzz i loe pc ns ito per Busti r 
Kt tton d i S l u r w r u d t r i t i o 
i ine in il gr ideo eli Iif< Buste r 

u r i b lu dovuto iute rpn t tre l i 
p irte de 11 i I le do ti funzion i 

mel i lo d i II ascensore in un 
g r i l l i c i ! lo non ancora con i 
p k l ito Busters irebbe rimasto 
prigioniero siili i e ima della co 
stnizione in compagnia della 
I x l l i figlia dell architetto per 
uno sciopero improvviso di tut 
to il personale 

Be 11 e struggente e la difesa 
precisa dedicata ali amico e 
mics t ro Re se oc Arbuckle ac 
• us i lo ingiustamente d c l l i 
morte de 11 i giov me ittncc Vir 
gnu t Kappe -Un giorno di set 
tembrt del 1921 tu t t i Holl> 
wood smise di ridere Roscoe 
non riuscì ni u i venir fuori da 
quell ispencnz i Non dimenìi 
ci} in n e o l le que l l i gente lo 
aveva guardato lo ivcvamak 
de Ito e che er i stato necessa 
no 1 intervento della polizia 
[ie r [not i ggerlo dalla folla 

Leggi l ido questa sua aulo 
biografi i chi pulsa tra mo 
menti invi l i t iv i e comic i e li 
sii zzc profonde ci assale il de 
side r o sempre più forte d i r ve 
d i re ancora le sue opere In 
un i l'r inde e comoda sala al 
11 giusta velocita ritmica di 
proiezione con un accomp i 
g tmt nto music ile il meno ri 
elonel iute pi ssibik ( osi os 
se rv indo 1 universo ki i t om i 
no s )lt» so i un i logie t es im 

pi ire e disami iute ci si aeeor 
gè che il c o n i n o most r i I itti 
ino dell insl tbil i la I tutta 11 
vii t is una continua insl tb III i 
Angoscia Emozione Sorriso 
Keaton d imost r i che nuli i o si 
curo certo o stabile M i ò un 
dive iure perenne che ò neces 
sano ve nficare di cont inuo 
Come i suoi tre ni le sue navi i 
suoi pal loni le sue macchine 
inche il suo cinema inette in 

e risi i v t lon e he la norma cor 
re lite ha tssunlo come ve nt t 
tssolute e che invece sono sol 

tanto apparenti 11 suo pn. gmu 
Usino concreto vendei quell i 
che si credono dogmi certi U 
[i i n ti i l i un i si tnz i sono solo 
quinte di un p i lcosccnieo su 
cui si deve ree il ire ctonie nel 
I t sequenzi ce li l iale que l l i 
relativa al risveglio di Buster li 
ri li l'/avhouv del 1991) e un 
muro su cui poggi irsi sic un eli 
viene una p irta scorrevoli ehi 
rivela illr mondi tilt spalle 
(comi in un i str lordin ina si 
c|tienzi di < ollii^i del 192") 
Cosi il sogno diviene rpiee litro 
di molte sue ope ri ti istor 
ni indo i suoi l i lm come nel 
e is ) di ( orli ul 11 i Ih, 
l'Iinlm IIIM d i ! I L I il Un 
Inni Sforili d i l 19„_ li Ih, 
lou \,\t i l I 1 LM e del suo 

cupo l i vo ro issi tuli Sfuri >,h 
Iunior i\i 1 1 121 

I oper t di Kt il n | r pno 
pere hi I i le v i s i ir K i i l ini ut! 
c i m i c i se tv i U H I i | i ne 
profondo e le siili izioni mi? > 
scianti e 11 uistole biche si re ì 
lizzino si nt i suoi Ii ingomt r tg 
gì pil i conosciuti m i con ritmi 
eiivcrsi piu sul fi ili\simo ni 
state invc nt ile d i Ke it n ne i 
suoi [ i n c i d e m i e I net uni ni ì 
li t o r t om i tr igg t lui rulli 

n i Hit doat i Un HI « /d i I 
1921 i C )/iv \h It il, s Ai / / 
tions i Da\ Di, /ms tulli i tu 
d i l 1 122 

C osi ntin s | u i i ns ir i 
un fi lm d r i l l o I i Ki do se n 
z i Buste r comi prot ^ i st t 
I i su t pr i se nz t n ci s ti i 
c i mi 11 i i i ip i l i m i l i ! li si mo 
il itur i l i ri) r is i i di h i t 
su i e u n un i r t t i un i sui i 
l on t r iKampt i ss< nzi ili de pò 
uno slr tori in ino pri l l i ] i ino 
sul suo volto pn lonel » di in 
tei lo sp IZIO lui rie unpo cosi 
dee ISI\O p i r li si r] n si ì vi in 
r i L i d IVI v te, i i un nli B i 
ster Ke ili n t l ton li s ) I lui 
e un punti igi ntc | i isi in i 
I im i e li s| iz d iv rs 
e|ll lisi isi ] i re rs n i ile I i 

ts i si iz i mi 

volto in apparenza solo un 
[i issibile ma mobile a ogni 
i mozione che sfocia in sorriso 
0 tufose i l Keaton non si arri 
st t di fronte al dato di nostra 
bili ma rompendo le regol i 
I t td iz ional i lo constnnge a in 
l o n t r i r s ali infin to e costruì 
sce un t -stona» che per forza 
deve svilupparsi e finire nella 
d u r i t i richiesta dal l i lm Cioè1 

valido si i per i suoi -due rulli 
11 pi r i suoi lungomc (raggi 11 

e ors t ne I sogno di Sherlock fu 
more la eorsa ehi s i d e v c i o n 
i l inieri alle si tu d i sera in Se 
it Chanci', del 1925 lau to il 
suo e orpo d attore e1* fx r forza 
Ir itti nulo dentro i l imil i de' l m 
t[ii ìdraluru l u rnn e schernii) 
t ulto 11 sua stona e concepita 

l itro i li ulti della durata stali 
J i tddc 1 lung jmelraggio 

Per Ke i tol i 11 pulizia e la pu 
ri il t degli e leme nti sono una 
delle prime necissi la per co 
struire il suo spazio t aslor 
n irlo in le mpo e coinvolge rio 
ne 11 izione del (il n 

P proprio Busti r Keaton che 
con erma U l o m m c d i c han 
no un ì loro struttura L inaile 
si i r i 11 nostra mati ria pnm t 
1 inusu tk il nosdo obiettivo e 
! urne il t lek ile che eercav i m o 
si tnprc d ottenere 
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Una montagna di libri, 6096 espositori E dof>o Rostock e lo «scandalo» della festa 
ma anche un pericoloso vento di recessione per le V2 la Germania chiede scusa 
La Fiera di Francoforte per rilanciarsi II ministro Kinkel: «È una minoranza» 
pensa già di «tradire» la carta stampata Grass: «Purtroppo è un sentire diffuso» 

Una Buchmesse da video 
Lo scrittore messicano Octavio Paz ha inaugurato mar
tedì sera la Fiera del libro di Francoforte, che mai co
me quest'anno risente della recessione mondiale del 
mercato editoriale. Tra l'impossibilità di aprire nuovi 
mercati ad Est e l'investimento nei video, nel libro non 
più da leggere ma scorrere col telecomando, si ricer
cano nuove soluzioni per risolvere la crisi, che è so
prattutto crisi dell'interesse per la lettura. 

DALLA N O S T R A I N V I A T A 

ANTONKLLA FIORI 

M FRANCOFORTE La Fiera e 
un libro aperto. Cosi la vorreb
bero i tedeschi, cosi appare da 
lontano a chi amva a piedi dal
la stazione e vede sventolare le 
bandiere con il simbolo della 
Buchmesse, il logo che rappre
senta il tema centrale di que
st'anno: «Messico, un libro 
aperto». Ma già in quell'emble
ma che allo stesso tempo vuo
le alludere alla cultura preispa-
mea, alla «M» di Messico, alla 
testa di un re atzteco, c'è qual
cosa di sinistro. Il segno stiliz
zato assomiglia, certo involon
tariamente, anche a una di 
quelle famigerate bombe-mis
sili, i V2, che fino a due giorni 
fa qui in Germania si era pronti 
a celebrare senza nessuna ver
gogna. La Fiera però è inno
cente, si proclama aperta e tol
lerante, disposta a (are di tutto 
e anche di più perchè nessuno 
pensi che in Germania si sia 
tornati ai tempi cupi m cui lo 
spirito tedesco volava «Qber al-
les». Quest'anno il tema cen
trale è il Messico ed ecco Octa
vio Paz, scrittore messicano 
Nobel per la letteratura che 
martedì sotto la volta altissima 
di acciaio e cristallo della gran
de hall della Galleria, ha aper
to l'edizione numero 44 della 
Buchmesse. «L'analfabetismo 
diminuisce ma c'è sempre me
no gusto per la lettura» ha det
to il ptemio Nobel. E ha dato la 
colpa non alla televisione ma 
alle nuove regole di mercato 
che impone agli editori di pub
blicare libri inutili, superflui, 
che finiscono per assomigliarsi 
lutti. «E' il segreto del best sel
ler: un prodotto nuovo, solo in 
apparenza diverso dagli altri. 
Mentre in realtà è una confer
ma del gusto e della moda im
perante». Nel momento di 
massima crisi dell'interesse 
per la lettura e la letteratura, 
Paz ha cosi invitato gli editori a 

rischiare, diversificando non i 
titoli, ma il mercato, ncono-
scendo l'esistenza delle lette
rature marginali e minori, aiu
tandone la crescita con grandi 
investimenti. Traduzione: met
tere insieme il terzo mondo (o 
i paesi dell'est che è lo stesso) 
col mercato. Un paradosso? 
Non per i tedeschi, che gli affa
ri li sanno fare e adesso devo
no anche dimostrare cento 
volte più degli altri la loro di
sponibilità verso le minoranze 
di qualsiasi tipo. Un primo se
gnale di questa volontà è venu
to proprio dall'inaugurazione, 
dal ministro degli Esteri tede
sco Klaus Kinkel che ha stra
volto il programma ufficiale 
improvvisando un discorso ap
passionato, alla fine quasi un 
comizio e un atto di autodife
sa. Si parte dal premio per la 
pace che la Fiera del Libro as
segna a intellettuali o letterati 
di ogni parte del mondo. Que
st'anno la scelta è emblemati
ca: il «vincitore» è lo scrittore 
israeliano Amos Oz, che verrà 
a ritirarlo sabato. «Il razzismo 
che nelle ultime settimane si è 
scatenato In Germania - ha 
detto Kinkel - espnme l'odio e 
il terrore di una minoranza». 
Applausi scroscianti e commo
zione di uno smarrito ministro. 
«Il premio ad Oz è il segnale 
che la Fiera invia al mondo. La 
Germania sa trattare con ri
spetto umano i più deboli e gli 
stranien. Noi tedeschi abbia
mo responsabilità molto gran
di per il futuro, anche in ragio
ne del nostro passato. Ma tutto 
non può la politica e noi chie
diamo anche l'aiuto delle eli-
tes intellettuali. Che prendano 
esempio dal Messico, dagli 
scrittori che in Amenca Latina 
di sono compromessi, impe
gnati in battaglie politiche». A 
dire la verità una risposta delle 
elites c'era già stata con un do-

Ecco alcuni passi dell'intervento del 
Nobel Octavio Paz all'inaugurazione 
della Fiera del libro a Franco forte. 

«Tutti i giorni leggiamo articoli e servizi 
su un fatto sconcertante: mentre l'educa
zione scolastica si estende e l'analfabeti
smo scompare , decresce nelle comunità 
moderne I interesse per la lettura. Questo 
disinteresse riguarda sopratutto quella 
che si chiama, non so perchè, letteratura 
seria, come se Aristofane, Boccaccio, Ra
belais, Cervantes o Swift fossero seri. Leg
giamo anche con molta frequenza giuzidi 
e verdetti sulla decadenza di alcuni gene
ri. A volte è la novella, altre volte il roman
zo, il teatro o il saggio e, sempre, la poe
sia. Quest'ultima è già stata condannata 
come anacronistica. Strana condanna: 
qualcuno ha provato ad immaginare cosa 
sarebbe la letteratura del XX secolo senza 
Rilke o Valéry, senza Yeats e Montale, sen
za Pessoa e senza Neruda? Alcuni attribui
scono la scarsità di opere veramente origi
nali alla stanchezza, dopo tante rotture ed 
invenzioni, tante rivoluzioni estetiche che 
hanno messo in discussione la nozione 
stessa di letteratura, una pausa è cosa na
turale. Altri incolpano i governi, le televi
sioni, l'industria dei mass media che offro
no ai cittadini, spacciandoli per cultura 
popolare, intrattenimenti e spettacoli, che 
sono l'equivalente moderno del circo ro
mano. 

Di fronte a questa situazione l'unico ri
medio che mi viene in mente è quello di 
scommettere sulla pluralità dei gusti, dcjjli 
interessi e delle tendenze. O per dirla in 

Octavio Paz 
«Gli scrittori * 

tornino 
a dire no» 

termini tecnici' diversificare il mercalo. Se 
si vuole non solo fare buoni affari ma an
che salvare la letteratura dal congelamen
to che la minaccia, bisogna riconoscere 
l'esistenza delle minoranze e corteggiarle. 
In esse risiede il segreto della salute della 
letteratura e, mi arrischio a dirlo, della no
stra civiltà. l.a soluzione che ho appena 
suggerito consiste, in fondo, nel riscoprire 
la grande tradizione degli editori dell'Età 
Moderna, a partire del secolo XVIII. E im
possibile dimenticare che l'esistenza della 
nostra letteratura non si deve soltanto al 
genio e al talento dei grandi scrittori ma 
anche al lavoro di molti editori preparati e 
intelligenti. Loro rischiarono nella pubbli
cazioni di opere insolite che molte volte 
contraddicevano le opinioni, il gusto o la 
morale della maggioranza. Questa tradi
zione, per fortuna, è ancora viva e ad essa 
dobbiamo il fatto che non siamo stati an
cora completamente ricoperti dall'ondata 
di scemenze che da tutte le parti ci circon
da. Ma è ormai una tradizione minacciata 
dalla pubblicità, dall'mdustna della co
municazione, dal denaro, dall'indifferen

za, e a volte, dalia complicità dei governi. 
Abbiamo bisogno invece di più editon di 
quella classe, innamorati della letteratura 
e decisi a rischiare. 

Sarebbe imperdonabile e ipocrita non 
aggiungere che è vitale la collaborazione 
degli scnttori. Abbiamo bisogno di recu
perare la grande tradizione della letteratu
ra del XX secolo. Non per ripeterla ma per 
continuarla e per cambiarla. Non penso ai 
successi dei nostri predecessori né alle 
forme che inventarono: perchè ripetere 
ciò che è già stato fatto bene ? Bisogna pe
rò tornare a quell'Impulso Iniziale, (classi
ci moderni non adularono il gusto, i pre
giudizi o la morale dei loro lettori: non si 
proposero di tranquillizzarli quanto piut
tosto di Inquietarli e svegliarli. Una lettera
tura di scrittori che non temettero di rima
nere soli e che non sono mal corsi tra le 
braccia della «dea cagna del successo». 
Per loro il lavoro di scrivere fu un'avventu
ra nell'ignoto e una discesa nel fondo del 
linguaggio, lezione di maestria ma anche 
di coraggio e di isolamento. Per questo le 
loro opero durano nel tempo ed oggi sono 
ancora vive. Noi scrittori contemporanei 
dobbiamo di nuovo imparare la vecchia 
parola senza la quale non sarebbe iniziata 
la letteratura moderna: il monosillabo NO. 
Ho sempre credulo che la poesia si risolve 
sempre in una celebrazione del vivere. La 
missione più alta della parola è l'elogio 
dell'essere. Ma. prima, dobbiamo appren
dere a dire No. Solo cosi potremmo essere 
degni e, talvolta, pronunciare questo gran
de Si con cui la vita saluta ogni giorno il 
giorno che nasce». 

Il «Nobel» Octavio Paz che ha 
aperto la Fiera di Francoforte e, a 
destra, una lettrice allo stand di 
Amos Oz che sarà premiato dalla 
Buchmesse 

cumento pubblicato su quasi 
tutti i quotidiani tedeschi in cui 
i trenta più importanti editori 
tedeschi condannavano le vio
lenze razziste contro gli stra
nieri come episodi -gravissimi 
e senza alcuna attenuante». Ie
ri mattina, primo giorno di 
apertura della Fiera al pubbli
co Gunther Grass, lasciato ca
dere subito il discorso sul suo 
nuovo (e contestato) roman
zo, ha pronunciato altre parole 
dì condanna: «Non sono più 
fatti isolati, ne accade uno 
ogni giorno. Purtroppo biso
gna ammetterlo. Corrisponde 
a un sentire diffuso dei tede
schi». La Fiera incassa, ma non 
si può fermare. Anzi, passati gli 
sbigottimenti e i cerimoniali, i 
proclami di innocenza, comin
cia a marciare al suo solito 
passo con l'arrivo dei primi 
scrittori importanti, da T.C. 
Boyle al visibilissimo e altissi
mo Crichton. E poi tutti al padi
glione «ci Messico», sempre 
con Octavio Paz e i vari ministri 
dall'educazione, agli esteri alla 
cultura del paese ospite d'ono
re e cinque suore missionane 
vestite di bianco, sorridenti e 
scherzose ma un po' a disagio 
sui tapis roulant. ÀI suono ma
gico dei marimba, i concertisti 
sistemati nel corridoio del pa
diglione, si entra in Messico. 
Un Messico sobrio, luminoso, • 
riconoscibile dall'unico vezzo 
delle steli precolombiane, dal
l'icona onnipresente della pit
trice Frida Khalo e dall'aroma 
di chili e salse piccanti che ar
riva dal ristorante al primo p(a»'J' 
no. Nell'anno dell'anniversBld ? 
della scoperta dell'America II fi 
programma di manifestazioni ' 
è sterminato, con serate di gala 
all'Opera e concerti e danze 
per tutto il mese. Arriveranno 
scrittori per lo più sconosciuti 
alle folle, in realtà già tradotti 
da molti editori italiani: Home-

ro Aridys e Laura Lsquivel, di 
cui Garzanti ha pubblicato 
quest'anno «1492» e «Dolce co
me il cioccolato» (da quest'ul
timo sul tema sesso-cibo pare 
sia stato tratto un film diverten
tissimo, alla Almodovar, in vi
sione a Francoforte in questi 
giorni: regista, il manto della 
Esquivel). E poi Angeles Ma-
stretta (Zanzibar), Fernando 
Del Paso, Fabio Morabito. 
mentre anche Giunti presto 
manderà in libreria i romanzi 
di tre nuovi autori messicani, 
Elena Pomatowska. scnttrice 
sessantenne, giornalista, vinci
trice di numerosi premi di gior
nalismo, Emilio Pacheco e Ro-
sano Castellanos, nome ma
schile per una gentile signora 
A conferma che la letteratura 
sudamericana, sull'onda lunga 
dei Marquez e Borges, è un mi
to che continua ad attirare. 
Forse anche a vendere. Perchè 
poi altrove va male, anzi malis
simo e Buchmesse anche in 
questo è un libro aperto Que
st'anno, la prima volta dal 
1954 il n u m e » di espositori è 
diminuito (8096 contro 6206 
dell'anno passato). E non ba
sta. Anche se la forte parteci
pazione dei paesi dell'est (530 
espositori provenientiP<da 17 
paesi dell'Europa centrale e 
onentale) potrebbe sembrare 
un (atto positivo non ri sono 
prospettive nspetto a questi ' 
mercati. Dall'est non è venuto 
quello che ci si aspettava, 
quello che si aspettavano i te
deschi dopo la nunificazionc e 
dopo la disgregazione dell'ex 
Unione Sovietica. La fiera del 
libro può solo ospitare i nuovi 
stati di Estonia, Croazia, Kaza
kistan, Lituania, quest'anno 
tutti raggruppati nella hall 3, 
per favorire manifestazioni ed 
iftcontn tra gli editori. Ma la 
speranza dei tedeschi, di colo
nizzare pian piano questi mer

cati con la diffusione dell.i lin
gua attraverso le sale di lettura 
e i Goelhe Institute fin previ
sione ce ne sono 200), oltre
ché con le società di vendita 
all'estero, è sfumata Neli.i re
cessione l'elefante Buchmes
se, il gigante Germania sa co
me correre ai ripari 11 libro non 
è più l'unico elemento di tra
smissione della cultura7 La 
genie g'iardd in media tre 
quattro ore di tv ul giorno' E al
lora si investe nel nuovo affare, 
la multimedialità, il video Così 
dal prossimo anno le nuove 
tecniche di tranussione della 
lettura arrivano a Francolorte 
in uno spazio dove saranno 
presentati non solo dizionari o 
testi di informazione scientifi
ca e audiovisivi, ma ancheTO-
manzi. Persino la Bibbia potrà 
essere letta col telecomando 
Poco male se si chiede allu lei 
tura quello che non potrà mai 
dare essere veloce, E a questo 
punto, accenno finale all'ìta-
lia, su cui nlorncemo, nel suo 
anno più difficile alla Buch-
rripvsc. Ieri abbiamo visto agli 
stand il ministro della cultura 
Ronchey, che poi ha pranzalo 
con il console di Francofone e 
una decina di nostri edlton Da 
Mondddon poi ha sostalo Ro
setta,Loy. che proprio npn po
teva mancare visto che Ja sua 
fuga da Einaudi alt.Vc'.isa '''di 
trice di Scgrate,-.! giocava tutta 
sull'essere presente col nuovo 
romanzo a Francofortc i dove-
manca il gruppo Elemond, di 
cui fa parie lo Slniz/o) Oggi 
sarà la volta di Bocca, e del MIO 
«Inferno» Poi avremo Maf.;rjs, 
Pinlor. Malerba, '"rutterò, l'ffn-
mancabile De Crescenzo Ve
dremo se accenderanno un 
po' di interesse per gli italiani 
In ogni caso quest'anno, ,in 
che a Francofona, la vita e guai 
sono altrove Lontano da cock
tail, chiacchiere e best seller 

Mananqela ed Enzo Ferrerò parteci
pano al dolore che ha colpito Salva-
(ore Augello e famiglia per la scom
parsa della cara 

RITA 
moglie, m.iflre v nonruj esemplare 
Sono vicini a Salvatore Udia. Ric
cardo e Giancarlo Concila In sua 
meinorw sottoscrivono per l'Unità 
Torino 1 ottobre 1992 

È deceduto il compagno 

MARIO PARASSOLO 
anni 76 

Con immenso dulorr lo piangono la 
moglie Rita, il fratello Cesare, co
gnate, nipoti, parenti tutti Si ringra
zia il dott Mano Guz/t Susini per le 
amorevoli cure prestate I funerali si 
svolgeranno «lovedl 1° ottobre alle 
ore 10 in tonno civile partendo dal
l'abitazione in via Preilcs, 12 Villar-
basse Li presente ù partecipazio
ne e ringraziamento 
Villarbavse (To), 1 ottobre 1992 

£ mancata all'affetto dei suoi cari 

RfTABELLAVlA AUGELLO 
l,o annunciano il marito Salvatore 
Augello, i figli Mana Pia ed Kn?o, i 
parenti tutti I funerali avranno luo
go venerdì 2 ottobre alle ore 9,'l5 da 
via Cirnaroia 30 
Tonno, l0 ottobre 1992 

A tm anni dalla scomparvi ricorda
no 

ANTONIO TARAMELL1 
amministratore impegnato, uomo 
politico apprezzato da ornici ed av
versari, persona di grande umanità, 
compagni ed amici che hanno avu
to una lunga consuetudine di lavo
ro con lui Paride Accetti, Piero Bor-
ghini Augusto Castagna Luigi Cor-
baili. Gianni Formigoni Giulia Fra-
re. Mano Liberatore. Massimo Na-
va, Ciancio Schirin/i, Maurilio Sioli. , 
Milano l ottobre 1992 

E C O N O M I C O 

2.000.000 mensili 

lavoro zona di residenza 

no vendita 

POSSIBILITÀ 
DI CARRIERA 

Tel. 0444/581654 

mgflKBB GJggB 
RIMIMI - HOTEL RIVER ••• - TEL. 
0541/S11M - F u 0M1/21094 - Aper
to lutto fanno Sul mare • compiota-
rrent» rimodernato - parcheggio - ogni 
contai • cucina curata dal proprietario 
- menù a scela • colazione a buttai. 
OFFERTA SPECIALE SETTEMBRE 
Penikx» compiila L « 000 - GRA
TIS 1 giorno tu 7. Anlmulonl giorna
liere - Tours modtoevak. (52) 

I f ^ ^ ^ ^ C l j g f f l 

GENOVA 11 OTTOBRE 1992 - ORE 10 
MARCIA NAZIONALE 

PER LA PACE E LA CONVIVENZA 
ArciNova-Atahualpa, Coordinamento Associazioni Immigrati Extraco-
munilari Liguria, Centro Ligure Documentazione per la pace, Centro 
Martin Luther King, Comunità San Benedetto al Porto, Gruppo Obiet
tori Caritas Genova, Nuovo Mondo, Progetto Continenti, 500 anni di 
resistenza india. 

Adi, Arci, Associazione per la pace, Cgil, A Sinistra-Associazioni Stu
dentesche, Africa Insieme, Anagrumb», Arci Ragazzi, Anpi-Fircnze, A 
Sinistra-Thonny Stecchino-Genova, Associazione Universitaria Allo-
sanfan-Firenze, Centro Ricerca Pace, Disarmo Coopcrazione Sviluppo-
Crotone, Coordinamento Associazioni Senegalesi in Italia, Cisl Ligu
ria, Cipax, Codex-Firenze, Cime, Comitato Chico Mendes-Ravenna, 
Comitato Golfo per la verità sulla guerra, Comunità Internazionale 
Capottano, Coordinamento immigrati Sud del Mondo, Coordinamento 
Nazionale Anliapanheid, Federazione Giovanile Ebraica Italiana, Fede
razione dei Verdi, Fim-Cisl, Gruppo Martin Buber-Ebrei per la pace, 
Gruppo Sinistra Arcobaleno-Regione Toscana, Il Pane e le mele-Napo
li, Indiani padani-Decò Mela Art-Bologna, Istituto Lombardo Fernando 
Santi, Italia-Nicaragua, Italia Razzismo, L'ottaffianove-Genova, Lega 
AMbicnte, Lega Antivivisezione, Lega Diritti dei Popoli. Loc-Napoli, 
lontano da dove-Firenze, Mani Tese, Molisv, Movi, Movimento per la 
democrazia La Rete-Gruppo parlamentare, Movimento svizzero per la 
pace, Nero e non Solo, Nova Radio, Pablo Associazione Studenti 
Medi-Firenze, Pax Christi, Partito Dedmocralico della Sinistra, RdB-
Genova, Rifondanone Comunista, Score, Associazione Multìetnica 
Sruingnllà-Trento, Salaam Ragazzi dell'Ulivo, Senzaconfine, Servizio 
Civile Intemazionale, Sinistra Giovanile, SOS Razzismo, S.U.Si Stu
denti Uniti a Sinistra-Firenze, Studenti Universitari Aurora Pds-Geno-
va, Testimonianze, TamTam-Modena, Ufficio Stranien Cgil-Firenzc, 
Transcultura Donna-Genova, Verdi Ambiente e Società-Parma. 

Per adesioni e informazioni: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
c/o Aiahualpa 010-281491 

Roma: c/o Arci 06-3611406/3201541 - Fax 06/3610858 

Sol idarietà ai cittadini genovesi 

NEL NUMERO DI OTTOBRE! 

Nascere secondo watwrq. 
Metodi, consigli e indirizzi 

per una gravidanza e un parto ecologici. 

I f a r m a c i cmt i rnf f reddore . 
4 4 farmaci a confronto. Promossi e bocciati. 

La moda al verde. 
Dai tessuti ai modelli, una ventata ecologica. 

Il mensile dell 'ambiente. 

Cooperativa soci 
de riMita 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servìzi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• L a du ra l a di qucMi B T P inizia il 1 ° s e t t e m b r e 1992 e t e r m i n a il l u 

se t t embre 1997. 

• L' intcrcs.se a n n u o lo rdo è del 1 2 % e v i ene p a g a l o in d u e vol te a l la fine di ogn i 

s e m e s t r e . 

• 11 c o l l o c a m e n t o avv i ene t rami te p rocedura d ' a s t a r i serva la alle banche e ad 

altri opera tor i au tor izza t i , s enza p r e z z o base . 

• 11 rendimento effet t ivo ne l lo a n n u o dei B T P è del 1 0 . 7 8 % , ne l l ' ipo tes i di un 

p r e z z o di a g g i u d i c a z i o n e a l la par i . 

• 11 p r e z z o di agg iud i caz ione de l l ' a s t a e il r e n d i m e n t o effet t ivo v e r r a n n o 

c o m u n i c a t i dagli o rgani di s t ampa . 

• I pr ivat i r i sparmiator i p o s s o n o p reno ta re i titoli p resso gli sportel l i de l la 

B a n c a d ' I t a l i a e de l l e a z i e n d e di c red i to fino a l l e o re 13,30 del l a o t t o b r e . 

• Ques t i B T P f ru t tano interessi a par t i re dal 1" s e t t embre ; a l l ' a t t o del p a g a 

m e n t o (6 o t t o b r e ) d o v r a n n o esse re qu ind i versa t i , oltre al p rezzo di agg iud ica 

z i o n e , gli interessi matura t i f ino a quel m o m e n t o . Ques t i interessi s a r anno c o 

m u n q u e r ipagat i al r i sparmia to re c o n l ' i n c a s s o del la p r i m a c e d o l a s e m e 

s t ra le . 

• Per le operaz ion i d i p r eno t az ione e di so t tosc r iz ione dei titoli non e dovu ta 

a l cuna p rovv ig ione . 

• Il tagl io m i n i m o è di c i n q u e mil ioni di lire. 

• In fo rmaz ion i ulteriori p o s s o n o esse re ch ies te al la vos t ra banca . 

http://intcrcs.se


Un reportage 
dallìrak 
devastato 
su Raitre 

••ROMA. Il difficile dopo-guerra dcll'lrak di 
Saddam, gli effetti dell'embargo, l'imposizione 
della no fty zone al di sotto del 32" parallelo, il 
sud sciita, il conlezioso tra l'Iran e gli Emirati 
Arabi. Sono i temi di un reportage proposto sta
sera da Specialmente sul Tre (Raitre. 23.30). 
L'inviato del Tg3 Santo Della Volpe (riprese del 

teleoperatore Vincenzo Baldelli), ha visitato ti 
sud dell'Irak raccogliendo testimonianze dalla 
citta santa di Najaf, centro spirituale degli scii!'. 
dalle regioni delle paludi, dalla città di Basso;.'' 
e da Baghdad. In studio Paolo Garimberti < i\ 
parlamentare Roberto Formigoni a capo de,'..1. 
delegazione italiana in Irak. 

I tagli della Finanziaria 
rischiano ora di abbattersi 
anche su cinema, teatro 
e musica. Il sostegno statale 
già esiguo 
si potrebbe 
ridurre 
del 25% 
II Pds: 
«Occorre 
privilegiare 
la qualità» 

Qui accanto 
il Ministro 

Boniver 
A destra 

«La stazione» 
film prodotto 

con I contributi 
ministeriali 

Sotto, 
il «Pinocchio» 

del Teatro 
delle Briciole 

Cari amici 
del Tenco 
perché non 
ci tassiamo? 

A destra, 
il cantautore 
Ricky 
Gianco: 
«Tassiamoci 
per salvare 
il Tenco» 

Se lo spettacolo va a Fondo 
Finanziaria, ultimo atto. E il mondo dello spettacolo 
ha ancora paura. Ieri notte al Consiglio dei Ministri 
che ha varato la manovra, in discussione anche il fi
nanziamento per il Fondo unico per lo spettacolo, 
duecentotrenta miliardi in meno o «solo» 70, come 
facevano sperare le ultime voci? In attesa delle cifre 
definitive, una risoluzione del Pds: «Siamo contro i 
tagli, ma è ora di fare scelte coraggiose». 

STEFANIA CHINZARI 

M ROMA. Ma quanti sono 
questi benedetti miliardi da ri
sparmiare? 130, 215, 230 op
pure «soltanto» 70 o 80, come 
in serata alcune voci vicine al 
Ministero hanno accreditato, 
ridimensionando cosi la porta
ta del taglio al Fondo unico 
dello spettacolo? È ancora dif
ficile dire a quanto ammonterà 
la prossima riduzione del Fus. 
Una sola cosa è certa: la finan
ziaria anche quest'anno pena
lizzerà lo spettacolo. Da giorni 
circolava ormai con allarme la 
notizia di un ennesimo "ritoc
co» al Fus; l'entità dei tagli è so
lo questione di ore, in attesa 
della fine del Consiglio dei mi
nistri che ieri, dalle 17 (ino a 
notte inoltrala, ha discusso le 
cifre della manovra economi
ca. Oggi (ieri per chi legge) e 
di scena dunque >La vigilia». 

aspettando la cronaca di una 
sorte annunciata. 

«I tagli ci saranno anche 
quest'anno», conferma Willer 
Bordon, membro della com
missione Cultura della Camera 
e responsabile del settore pro
sa del Pds. «E non ci stanchere
mo di dire che il mondo dello 
spettacolo ha già pagato. De
nunciamo la gravita della si
tuazione e ricordiamo che gli 
investimenti culturali e quelli 
del Fus incidono in percentua
le bassissima sul prodotto in
terno lordo e sul bilancio dello 
Stato, dove rappresentano so
lo lo 0,3% degli investimenti e 
rischiano di scivolare allo 
0,2%. Ma vogliamo anche im
pegnare il governo ad andare 
fino in fondo nell'analisi di 
queste spese, facendoci carico 
noi per primi dell'entità della 

situazione nazionale e apren
do la strada al rinnovamento 
generale di cui si sente biso
gno ma ohe non giustifica i 
continui salassi che gravano 
sullo spettacolo in generale». 

Quali sono le ipotesi di ta
glio più plausibili e come inci
deranno nei vari settori? Vedia
mo qualche cifra. Il Fus in vigo
re per il 1992 era di 930 miliar
di. Se si fossero rispettate le ri
modulazioni e gli aggiorna
menti previsti nel 1985, 
quando il Fondo fu istituito, la 
cifra dei finanziamenti avreb
be toccato per il prossimo an
no i 1.200 miliardi. Le voci più 
accreditate dicono che il Fus 
'93 oscillerà dai 715 agli 870 
miliardi. I conti si fa presto a 
farli: tutto lo spettacolo e già 
stato indebitamente penalizza
to, è già in credito di almeno 
200 miliardi, corre il pericolo 
di pagarne almeno -100. E al
l'interno del finanziamento, 
con il <16% di fondi, gli enti liri
ci, come già hanno fatto capire 
le agitazioni della Scala e di 
Parma, potrebbero andare in
contro ad una stagione di stal
lo, il teatro (19% del totale) ve
drà impoverire cartelloni e de
siderio di novità, il cinema 
(19%) assisterà alla riduzione 
progressiva della produzione, 
articoli 28 in testa. 

"Tutti risentiranno dei tagli -
spiega Betty Di Prisco, com
missione cultura alla Camera 
del Pds - ma alcuni sono più a 
rischio di altri. Il cinema, per 
esempio, che in questi ultimi 
anni aveva dato chiari segnali 
di rigenerazione e che è l'uni
co settore che aveva dato con
creti risultali in Parlamento, ve
de messa in discussione la leg
ge di settore già discussa alla 
Camera nella precedente legi
slazione e vanificare la percen
tuale del 25% rispetto al totale 
del Fus. Ma anche a teatro c'è. 
il rischio di veder ancora una 
volta colpiti i più deboli, le 
compagnie senza appoggi po
litici, i gruppi senza padrini e 
senza carróV.zoni, perdio cer
tamente anche nello spettaco
lo c'è. stato assenteismo, catti
va gestione, pressapochismo e 
lottizzazione». 

Parte da queste considera
zioni la risoluzione in commis
sione Cultura stilata dagli ono
revoli pidicssini Walter Veltro
ni. Elisabetta Di Prisco, Willer 
Bordon, Nadia Masini, Galileo 
Guidi. Renato Nicolini e Maria 
Luisa Sangiorgio che impegna 
il governo a investigare all'in
terno dei finanziamenti allo 
spettacolo, in un momento 
che assomiglia alle discussioni 

sul Fus di ogni autunno, ma ha 
assunto quest'anno l'allarme e 
la gravità della crisi economi
ca, morale e politica che sia 
scuotendo il paese. 

Primo: un'analisi dettagliata 
dal 1985, anno di istituzione 
del Fu.',, sulla ripartizione degli 
.stanziamenti per i singoli setto
ri e sul loro impiego. Secondo: 
una ricognizione delle spese 
fisse oggi esistenti (comprese 
le voci che riguardano i dipen
denti e il numero dei contratti 
di collaborazione). Terzo: il 
numero delle strutture sovven
zionate ed il loro rapporto spe
sa-produzione. Quarto: le dire
zioni di tutti gli enti interessati, 
da quelli lirici ai teatri stabili, 
tenendo conto di tutti i cam
biamenti avvenuti negli ultimi 
cinque anni. Quinto: la diri
genza degli Enti nazionali. Se
sto: l'impegno finanziario, Infi
ne;, degli enti locali e delle re
gioni. 

Sono questi i punti su cui sa
rà necessario intervenire per 
fare luce anche nel mondo del 
cinema e della prosa, della 
musica e delle altre attività di 
spettacolo. Sintetizza Bordon: 
«Non si può più difendere tutto 
e tutti. Quel tempo e finito, 
adesso bisogna lare i conti 
Noi ci batteremo contro i tagli 
ma saremo fermi nel far capire 

che e ora di un cambiamento 
radicale e totale». 

Una spinta al rinnovamento 
che modifica in parte le posi
zioni del passato: pcrcìie que
sto rilardo nel riconoscere an
che in questo settore sprechi e 
clientelismo'' Bordon: «SI. c'è 
ritardo, ma non si puòdimenli-
care che la prima responsabile 
del ritardo 6 la politica della 
maggioranza che ha impedito 
finora di arrivare alle leggi di 
settore, con le quali non si sa
rebbe mai arrivati a tagli cosi 
indiscriminati come quelli di 
questi otto anni. Per quello che 
riguarda il Pds, credo che ab-
bja prevalso un eccesso di re
sponsabilità, la paura di giusti
ficare i tagli. Adesso però an
che il mondo dello spettacolo 
sa di doversi rispecchiare nello 
slesso desiderio di rinnova
mento del mondo sociale». Di 
Prisco: «Sono certa che la rea
zione, la mobilitazione, il nuo
vo ò saldamente nelle mani di 
chi opera nello spettacolo. So
no persone che lavorano per 
passione, capaci di stide vere, 
che credono nel messaggio 
comunicativo. Se riusciamo a 
bloccare l'invasività dei partiti 
nelle strutture e a garantire i fi
nanziamenti adeguati alla pro
duzione culturale, la rigenera
zione e possibile». 

Il popolare «Mai dire gol» di Italia 1 si sposta al lunedì e sfida il «Processo» di Raitre 
Le nuove rubriche, gli ospiti Teocoli e Gnocchi e una sigla eseguita da Elio e le storie tese 

Gialappa's, mai dire Biscardi 
La Gialappa's Band sfida Biscardi. Mai dire gol, pro
gramma-culto di Italia 1, una delle poche isole felici 
in cui è permesso scherzare sul calcio, si sposta e af
fronta a viso aperto il Processo del lunedì. ! tre giova
notti (Gherarducci, Santin e Taranto) avranno ac
canto Teo Teocoli e Gene Gnocchi. E la sigla, udite 
udite!, è cantata da Elio e le storie tese: si intitola, 
guarda un po', Gol. Ma allora si può dire! 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO. Attento Biscardi, 
arriva la Gialappa's Band, È il 
momento del grande salto per 
il trio di mattacchioni di Italia 
1, responsabili di una delle più 
divertenti e dissacranti trasmis
sioni sul mondo del pallone: 
ora Giorgio Gherarducci, Mar
co Santin e Carlo Taranto, dal
la notte fonda passano in pri
ma serata. Non ci saranno 
quindi solo le satiriche scorri
bande della tarda domenica, 
breve riassunto in chiave ironi
ca di quanto accaduto sui 
campi di calcio, ma un nuovo 
appuntamento (issato per il lu
nedi, dalle 20.30 alle 21.30. 

Mai dire gol, insomma, di
venta "importante», uscendo 
dal suo status di programma 
•culto» e tentando di agguanta
re platee più ampie. «Un ri

schio, una scommessa, un gio
co, ma senza la pretesa del 
successo ad ogni costo. Anche 
perche non crediamo molto 
nell'onestà delle rilevazioni 
Auditel». insistono a dire i tre 
Gialappa's, che hanno inaugu
rato i loro «slottò» al mondo del 
calcio dai microfoni di Radio 
Popolare nel lontano 1985. La 
loro carriera ù proseguita poi 
tra la radio e il piccolo scher
mo, commentando le avventu
re della nazionale italiana sulle 
Irequenze del circuito Sper e di 
Radio Dee Jay e collaborando 
a programmi come Emilio, Bel
lezze al bagno, Il gioco dei no-
uè e realizzandone altri tipo 
Mai dire Banzai, telecronaca 
dei Giochi senza frontiere giap
ponesi, e Mai dire Tv, rotocal

co sugli «orrori» delle reti televi
sive di ogni dove. 

Fissando la loro attenzione 
sul calcio, i Gialappa's hanno 
azzeccato una formula esila
rante e liberatoria in un settore 
che, soprattutto in Italia, si 
prende e viene preso troppo 
sul serio: ecco allora, in pochi 
minuti, una carrellata sugli 
aspetti meno gloriosi della do
menica pallonara. Gli strafal
cioni grammaticali di giocatori 
e allenatori, i "lisci» più imba
razzanti, gli insulti e i gestacci 
in campo e fuori, le «gaffe» e le 
«papere» di telecronisti, com
mentatori tv e giornalisti: que
sto e altro ritroviamo in rubri
che diventate quasi di culto co
me «Le interviste possibili» e 
«Vai col liscio». 

Per la sua terza edizione Mai 
dire gol avrà a disposizione 
un'oretta per sfidare Biscardi e 
il suo Processo del lunedì a col
pi di risate e parodia, ironiz
zando sull'overdose di calcio 
presentata sui vari canali: «Del 
resto la nostra trasmissione e. 
partita proprio dalla necessità 
di sdrammatizzare questo fe
nomeno - spiegarlo i tre - e op
porsi al continuo "bla bla" di 
commenti e pareri. Cosi il lu
nedi la gente avrà la possibilità 

di scegliere: noi cercheremo di 
mostrare tutto quello che nor
malmente non si vede sul cal
cio. Come sempre». 

Valido aiuto alki Gialappa's 
Band verrà da due compagni 
d'avventura come Teo Teocoli 
e Gene Gnocchi: entrambi fa
ranno delle incursioni sul ter
reno di gioco con licenza di 
«guastare» l'evento. Il primo, 
nei panni dell'accanito tifoso 
milanista Peo Pencoli, interver
rà nella trasmissione come in
viato speciale; il secondo, noto 
amante del pallone, sta medi
tando altre intrusioni particola
ri. E spiega il calcio come me
tafora della vita: «Si vince, si 
perde, si pareggia. E qualche 
volta la partita viene sospesa 
per nebbia» Altro ospite sarà 
Roberto Pangallo che doppie-
rà in toscano le interviste del 
dopo partita. 

Ci saranno, naturalmente, 
nuove rubriche che gli ideatoli 
del programma svelano solo in 
parte: come lo spazio dedicato 
a tutti i «bidoni» stranieri che 
sono venuti in Italia preceduti 
da litoioni e sonar di grancassa 
e sono poi spariti nel nulla. 
Oppure alcune classifiche par
ticolari: l'inedita -Il pippero» 

per il peggior giocatore del
l'anno e la classica «Il gollon-
zo» per il gol più stupido della 
domenica, E ancora, uno spe
cial a puntate sul calciatore di 
colore John Fashanu, esube
rante attaccante inglese e 
«amore» proibito di Peo Perico
li: in una serie di servizi si rac
conterà la storia del giocatore, 
allargando l'orizzonte sul cal
cio britannico. Altra sorpresa 
sarà un «Videobox» appronta
to di volta in volta in un ritiro 
calcistico: i giocatori potranno 
dire la loro davanti a una tele
camera fissa, segnalando erro
ri di colleghi e altre amenità. 

L'impaginazione grafica sa
rà curata dal vignettista Enzo 
Lunari che riproporrà il perso
naggio di Eritreo Cazzulati, il 
vecchietto ricurvo che per l'oc
casione indosserà i panni di 
calciatore presentando imma
gini e servizi. La sigla di apertu
ra della trasmissione e affidata 
al gruppo demenziale Elio e le 
Storie Tese: il loro brano si inti
tola Gol ed e la storia su ritmi 
dance di un incontro a lieto fi
ne fra un hooligan nostrano e 
un rappresentante delle forze 
dell'ordine. Potrebbe diventare 
l'ennesimo successo da hit-pa
rade. 

La Gialappa's 
Band 
«Mai dire goal» 
andrà 
nonda 
ii lunedi sera 

RICKY GIANCO 

S'allarga la mobilila-
zione attorno al Club 
Tenco. La rassegna 
premio della canzone 
d'autore è stala costret
ta a chiudere i battenti 
per mancanza di fon
di. Sull'argomento rin
viamo e volentieri puh 
buchiamo questo inter
vento del cantautore 
Ricky Cionco. 

( M Ho letto suìVUnito di 
ieri gli articoli di Michele 
Serra e Diego Perugini a 
proposito della momenta
nea (si spera) chiusura 
del Club Tenco. Concorso 
su quasi tutto ciò che è 
scritto e dico «quasi» per
ché, a ben vedere, avrei 
qualche modesto appun 
to da fare a proposito di 
alcune scelte artistiche 
fatte, a volte discriminan
ti. Non è comunque nò il 
caso ne il momento di po
lemizzare: ci sono infatti 
manifestazioni miliarda 
rie con scelte più discul' 
bili che continuano ini 
perterrite al sol:) scopo di 
sopravvivere come ricchi 
carrozzoni, il più delle 
volte ignari delle esigenze 
artistiche, musicali, di stile 
e di contenuto. Ma si può 
affidarela risposta solo al
la generosa iniziativa del 
Club Tenco? 

Ho sempre pensato 
che «piccolo e bello», in 
parte senza alcun riferi
mento a me stesso. Ma al
le volte restare piccoli 
troppo a lungo può anche 
voler dire cullarsi in un so
gno pascoliano di purez
za lontano dalle brutture 
del mondo. Le cose non 
vanno solo salvate, ma 
fatte crescere. Non basta 
quindi coltivare i fiori nel 
fango, come dice Paul 
McCartney: spesso biso
gna spalare umilmente. 
come penso richieda la si
tuazione italiana, e non 
solo quella di Genova do
po il nubrifagio. 

Io ho avuto la gioia di 
partecipare, anni fa, a 
un'edizione del Club Ten
co e mi sareblx? piaciuto 
(e mi piacerebbe) ripete
re l'esperienza. Inoltre, 
essendo stato amico di 
Luigi e non avendo condi
viso il modo in cui ci han
no propinato la sua tragi
ca fine, ciò che accade mi 
dispiace particolarmente. 
Ma evidentemente, in 
questo nostro mondo che 
vediamo scivolare verso 
pericolosi baratri, non ba
sta amare la cultura e l'ar
te, inclusa quella «dell'in
contro», e far conoscere e 
vivere importanti espe
rienze. Insieme alle paro
le, però, servirebbero i fat
ti. 

La mia opinione 0 che, 
in questo nostro paese, 
per ragioni reali o solo 
psicologiche, ci si lamenti 
troppo e si faccia troppo 
poco. E allora, prescin
dendo dall'enfasi usata 
da Vecchioni nell'intervi
sta con Perugini, perche 
non seguire il suo conis 
glio e presentarci lutti, 
ugualmente e con chitar
ra, il giorno 22 ottobre 
1992 all'ingresso del Tea
tro Ariston d Sanremo.' 
Se tutte le dichiaraci":;, 
sono profondamente vere 
e sentile, se il problema è 
di ordine pecuniario, per
che non tassarci vera 
mente una tantum (cosa 
che può essere fatta linai 
mente senza Stato e go
verno) e devolvere un tot 
per cento delle nostre 
percentuali discografiche, 
aiutante cos: concreta
mente il Club Tenco e la 
possibilità di fare ricmi i-
gere un appuntamento 
che amiamo cosi lanlo" li i 
ci sto! 
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Il direttore di Raitre corteggiato dalla Fininvest: «Ho molte richieste» 

Berlusconi vuole Guglielmi 

Giovedì 
1 ottóbre 1992 

Al Salone delle attività televisive, Mediasat, in corso 
a Riva del Garda il direttore di Raitre è stato intervi
stato da Maurizio Costanzo. Un irresistibile «faccia a 
faccia» che ha dato modo ad Angelo Guglielmi di 
chiarire !a sua proposta per la Rai, l'equivoco su Li
eto Gelli e il futuro impegno di Adriano Celentano. 
«Il sistema tv non è più capace di dare, si è esaurito, 
non ha più scatti di immaginazione». 

• • DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVKLLAOPPO 

••RIVA DEL GARDA. Ieri al 
Mediasat ba dato spettacolo 

. Angelo Guglielmi. Anche per
ché, a lar emergere i lati oscuri 
(cioè solari) del direttore di 
Raitre c'era Maurizio Costan
zo, suo amico e fan dichiarato, 
ma soprattutto grande intervi
statore. 11 quale, allentando 
con la sua collaudata ironia le 
difese di Guglielmi, gii ha fatto 
raccontare e dichiarare cose 
che probabilmente non sareb
bero mai emerse in un Interro
gatorio più stringente e aggres
sivo. Ecost il direttore ha parla
to perfino della sua infanzia, 
ammettendo che sognava di 
•diventare un grande capo», 
addirittura un capotreno. 

Guglielmi ha anche espres
so apertamente il suo parere 
sulla Rai, chiarendo che la sua 
non è insubordinazione nei 
confronti della dirigenza, ma 
un dovuto impegno di riflessio
ne e immaginazione sul futuro 
della televisione, sui «massimi 
sistemi» del mondo etereo. 
Non è sfuggito perciò al merito 
delle questioni attualmente 
presenti. Ha espresso un giudi
zio sferzante sul Dse («Toglie 
morte, resti di un passato che 
non c'è più, di una tv pedago
gica che non ha più ragione di 
esistere»). Ha tracciato un ve
loce percorso nella storia della 
Rai, per arrivare ai nostri giorni 
e alla crisi profonda che l'a
zienda vive come riflesso di un 
pesante, intollerabile rappor-
todi dipendenza dai partiti. Lo 
stesso rapporto che lega an
che Berlusconi, pure lui, come 
il direttore generale della Rai, 
ridotto ad essere un 'boiardo 

distato». 
Ecco da quale quadro Gu

glielmi ricava la sua proposta 
di cessione di una rete pubbli
ca e quindi, parallelamente, di 
una Fininvest «Poiché le reti 
maggiori rasterellano la gran
de parte degli investimenti 
pubblicitari, è qui, in questo 
serbatoio, che secondo lui bi
sogna pescare per trovare le ri
sorse necessarie a creare un 
«terzo polo». 

Il direttore di Raitre ha inol
tre spiegato che i due anni che 
gli restano prima della pensio
ne, possono essere sufficienti a 
•inventare una nuova rete, e a 
rimediare al disastro di Raiu-
no>. Disastro che si manifesta 
anche nelle contestazioni in
terne al Tgl e nel tentativo in 
atto di cercare nuovi direttori 
in un'area che li ha consumati 
quasi tutti. 

Alla proposta insinuante di 
Costanzo che si diceva incari
cato da Berlusconi di sondare 
Guglielmi per un eventuale 
passaggio in Fininvest dopo la 
pensione, il direttore di Raitre 
ha risposto con ironico sussie
go: «Ho molte richieste per do
po». 

Ha poi chiarito il senso delle 
operazioni Funari e Celentano. 
Entrambi sono «due grandi in
trattenitori» ha detto. Celenta
no in particolare affascina non 
per quello che dice, ma per il 
carico di seduzione dela sua 
foga, dei suoi silenzi. 

La proposta fatta al molleg
giato, che era un progetto cir
coscritto, sta crescendo fino a 
diventare un lungo impegno di 
prima serata. Non quella del 
sabato ovviamente, perché di

ce Guglielmi, «non ce lo avreb
bero lasciato fare»». E di più 
non si sa. Mentre si sa tutto or
mai dell'idea di arruolare Licio 
Gelli nel cast di Raitre. Gugliel
mi ha raccontato in maniera ir
resistibile la leggerezza di Ip
polita Ma Gelli è un accusato 
di ogni genere di nefandezze, 
perfino della strage di Bologna 
e gira libero per il paese. Acco
glierlo sarebbe rendersi com
plici della sua inesistente inno
cenza». Cosi, il direttore ha ne
gato ogni coinvolgimento del
la rete. Una battuta leggera, In
vece, Guglielmi se l'è riservata 
su Berlusconi. A un giornalista 
che gli chiedeva se lo vede co
me un possibile Perot nostra
no, ha nsposto: «Non lo vedrei 
come un capopopolo. È vero 
che giorni fa, in un'intervista, 
faceva trasparire che non gli 
dispiacerebbe essere il presi
dente del Consiglio, ma an
ch'io qualche volta... » 

Maurizio 
Costanzo 

e, a destra 
Il direttore 

di Raitre 
Angelo 

Guglielmi 

Dibattito sul genere più discusso. Con Fazio e la banda di «Avanzi» 

T'amo tv, ti odio varietà 
DAL NOSTRO INVIATO 

Fabio Fazio 

• f i RIVA DEL GARDA. Che co
s'è l'«altro» varietà? A questo 
interrogativo avrebbe dovuto 
rispondere un dibattito «smo
derato», come tutti quelli orga
nizzati nel Mediasat, da Arnal
do Bagnasco. Assenti ingiustifi
cati i comici Teo Teocoli e Ge
ne Gnocchi di Scherzi a parte, 
insieme a Enrico Ghezzi di Rai
tre, che per farsi perdonare ha 
mandato una lunga e com
plessa missiva. Presenti (ingiu
stificati?) per Crème Caramel il 
regista Pier Francesco Pingito-
re e l'attore Leo Gullotta; per 
Avanzi Serena Dandini e Cor
rado Guzzanti; per Canale 5 il 
solo capostrultura romano 
Paolo Vasile e infine, per la 
piccola indomita Tclemonte-

cario, il direttore dei program
mi Andrea Melodia con Fabio 
Fazio e Antonio Avati per la 
nuova trasmissione intitolata 
T'amo tv. 

E cominciamo da qui, per ri
spetto agli ultimi. 11 program
ma che sarà condotto da Fazio 
vedrà un collegamento diretto 
in studio con tutta la tv che va 
in onda, nel momento In cui va 
in onda. Un nuovo Blob, un ul
teriore esempio di tv copiata? 
Niente affatto, si sono difesi 
responsabili, è un'idea del tut' 
to nuova e anche coraggiosa. 
Certo, come ha sostenuto vio
lentemente Bagnasco, è un'i 
deacannibalesca, ma è canni 
balesca tutta la tv. Il debutto e 

la verifica avverranno comun
que dal 2 novembre al 22 gen
naio, nel corso delle 60 punta
te previste. 

Già «verificato» invece il suc
cesso di Avanzi, e quasi anche 
il suo culto, La Dandini ha af
fermato di conseguenza la sua 
fiducia nel pubblico e la sua 
sfiducia nella dittatura dell'Au-
ditel, mentre l'aristocratico 
Guzzanti ha rivendicato il suo 
diritto di artista di migliorare e 
sperimentare fuori dalla 
preoccupazione dei risultati. E 
perfino Paolo Vasile, della Fi
ninvest, ha manifestato la diffi
coltà di sottrarsi almeno in par
te all'abbraccio mortale delle 
cifre. È sembrato anche parec
chio lontano dal pensiero di 
Giorgio Gori (direttore di Ca
nale 5) quando ha sostenuto 

che «già il telespettatore si fa 
con il telecomando il suo pa
linsesto personale, se gli fac
ciamo fare anche i program
mi...». 

E per la banda di Crème Ca
ramel, Pingitore ha combattuto 
la sua battaglia, sostenendo 
che il suo non è un «altro varie
tà», ma un varietà con copio
ne, una forma di spettacolo te
levisivo data per defunta quan
do è prevalso il cosiddetto 
«contenitore», cioè la sbrodola-
tura improvvisata dei condut-
ton. Qualcosa di simle (temia
mo) a quello che vedrete sta
sera da Riva del Garda su Rai-
due, sotto il titolo Uno, due, 
tre. . Rai Una sfilata intermina
bile di ospiti, uno spot lungo 
un anno (televisivo). 

OMNO. 

UN SOLO MONDO (Ramno, Il 25) La rubrica dedicata al 
rapporto tra lavoro e ambiente ci porta questa volta in 
Polonia, dove un terzo della popolazione vive in condi
zioni ambientali pericolose per la salute. D'altra parte le 
fabbriche danno lavoro (Nowa Huta impegna ben cen
tomila persone). e la fragile economia polacca non può 
certo farne a meno. Tra gli altri servizi, uno girato nella 
pianura ungherese della Pustza, ci presenta l'ortarda, il 
più grande volatile d'Europa, minacciato d'estinzione. 

I FATTI VOSTRI (Raidue, Il 55). Quella di oggi è una sto
ria di violenza e di omertà. La storia di Santina Rizzo, 
mamma di un bambino di undici anni, Angelo, che nel 
gennaio del 1990 venne trovato morto nei pressi del suo 
paese, Sciarra, in provincia di Palermo. I due uomini ac
cusati del delitto sono stati assolti per insufficienza di 
prove, dopo che anche i pochi che avevano testimonia
to, hanno poi ritrattato. Per protesta contro la mancanza 
di solidarietà dei suoi compaesani, Santina è andata a vi
vere in Germania. 

CAMPUS DOTTORE IN... (Ratve, 13.30) Dedicato a chi 
vorrebbe iscriversi all'Università o proseguire gli studi, 
ma è indeciso sul da farsi, il programma di Elena Baratti e 
Stefano Gorelli presenta in questa puntina la Facoltà di 
Fisica. In studio, il professor Tullio Regge, docente di Re
latività all'Università di Torino. 

UNO, DUE, TRE RAI (Raidue, 20 30) In diretta da Riva del 
Garda, Lucio Dalla, Francesco De Gregei, Edoardo Ben
nato e Omelia Vanoni sono i protagonisti canori del va
rietà condotto da Giancarlo Magalli, Renato Zero e Ba:-
bara De Rossi. Lunghissima la lista degli ospiti: Lino Ban
fi, il gruppo di Avanzi, Pippo Baudo, Gigi Proietti, Gian
carlo Giannini, Dalila di Lazzaro, Nino Fra.ssica. Alba Pa
netti... 

I RAGAZZI DI VTA PANISPERNA (Cingiiestelle. 2030). 
Sette giovani scienziati negli anni del fascismo, alle prese 
con la fisica dell'atomo e i problemi morali sull'uso delle 
scoperte scientifiche. È la storia vera del professor Enrico 
Fermi e dei suoi allievi: Emilio Segre, Bruno Pontecorvo, 
Ettore Majorana, Franco Rasetti, Edoardo Arnaldi e Oscar 
d'Agostino. Nello sceneggiato firmato da Gianni Ameno, 
di cui stasera va in onda la seconda ed ultima puntata. 

SPECCHIO DELLE MIE BRAME (Telemontecarlo. 20.30). 
Ultima puntata dello show condotto da Magalli e Clanssa 
Burt, ed elezione della candidata italiana (scelta tra 120 
aspiranti) al concorso Look o! the Year, che ha lanciato 
top model come Cindy Crawford e Ines Sastre. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 22.40) Edizione straordinaria per 
il rock magazine che presenta, in contemporanea con 
l'uscita nei negozi, il nuovo album di Zucchero, Miserere. 
Nel corso dello special saranno proposte immagini della 
festa di presentazione che Zucchero ha tenuto al Castel
lo de Rossi, nei pressi di Bologna. In chiusura, un video 
con un brano inedito, Iran lion zion, di Bob Marley (di 
cui è uscita in questi giorni una raccolta antologica). 

(AlbaSolaro) 

C RAIUNO RAKXJE RAITRE «1S* S8l 
SCEGLI IL TUO FILM 

830 UNOMATTIHA ESTATE 
7-8*9-10 TELEGIORNALE UNO 

9.06 MANCUSOF.B.L Telefilm 
io-oc TwamonwAUiuMO 

o.ao VIDEOCOMIC 7.00 SATNEVVS 
7.00 PICCOLI • QUANDI STOMI. 

Telefilm, cartoni, documentari 
9.30 

1 0 4 » DAUCI ACADIMV. Film In 3 
parti con Galyn Gore. 2* parte 

VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante e fiori con Luca Sardella 

11.38 UN SOLO MONDO 
12.00 UNOFORTUNA Con Valerlo 

Merola. Mino Renano 
13J»8 C H I TIMEO FA 
12JO DA MILANO TO UNO 
14.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tale-

lilm con Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
H.5B T01 TRE MINUTI DL. 
14.00 tCARPITT I ROSSI. Film di 

Michael Powell e Emerlc Pres-
sburg Con Moira Shearer 

10.15 IL S U M DILLA VIOLENZA 
Film di Richard Brooka. Con 

Glenn Ford, Anne Francia 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
19.10 ASP ITTAI V I P - R A I 
1 8 ^ 0 OU SPICIALI D I «IL TEMPO 

D I L L I SCILT I . Le Imprese 
dell'uomo 

19.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
19.BO CMITBMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20,25 CALCIO. Coppa UEFA: Torlno-

Norrkoeplnc; Da Torino 

HATSCHIPOUH. Film di U. Ko
ala, Con Toni Berger 

11.28 LASSI!. Telefilm 
11.60 TO 2-FLASH 

22.20 TILIOIORWALIUNO 
22.40 NOTTI ROCK. Zucchero 

IL RISCHIO • L'OBBEDIENZA. 
1450 anni della Comp di Gesù 

24.00 TO UNO-CHI TEMPO FA 
0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTI I DINTORNI 
1.00 RUQIYi Italia-Romania 
1.40 IL TRADITORI DI PORTI ALA

NO. FllmdiBuddBoetticher. Con 
Glenn Ford, Julia Adams 

2.88 TBUOIORNALIUNO 
3.18 QUASI ADULTI. Telelllm 
4.88 TILIOIORNALIUNO 
8.18 DIVERTIMENTI 
8.00 ACCADDIADANKARA 

11.88 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-
oerto Castagna 

13.00 T020RBTRSD1CI 
13.30 TO 9 ECONOMIA-METEO 2 
13.48 CINTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.80 LA CLINICA DILLA FORESTA 
NERA. Telelllm 

14.40 SANTABARBARA. Serie tv 
18.28 UN UOMO CHIAMATO CHAR-

RO. Film di Charles Marquin 
Warren. ConlnaBalIn 

17.08 RISTORANTE ITALIA. Con An-
tonella Clerici 

17,20 DAL PARLAMENTO 
17.28 DA MILANO TO 2 
17.30 UN CASO PER PUB. Telefilm 
19.38 TQ8SPORTSERA 
18*48 HUNTER. Telelllm 
19.38 METEO 2 
19.48 TO2TELI0IORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 UNO, DUE, TRE-.RAI. Spetta

colo condotto da Barbara De Ros
si, Renato Zero e Giancarlo Ma-
galli Da Riva del Garda 

23.18 T02 NOTTE 
23.3Q METEO 2 
23.38 CONCERTO INEDITO. Condu

cono Alberto Castagna e Annali-
«a Manduca 

0.38 IL CAPPELLO SULLE 23. Spet-
lacolo della notte 

1.20 RESURRICTION. Film di Daniel 
Patrie. Con Ennen Burstyn, Sam 
Shepard 

3.08 TO 2- NOTTE 
3.20 FEDRA Film di Jules Dassln 

Con Melissa Mercourl 
8.10 VIDEOCOMIC 
8*48 LAPADROHCINA 1134') 

7.30 OPPI IN EDÌCOLA. IERI IN TV 
7.48 PAGINE DI TELEVIPEO 

12.00 DA MILANO TO 3 
12.10 DSE. Ncircolodelle12 
13.30 OSE. Dottore In.. 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TQ3 POMERIGGIO 
14.28 SCHEOOBDIJAZZ 
14.48 BODYMATTERE 
18.18 LA SCUOLA SI AGGIORNA 
18.49 IPPICA G P Italia 
18.20 
10.40 

T08 HOCKEY OK 
TOS SET PER SET 

17.00 TOSSICI A BIKE 
17.20 TOS DERBY 
17.30 I MOSTRI. 20 anni dopo 
17.88 IL FIUME. Documentarlo 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
19.48 BLOB CARTOON 
20.08 CARTOLINA DI A Barbato 
20.30 BABY BOOM. Film di Charles 

Shyer. Con Diane Keaton, Sam 
Shepard 

22.30 TOS VENTIDUB ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA DI GLerner 
23.40 SPECIALMENTE SUL 3 

0.30 T 0 3 - NUOVO GIORNO 
0.88 APPUNTAMENTO ÀLCINEMA 
1.08 SPLENDORI E MISERIE DI MA

DAME ROYALE. Film di Vittorio 
Caprioli Con UgoTognazzl 

8.30 PRIMA PAOINA Attualità 

6.30 NEW YORK NEW. Telelllm 

9.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.88 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TOB POMERIGGIO 

13.20 NON È LA RAI. Varietà con Pao-
lo8onoli3 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licherl 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15 30' Ti amo parliamone 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio-
co a qui? con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 ILTQ DELLE VACANZE 

20.40 

2.80 BLOB. Replica 

8.20 VIDEOCOMIC 

3.08 CARTOLINA Replica 
3.10 T03-NUOVO GIORNO 
3.30 MILANO, ITALIA. Replica 
4.20 IL MISTERO DELLA FOGLIA 

VERDE. Film 
4.48 T 0 3 - NUOVO GIORNO 
8.08 VIDEOBOX 
8.30 SCHEGGE 
8.00 SATNEWS 
8.30 OGGI IH EDICOLA. IERI IN TV 
8.48 SCHEQQE 

^ B > B y mi4WNT10«WO 
& ODEOH» 

7.30 CBS NEWS 

8.30 BATMAN. Telefilm 
9.00 TRUCK DRIVER Telefilm 

10.00 TV DONNA MATTINO 
11.30 DORIS DAY SHOW. Telelllm 

12.16 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Sport nowa 

14.00 MISSIONE SEGRETA Film di 
Mervyl Le Roy Con Van Johnton 

18JW AMICI MOSTRI 

17.28 TV DONNA Con Carla Urban 

19.18 DIETRO LO SPECCHIO 
19.30 8POMNEWS. Con E Montoaano 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 

20.30 SPECCHIO DILLE MIE BRA
ME. Conducono Clarissa Burt, 
Giancarlo Magalli 

22.30 l_BJ.il PRIMI ANNI. Telelllm di 
Peter Werner ConRandyQuaid 

0.16 TMCNEWS. Notiziario 

0.38 L'ESCA Film di Léonard Horn 
Con Donna Mills, June Lockhart 

2.00 CNN NEWS. Attualità 

13*46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathls 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA, Sceneggiato con R Forsyth 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

animati, news, telelllm 

19.00 LOVE AMERICAN 8TYLE. Tele-

film 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te-

lotilm 

20.30 JUQOERNAUT. Film di Richard 

Lester Con Richard Harris 

22.30 COLPO CROSSO STORY 

23.20 RUBARE ALLA MAFIA È UN 

SUICIDIO. Film di Barry Shear 

Con Anthony Quinn 

1.20 COLPO GROSSO STORY. R 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 IL TERRORE DEL WEST. Film 

con Don Knotts, Arthur Godfrey 
18.30 VIVIANA Telenovela 
16.16 NONTIPAOO). Film di C I Bra-

gaglia Con E De Filippo 
18.00 VERONICA Telenovela 
19.30 HE MAN. Cartoni animati 
20.00 LAVERNES.8HIRLEY. Telelllm 
20.30 PSYCOSISSIMO. Film di Steno 

Con Raimondo Vianello, Ugo To-
gnazzi 

22.48 ODEON REGIONE Show, curio
sità, servizi giornalistici da tutta 
Italia 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelllm 
20.30 AFRICAN STORY. Film di Man-

noGirolami 
22.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telefilm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Telelllm 

IO STO CON OLI IPPOPOTAMI. 
Film con Bud Spencer e Teronce 

Hill 

22.48 I ROBINSON. Telefilm 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
lino alle 6 

2.30 TOS DAL MONDO. Replica ogni 
ora lino allo 5.30 

6.30 RASSEGNA STAMPA 
0.40 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

animati, telelllm, attualità 
9.16 BABY BITTER. Telelllm 
9.48 LA CASA NELLA PRATERIA 

Telelllm con Michael Landon 
10.68 HAZZARP. Telelllm 
12.00 LA DONNA BIONICA Telelllm 
13.00 8TAR8KYS.HUTCH. Varietà 
14,00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
18.00 UNOMATTINA Varietà 
18.08 TROPPO FORTE. Telelllm 
18.35 B PERICOLOSO SPORT. Varie-

tà con Giobbe Covatta 
16.48 TWIN CLIPS. Con F. Panicuccl 
17.18 AOLI ORDINI PAPA- Telefilm 
17.80 MITICO. Varietà con Llnus 
18.18 T-J.HOOKER Telefilm 
10.18 LO DICI TU. Attualità 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.40 STUDIO SPORT 
19*48 BENNY HILL SHORT 
19.88 KARAOKE. Varietà 
20.30 TERRORE IH CITTA Film di Ml-

chaol Miller Con Chucn Norris 
22.30 SE TUTTO VA BENE SIAMO 

ROVINATI. Film di Sergio Marti
ni Con Gigi Sammarchi. Andrea 
Roncato 

7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA 
Telelllm con Hope Lange 

0.30 
0.40 

STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA 

0.60 STUDIO SPORT 
1.06 8TAB8KYANDHUTCH 
2.00 T.J.HOOKER. Telelllm 
3.00 LA DONNA BIONICA. Teletilm 
4.00 HAZZARP. Telelllm 
6.00 LA CASA NELLA PRATERIA 
6.00 BABYSITTER. Telelllm 

7.66 NATURALMENTE BELLA 
8.00 MURPHVBROWN. Telefilm 
8.30 T04 MATTINA 
8.68 TRE NIPOTI E UN MAOOIOR-

DOMO. Telelllm 
9.20 STREGA PER AMORE. Teletilm 
9*48 GENERAL HOSPITAL 

10.08 MARCEL-INA Telenovela 
11.OO INES, UNA SEGRETARIA D'A

MARE. Telenovela 
11.30 A CASA NOSTRA Varietà con 

Patrizia Rossetti 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1«) 
13.30 TQ4-POMERIGGIO 
13.80 BUON POMERIGGIO. Varietà 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.20 MARIA Telenovela 
16.18 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.60 LA STORIA DI AMANDA 
16.26 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE, Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.46 LUI, LEI, L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 
18.16 LA CENA É SERVITA. Quiz 
19.00 T04SBRA 
19.26 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 HARRY TI PRESEHTO SALLY. 

Film di Bob Relner Con Meg 
Rvan, Bllly Cryslal 

22.30 IO.MAMMETAETU. Quiz 
23.18 TO4-NOTTE 
23.30 MURPHYBROWN. Telelllm 
24.00 AVVOCATI A LOS ANGELES 

1.10 LOUORANT. Telelllm 
2.00 A CASA NOSTRA. Replica 
3.30 I QUATTRO TASSISTI. Film di 

Giorgio Bianchi ConDidi Perego. 
GinoBramleri 

6.30 AVVOCATI A LOS ANGELES 
6.30 LOUORANT. Telelllm 

[ | | | l l l l l l l l 
TELE, W RADIO 

9.00 CINQUESTELLEINREOIONE 
12.00 I GIORNI DI BRYAN. Telelllm 
14.00 TELEGIORNALE REOIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA 
18.00 IOIORNI DI BRYAN 
19.30 TELEGIORNALE REQIONALE 
20.30 I RAGAZZI DI VIA PANISPER

NA. Film in 2 parti di Gianni Amo-
ho Ultima puntata 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.45 CINQUE5TELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 GIORNI DI TUONO. Film con 
Tom Crui80. Robort Duvall 

22.30 RISCHIOSE ABITUDINI. Film 
S'ephen Froars 

0.20 ALIEN. Film di Ridley Scott, con 
Sigounoy Woaver 

TEl£ 

1.00 IL SERGENTE YORK. Film di H 
Hawks Con Gary Cooper 
(Replica ogni due ore) 

VIDEOMUSIC 

18.00 METROPOLIS 
19.30 VM. GIORNALE 
20.00 ON THE AIR 3E& 
22.00 ELTON JOHN SPECIAL 
22.30 ONTHEAÌRSUMMER 
23.30 VM. GIORNALE 
24.00 ON THE AIR 

20.30 LAMIAVITAPEHTE. Telenov 
21.18 BIANCA VIDAL Telenovela 
22.00 L'IDOLO, Telenovela 
22.30 TO A NOTTE 

RADI0GI0RNALI.GR1 8; 7: 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56, 
7.56. 9 56. 11 57, 12 56, 14 57. 16 57, 
19 41, 20 57, 22 57 9.00 Radio an
ch'io ottobre, 11.15 Tu lui i figli gli al
tri, 12.06 Ora sesta. 14.30 Stasera do
ve, 16.00 II paginone Estate. 17.27 
Viaggio nella fantasia, 20.30 Radiou-
no jazz '92,23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26, 
8 26, 9.26, 10 12, 11 27, 13 26, 15 27. 
16 27, 17 27. 18 ?7, 19 26. 21 12 8.46 
Francesca. 9.49 Taglio di terza 10.30 
Radiodue 3131.12.50 II signor Bona-
lottura, 15.00 Rubè, 15.48 Pomerig
gio insieme. 20.15 Questa o quella 
23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42. 
11 42, 12 24. 14 24, 14 54, 18 42 7.30 
Prima pagina. 10.00 Leggero il Deca-
merone, 12 Opera lestival, 14.05 
Concerti Doc, 16.00 Palomar Eslate, 
17.00 Scatola sonora, 21.00 Ritratti 
Otto concerti monograllci, 23.58 Not
turno italiano 
RADIOVERDERAI. Inlormazioni sul 
traffico in MF dallo 12 50 allo 24 

1 4 . 0 0 SCARPETTE ROSSE 
Regia di Michael Powell e Emerlc Pressburgsr, con 
Moira Shearer, Marlus Gorlng, Anton Walbrook. Gren 
Bretagna (1948). 129 minuti. 
Due Oscar (per la scenografia e la colonna sonora) 
per questa favola raccontata con garbo, e qualche ca
duta melodrammatica, da Powoli-Pressburger. Tutto 
si svolge nel mondo del la danza classica un impresa-

• rio plgmal ione guida una compagnia di balletto In In
ghi l terra. Decide di r ischiare affidando il ruolo di pro
tagonista in una versione di -Scarpette rosso» di An
dersen a un'esordiente. Ma, dietro le quinte, nasco 
una storia d 'amore tra la debuttante e un giovane 
compositore che avrà esiti t ragici 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 MISSIONE SEGRETA 
Regia di Mervyn Le Roy. con Van Johnson, Spencer 
Tracy, Robert Walker. Usa (1945). 133 minuti. 
Guerra Usa-Glapoone: un 1llm ben confezionato per 
sostenere la propaganda contro I musi gial l i dopo 
Poarl Harbour Un pilota americano viene colpito du
rante un bombardamento, precipita e perde una gam
ba Tornato in patria, rischia di perdere anche l 'amore 
del la mogl ie 
TELEMONTECARLO 

1 6 . 1 8 IL SEME DELLA VIOLENZA 
Regia di Richard Brooks, con Glenn Ford, Anne Fran
cis, Sidney Poltler. Usa (1956). 97 minuti. 
Quando usci fece molto discutere questa parabola 
sulla violenza, l 'emarginazione giovani le e il razzi
smo un po' datata ma gagl iarda. Richard Dadier è un 
insognante idealista catapultato in una scuola per 
l 'avviamento al lavoro nella periferia degradata Tra 
l 'ostil ità degli al l ievi e l ' indifferenza del col legl l i e oel 
direttore, combatte la sua battaglia da scio. Finché, 
quando sta por arrendersi , trova la sol idarietà di un 
col lega e di qualche al l ievo Nell ' i colonna sonora 
spicca -Rock around the c lock-
RAIUNO 

2 0 . 3 0 BABY BOOM 
Regia di Charles Shyer, con Diane Keaton e Sam She
pard. Usa (1987). 107 minuti. 
Una commedia neo-romantica di Charles Shyer Don
na-manager di una grossa società si ritrova a dover 
accudire a una bamb'na -ereditata» al l ' Improvviso da 
un parente scomparso Tra pannolini sporchi e bibe
ron, r iscopre la sua vocazione materna cancellata dal 
carr ier ismo. Protagonista è Diano Koaton. perfetta
mente a suo agio noi panni del la novrotica newyor
chese In crisi d' idontltà. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 HARRY TI PRESENTO SALLY 
Regia di Rob Relner, con Bllly Crismi, Meg Ryan, Car
ne Flsher. Usa (1990). 04 minuti. 
Una commedia a tosi, vagamente alla Woody Al ien, 
suM'ImpossIbilltà del l 'amicizia tra un uomo e una 
donna Harry e Sally, mentre t matr imoni intorno a lo
ro crol lano uno dopo l 'altro, r iescono a costruire un 
rapporto apparontomente a prova di complicazioni 
sentimental i Copione di ferro f i rmato da Nora bfph-
ron In prima visione tv 
RETEOUATTRO 

1 .OS SPLENDORI E MISERIE DI MADAME ROYALE 
Regia di Vittorio Caprioli, con Ugo Tognazzl, Jenny 
Tamburi, Maurice Ronet. Italia (1970). 99 minuti. 
Prima del -Vizietto», un Tognazzi in abiti femmini l i , 
che divide la sua vita tra una figl ia adottiva che adora 
e qualche festicciola gay La ragazza finisce nel guai 
con la polizia e un commissar io pr ivo di scrupoli ac
cetta di scarcorarla a patto che il padre si motta a 'are 
l ' informatore Finale tragico e inaspettato dopo un ini
zio svagato e divertente 
RAITRE 

3 . 2 0 FEDRA 
Regia di Jules Dassln, con Melina Mercourl, Anthony 
Perklns, Rat Vallone. Grecie (1962). 111 minuti. 
La tragedia di Euripide r iproposta in versione moder
na da Jules Dassin Fedra (la bel l issima Melina Mer-
coun) e la giovane mogl ie annoiata di un armatore 
ricco e anziano Thanos II f igl io del marito. Aloxls. 
studia svogl iatamente e preferisce passare il suo 
tempo a dipingere Tra la donna e I ragazzo si arcen 
de una travolgente (e mortale) passione 
RAIDUE 
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Giovedì 
1 o'tohic imi Spettacoli 21 ru 
Il festival 
La musica 
sommersa 
di Neapolis 
M NAPOl I Li ricognizione 
in epoche e settori di 'la musi 
ca assai poeo frequentati dalla 
critica e dal pubblico e sui 
quali sembrasi disceso I oblio 
e un fenomeno che in questi 
ultimi anni ha assunto propor 
ziom rilevami con esiti in molti 
casi di grande interesse artisti 
co e cu turale 

Il Festival Ars Neapolitana 
giunto questanno alla secon 
da edizione 6 da considerare 
n prima linea in ques1 opera 
di divulgazione di un impo 
nente patrimonio musicale for 
matosi tra Sei e Settecento a 
segnare la vicenda gloriosa del 
Barocco Musicale II festival 
iniziato il 22 settembre si deve 
ali iniziativa dell Istituto fran 
eese Grenoble in collabora 
zione col Centro Santa Maria 
Ancillarum ed il Festival di 
Lecce Sedi delle manifestazio 
ni sono state la chiesa della 
Nunziatcll i il I eatro di Corte 
il Monastero di Santa Chiara 
Una parte cospicua delle mu 
siche eseguite era di prove 
nienza napoletana apparto 
nep'ecioe >d una scuola che a 
cavallo del K\!l e del XVIII se 
colocbtx rinomanza europi a 
Tra gli ultori di maggiore spie 
co appunto di formazione na 
poletana figuravano Lconar 
do Leo e Giambattista Pergole 
si Del primo 0 statoi seguito il 
Coricato pi r i lolonetllo in re 
rnaiiffiorf un autentica rima 
ch« ha trov ito m Frederich Au 
diber un nterprete stil stira 
niente avve duto D Pergolesi 
sono stati invece proposte al 
cune ine dill intermezzo Li 
nt-tra e Tracollo i seguite d il 
soprano Liiire Fiorentlli e d il 
h intono Jt in l'ini J ichem 
Da si gn il ire in iltn il corner 
lochi, ha ivuto luogo il 21 nel 
la chies i dell i Nunziatclla 
Protagon sta della ser il i C sta 
to I Ensemble li itro Armoni 
co con esci uziom di musiche 
di autori di forma/ioi e roma 
n ì tra i quali Girolamo Tresco 
b ild S'efano Landi I uigi Kos 
s [ loloQuigli iti Present an 
che ìuton dilla scuola vene 
z n t n altri grillili protigoni 
st i del B irixco Music ili tr t i 
qu ili Antonio Viv il 1 od Anto 
nioCalc'ari D rilevo mele a 
ni inifest iz one eonekisiv con 
I c sn u/ioni di mo tett ri ipo 
lit ini del Si «ecento lem a ito 
rierano Francesco I oven/alc 
Giovanni Mari ì Sabino \n 
drea Falconieri I oren/o Mi 
net 

Il pam ram i complessive 
de III musiche eseguite com 
prendevi musiche profane i 
religiose a cogliere i nessi lin 
guistici tra due generi ritenuti 
per secoli espressione d una 
opposizione incuiieiliabi e 

_S/?o 

Alla Biennale di Lione un panorama di coreografie iberiche e la «Carmen» or Petit "' 

Quando la danza si tinge di eros 
Il sesso è il tema forte della nuova danza spagnola 
in vetrina alla 5a edizione della Biennale di Lione 
Un eros violento omosessuale o vissuto come esa
sperata assenza Solo pochi coreografi, però, rie
scono ad imbastire attorno a questo soggetto dei 
racconti interessanti In chiusura del festival il Ballet
to deli Opera di Parigi danza il Tricorno, con i costu
mi di Picasso e la Carmen di Roland Petit 

MARINELLA QUATTKRINI 

• i LIONt La nuova danza 
spagnola è a una svolta Sce 
mata I euforia dei primi anni 
quando attingere a piene mani 
dalla cultura del paese (1 are 
na i tori il flamenco la guerra 
civile) era necessario per di 
stmguersi sul mercato ecco 
che coreografi più o meno gio 
vani si lasciano incantare da 
problematiche del tutto inter 
nazionali come le ossessioni 
sessuali e I omosessualità Ma 
per la danza occuparsi espile 
temente di sesso può essere 
un vero guaio 

Chissà se se ne rendono 
conto i giovani coreografi ma 
dnleni del gruppo 10Y10 (la si 
già sta per «Dieci e dieci») alla 
Biennale di Lione hanno mo 
strato una tcmfican'c catena di 
amplessi contro natura senza 
preoccuparsi del risultato piat 
to e un'ieratico dei loro sfom 
In Algutcn ha stelo hevido 
(Qualcuno e stato offeso) 
Monica Runde e Pedro Ber 

dayes ispirati da un Oscar W'1 
de che scrive lettere incande 
scenh al suo amante lord Al 
fred Douglas hanno sollecita 
to i loro ba.lenni a trasformarsi 
in tanti omosessuali in un an 
drogino e in una donna in ros 
so che di tanto In tanto si preci 
pila in scena come una Ferrari 
disturbando gli amori trava 
gliati dei protagonisti Meno 
male che un allro coreografo 
spagnolo 1 omeo Verges rac 
conta una storia di sesso e mi 
stero senza mai ricorrere alla 
mimica 

Tomeo ha imparato la lezio 
ne di Pina Bausch e quella di 
un i oreografo francese Fran 
cois Verrei oggi non meno 
prepositivo della grande tede 
sca E ha poi attinto chissà da 
dove un ipotesi di racconto 
poliziesco Collidono sulla sce 
na le austere ritualità di una 
coppia di illusionisti e le chias 
sale di due commcrcnnti di 
carne un macellaio con tanto Uno degli spettacoli presentati a Lione 

di grembiale imbracato di san 
gue alla Grosz e la sua ambi 
gua fidanzata La pièce dal 'i 
tolo Chair de Poule (Pelle d o 
ca) è un immcsione nel sur 
realismo tra Dall e Almodovar 
Come in certi film del celebre 
Pedro sembra infatti di poter 
seguire una bella trace a narra 
tiva Irrealtà le immagini vnag 
giano da sole Si citano altri 
mondi altre stone e si dilatano 
l sensi del racconto contingen
te La bravura di Verges sta 
propno nell ampliare grazie ai 
passi di danza e ai ritmi prcs 
soché perfetti della sua breve 
pièce i contorni di una stona 
forse di per sé poco sensazio 
naie 

Ma nella danza quel che 
conta davvero è I invenzione 
dei movimenti Lo ha capito 
Cesc Gelabert che alla Bienna 
le ha riproposto un successo 
già collaudato Belmonte 
omaggio e ncordo di uno dei 
toreri più amati e tormentati di 
Spagn i Nel ballelto che da 
noi si vide qualche anno fa a 
Palermo ci sono danzatori che 
si calano nel ruolo di tori Ma 
1 idea più bella è I aver escogi 
tato una danza che allude al 
I arte del Toreo per raccontare 
qualcosa di diverso dai cruenti 
giochi nell arena Già nel 1919 
il coreografo Leonide Mavsme 
propo>e nel suo balletto // tri 
corno il gesto del torero quan 
do ficca le banderillus nella te 

sia del povero toro b volev i 
creare significati p ù v anegati 

Alla Biennale lioncse fj Pa 
tnck Dupond a rievocare quel 
gesto famoso Ma Dupond 
agile e ironico nel ruolo prota 
gonista non è abbastanza se 
vero Del resto tutta la coreo 
grafia del Tricorno nelli nuo 
va edizione del Balletto dell O 
péra di Parigi è vagamente 
spiazzata rispetto ali onginale 
Ma forse sarebbe meglio dire 
rispetto ad un altra ncostruzio 
ne - quella scaligera - più ac 
caldata e fluida Certo i ballon 
ni dell Opera non sono para 
gonabili agli scaligeri Ma la fo 
ga dei francesi sempre ansio 
craticamente perfetti sembra 
sfuggire alla mcditerraneità di 
un balletto (con scene e co 
stumi di Picasso) che esalta 
tutta la gamma dei luogo1 co 
munì latini da'la compunta vi 
nlità allo smaccato cialtroni 
smo fino alla grazia ironica di 
femmes /o/o/esche sanno ride 
re di se stesse Meglio 1 Opera 
di Parigi in Carmen 

È la Carmen di Roland Petit 
che lanciò nel 1954 Zizi Jean 
maire dalle lunghe gambe ed 
è forse la pm azzeccata inter 
prelazione dell inafferrabile 
mito femminile In danza si 
nassume il modo francese di 
guardare le cose di Spagna ed 
ò la giusta conclusione per un 
festival e he si è brillantemente 
iccollato questo incarico per 
quasi un mese 

A Roma il Festival Nordico: musica, danza e cinema dai paesi scandinavi 

I «caroselli» firmati Ingmar 
ROSSELLA BATTISTI 

M ROMA Si chiama Festival 
Nordico e per il stcondo anno 
consecutivo offre al Palazzo 
delle Esposizioni uno spiccato 
ili "primizie ci irte i cultura 
se i iclinav A IH II ine il dui 
sctttm me tei i1 2 il 2r> otto
bre) >! paesi nordici rappr 
sentano una sorta di unità che 
dà il presupposto a qui sta ma 
infestazione» spiegano gli ad 
detti culturali delle vane amba 
sciate In un solo bouquet nen 
trano dunque la compagnia 
danese de l Oclm Icatret la 
coreografa svedese Btrgit Culi 
berg il sassofonista norvegese 
Jan Garbarek il balletto finlan 
dese diretto da Jorma Uotinen 
Ed è propno la compagnia fin 
landesc giunta per la prima 
volt i a Roma ad aprire la ker 

messe di spettacoli «nordici» 
con un lavoro di Carolvn C irl 
son (nata in California ma -
come è noto di origini scandi 
n ivi 1 Maa in se i n i ili Ohm 
pien J JI i in t s ib iti tutu cj 
altri ippuntamcnti si svolgono 
alPalacxpò) viene presentato 
in prima intemazionale dopo il 
debutto a Helsinki dell anno 
scorso e sarà preceduto da un 
«solo» della danzatrice calilor 
niana creato appositamente 
per questa occasione 

Sempre per il settore danza 
sono piccoli don ali occhiello 
gli appuntamenti con Birgit 
Cullberg la «vecchietta terribi 
le» della coreografia contem 
poranea della quale verranno 
presentati stralci da La signori 
ria Cuilta alcuni video recen 

fissimi e per concludere un 
incontro dibattito con 1 lutn 
ce stessa 

Ancora uni presenza illu 
sire e tx n not i ò quella di 1 u 
genio Birba direttori de l lo 
din e fri quinti osj i i U n 
stri i t i t o l i m i et i i u i 
dingen uno ..pctt icolo recita 
to in italiano II casti Ilo di Hol 
stebro Sotto I ombr i dell Odili 
si muove inche il secondo ip 
puntamento li alrak della 
compagnia «Yonck fondata 
da lage Larsenche per 17 in 
ni ha i ivorato nel gnippo ili 
B i r b i 

A ritmo di nomi chiave il 
Festivil Nordico distribuisce 
anche nelle altre sezioni il me 
glio dell arte scandinava Per il 
cinema eia inevitabile uicon 
trare il nome di Ingmar Berg 

in m in i la re'rospettiva previ 
st i li i in serbo delle gustosissi 
me e iucche i nove cortome 
tr igc,i pubblicitari realizzati dal 
u t,ist i nel 1951 peruna marca 
di s j | one e i he si ritenevano 
pirdi t p u una retrospettiva 
I il i o i soni Olln n 

Beigli m ile irtellonecinema 
togr ilieo presenta una selezio 
ni di lungometraggi e corto 
[miraggi di recentissima prò 
cluzione una vetrina di novità 
dove figura anche il film di Da 
mei Bergman (figlio del regi 
st i) Somlaiisbarn passato a 
Vi ni zia 

Music i n nordico suona 
•jazz e 1 escursione organizza 
I i dal Festival coinvolge solisti 
e gruppi lazztstici con qualche 
sconfinamento nella world 

j i e in c i oallate e canzoni 
popolari vengono narrangiate 

La coreografa e danzatrice Carolyn Carlson 

in chiave afro amencana bili 
mo petalo della rosa d arte 
nordica è la mostra di pittura 
su // paesaggio culturale che 
coglie in una panoramica dal 
1890 al 1990 il particolare scn 
timento della natura degli arti 
sii scandinavi Opero scolte 

spesso non In i i ipolavon 
(come potrebbero ( ir pe ns in 
i nomi degli autori presi riti eo 
me Edvard Munch o August 
Strindberg) ma come cscm 
pio di un modo di percepite il 
paesaggio e trasformatici nra 
dice culturale 

MICHAEL JACKSON NEI tJETTO DI CEAUSESCU Du 
rante la tappa romena del suo megatour Michael Jack 
son (^nella foto) ha dormito nel letto del dittatcre Nico 
lae Ceausescu destituito e fucilato a Natale dt»l 89 La 
roelestar ha trascorso la notte nel palazzo presidenziale 
sul lago S n a g c La mattina si è concesso anche una gita 
in motoscafo in attesa del concerto attesissimo è il pn 
mo di Jackson noli Luropa dell est 

È MORTO HOME, COMMEDIOGRAFO SCOZ7F.SE. Al 
1 età di ottanta anni è morto William Douglas Home 
commediografo nolo eccentrico nonché tredicesimo 
conte di Lister Appassionato di corse di cavalli Home 
an-ivò al successo con commedie brillanti Qualche tito
lo I loyd George knew my father The secretar/bird The 
re luelant debutante che divenne Come sposare una figlia 
nella versione cinematografica diretta da Vincent Min 
ne Hi Oltre ì un autobiografia Mr Home pronuonce Hu 
tra I iomc scrisse anche per il cinema (fu lui a lirmare il 
copioni de / due nemici prodotto da De Laurentns e in 
terpn la o da David Niven e Alberto Sordi) 

UNA CNN PERICARTOONS Nasce oggi negli St iti Uniti 
un ì rete via cavo specializzata incartoni animati Varala 
da Ted Tumer il presidente della Cnn la Cartoon Net 
work trasmetterà 24 ore su 24 attingendo ai magazzini 
della Manna & Barbera acquistai! 1 anno scorse per 320 
milioni di dollari e potrà contare su un totale di 8 500 ti 
toh 

OTIO BAMBINI ALLO ZECCHINO DORO Otto bambini 
tri i 4 e gli 8 anni saranno i protagonisti della 35» edizio 
ne dello 7eccluno d oro (26 29 novembre) Alle selezio 
ni hanno partecipato 58mila piccoli cantanti 

RETROSPETTIVA PASOLINI A CHICAGO. Si apre oggi a 
Cine igo prisso il Film Center una grande retrospettiva 
dcdicita al «cinem ì di poesia di Pier Paolo Pascimi» Or 
ginizzatadal Fondo che conservai eredità del grande ci 
ne ìsla e scrittore la manifestazione 6 attesa n c h e al 
Moni i di new York ali Ucla di Ixis Angeles e al Nouveau 
Louvre di Parigi 

FEUCIA DI «BEAUTIFUL» IN OSPEDALE Collen Dion 
i ssi i Feliciti I ultimogenita dei Forrester è stata ricove 
rat r i ì spi d.ile rom ino pi r un infezione al rene A 
Koi 11 in visita «1 mmucWSteven Jeoscn. (agente di molti 
di gli interpreti di fttiu///u/crc vive ormai in Italia) I at 
trice si é sentita m ile ali improvviso forse anche acausa 
di una lite ci ' mnto ma 1 interessati smentisce «Niente 
i parazionc inzi appena starò meglio voglio andare a 

Veni zia con mio manto» 

FUNARI CONTRO LA RTI. I legali di Gianfranco Funari 
hanno presentito il pretore del lavoro di Monza una me 
mori i di 90 e irte Ile in cui il conduttore racconta la sua 
versione del «licenziamento» dalla Finivest 11 presentato 
re di Mezzogiorno italiano chiede un risa-cimerto per la 
rotturi anticipati del contratto che prevedeva altre 78 
puntate 

(Cristiana Paterno) 

I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 

VI PRESENTANO 
LA NUOVA GRANDE 

J-IHMUHM.'H 

DI ALFA 33 
E SPORT WAGON. 

DUE MILIONI 
DI VANTAGGIO 

PER CHI 
ACQUISTA ALFA 33 

0 SPORT WAGON ENTRO 
IL 31 OTTOBRE. 

Fino al 31 ottobre, se acquistate un'Alfa 33 o una Sport Wagon avrete a disposizione L 2.000.000 da 
usufruire in funzione delle vostre esigenze per esempio, condizioni economiche molto favorevoli, accessori 
di pari valore, supervalutazione delrusato Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 

Alfa 33 a partire da L. 17475.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 
Sport Wagon a partire da L 18.594.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 

E JWFfttlAESaUSf* 
DEI CONaSSONA» 

AlfAROWO 
N0NOJMULMIIE 

CON A11W IN COSSO 
t «UDAPESIEVTTRK 

0WONWU1-KSSO 
li CWCESSONAHE 

AD ESCLUSIONE 
DEU£ SESIE SPECIALI 

http://SCOZ7F.SE
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Incorrilo exhacalastuo IOV Paolo e la sua julanzata venezuelana (he gli pronostica un futuro da allenatore 

PAOLO MALDINI: al terzino piace il rock e lo shopping 
Una carriera fulminea e piena di grandi successi internazionali. Eppure il tempo libero per un calciatore 
è sempre poco. Vacanze, musica, concerti rock e film preferiti di uno dei più forti difensori del mondo. 

r 

H i t o r n i m i ito t giocare a |> i l io 
ne t rio t inni figlio ci irti citi 
g r inde Ctsar t i ntr indo diri t ta
mente d i l l i p o r t i principi le i 
r i g 1//1 dt 1 Mil iti \\ i I itto tutf i 
la ( t LIMI i tr ili i d i t ile i tlort in 

i t i M i n l i P i u n i v c r t l i u n n i ) 
< i/uiiu in p r i m i s q u i d r i q u i i 
i he unuhevo l t poi 1 esordio m 
i impion ito s u z i o n i ll>8l Sr> 
Tri i n n i c o n 1 i t d h o l m po i 
I inizio d< Il i t a M i c l u / B c r l u 
scotìi L no studi ti > m i I4KK i" 
li i i m p i o n iti ( u r n p t i con I i 
n i z ion i k di \ ti ini ( o p p i 
( un p ion i I m e remi n u t r i i ili 
Stipe r e o p p a h i i o p i i u j m c se 
piOVISKC 
Ir Piolo Multimi giov me tl i l tn 
so-t del Mil in iot i alle sp ilk RI I 
un \ e s p e r i d i / i d i vt lei i n o e 
un l a i t ice a me o r i t u t t a d i 
lare C i ne o c nella MI I beli 1t IM 
m i l u i t s t in c o m p i a m i del l i 
lui m / u t Ad ri in i un i pt perni i 
v t n c / u < l a n i i l a ( o u t i n u t r i id 
Milt rvt n u t t o m e s i m p i t i i i 
suolici i U H I [Hi u n i intervista 
squisitajiit nte n in t ilustii i 
Allora Paolo, q u a n d o non vinci 
g i o c a n d o a p a l l o n e cosa fai? 

\ s i o l i t music i ni >lto volt n,tit 
ri mi pi ict mol to il roi k " 
Riesci anche ad a n d a r e a *cgu> 
re i concert i dei tuoi artisti pre
feriti^ 

"Si I ul t imo rh< h o v i s o t s t i lo 
Brv in Ad uns mol to bello P u 
st imo a n d iti i q u i 111 ili l) ivid 
Bovsie t I tot i j o h i P iti! 
MrCartntv \ n c l i ' P u t i n non 
ce lo si imo pt r o 
Preferisci non a n d a r e n spetta
coli dal vivo di artisti italiani? 
" N o a n / 1 II l o n c n t o d i 
Vendut i per es< mpio mi t pi i 
ciuto mol to " 

Vai v o l e n t i e r i in m e z z o a l l a 
fo l l a? N o n h a i p r o b l e m i , tu 
mol to conosciuto , a mescolar t i 
in m e z z o a r a g a z z i c h e s o n o 
anche tuoi tifosi, o a gente che 

pò t rebbi ' infastidirti? 
"V? non un pr o t i u p o mol to 
di ((insto ini hi pcrcht unvia 
ino si mpi t ili ult ino moint rito 
S o n i un ittt ggi imi ino snob i 
t h t si i m o pt t M i n i mi n l i in 
i il irdo Poi 11 t ipit i molto spt v 
s o d i u v i r t un mimo p u m i pi i 
t si la ri gli m^or^lii 
Vi muove te d a soli, tu e la tua 
f idanzata , o ques te nono occa 
stoni pe r s tare in compagnia 2 

No no prt li ti uno mei u t in 
c o m p i u t i l a i volti i r i s c i t u i 
imi t o m p t g n i di s q u u h i più 
spi sso mi e ipit i di muovi t mi 
con unici disi foikcv 
Raccontami degli ami t i D J 

H o un t iiivMiuo u n i t o t h t l i 
qu t sto m t s t u tt in dis i ( ti t i 
(|iu i Milm< Si th t u n i Kmgt 
Poi c o n o s c o bene |ov imi u n 
l,or< nzo C In rubini un imito 
h con amic i co t i n o n ti è mai 
venuto in m e n t e di fare qualco
sa con le r ad io locali , c o m e il 
tuo amico Zcnga-* 

N o s o n o i b b i s t i n / i p i g i o 
poi non ho ruoli vogli i d n u 
1 ut di t tlcio gì Htt y,i i ttc p p o 
p t i p u l u n t u i th t d u r u i u l i 
st itiinan i 

Altri hobby strani attività pre
ferite, abi tudini ri lassanti5 

"VI [ii ict g n u i n con il < un 
p u t i i Solo giochili t p< rt> MIMI 
tt di imp ig r ì itivo A i u l u pt t 
t h t m t ipit i di u s t t t il mio 
\ n u g i in i i t i l i i m i u,li tilt i 

( o n i p i g t u i Sir ino i d isi m i 
pif fer i u n o sopì u n i t o i g io i t i 
spt>rti\i il i t i in is il e ili io N in 
v i n n o m o l t o ti i i i ili i i to t 
mosti i f mt is\ I U I J , uni s " 

A casa i n v e c e il c o m p u t e r lo 
tieni spento? 

"No n o n gioco u n i ini In st 
I i mi i h d mz it i d u e ch i s to 
u t u t i to il i (>n putt i 1 Stili 
pt tt ht U d i l isl d o i h i ^M ( tu 
t non gu u d 1< i 
E in r i t i ro , cosa a l t i o f a t e ' Si 

parla di mit ighi e interminabil i 
p a r a t e a scopa 
"N > io non gioto i i utt qui 111 
sono ibitudini di i t t tnpi di uno 
p i d r t \ d t sso pi i t sciupio gli 
ol indisi gioì mo i b K k g i m m o n 
m i io non [>,u tt t IJHJ poi non vi 
i R i n m t n o le limoli (iioclu uno 
tanto i bili irttt qutl lost " 
T u giochi-
Si io ho m p n t » li (..UH hi uno 

tu t t i i t i issit i ili it ili iti i in i 
i u hi il pool ili UIK t ic in i i 

quindici biglit 

G i o c a t e in s i n g o l o , a c o p p i e ? 
Dipi nd( ( hi li i sogli i gioc i lo 
n gt \u n l t st si p u c i i toppic 

i t i t o di iblun ini i )n Don teloni 

I il p il b u s o h b utt tutti 
( .oiivii nt n< u n i i u i r v lo <ontio 
Al c inema vai spes so s 

No non molto Di solito t film 
li vedo in ( issctt i \ i u fu quelli 
nuovi S u il nosti t p u s i d i n t t 
n o n h a d i t l i t o l t t i 1 i n t li 

ivt tt M i k (elivisioni i ( mt 
m t in i itn ) ibhi ut o 11 tt It vi 
s i o r u i t ii ( ut t( ( f i iuso t o n 
tutu U pi Uh >l{ più r< t ( nti 
Chi e il t u o a t t o r i p r e f e r i t o ? 
St nz i duhbu Robt it Dt N n o 

h i u n o (Iti film piti b i l l i t h ( 
ho visto tu gli u ' t im tt m | i t II 
l'i ini !|H di ti \ u ( i 
r dove va in vacanza un calcia 
torc che p e r tut to Panno ha le 
o re conta te e gli impegni che si 
accavallano^ 

I) t st in si uno t n lun iti pt i 
II t ibb UIK un mt si (io d ti 
s( ntotro u tu i t i gioì ni quui 
i\ nus( i uno i t i l i dt t bt i si ig 
Mit i 

Dove anda te di solito, siete pe r 
i grandi viaggi? 
d u u d i in It ih i n o n sii u n o 

in i IV ns i i l e ut gii ultimi d u i 
tr il i i bb i t i n o c,it i t o qti is 
UKz/o ni n ido St tv mio t uiqtu 
L, ii n i un | os to poi s ite i\ i 
ino su un it i t o ( 11 tiov is uno 
in un liti > Moli* bt Ilo mol lo 

divertente Poi 11 mi i Iidtnz i t i t 
hi IVISMIIM id o r g t m / / u c quest 
tosi I os \ n g t l c s Mi imi Isole 
\ ( I ^ I IU S i n M u t u i Bali un is 
(•i un ut t h mt.istico 
T u t t o ques to in un solo m e s e ' 

No 11 i div iso in ilut v it m/e 
un a n n o d o p o I litro I i cos i 
c o m u n e ti d u e vi iggi ci i I i 
t ipp i i New York " 
La c a t t e d r a l e d e l l o s h o p p i n g , 
dove immag ino sarai s ta to tra
scinato dalla tua ragazza in giro 
,»cr negozi 

No insel l i ito ( es igei ito In 
(ondo mi pi i n Poi New \ o r k e 
un posto mei iviglioso pei coni 
piat t quà 1 si LSI covi l u t to e più 
buffo div e i te nte scintili iute 
I tovi oggetti tos i ch( qui non 
trovi o non puoi trov u t incoi i 
pern i i pò (»i iccht stivali le leu 
zuol t che in It ili i non esistono 
jx i c ln noi tbbi uno un letto cuoi-
ine da due pi.i/ye ' mezzo e si f i 
ve rupie I iti( i i trov ne fedi it e 
Ir n / u o l i di q iu ste di UH ns iom 
Ii isoniuu mi pi u t t mi divelto 
pe t t ino io t h t sono un Ixl pò 

(ligio i I u comperi ni un i ci t u 
tosi 
Ma tu pensi , una volta finita la 
tua carr iera , che p e r il m o m c n 
to si p reannunc ia ancora piena 
di soddisfaz ioni che v e r r a n n o , 
d i c o n t i n u a r e a f r e q u e n t a r e 
ques to ambiente? 

In ven ia e pochiss imo che ci 
penso Pe lo in ques to moinen 
io n o n ( i e d o ( h e n m a i r o 
lieti inibito t ikist ico A l m e n o 
non so n o n penso di avc i t l i 
v o g h i nt I( c i p i c i t a pe r t u e 
1 tilt 11 ItOK 

Nonos tan te tu stia n p e r c o r r e n 
d o a gran velocita la c a m e r a d i 
tuo pad re , che adesso a p p u n t o 
è a l l e n a t o r e d i succes so de l l a 
U n d e r 21? 
r q u i i n i c i i o m p t n u o r a I t 
t i d i n z t t i t h e r i d e n d o legge il 
suo fut i l io e q u e l l o tli P i o l o 

l u i t i r i 1 «Ile n a t u r e d e l 
\ t n c / u e l i scii\ilo ques to non 
lo s i n e m m e n o lui Augur i 
P i o l o Se co ITH al le n i t o i e 
o t t c t i n gli s u s s i sui cessi de l 
e tlt l i tote Maldmi sei i posto 

LA BELLEZZA OGGI: NEW DIMENSION 
I mti p r i s o n i g g i diversi mond i m i q u i U o s i m comune tulli 
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Prefetto ordina ai farmacisti 
«Rinviate la protesta» 
Ma la Regione annuncia 
«I farmaci si pagheranno» 

Medicine 
con il ticket 
ma solo 
per poco tempo 
Rinviata per ordine del prefetto la protesta dei far
macisti: i medicinali non si pagano. Almeno perora. 
La giunta regionale ha infatti adottato una delibera 
che impone agli utenti il pagamento dei farmaci, 
salvo rimborso. Il provvedimento, non ancora ese
cutivo, rincara anche del 200 percento le prestazio
ni di diagnostica e le cure fisioterapiche. Il Pds: «È 
assurdo. I cittadini non vedranno più una lira». 

FBLICIAMASOCCO 

• I I medicinali non si paga
no, non da oggi almeno. Il pre
fetto di Roma, Carmelo Caru
so, ha infatti ordinato ai farma
cisti il rinvio dell'agitazione in
detta dalla categona e che 
avrebbe comportato l'eroga
zione dei farmaci solo previo il 
pagamento dell'intero prezzo 
e non del ticket come avviene 
nella norma. La decisione è 
stata presa ieri sera al termine 
di un incontro con i sindacati, i 
rappresentanti della regione e 
dei farmacisti. «Il provvedi
mento - si legge in un comuni
cato - si è reso necessario per 
la concomitanza con gli scio
peri generali in corso, allo sco
po di evitare ulteriori turbative 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica». Sospeso l'estenuan
te braccio di (erro che per gior
ni ha opposto la Federfarma 
alla Pisana per il mancato rim
borso dei medicinali erogati 
nel trienno 87-89 e per tre mesi 
del '91, il rinvio consentirà al
l'assessore alla sanità Antonio 
Signore di ultimare gli atti per 
la contrazione di un mutuo di 
S39 miliardi per la spesa sani
taria di cui circa 300 serviran
no a ripianare i debiti contratti 
nel '91 con i farmacisti. 

Non è però il caso di tirare 
sospiri di sollievo e non solo 
perchè la protesta dei farmaci
sti è soltanto rinviata. Sugli 
utenti del servizio sanitario di 
Roma e Lazio si sta infatti ab
battendo un'ulteriore stangata. 
Fino al 31 dicembre prossimo 
coloro che non godono dell'e
senzione dal ticket, dovranno 
pagare tutte le medicine -
esclusi i «salvavita» - e poi 
chiedere il rimborso alla regio
ne che lo concederà nel '93. 
Lo prevede uno schema di de
liberazione proposto dall'as
sessore alla sanità e adottato 
l'altro ieri dalla giunta regiona
le. Il provvedimento, non an
cora esecutivo - lo diventerà 
solo dopo l'approvazione del
la commissione sanità e dell'e
secutivo, previste rispettiva
mente per lunedi e martedì 
prossimi - rientra tra «quelli ur
genti tesi al contenimento del
la spesa sanitaria» Oggetto dei 
tagli non sarà soltanto l'assi
stenza farmaceutica: agli uten
ti sarà nchiesta una maggiore 

partecipazione alia spesa per 
l'assistenza specialistica, per la 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio e per le cure fisio
terapiche (saranno aumentate 
del 200 percento, ovvero da 70 
mila lire a 210 mila) e termali 
«Si tratta di misure previste per 
il '92 dalla legge finanziaria per 
il risanamento del deficit - ha 
dichiarato Antonio Signore - e 
vanno varate con urgenza». La 
pensa diversamente il capo
gruppo Pds alla Pisana, Danilo 
Collepardi: «Sono provvedi
menti assurdi - afferma - co
me è già accaduto negli anni 
passati i cittadini non vedran
no una lira di rimborso perchè 
la Regione non ha le strutture 
organizzative adeguate. Inoltre 
la spesa sanitaria anziché di
minuire subirà forti impenna
te. Per evitare di dover pagare 
tutte le analisi, l'utente ricorre
rà al ricovero ospedaliero, la 
degenza sarà in media di cin
que giorni e il deficit continue
rà ad aumentare». Polemico 
anche il presidente della com
missione sanità, il democristia
no Francesco Maselli: «Non si 
capisce perchè la giunta adotti 
una delibera del genere men
tre è in corso un confronto tra 
Federfarma, prefetto e regione 
per convincere i farmacisti a 
non passare all'assistenza in
diretta» ha dichiarato. 

Altre proposte per il conteni
mento della spesa farmaceuti
ca sono state presentate ieri 
dal Pds nel corso di una confe
renza stampa. Intervenire sul 
prontuano dei medicinali, li
mitando l'impiego di quelli im
portanti ma non essenziali, 
consentirebbe, secondo il Pds, 
un risparmio di spesa di 300-
350 miliardi l'anno. Informa
zione, educazione al consumo 
di medicinali, valorizzazione 
delle commissioni terapeuti
che e delle strutture ospedalie
re. E, per quanto riguarda le 
larmacie, rivedere le conven
zioni con quelle private (che 
siano più garantiste per tutti) e 
nel medio termine puntare al
l'incremento di quelle comu
nali. E questo «per impedire i 
ricatti della categona e che gli 
utenti vengano utilizzati come 
ostaggi nelle vertenze». 

Per i lavavetri 
censimento 
e maniere forti 
• • Gli immigrati dell'ex Pan-
tanella non verranno più ospi
tati negli alberghi1 a partire dal 
prossimo 30 ottobre, 720 ex-
tracomunitan si troveranno in 
mezzo a una stada, senza un 
piatto di minestra calda e un 
posto letto. Misure drastiche si 
annunciano anche contro i la
vavetri, che presto verranno 
•schedati» e controllati dai vigi-
i urbani. Il tutto, è stato deciso 
eri in Prefettura dal comitato 
:>er l'ordine e la sicurezza pub
blica presieduto dal questore 
Masone. dal prefetto Caruso, 
dal comandante del corpo dei 
vigili urbani Capuano e dall'as
sessore capitolino all'immigra-
zione Cutrufo. 

L'obiettivo è quello di allon
tanare chi non è in regola con 
,1 permesso di soggiorno, non
ché individuare chi ha dei con
ti aperti con la giustizia. «Gli 
immigrati hanno ricevuto assi

stenza per ventidue mesi. Ora 
basta, la legge non lo permette 
- ha spiegato l'assessore Cutru-
lo • L'assistenza alloggiativa 
per i bisognosi è prevista solo 
per i primi due mesi». Non può 
durare cosi a lungo». 

Per quanto nguarda i lavave
tri, invece, l'intenzione è quel
la di capire meglio il fenome
no, conoscere l'etnia di chi ge
stisce l'assegnanzione delle 
zone e dei semafon. C'è il so
spetto del racket' In prefettura 
non lo dicono, ma lasciano in
tendere l'urgenza per un con
trollo più ferreo, il bisogno di 
leggere la carta d'identità di 
ciascun cittadino straniero che 
pulisce i vetri delle auto ferme 
agli incroci «Perchè la trovata 
del censimento' - ha precisato 
Cutrufo • Dobbiamo sapere 
quanti sono i lavavetri e quali 
sono le zone a rischio». 
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IHz dei terroristi Niente più buste della municipalizzata alla Gs 
^S^SSSW^^BSSSS^^SSSM L'azienda: «Noi non c'entriamo». Allarme dei cittadini 

Sindrome da latte rosa 
La «Centrale» nella bufera 
Panico tra i consumatori dopo l'allarme del latte co
lorato di rosa dai terroristi ecologici dell'Alt. Centra
lini di vigili e carabinieri intasati dalle chiamate dei 
cittadini che chiedevano chiarimenti. Caos anche 
alla Centrale: «Noi non c'entriamo - ha detto il presi
dente Giovannelli. Intanto la Gs ha sospeso la vendi
ta di latte fresco su tutto il Lazio. «Il provvedimento 
fino a quando la vicenda non sarà chiarita». 

ANNATARQUINI 

• • £ stata una giornata cam
pale quella di ieri per il presi
dente della Centrale del Latte. 
La notizia di una partita di latte 
adulterato, sabotato con colo
rante rosso dal gruppo dei ter
roristi ecologici dell'Ali, ha 
messo scompiglio tra i dirigen
ti dell'azienda già nell'occhio 
del ciclone per la storia delle 
tangenti nelle municipalizzate, 
accusata dal consigliere Verde 
Athos De Luca di aver com
messo presunti illeciti penali. 
Per tutto il giorno, dall'ufficio 
di Gian Paolo Giovannelli si so

no susseguiti uno dopo l'altro i 
comunicati stampa. In tutti ve
niva ripetuta la stessa precisa
zione: «L'azienda è del tutto 
estranea agli episodi denun
ciati: le conlezioni di latte Brik 
prodotto dalla Centrale che 
presentano una colorazione 
rosa sono state sabotate. È as
solutamente impossibile - di
cono ancora i comunicati -
che la sostanza possa essere 
stata immessa durante il ciclo 
di lavorazione». E mentre la 
Centrale sì affrettava a comuni
care come si trattasse di episo

di isolati - solo in tre confezio
ni di latte è stata individuata la 
sostanza rosa - tra la gente 
scoppiava il panico. «Ho bevu
to il latte, mi sembrava strano». 
«Oddio, mi sarò avvelenato». 
Oppure, «Ho acquistalo il latte 
rosa, l'ho preso in quel nego
zio..». Telefonate di questo ge
nere hanno intasato i centrali
ni del gruppo antisofisticazio
ne dei carabinieri e quelli dei 
vigili urbani. «Un allarme ingiu
stificato - si sono affrettali a di
re gli investigatori - il latte sa
botato è proprio rosa, non c'è 
possibilità di equivoco. E non è 
tossico». 

Sabotato o no, questo scher
zetto organizzato dai «terroristi 
ecologici» dell'Alt per «denun
ciare Io sterminio di 75mila so
relle vacche» costerà alla Cen
trale diversi milioni. Centinaia 
di litri sono stati sequestrati dai 
vigili dietro ordine della magi
stratura. E la catena di super
mercati Gs ha subito sospeso 
qualunque rifornimento di lat

te nel Lazio. Già da ieri negli 
scaffali dei negozi non si trova
va più nemmeno un litro di lat
te. «È un provvedimento che 
sarà in vigore fino a sabato -
ha detto il presidente della 
Centrale. «No, la sospensione 
del rilomimento è valida a 
tempo indeterminato, fino a 
quando la faccenda non sarà 
chiarita - risponde la signora 
Vigano della direzione milane
se della Gs». «Subito dopo il 
primo reclamo - ha detto an
cora la società generale dei su
permercati - , in data 29 set
tembre, il prodotto è stato tem
pestivamente ritirato da tutti i 
supermercati della città. An
che se i successivi controlli 
hanno dato esito negativo». 
«Quest'atto di sabotaggio - ha 
voluto aggiungere Uian Paolo 
Giovannelli - guarda caso col
pisce solo un ente pubblico e 
non i concorrenti privati pro
prio nel momento in cui in 
Consiglio comunale c'è il di
battito sulle municipalizzate». 

L'azienda ha disposto co
munque il ritiro delle confezio
ni incriminate: quelle con sca
denza due ottobre. Sono cin
quecentomila litri che ieri vigili 
e carabinieri hanno provvedu
to a ritirare dalle rivendite. In 
particolare dai supermercati 
dove sono state individuate le 
buste sabotate: quello di via 
Bravetta, quello del Villaggio 
Olimpico e quello di piazzale 
Moretti, al Portuense. I prelievi 
dalle buste sono stati fatti dalle 
Usi su disposizione dell'asses
sore comunale alia Sanità 
Francesco Cioffarelli. «Nessu
na confezione proveniente 
dalle partite sospette è attua-
lemnte in vendita - ha detto 
l'assessore - e i controlli sono 
stati estesi anche ad altre con
fezioni». Ora le conlezioni di 
latte si trovano nei laboratori 
d'analisi della Usi e in quelli 
dei Nas, i risultati degli esami 
dovrebbero essere noti nei 
prossimi giorni. Nel frattempo, 
per i consumatori, solo latte a 
lunga conservazione. 

Il sovrintendente La Regina: «75 ettari di villa pubblica». Umore nero in Campidoglio 

Vìncoli archeologici nello Sdo 
Cemento bloccato nell'area di Centocelle 
Settantacinque ettari in pieno Sdo sono stati vinco
lati dal ministero dei Beni ambientali. L'area, che è 
all'interno dell'ex aeroporto di Centocelle, nascon
de importanti reperti archeologici. Secondo i fun
zionari dell'ufficio Sdo «trapela l'intenzione di non 
consentire l'edificabilità». Il soprintendente La Regi
na: «Quella parte della città si riqualifica solo salvan
do il patrimonio monumentale». 

• • Vincoli archeologici sullo 
Sdo, nel cuore di quella che 
dovrebbe essere la futura città 
degli uffici. Il soprintendente 
archeologico Adriano La Regi
na ien ha reso noto che 75 et
tari dell'ex aeroporto di Cento-
celle sono stati vincolati dal 
ministero. La decisione ha pro
vocato un'immediata reazione 
negativa da parte dei funziona

ri dell'Ufficio attuazione Sdo 
del Campidoglio, che intrave
dono dietro il provvedimento 
•l'intenzione di non consentire 
l'edificabilità su quel com
prensorio, fatto che preclude
rebbe la possibilità di insedia
re i 23 milioni di metri cubi del 
progetto direttore dello Sdo». 

I vincoli del ministero sull'a
rea sono stali apposti per rea

li soprintendente La Regina 

lizzarvi una «villa pubblica ric
ca di valore storico». Adriano 
La Regina ha sottolineato l'in
teresse archeologico dell'area, 
dove sorgeva la villa e il posse
dimento imperiale detto dei 
Flavi cristiani «ad duas lauros» 
(per l'usanza instaurata da 
Augusto di far crescere due 
piante di alloro ai lati della 
porta d'accesso della residen
za imperiale^, nei pressi del 
mausoleo di Elena Augusta, 
della basilica costantiniana e 
delle catacombe dei santi Pie
tro e Marcellino. La villa fu pro
prietà di Costantino e Santa 
Elena e, nello stesso compren
sorio, nel Campo Marzio «ad 
duas lauros», fu ucciso, nel
l'anno 455, l'imperatore Va-
lentiniano. Il vincolo sull'area, 
che dall'87 è stata trasferita al 
Comune, è stato apposto dal 
ministero dei beni culturali nel 
luglio scorso. Secondo La Re
gina «se lo Sdo venisse attuato 

occupando con palazzi, strade 
di grande comunicazione e 
strutture di servizio tutte le aree 
ancora non edificate nella par
te orientale della città, si ren
derebbe irreversibile lo stato di 
decadenza indotto dall'edilizia 
intensiva e scadente in quegli 
enormi quartieri». 

Alla notizia del vincolo ar
cheologica il primo ad esultare 
è stato il consigliere comunale 
verde Athos De Luca. Secondo 
il soprintendente La Regina, i 
790 ettari interessati dal pro
getto dello Sdo, costituiscono 
•ciò che resta dell'antico su
burbio ad est di Roma, occu
pato anticamente da catacom
be, santuari e basiliche paleo
cristiane, ville e mausolei, per
tanto» questa parte della città 
ha nel patrimonio monumen
tale archeologico e nei caratte
ri ambientali, per quel che ne 
resta, l'unica possibilità di ri
scatto, n e i ' 

La droga a Fiumicino via mare dal Sud America 

I velieri della coca 
«Green ice» sul litorale 
BBJ Cocaina in barca a vela, 
a Fiumicino, nei pressi del can
tiere navale «Il Sestante». La se
sta sezine della squadra mobi
le romana, diretta da Roberto 
Intini, ha sequestrato tre chili 
di stupefacente, duecento mi
lioni di lire in contanti ed ha ar
restato i narco-trafficanti: tre 
persone, considerate legate al
l'organizzazione internaziona-
le colombiana sgominata nei 
giorni scorsi. Si tratta di Alfredo 
Alimenti, di 35 anni - già nel 
1982 -amico» di Giancarlo Por
cacchia e Gaetano Sideri, due 
dei 16 finiti in manette nella 
capitale a seguito dell'opera
zione «Green-ice» - Sandro Fa-
lasca, di 37 anni, e Mauro Pe-
rosini,di36anni Denunciate a 
piede libero altre sette perso
ne 

L'ordine di custodia cautela
re è stato firmato dal sostituto 

procuratore Franco lonta, del
ia direzione distrettuale anti
mafia. I tre uomini devono ri
spondere di importazione, 
traffico internazionale e deten
zione di cocaina. 

. Le indagini sono partite nel 
giugno scorso. Ogni mese cin
quanta chili di cocaina viag
giavano via mare, sulla rotta 
Colombia-Spagna-Fiumicino. 
La droga purissima veniva im
barcala dal Sud America o dal
le coste iberiche su navi mer
cantili o su imbarcazioni tun-
stiche. Poi. una volta approda
ta al porto romano, finiva nelle 
mani di una banda che gravi
tava nei pressi del cantiere na
vale «Il Sestante» e che era for
nito di velieri o altri natanti da 
diporto per il trasporto dello 
stupefacente. 

Gli investigatori ritengono di 
aver decapitato, con questa 

operazione, I organizzazione 
criminale della capitale. Due 
barche di dieci e sedici metri, 
l'«Avana Moon» e la «Serida», 
sono state bloccate dagli agen
ti della mobile F.rano ancorate 
nei pressi del «Sestante», il can
tiere navale di cui risulta essere 
proprietario Sandro Falasca, 
uno degli arrestati, nonché so
cio di maggioranza e ammini
stratore unico della società 
«Serida», che impiega i velieri 
per turismo. 

•Il magistrato - ha spiegato 
Nicola Cavaliere, il capo della 
squadra mobile - viste le diffi
coltà di cogliere in flagranza i 
trafficanti, aveva ordinato tren
tacinque perquisizioni domici
liari». I tre chili di cocaina, in
sieme ai duecento milioni di li
re in contanti, sono stati trovati 
in casa di Mauro Perosini, alla 
Magliana 

In manette 
un terrorista nero 
legato alla mala 
• • L'estremista di destra Ste
fano Bovino, condannato per 
omicidio, è stato arrestato ieri 
nel quartiere Prenestino, dopo 
due anni e mezzo di latitanza. 
Definito dagli investigatori co
me elemento di spicco dell'e
versione nera, Bovino era ricer
cato perche colpito da ordine 
di carcerazione emevso il 15 
giugno del '90 dalla Procura 
Generale presso la Corte d'Ap
pello di Napoli. L'estremista 
nero deve espiare una con
danna a 19 anni e A mesi per 
omicidio. L'episodio si riferi
sce ad una sparatoria, nell'a-
pnle del 1983 a Napoli, nel 
corso della quale rimasero UC
CISI Salvatore Felaco e Gabrie
le Gentile, due pregiudicali ri
vali di Stefano Bovino 
Ieri, al momento dell'arresto, 

quando gli agenti hanno fallo 
irruzione nell'appartamento 
nel quale il ricercato si nascon
deva, Bovino era in possesso di 
una carta d'identità falsa che 
però non gli è servita a nulla. 
L'intervento della polizia infatti 
è slato compiuto al termine di 
indagini finalizzate alla ricerca 
dei latitanti, da personale della 
in servizio alla Direzione Cen
trale della Polizia di Prevenzio
ne del dipartimento di Pubbli
ca Sicurezza, che dopo mesi di 
pedinamenti e indagini ha agi
to a colpo sicuro. Nel corso 
della perquisizione dell'appar
tamento, effettuata in collabo
razione con la Digos, sono sta
te anche sequestrate due pi
stole con il numero di matrico
la abraso e con il colpo in can
na ed una carta d'identità in 
bianco 

Negozi 
«intoccabili» 
Consensi 
e critiche 

Ha suscitato consensi e criti
che l'iniziativa della 1 Circo
scrizione di censire e salva
guardare le attività commer
ciali che da più di venti anni 
operano nel centro storico 
(nella foto l'antico Caffè 

— ^ ^ ^ ™ * " ^ ^ — greco). O meglio, la propo
sta di bloccare i cambi di destinazione d'uso piace a tutti ma 
c'è chi, come il Pds e il Psi reputa tardivo l'intervento e indi
cano nel presidente della circoscrizione, il de Enrico Ga-
sbarra, uno dei corresponsabili del degrado del centro stori 
co. «Dove era la 1 Circoscrizione quando 3.500 immobili 
cambiavano destinazione d'uso», ha chiesto il presidente 
della Confesercenti Vincenzo Alfonsi pur giudicando positi
vamente la posizione ora assunta da Gasbarra. «Finalmente 
una posizione chiara sulla tutela degli esercizi storici», ha 
commentato Giorgio Bodoni, presidente del settore pubblici 
esercizi della Confcommercio. 

Ordinanza 
salva edicole 
Niente sgomberi 
per il '92 

Gli edicolanti hanno tempo 
fino al termine dell'anno per 
mettersi in regola con le nor
me sull'occupazione del 
suolo pubblico. La nuova 
proroga, fino al 31 dicembre 
in attesa della definizione 

• ^ ™ ~ ™ ~ — ^ " ^ del «piano delle edicole», è 
stata decisa «Perché • ha detto il sindaco durante la seduta 
del Consiglio - il ritardo non è dovuto agli edicolanti ma al 
Comune», 

Mercati Generali 
Oggi alla Regione 
l'ultimo voto, 
sull'ubicazione 

L'ubicazione dei Mercati ge
nerali nella Tenuta del Cava
liere è stata discussa ieri dal 
consiglio Regionale e oggi 
sarà messa ai voti dopo che 
la delibera approvata dalla 
giunta sarà esaminata dalle 

• " " • ^ ^ ^ ™ m m ~ ™ ^ — " " commissioni urbanistica, in
dustria e commercio. Ieri, contro la scelta della Tenuta del 
Cavaliere è intervenuto l'urbanista Vezio De Lucia, del Pds. 
«Spostare i mercati da Castel Romano a Tenuta del Cavaliere 
è una decisione gravissima poiché si tratta dell'ultima zona 
agricola integra tra la sterminata periferia romana e lo scem
pio urbanistico di Tivoli e Guidonia». 

Dragona 
Spari nella notte 
contro auto 
della polizia 

Alcuni colpi d'arma da fuo
co sono stati esplosi ieri not
te verso le 10 e mezza contro 
due auto della squadra mo
bile che si trovavano a Dra
gona, dove erano state se
gnalate delle persone so-

^ " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ~ ~ spette all'interno di un casa
le abbandonatoGli agenti erano da poco arrivati in una stra
da bina delle campagne di Dragona quando da una Fiat 
Croma, sbucata improvvisamente, sono stati sparati diversi 
colpi che non hanno ferito nessuno. Dopo un breve insegui
mento le tre persone che si trovavano all'interno della Cro
ma sono fuggile a piedi nei campi. L'auto è risultata rubata. 
Sul posto, dove è stata organizzata una battuta, è andato an
che il capo della squadra mobile, Nicola Cavaliere. 

Centrale 
del Latte 
«Nessuna polizza 
antitangente» 

•La polizza stipulata dalla 
Centrale del Latte con l'A-
scoroma mira semplice
mente a coprire la responsa
bilità civile dei componenti 
del consiglio d'amministra-
zione e non è assolutamente 

mmmm^~^^™™«—•«••.»— u n a "(.Qpertura anti-tangen-
ti"». Il consiglio d'amministrazione della municipalizzata ieri 
ha risposto all'accusa lanciata da! consigliere verde Athos 
De Luca e riportata dalla stampa facendo notare che la sti
pula di polizze di tal genere è prevista dalla legge e che «è 
identica a quella stipulata dal Comune per gli ottanta consi
glieri», quindi assicurato «contro le tangenti» sarebbe lo stes
so De Luca. 

AVVISO AI LETTORI 
La Cronaca di Roma domani non sarà in edicola 
a causa dello sciopero dei lavoratori poligrafici 
della capitale: troverete in edicola l'edizione na
zionale dell'Unità. Le due pagine di ANTEPRIMA 
usciranno sabato 3 ottobre. 

^ /fe% *•*:} 
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Sono 
passati 527 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 

antllangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Ccriiune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Viterbo, bufera alla Usi 
Sotto inchiesta per truffa 
quattordici dipendenti 
Falsificavano buoni benzina 

j ^ * rm&> *?<%£• v 
Roma ̂

>F> 

Piazza del Plebiscito a Viterbo 

• 1 Quattordici avvisi di ga 
ranzia emessi dalla pretura cir 
condanale di Viterbo Sono 
stati notificati a impiegati e 
funzionari della Usi Rm3 11 
reato ipoi :/.ato e quello di 
truffa ai danni dello Stato 

Ali origine dell inchiesta ci 
sarebbe un accertamento 
compiuto dall interdenza di Fi 
nanza su un grosso numero di 
buoni benzina rsultati «altera 
t i» 

Secondo indiscrezioni tutte 
le persone coinvolte nella vi 
cenda sarebberr addetti ai se r 
vizi che richiedono continui 
spostamenti di micchina E 
proprio sul conteggio de con 
tacheometri percorsi e quindi 
sui buoni benzina consumati 
si incentrerebbe I indag ne de 
gli inquirenti sull Unita sanità 

ria locale della cittadina lazia 
le In un pnmo momento si era 
parlato di un inchiesta giudi 
/lana per assenteismo Loc 
chio era puntato sull ospedale 
di Viterbo dove secondo alcu 
ne voci nei giorni scorsi i cara 
bin eri avrebbero trovato nel 
corso di un controllo numerosi 
dipendenti assenti durante I o 
rano normale di lavoro 

A sciogliere ogni dubbio sul 
la vicenda giudiziaria è stato 
ieri I amministratore straordi 
nano della Usi Rm3 Nazareno 
Boritili che ha spiegato «Non 
si tratta di assenteismo bensì 
di buoni benzina consumati» 
Poi aggiunge «Comunque è 
una stona vecchia già archi 
viata Probabilmente qualcuno 
avrà presentato una nuova de 
nuncia e la magistratura ha ria 
pertoilcaso» rAC 

Una fortezza 
sul sacro sepolcro 
Era stato eretto nel 130 d C dall imperatore Adria 
no che voleva il suo sepolcro sulla riva destra del 
Tevere di fronte al mausoleo di Augusto Ma nel 
271 Aureliano ne fece una testa di ponte fortif.cata 
mutandone il destino e facendo cosi nascere Castel 
Sant Angelo Nei secoli oscuri, caposaldo delle inse
gne pontificie Appuntamento sabato ore 9 30 
davanti ali ingresso di Castel Sant Angelo 

IVANA DELLA PORTELLA 

M II colto e raffinato Adria 
no «I imprenditore gentiluo 
mo» che abbiamo imparato ad 
arrare attraverso lo splendido 
racconto della Yourcenar ave 
va voluto erigere il proprio se 
polcro nella grande arca degli 
Horti di Domina (intorno al 
130 dC ) Lo aveva eretto 11 
sulla riva destra del Tevere a 
contrappunto del mausoleo di 
Augusto e come tale a suo 
ideale richiamo Sulle due 
sponde tiberine si erano venu 
te cosi ad affrontare le memo 
rie del reggitore della «pax au 
gusta» con quelle del sosteni 
ture della «tellus stabilita» 

Egli nella sua costante ncer 
CT del bello si era espresso 

dunque a favore della tradi/io 
ne la sua tomba monumenta 
le si era esemplata sul modello 
dell italico tumulo mausoleo 

L edificio doveva presentarsi 
con un grande basamento 
quadrato (89 m di lato) da 
cui si ergeva un maestoso cor 
pò cilindrico (deldiamentrod 
64 m ) alto più di 20 metri co 
ronato da un tumulo di terra 
coperto di cipressi Sopra que 
sto si innalza a sua volta un ci 
lindro di diametro minore sul 
qtnle svettava 11 bronzea qua 
dnga di Adriano La parete 
esterna del recinto e r i rivestita 
di marmo con sopra un fregio 
a bucrani e festoni Mentre al 

TEATRO TORDI N O N A 
Via degli Acquasparta 16 -Te l 6545890 

DAL 1°OTTOBRE 1992 
La Contpagnia Bruno Cimo Teatro presenia 

E COSÌ TI PREGO PRINCIPE 
di Karel Steigerwald 

con P. Caretto, V. De Bisogno, 
P. Panettieri, G. Galdi 

Regia di RENATO GIORDANO 

LA NUOVA DRAMMATURGIA DELL'EST! 

Al procuratore capo Mele 
un dossier redatto dai Verdi 
in cui si fa il punto 
su tutti i casi ancora irrisolti 

Dall'Acqua Traversa a Census 
da Malafede alle sparamulte 
Rutelli: «Negli ultimi anni 
la magistratura ha dormito» 

«Questa è Tangentopoli» 
Senza colpevc i 54 scandali 
La Roma delle tangenti vista dalla parte degli «scan
dali dimenticati» Una delegazione di verdi, capeg
giata dall onorevole Francesco Rutelli ha conse
gnato ieri mattita al procuratore capo Vittorio Mele, 
un dossier sulle più clamorose viconde che non 
hanno trovato una sponda adeguata nel lavoro del
la magistratura «La corruzione è ovunque anche in 
Campidoglio» ha commentato Rutelli 

ANDREA GAIARDONI 

• • «Romaè tangentopoli la 
comi/ione e ovunque anche 
in Campidoglio P cosi da an 
ni Ma I operato della Procuri 
di Roma non ha certo contri 
buito a far emergere i nomi dei 
responsabili Ora speriamo 
che si apra una stagione nuo 
va con I insediamento di Vit 
tono Mele Ci ha ricevuti con 
cortesia ed ha promesso impe 
gno a tutto campo» Il deputa 
to verde Francesco Rutelli ac 
compagnato da una folta dele 
gazione del suo partito dai 
consiglieri comunali Loredana 
De Petris e Athos De Luca al 
deputato Massimo Scalia e 
dagli avvocati Carlo D Indillo e 
Fmanuele Montino è rimasto 
un ora a colloquio ieri matti 
na con il procuratore capo 
Vittorio Mele al quale ha con 
segnato un fitto dossier sui più 

clamorosi abusi che secondo i 
verdi non hanno trovato ade 
guata risposta nell attività della 
magistratura romana Sono in 
tutto cinquantaquattro \icen 
de le più rilevanti tra quelle 
accadute negli ultimi tre anni 
F vanno dall affare Census al 
trasferimento alla Magliana del 
Ministero della Sanità dagli 
abusi edilizi ali Acqua Traver 
sa di Trigona e del Pratone 
delle Valli alla delibera sulle 
pistole sparamulte passando 
per la vicenda delle aree indù 
striali e I invasione di cemento 
nell area di Malafede 

Gran parte delle denunce ri 
guarda episodi «.sospetti» di 
concessioni edilizie e di repen 
tini cambi di destinazione d u 
so sempre per favorire la ,>pe 
culazione «Sul tavolo del prò 
curatore capo abbiamo lascia 

I procuratore capo Vittorio Mele 

to la documentazione relativa 
a questi scandali dimenticati 
- ha proseguito I onorevole 
Rutelli - chiedendo che final 
mente vengano avviate indagi 
ni sene Perché siamo convinti 
che dietro ciascuna di queste 
storie si nascondano attività il 
lecite e responsabilità penali 
ben precise Dietro questo pa 
ravento si nascondono le cen 
tinaia di miliardi che politici 

corrotti hanno rubato a tutti 
noi Prendete il caso delle mu 
nicipali/zate e del blitz dei giù 
dici milanesi Ricordo ancora 
e ne conservo una copia la ri 
sposta dell ultimo presidente 
dell Atac Pallottini ad una no 
stra interrogazione su una se 
ne di atli che secondo noi era 
no irregolari Fbbene Pallottini 
accusò i nostn consiglieri di 
vedere la corruzione ovunque 
ribadendo che I intera attività 
dell At ic era del tutto traspa 
rente Un caso emblematico» 

Ed eccoli questi «scandali di 
mi nticati» Al primo posto del 

I elenco ma non è certo un or 
dine dettato dall 1 gravità dei 
singoli casi e è la vicenda del 
le pistole sparamulte un tanto 
matico progetto dell ex asses 
sore alla polizia urbana Piero 
Meloni che ha poi preferito 
«sospendere» la delibera d ap 
palio Un caso simile è quello 
dei «park lime» ideati dall ex 
assessore al traffico Edmondo 
Angele i parcheggi a paga 
mento oltre diecimila nei 
quali sarebbe stato possibile 
pagare con una speciale tesse 
ra da inserire in una altrettanto 
particolare macchinetta lab 
bncata da una società israelia 
na scelta peraltro con la prò 
cedura della trattativa pnvata 

II tutto a prezzi stracciati «solo» 
qualche decina di miliardi La 

delibera e stata bloccata ma 
pochi giorni fa la polizia giudi 
ziana è andata a sequestrare 
tutti i documenti L atto che 
prelude ali apertura di un in 
chiesta 

Ancora da segnalare la lot 
tizzazione in località «Case e 
Campi» ai confini del Parco di 
Veio con il Comune che invi i 
al Coreco un fascicolo dal qua 
le mancano trenta pagine e 
con il Coreco stesso (presi 
dente Saverio Damiani arre 
stato per concussione) che 
comunque vota a favore Op 
pura I invasione di Malafede 
un area di 1 SO ettan di proprie 
tà Caltagirone e Ligresti sulla 
quale il governo appone un 
vincolo archeologico Vincolo 
che dopo pubbliche pressio 
ni viene annullato dal Tar che 
dà cosi il via libera a un miho 
ne e settecentomila metri cubi 
di cemento «Il procuratore ca 
pò Vittorio Mele - hanno di 
chiarato infine il capogruppo 
dei verdi in Comune Loredana 
De Petns e il consigliere Athos 
De Luca - ci ha assicurato che 
ha intenzione di voltare pagina 
rispetto al passato Ed ha nba 
dito I impegno a costituire un 
pool di magistrati che si v/ccu 
pino dei reati contro la pubbli 
ca amministrazione Non ci re 
sta che aspettare i primi risulta 
l i . 

Di LA CITTÀ P ENTRO LA UITTA TROIBITA 
pietre sono scagliate con mac 
chine e le aste con la mdno» 

« Nel mczz»*dell edificio 
e è pace e silenzio né spevert»y 
ta il fragore della battaglia tut 
tavna anche qui e è grande 
schiera di armati e le posta/io 
ni più in basso si sentono tran 
quille per la protezione di 
quelle superiori» (da una de 
scrizione del vescovo di Lucca 
Rangeno) 

In realtà già dall assalto dei 
goti di rotila (546) era appar 
so chiaramente che chi si fosse 
impadronito del castello 
avrebbe potuto facilmente 
avere il controllo dell intera cil 
tà Era slato infatti proprio il 

re goto a rendersi conto della 
impossibilità di presidiare le 
troppe lunghe mura di Roma e 
ad ^ l e s ^ L straieqicamente 
sulla mole di Adriano come in 
un gigantesco e imprendibile 
bdstione 

Le vicende tormentate della 
Roma dei secoli oscun hanno 
infatti avuto come protagom 
sta pnncipale questa antica 
fortezza Prima come sede 
delle arroganti pretese dei no 
bili lignaggi poi come capo 
saldo delle insegne pontificie 
Una stona lunga e travagliata 
legata strettamente alle vieen 
de della città Una città in cui 
da sempre «I angelo vi monta 
altissima guardia» (Rangeno) 

di sopra ritmavano la monoto 
ma del cilindro una sene di 
lunghe paraste concluse in al 
to da statue un edif ciò fastoso 
e possente destinato sia per la 
sua struttura che per la sua pò 
sizione a segnare le sorti di 
Roma 

Quando ^ re l i ano (271) 
decise di serrare la città con un 
nuovo recinto murano lece 
de1 mausoleo una 'està di pon 
te fortificata Ciò condizionò 
per i secoli -j venire la destina 
zione del monumento e ne 
mutò il destino da quello di 
maestoso sepolcro imperiale a 
quello di castello fortezza 1-a 
leggenda fece poi il resto 

l apparire del giustiziere Mi 
chele mentre risoluto rinfode 
rava la spada davanti jllo 
sguardo attonito del popolo in 
processione (per la peste del 
590) ne sacralizzò di (atto -
come era awenu'o in altri casi 

1 altura era nato Castel S An 
gelo 

Nel primi decenni del mille 
col nome di «torre di Crescen 
zio ce lo descrivono come un 
cupo e quasi sinistro fortilizio 
«La parte più bassa dell edifi 
ciò adatta a sostenere I assalto 
delle frecce e delle torri 6 pri 
va di attrezzature e postazioni 
belliche di qua si combatte a 
dislanz i attraverso i merli le 

Due sezioni 
di Castel 

Sant Angelo 

e IN 
Teatro II Vascello' 
Li* fut>fcfi-.*tfeirAlt<»rc 

Coop LA FABBRICA DELL ATTORE 
presenta 

MANUELA KUSTERMANN 
in 

VESTIRE GLI IGNUDI 
di LUIGI PIRANDFLLO 

rcgu di M«irco Parodi 
scene di Sergio Tramonti 

musiche di Germano Ma//occhetti 
costumi di Stefania Dentili 

con Manuela Kusterm.mn, Paolo Gra7iosi, Paolo Poiret, 
Marco Prospenni, Paolo Musio, Simona Guarino 

ITALIAN FOR FOREIGNERS-SOGGIORNI STUDIO ALL'ESTERO 

corsi di lingua J 
Q l Extensive Courses Ql Survival English 

• l English for Secretanes Q Business English 

EXECUTIVE LANGUAGE TRAINING 
VIA B. PERUZZI, 14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 

TEL. (06) 57.59.288 - 57.46.183 

Giovedì 
ottobre J 992 

A G E N D A 

Ieri ) min ima 16 

mass ima 28 

O O O Ì 'I s>olo s.orue illefiO" 
^ S » 1 t tramonti alle I" r>l 

l TACCUINO I 
Cinque giorni con le leggi amiche slitta la prima le 
z ione A causa d( Ilo sciopero di dom ini la presentazione 
del corso organizzato dalle volontarie di «Telefono rosa" e 
spostata al 9 ottobre alle ore 17 Saranno presenti le onore 
voli Flena Mannucci Gigliì Tedesco Ann ì Catasta e Pa 
squalina Napoli t ino con Giuliana Dal Pozzo Gabnelld 
Moscatelli e Daniela Curia Seguirà alle 17 30 11 prima le 
zione su «Prima di lutto li Costituzione con le relazioni 
delle onorevoli Nilde lotti e Ros i Russo lervolmo e quella di 
Francesco D Agostino Si parlerà anche di I trattali di Ro 
ma II trattato di Maastricht» con Ann ì Noi i e Adelaide 
Aietta Gli incontri si termino presso la sala del Cenatolo 
della Camera de I deputati -via Campo Marzio 12 -
Dimostrazione di «Ikebana» Ikebana ovvero fiori \i 
venti e I arie di disporre i fiori alla manicr \ giapponese '*" 
soprattutto natura vivente fiori tronco corteccia radici 
rami disseccali e sassi sibbia acqua Insomma tulto 
quanto esiste in natura può esse rt tr isformalo in materia t 
compositivo purché* interpret ilo nell i sua cssenz i di eie 
"lento naturale riordinato e da inerte reso vivente 11 Cen 
tro italiano di Ikebana presenta oggi alle 18 una dimostri 
zione di quest arte con I prof Akir i Suzuki e M isaloshi I e 
mita Invia Antonio Gramsci 7<1 ingresso libero 
No al governo Amato e ai suol interventi punitivi 
«L accordo di luglio tr 1 gove rno e sindacali si è tramut ilo 
di fatto in una Caporelto per i lavoratori per i pensionati 
per tutti cittadini Per pari irne 11 sezione Pds di Tor s i 
pienza ha promosso un assemble i pubblie ì ili i qu ile in 
tervemnno Picchetti Cwiterra Capuano nueci e Papi 
Oggi alle 17 pre so il Centro culturale «M ìlalesta in via De 
Pisis 

Corsi di navigazione 1 corsi - fin ihzzati il con egin 
mento delle p ili nii n lutiche a \el i e a motore enlroe 
non oltre le 6 miglia - sono organizzati d ili Associazione 
«Vela blu e inizeranno il 13 ottobre Venti sen te in com 
pagnia di esperti ed ippassionati di mare per apprcnden 
dere teoria e tecn e<i della nav gaziont mi tereologi i 
meccanici e vit i di bordo I corsi s te rr inno presso lo 
Snark Club - via del Consolalo e via T irò - Pe' informazio 
ni ed iscrizioni lei 84 18 055 
Roma contro la mafia n comitato cittadino ni 1 riprende 
re i lavori dopo 11 p IUSI estiva ncord ì a quanti sono ititi 
ressciti alle itlivil ì di solidarietà e mobilitazione che i nu 
meri telefonici sono il 67 9S H23 eli (8 <10 (Tvl (luneui e 
martedì m ìltma d ìllc IO ille 12) il camit ito si dichi ir i 
pacifi 111 ap ìrtituo 

NEL PARTITO I 
FEDERAZION E ROMANA 

Il Unione Circoscrizionale ore H i ) si z Salano v. 
semblea pubbhc i su «Situizit ne economie ì (P leoni 
A Bomstalliì 
Sez Tor Sapienza* ore 1 e o centro sociale Micheli Ti 
st i V le Filippo De Pisis 3 assemble i su politica di 1 govi r 
no ( s Ptehett i) 
Avviso oggi illt oie li i i i ' i d i n / i i n e r in >i cuci l i diri 
zione federile Odg «Valutazione e ulteriori iniziative del 
Pds di Roma di fronte alla crisi economie ì e sociale del 
paese» Sono invitati a partecipi-i tulli i se gre! in delle 
Unioni Circoscrizion ili 
Avviso tutte le sezioni che non hanno ani ora consegnalo 
in Federazione il bilancio del 1991 sono pregate di farlo i 
più presto 
Avviso martedì 7 e mercoledì 8 ottobre alle 17 -iOinf-ede 
razione (via G Donati 174) riunione del Comitato federa 
le e Commissione federale di garanzia Odg 1 ) I iniziativa 
del Pds per una svolt i politica a Roma e nel pae se 2) v i 
ne Relatore Carlo Leoni s p r e t a n o dell il cdt razionerò 
manadel Pds 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale in sede ore 10 gruppo di lavoro Coni 
missione Agricoltura (Mazzocchi i 
Federazione Tlsoll Cisttlnuovo d Porto ore 21 Cd 
(Onori) 
Federazione Viterbo Biijiorcgio ore 17 J0 ìsstrnblca 
iSvntti (Capaldi) 
Federazione Civitavecchia Bracciano \i trizionc del 
la lotteria fissità per domenica scorsi e s t i t i r n v i i l i i do 
mcnica-l ottobre a le 21 in pi izz idei Comune 

PICCOLA CRONACA I 
SI cercano testimoni i t u 1 1 " si l'Umbri scorsi) ìllc 
13 50cir'd ibbi ino assistito od un incidi nU str idalt sul t 
via Ctisihn ì ì l u / / i vi 1 dtlCir ino Qui si i Udin ìmitu una 
Ptind i celeste su r / indo n i insistilo un 1 w spa C O S Ì di 
co'orc rosso spinici ndol 1 sull i (.um^tjt il 1 oppc si \ m i n t a 
sopran i un ĵ tA i un molormo Visp i i moh mio s sono 
scontrili fronldlmuiK C iuunqui possi lornin ulteriori in 
form i/ioni può r i u n i r s i n i mitri b S - l ì ^ l S oppun 
68 7r) 2-ìf r- importimi 

VENDESI per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

(CONDIZIONI BUONE) 
più Disco CONTO TERZI 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 

Y10 
24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fo/oli ^LANCIA 

Tr*Kn>ODim**«% 

^ a 

Il Progetto triennale del Teatro di Roma lunedì 5 ottobre ore 11 conferenza stampa - Palcoscenico del Teatro Argentina 

il Teatro Argentina è il Teatro della tua città 
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Giovedì 
1 ottobre 1992 

Acotral 
Il mistero 
degli 
stipendi 
aV Stipendi assicurati per i 
dipendenti Acotral. Lo dichia
ra la Regione che ha reso noto 
di aver accreditato all'Acotral 
71 miliardi, 55 dei quali per gli 
stipendi e 16 per l'Inps. All'A
cotral, appena affidata al com
missario straordinario Gau
denzio Pierantozzi, che però 
ha subito rifiutato la nomina, 
spetta ora erogare in tempi 
brevi gli stipendi ai propri di
pendenti. In una nota la Regio
ne Lazio ha fatto sapere che ì 
sindacati non hanno procla
mato scioperi e che inviteran
no i lavoratori a non astenersi 
dal servizio. 

Di fatto però le agitazioni non 
sambrano del tutto rientrate. 
Ieri i lavoratori del deposito di 
Portonaccio hano deciso di 
non assicurare i servizi fino a 
quando non riceveranno la 
busta paga. I delegati sindaca
li, si legge in un comunicato, 
ihanno preso atto dell'esaspe
razione dei lavoratori che alla 
data del primo ottobre (oggi, 
ndr) non riceveranno ancora 
lo stipendio. Visto l'ennesimo 
ritardo prospettato dall'azien
da, i lavoratori riuniti in assem
blea hanno deciso di non po
ter assicurare i servizi fino a 
quando non verranno erogati i 
loro stipendi». 

D'altra parte, anche se le buste 
paga verranno consegnate il 
due ottobre sarà difficile per i 
dipendenti disporre dei soldi. 
«La notizia del presunto paga
mento che dovrebbe avvenire 
nella giornata del due ottobre 
ha creato ulteriori esasperazio
ni - continua la nota - perchè 
con lo sciopero generale in 
corso sarà possibile riscuotere 
gli assegni solo il 5 ottobre». 
I lavoraton hanno poi criticato 
l'operato degli enti locali. «Co
mune e regione - concludono 
i sindacalisti - stanno facendo 
di tutto per affossare il traspor
to pubblico» 

Due cortei nelle vie del centro 
Quello nazionale del pubblico impiego 
partirà dal Circo Massimo 
quello cittadino da piazza Esedra 

Roma 
A San Giovanni il coSÉìzio finale 
e di pomeriggio manifestano i Cobas 
Timori di contestazioni violente-
rafforzate le misure di sicurezza 

Escursioni 
Una boccata 

d'ossigeno 

La capitale scende in piazza 
Domani lo sciopero contro la stangata del governo 
Sciopero contro la manovra del governo. Domani la 
capitale sarà teatro di due manifestazioni. La matti
na, la protesta indetta da Cgil Cisl e Uil vedrà riuniti i 
lavoratori di Roma e provincia e quelli del pubblico 
impiego provenienti da tutta Italia. Concentramento 
in piazza Esedra e al Circo Massimo. Comizio a San 
Giovanni. Nel pomeriggio manifestazione indetta 
dalla federazione dei comitati di base. 

DELIA VACCAMLLO 

1B La capitale contro la ma
novra di Amato. Domani matti
na scenderanno in piazza con
tro la stangata del governo i la
voratori di Roma e provincia 
insieme a quelli del pubbligo 
impiego, che arriveranno da 
tutta Italia, per lo sciopero in
detto dai sindacati confederali. 
Contemporaneamente quasi 
tutte le categorie dei lavoratori 
incroceranno le braccia per 
quattro ore o per tutta la gior
nata. Nel pomeriggio ci sarà 
una manifestazione indetta 
dalla federazione dei comitati 
di base.La novità, dicono Cgil, 
Cisl e Uil, è proprio questa: a 
manifestare saranno minlste- . 
riali e lavoratori della scuola 
che rivendicano anche un 
adeguamento delle aziende 
pubbliche al sistema che rego
la le private. «I pubblici dipen
denti sono le vittime di questo 
stato sociale», ha detto Fulvio 
Vento, segretario regionale 
Cgil. Questo lo slogan che 
campeggerà sul palco allestito 
in piazza san Giovanni, dove 

confluiranno i due cortei previ
sti: «Equità fiscale, qualità dello 
stato sociale, diritto alla con
trattazione». L'appuntamento 
è doppio. Un corteo partirà al
le 9.30 circa da piazza Esedra 
diretto a San Giovanni, e pas
serà per via Cavour, via Meru-
lana e via Emanuele Filiberto. 
L'altro, con concentramento al 
Circo Massimo, vedrà riuniti i 
lavoratori del pubblico impie
go che verranno con i pullman 
da fuori Roma, e raggiungerà 
San Giovanni passando per il 
Colosseo e via Labicana. Ad 
accogliere i manifestanti tre 
oratori: Lia Ghisani, segretaria 
generale del sindacato scuola 
Cisl, Fulvio Vento, segretario 
regionale Cgil, e Pietro Larizza, 
segretario generale UH. 
In piazza, secondo i sindacati, 
dovrebbero esserci più di 
50.000 persone. Al Circo Mas
simo è previsto l'arrivo di oltre 
300 pullman che porteranno 
secondo gli organizzatori circa 
20.000 Ira ministeriali e prof di 
tutta Italia. A Termini Invece è 

previsto l'arrivo di sette treni 
speciali, carichi di sette mila 
persone. Rafforzato tra l'altro il 
servizio d'ordine, dopo gli epi
sodi di Firenze. I sindacalisti 
escogiteranno, con qualche 
variazione, una formula già 
collaudata nella manifestazio
ne dei pensionati che si è tenu
ta la settimana scorsa. Le novi
tà previste per domani sono 
comunque top secret. «Abbia
mo cercato di organizzare tut
to per impedire che nella piaz
za ci siano incidenti», ha di
chiarato, nel corso di una con
ferenza stampa Claudio Minel-
li, segretario romano della 
Cgil. 
Le assemblee di preparazione 
allo sciopero si sono svolte in 
un clima sereno. Anche se in 
alcuni settori si sono verificate 
forme di boicottaggio. «Stiamo 
concordando con i lavoratori 
delle banche un accordo per 
garantire i servizi minimi - ha 
detto Fulvio Vento - Cioè l'a
pertura degli sportelli per due 
ore e trenta. Ci sono state però 
nelle banche forme di rappre
saglia contro i sindacati. Pres
sioni con minacce di provvedi
menti disciplinari per boicotta
re la partecipazione allo scio
pero». Problemi simili alla Sip, 
ha detto Giorgio Manieri, coor
dinatore romano della Uil. «So
no state minacciate sanzioni 
economiche da parte del verti
ci, con la motivazione che non 
erano stati rispettati 1 termini di 
preavviso. Ma non e vero: lo 
sciopero è stato indetto il 18 
settembre». 

Bus e metrò fermi per tre ore 
molte le linee deviate 
Dalle 9 alle 12 taxi a rischio 
Chiuse scuole e università 

• • Autobus ferini e deviati. 
Lavoratori in piazza. Domani 
sarà difficile prendere l'aereo, 
il treno, i mezzi pubblici, taxi 
compresi. Difficile anche an
dare in banca o fare acquisti. 
Ecco l'elenco dei turni di scio
pero e delle deviazioni dei tra
sporti. 
Atac e Acotral si fermeranno 
per tre ore dalle 9,15 alle 
12,15. Inoltre In occasione del
le due manifestazioni che si 
terranno domani, una la matti
na e l'altra il pomeriggio, mol
te lìnee verranno deviate. 
Autobus deviati, dalle 8,30 
alle 13 circa: deviazioni, su 
percorsi alternativi adiacenti, 
delle linee 4, 9, 11. 15, 16, 27, 
37,57,64,65,70,71,75.81,85, 
87, 93, barrato, 105, 170, 492, 
613, 714 e 910. Limitazioni di 
percorsodelle Hnee30 barrato 
(tra valle Giulia e porta Mag
giore) e 650 (diretta verso il 
centro) a piazza Re di Roma. 
La linea 13 vera temporanea
mente sospesa. Everranno isti
tuiti servizi sostitutivi con auto
bus navetta tra Porta Maggiore 

e piazza San Giovanni di Dio. 
Deviazioni dalle 14 alle 18 
circa: verranno deviate, su 
percorsi alternativi adiacenti, 
le linee 4, 9, 11,26,27,37,57, 
64,65,70,71,75,81,85,87,90, 
90 barrato, 93 barrato, 94, 95, 
105, 160, 170,492, 613, 714 e 
910. La linea 16, diretta verso il 
centro, verrà limitata a piazza 
S. Maria Maggiore. Per ulteriori 
informazioni si può telefonare 
all'ufficio utenti dell'Atac. tei. 
4695.4444, tutti i giorni dalle 8 
alle 20. 
I lavoratori non si fermeranno 
tutti per lo stesso numero di 
ore. Ecco l'elenco dei settori e 
dei turni di sciopero. I lavora
tori della scuola e dell'universi
tà non lavoreranno tutto il gior
no. I bancari e gli assicuratori 
incroceranno le braccia 4 ore 
per ogni turno. I lavoratori del 
pubblico impiego si fermeran
no per sei ore, i lavoratori della 
sanità salteranno un intero tur
no ma saranno effettuati i ser
vizi garantiti. 
Gli edili sciopereranno per 8 
ore, i lavoratori del settore 

«energia» per 4 ore, i chimici 
per 4 ore. I lavoratori dello 
spettacolo per 4 ore. Gli addet
ti al settore ricerca si fermeran
no tutto il giorno, i tessili nnon 
lavoreranno per 4 ore. Gli ali
mentaristi di Bracciano per 8 
ore. Articolato il settore com
mercio. La sosta dei commer
cianti è di 4 ore. Per i lavoratori 
delle mense lo sciopero durerà 
8 ore. Gli operatori del turismo 
si fermeranno per 4 ore. Le im
prese di pulimento per 4 ore e 
gli istituti di vigilanza per 4 ore. 
Trasporti: Tra i ferrovieri, i la
voratori degli uffici si fermeran
no dalle 10 alle 14, quelli delle 
officine dalle 9 alle 13. i lavora
tori del servizi vagoni letto e 
trasporto merci si fermeranno 
le ultime quattro ore di ogni 
turno. I lavoratori degli autono
leggi e delle autostrade si fer
meranno le ultime 4 ore di 
ogni turno. I taxi non saranno 
in circolazione dalle 9 alle 12. 
Gli operai e gli impiegati del-
l'Alitalia osserveranno il se
guente orario: il primo turno si 
feremrà per otto ore, il secon
do e il terzo per 4 ore. Gli ad
detti degli aeroporti di Roma si 
fermeranno otto ore mattina e 
pomeriggio. Gli operatori dele 
linee aeree straniere, si ferme
ranno otto ore la mattina. I po
stelegrafonici si fermeranno 
persi ore. I giornali garantiran
no il servizio informazione, 
ogni testata deciderà i modi di 
partecipazione. 

Mi C'è ancora l'eco delle vacanze nell'aria: del mare, del 
verde, delle ore passate all'aperto. Ma, con il ritorno alla 
routine, non restano che i week-end, i giorni di testa, per af
francarsi da traffico e smog e tornare a respirare ossigeno, 
per scoprire nuovi paesaggi e riconciliarsi con la natura. 
Ogni giovedì, con questa rubrica, forniremo indicazioni sugli 
appuntamenti, organizzati da gruppi e associazioni di escur
sionisti, per tutti coloro che amano stare open air., a piedi, a 
cavallo, in canoa, in bici e altro. 

La città romana di FalerU Novi e la Valle del Rio Maggio
re (Viterbo) è la proposta de // sentiero degli elfi, neonaia 
associazione per il turismo, e il tempo libero. L'escursione, 
in programma per domenica prossima, unisce a motivi na
turalistici di particolare bellezza, la ricchezza di emergenze 
storiche. La suggestiva necropoli estrusca - faìisca al Cavo 
degli Zucchi- con tratti basolati dell'antica via Amerina; il 
grande e intatto ponte romano sul fosso dei tre Ponti; la pic
cola necropoli della Valle dei Principi con le tombe regali; la 
catacomba di S. Gratiliano e l'abbazia di Santa Maria in Fa-
Ieri con un interessante portale cosmatesco. Per conoscere 
tutto questo è sufficiente prenotare la propria partecipazio
ne al 48.70.824 oppure 83.20.876 (mere giov. ven. dalle 
16.30 alle 19.30). Il Gran Sasso d'Italia sarà, sempre do
menica prossima, la meta degli Escursionisti ucidi: una tra
versata che inizia da Campo Imperatore, zona ancora par
zialmente intatta nonostante gli insediamenti e gli impianti 
rinnovati nel 1990 - per proseguire fino ai Prati di Tivo pas
sando per il Como Grande, Di grande interesse paesaggisti
co, geologico e naturalistico, il percorro permette la vista 
delle cime occidentali del Gran Sasso e. forse, l'avvistamen
to di gracchi alpini, corvi imperiali e coturnici. La sede degli 
Escursionisti perdi è in via Matilde di Canossa, 34 - tei. 
42.68.95; le prenotazioni si raccolgono il mercoledì e il ve
nerdì dalle 17 alle 20. Al grido di «Svuotiamo gli arsenali, 
riempiamo ì granai» gli Escursionisti fanno inoltre sapere 
che il primo novembre, in occasione della marcia per la 
pace Perugia - Assisi, un pullman partirà da piazza della 
Repubblica alle ore 7. Gli interessati devono prenotarsi per 
tempo. I monti Emici sono la coda di una catena che si 
estende per oltre cinquanta chilometri e separa il Lazio dal
l'Abruzzo: dopo i Carseolani, i Simbruini, i Cantari, gli Ertnci 
iniziano con i piccoli e arrotondati rilievi che circondano 
Campo Catino. Subito dopo il pianoro carsico di Campova-
no, ecco la cresta tormentata che regge le cime gemelle del 
Fanfilli e della Monna. Ed è su quest'ultima che gli associati 
a Ija Montagna si arrampicheranno domenica 4 ottobre 
muovendo dalla Certosa di Trisulti per il Vado di Porca e 1? 
Sella Faito. Notevole il panorama che si apre sui maggiori 
gruppi dell'Appennino: dal Gran Sasso, al Velino, alla Maiel
la. Tutte le informazioni in via Marcantonio Colonna, 44 - tei 
32.16.804. Chi dispone di un week-end può approfittare del
la proposta, anche per bici-amatori, di Sentiero verde. Pioni 
di Cascina e il Monte Gabbia. Rivolgersi ad Antonio Citti 
(tei. 72.36.953) oppure a Francesco Senatore (tei. 
81 74.623). 

Riaprono i club 
poche le sorprese 

DANIELA AMENTA 

Mi L'inizio dell'autunno 
coincide con la nuova pro
grammazione dei club. A parti
re da domani, infatti, riaprono 
la maggioranza dei locali. Po
che le novità nel palinsesto di 
questi spazi che, comunque, 
nmangono l'unica fonte «so
nora» nella nostra città (ma si, 
sottoiineamolo per l'ennesima 
volta). Partiamo dal Big Marna 
(vicolo S. Francesco a Ripa. 
18). L'«home of the blues» da 
tempo ha spalancato le pro
prie porte al rock. Cosi, tra gli 
ospiti del lungo ed imminente 
inverno, ci saranno Lee Konitz, 
Steve Wynn, Johhny Mars. Sui 
fronte delle «dodici battute» in
vece, avremo modo di seguire i 
concerti di Honeyboy Edwards 
e dell'immancabile Louisiana 
Red. Buone notizie anche per i 
fans del virtuosismo chitarristi-
co con il ritomo del «mostruo
so» Allan Holdsworth. 

Anche il Folkstudio (via 
Frangipane, 42) riprende la 
propna abituale programma
zione non discostandosi gran-
che dalle «radici» musicali che 
gli sono consone. Tra gli artisti 
che calcheranno il minuscolo 
palco del locale di Cesaroni ci 
saranno musicisti italiani e sta-
nieri, esordienti o già affermati 
Qualche nome: Paolo Pietran-
geli. Stefano Rossi Crespi, il 
quintetto de «La Stanza della 
Musica», il gruppo «La Piazza» 

e il bravissimo John Renboum. 
L'Alpheus (via del Commer

cio, 36) «darà spazio alle più 
svariate forme di spettacolo», 
con un calendario musicale 
che spazierà dal jazz alla 
world music, dal tango al ral fi
no al rock e all'hip-hop. Sim
patica l'iniziativa di far entrare 
gratuitamente, il mercoledì, gli 
studenti universitari che come 
«pass» dovranno esibire il pro-
pno libretto. Sul fronte tazz, sa
ranno ancora il Sì. Louis (via 
del Cardello, 13), il Music Inn 
(largo dei Fiorentini, 3) e l'«A-
lexander Platz (via Ostia, 9) a 
proporre gli artisti che gravita
no nell'orbita dell'improvvisa
zione. Tra jam-session incan
descenti, qualche nome doc e 
ventennali da festeggiare (è il 
caso del Music Inn) si prevede 
una stagione piuttosto «regola
re», senza grandi impennate 
né sorprese. 

Nell'ambito dei giovani club 
vi segnaliamo il Circolo degli 
artisti (via Lamarmora, 28) 
nato quasi in sordina lo scorso 
anno. Ora il locale, per lo me
no per tre giorni a settimana, 
organizza serate a base di rock 
e hard dal vivo, con party «cy
ber» o industriali spesso gratui
ti. Fuori Roma, tra gli spazi de
gni di nota, c'è sempre l'Altro-
quando (via degli Anguillara, 4 
- Calcata vecchia) in funzione 
solo durante i fine settimana. 

SUCCEDE A 
Concerto di Sinopoli al Teatro Olimpico alla presenza del capo dello Stato 

I tormentanti suoni della vita 
ERASMO VALENTE 

• I Accademia Filarmonica. 
Teatro Olimpico. Primo con
certo della stagione. Inaugura
zione alla grande, solennizza
ta dalla presenza - cosi gradita 
e applaudita dal pubblico in 
tempi cosi difficili - del Capo 
dello Stato. In forma privata 
(durante l'intervallo, dopo 
aver salutato orchestra e diret
tore, è rimasto in sala tra il 
pubblico), ma tanto più pre
ziosa, il presidente Scalfaro ha 
seguito il concerto affidato alla 
Philharmonia Orchestra di 
Londra, diretta da Giuseppe Si
nopoli. 

Un concerto memorabile. 
Sono riapparsi insieme, nella 
bellezza di un suono sfolgo
rante, lo Schoenberg della 
«Notte trasfigurata» e il Mahler 
della quinta «Sinfonia», centrati 
ciascuno in un particolare mo
mento dell'esistenza e della 
fantasia creatrice. «Notte trasfi
gurata» fu composta nel 1899 
per sestetto d'archi. Schoen
berg aveva condiviso il mes

saggio d'una poesia di Deh-
mel. in cui un uomo conferma 
il suo amore alla donna che gli 
ha confessato di avere in 
grembo il figlio di un altro. La 
musica, attraverso tormentose 
spire, giunge ad un liberatorio, 
acquietante approdo. Il «mes
saggio» mise alla prova 
Schoenberg stesso, più tardi -
e giunse sull'orlo del suicidio -
quando gli si svelò un amore 
tra il giovane pittore viennese, 
Richard Gerstl e sua moglie 
Matilde. Fu Gerstl, però, nel 
1908, a venticinque anni, a to
gliersi la vita. 

«Notte trasfigurata» non ab
bandonò più il compositore. 
Nel 1917 Schoenberg trascris
se il sestetto per orchestra d'ar
chi, rielaborando ancora la 
partitura nel 1943. Soltanto nel 
1950, a- un anno dalla morte, 
disse che quella musica pote
va essere ascoltata come «mu
sica pura», prescindendo dal 
sapere che cosa essa illustras
se. 

Gli strumenti ad arco della 
Philharmonia Orchestra, sfog
giando una incredibile ric
chezza di suono, hanno invece 
dato - e c'era Sinopoli a soffia
re sul fuoco schoenberghiano 
il rovello del dramma - un'in
terpretazione, diremmo, esa
cerbata da una sofferenza che 
nel corso del tempo si fosse 
accentuata (il suono aveva ba
gliori come di lame) e infittita 
pur nella dilatazione del cam
po sonoro. 

Il favoloso gruppo degli stru
menti ad arco, unito a tutto il 
resto dell'orchestra, ha poi da
to vita alla «Sinfonia» n.5 di 
Mahler. Il «pathos» di tutto il 
suo inquieto mondo è in fer
mento. Siamo nel 1902, ha ap
pena sposato Alma Schindler 
(lei era gelosa del passato di 
Mahler, Mahler era geloso del
l'avvenire di Alma), e la «Sinfo
nia» l'avevano scritta un po' in
sieme. «In autunno Mahler mi 
suonò la quinta Sinfonia» - ri
corda Alma. «Per l'occasione, 
salimmo a braccetto, solenne
mente, alla sua casupola nel 

bosco...La Quinta è stata la pri
ma opera alla cui nascita ave
vo assistito e a cui avevo piena
mente partecipato». 

La pienezza del suono (nel 
vigore più esasperato come 
nelle più tenere sfumature tim
briche) e, a volte la rudezza 
(ottoni e timpani), il fascino di 
un amalgama eccezionale (un 
Mahler cosi non si era mai sen
tito), lo stupore della melodia 
nel famoso «Adagetto» (senza 
la «i», come un piccolo naufra
gio o un piccolo presagio), in
castonata da Sinopoli in un 
palpitante gioco di mutevoli 
architetture: hanno fatto di 
questa «Sinfonia» che festeggia 
il novantesimo compleanno, 
un capolavoro di penetrazione 
da parte del direttore e di im
pegno totale da parte dell'or
chestra nel dar luce e sostanza 
alla visionaria musica di Mah
ler, 

Tantissimi gli applausi de
fluenti poi all'esterno del tea
tro, per salutare Scalfaro (un 
arrivederci) che ritornava al 
Palazzo, , . 

Giuseppe Sinopoli al Teatro Olimpico; a sinistra il cantautore Stefano 
Rossi Crespi; sotto Giancarlo Sbragia 

Il Teatro Centrale ha presentato ieri il cartellone '92-'93 

E spunta un nuovo Pirandello 
LAURA DETTI 

IBI Con le sue «antichità» e 
con il suo lungo passato artisti
co, il Teatro Centrale annuncia 
la stagione '92-'93. Quasi un 
secolo di storia nota sulle spal
le, i locali di via Celsa hanno 
avuto diversi destini: prima un 
deposito di carrozze, poi una 
tipografia, nel 1907 una sala ci
nematografica, negli anni '38-
40 un teatro di varietà, poi di 
nuovo solo cinema e nel '65 
definitivamente teatro, Da tre
dici anni la gestione del Cen
trale è sotto la direzione artisti
ca di Romeo De Baggis che ieri 
ha illustrato il nuovo cartello
ne. Un'interessante program
mazione che si apre il 20 otto
bre con Pirandello. Un Piran

dello particolare, stavolta, stra
namente poco conosciuto. A 
portare sul palcoscenico le no
vità di un autore che sembrava 
non avere più «segreti», è Gian
carlo Sbragla, Presenterà Noti
zie del mondo, uno spettacolo 
tratto da una delle prime no
velle di Pirandello. Lavoro po
co noto, racconta la storia di 
un uomo Tommaso, che scrive 
a Momo, l'amico morto. Vissu
ti per vent'anni insieme, i due 
compagni si separano in /ita a 
causa del matrimonio di Mo
mo. Sbragia fa colloquiare il 
protagonista con l'amico de
funto facendo trapelare i due 
temi centrali della novella: la 
solituidine e la vecchiaia, Ma a 

questi due argomenti se ne ag
giunge un terzo, nuovo per i 
personaggi pirandelliani, che 
probabilmente compare solo 
in questo racconto: l'omoses
sualità. «È una corda che Piran
dello non ha mai toccato - ha 
detto ieri Sbragia -. Credo che 
questo sia l'unico caso in tutta 
la sua produzione». Un tema 
che corre sotto tutta l'opera, 
senza mai essere esplicitato, 
ma che diviene evidente in al
cuni punti. 

Il secondo appuntamento è 
con un particolare spettacolo. 
È Concerto per Pier Paolo Paso
lini che Nando Gazzolo, con la 
regia di Claudio Boccaccini, 
metterà «• Illa scena dal 3 all'8 
novembre, Un momento fatto 
di poesia, teatro, cinema e di 

«polemica» per portare un 
omaggio alle pagine più inte
ressanti dell'artista morto qua
si vent'anni fa. 

La notte e il momento (pri
ma nazionale) è la successiva 
rappresentazione. È tratta da 
un testo di Crebillon fils, cele
bre scrittore di «romanzi liberti
ni» della Francia settecentesca. 
Un letto al centro della scena, 
e sullo sfondo la notte: un lei e 
una lei, due «libertini» francesi, 
si incontrano e passano tutta 
una notte a prolungare, con 
una seduzione fatta di bugie e 
di dialoghi sull'amore, l'attesa 
del momento dell'amore. Gli 
interpreti sono Massimo De 
Rossi (anche regista) e Sabri
na Capucci, la traduzione è di 
Enzo Siciliano e i costumi di 

Roberto Capucci. Sarà al Cen
trale dal 10 al 29 novembre. 
Seguono sul cartellone: Piran
dello a Roma e Due pianisti- in 
casa Starke con la Compagnia 
Stabile del Centrale, Viva la 
muerte!... di Soirée Arrabal, 
Limbo di Enzo Moscato e Lette
re d'amoredi Gumeyecon Va-
lena Valeri e Paolo Ferrari. 

Nella programmazione an
che altre iniziative concerti di 
musica classica la domenica 
mattina, una rassegna di reci
tal linci tratti dalle più impor
tanti opere del melodramma 
italiano, spettacoli v incontri 
per le scuole e in aprile la tra
dizionale rassegna dedicata ai 
poeti romaneschi, 

«Margherita» 
Laboratorio 
dove si libera 
la creatività 
• i C'è una buona notizia 
per i bambini romani: c'è che, 
finalmente, potranno liberare 
la creatività che è in loro. Il la 
boratorio «la Margherita', ap
positamente adibito presso il 
circolode] tennisTorCarbone, 
immerso nel verde - il verde 
dcll'Appia Antica - fornisce in
fatti ai bambini l'opportunità 
di esprimersi con giochi di li
bera affabulazione, dramma
tizzazione, espressione plasti
ca, colonstica, ritmica, musi
cale e linguistica. 

Per due ore a settimana, i 
bambini avran.io la possibilità 
di uscire dai ritmi precosluuiti 
della realtà quotidiana. Il pro
getto del laboratorio è sempli
ce: guida'e i piccoli attraverso 
un itinerario di esperienze lu
diche, utilizzando strumenti 
elaborati in (unzione nuova. 
L'idea è di farli giocare con 
materiali grezzi, riutilizzando 
oggetti comuni ciie ne stimoli
no la curiosità e le percezioni 
sensoriali, parole, immagini, 
suoni, al fine di sviluppare un 
atteggiamento critico, e non 
passivo, immobile, come gli 
capita di fare magari davanti la 
televisione, il mostro che u 
condiziona e li forma 

Il corso si articolerà con in
contri settimana... dal 15 otto
bre prossimo a! 15 maRgio del 
1993. Ogni gruppo sarà forma
to da un minimo di cinque a 
un massimo di dieci bambini 
Età: dai Cagli 11 anni. 

La quota di partecipazione è 
di L. 160mild mensili per ogni 
bambino, più L 20mila di iscri
zione annuale I! costo com
prende un'assicurazione e lutti 
i materiali che sono necessari 
allo svolgimento dell'attività, 
come carta, colori, costumi, 
strumenti musicali E inoltre 
prevista una riunione mensile 
di un'ora circa con i genitori, al 
fine di avere con loro uno 
scambio che possa stimolare 
una riflessione sul rapporto ge-
niton-ligli. 

Per visitare il laboratorio e 
per chiedere inlormazioni tele
fonare a Francesca D'Ascani ai 
numen71.84.763/71.83.494. 
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• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
Via Stamira 

L. 10.000 
Tel.42877B 

Alien 3 PRIMA (1545.18-20 15-22.30) 

ADMIRAL L. 10.000 O Americani di James Foley; con Al 
Piazza Verbano, 5 Tel. 9541195 Pacino, Jack Lemmon-OR 

(16.3O-18.3O-20.30-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 • Cuori ribelli di Ron Howard: con 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 Tom Crulse, Nicole Kidman- OR 

(15-17.3O-20-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 • Un'altra vita di Carlo Mazzacurati; 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 con Silvio Orlando-DR 

(16.30-18.30-20 30-22 30) 
AMBASSAOE L. 10.000 II ttgllaerbe di Bratt Léonard: con Jeft 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5*08901 Fahey, Plercee Brosnan-FA 

(16-1810-20.20-22.30) 
AMERICA 
Via N. del Grande, 8 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Batman II ritorno Ci Tiro Burloni con Mi
chael Keaton-F (15-17.30-20.22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 G Un'atto* vita di Carlo Mazzacurati: 
Via Archimede, 71 Tel.8075567 conSilvIoOrlando-DR 

(I6.30-18.30-20.30-g.30) 
ARISTON L. 10.000 Nel continente nero di Marco Risi: con 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Diego Abatantuono-8R 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 10.000 
Tel. 6176256 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel. 7810856 

Le avventure di Peter Pan di Wall Oi-
aney-DA (16-22.30) 
Batman II ritomo di Tlm Burton; con Mi
chael Keaton-F (15-17.30-20-22.30) 

AUOUSTUSUNO L. 10.000 O Americani di James Foley: con Al 
C.so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Pacino, Jack Lemmon-OR 

(17-18.5O-20.40-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10.000 O Morte di un matematico napoletano 
C.so V.Emanuele 203 Tel.6875455 di Mario Martone; con Carlo Cocchi -

DR (16 30-18 30-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

AllenSPRIMA (15.45-17.55-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 O Fratelli • sorelle di Pupi A vali; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Franco Nero-OR 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 Mk> cugino Vincenzo di J. Lynn; con J. 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 Pesci, R. Macchio-BR 

(16-18.10-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Le avventura di Peter Pan di Walt Dl-
sney-O.A. (16-18.10-20.05-22) 

CAPRANKA L. 10.000 . Bnlc Inttlnct di Paul Verhoeven; con 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792485 Michael Douglas, SharonStone-G 

(15-17.30-20-22.30) 
CAPRANKHETTA L. 10.000 Verso sud di Pasquale Pozzesere; con 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 Antonella Ponzlanl, Stelano Dlonlsi • 

DR (16-17.40-19.10-20.40-22.30) 
CIAK L. 10.000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven: con 
Via Cassia, 692 Tel. 33251607 Mlchaol Douglas, Sharon Slone-G 

(15-17.30-20-22.30) 
COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

Vietato al minori di Maurizio Ponzi: con 
Alessandro Haber, Mariella Valentin! -
BR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 Tel. 

L 7.000 

Il libro della giungla (15,30-17). Ju Dou 
(19-20.45-22,30) 

EDEN L 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

Detective Stont con Rutger Hauer • G 
(16-22.30) 

Il ttgllaerbe di Brett Léonard: con Jelf 
Fahey, Plerce Brosnan • FA 

i16-18.10-20.2Q-22.30) 
EMBASSY L. 10.000 Batic Instmct di Paul Verhoeven; con 
ViaStoppani.7 Tel.8070245 Michael Douglas, SharonStone-G 

(15-17.35-20-22.30) 
EMPIRE L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 
EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Batman II ritomo di Tim Burton: con Mi
chael Keaton • F (15-17.30-20-22.30) 
Batman II ritorno di Tlm Burton: con Mi 
chaelKeaton-F (15-17.3O-2O-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

• Nero di Giancarlo Soldi: con Sergio 
Castellino-G (1&30-18.30-20.30-22.30) 

ETOILE L. 10.000 II taglitene di Brett Léonard: con Jefl 
Piazza In Lucina, 41 Tel.6876125 Fahey, Plerce Brosnan-FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 
KURCINE L. 10.000 Beale Inttlnct di Pau1 Verhoeven: con 
ViaLiszt,32 Tel. 5910986 Michael Douglas, Sharon Stona -G 

(15-17,36-20-22.30) 
EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

EXCELSIOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Moglie a sorpresa di Frank Oz: con Ste
ve Martin-BR (17-22.30) 

i nero di Marco Risi: con 
Diego Abatantuono - BR 

(15.30-17.S0-20.10-22.30) 
FARNESE L. 10.000 Sotto II cielo di Parigi di M. Bena. Con 
Campo de'Fior Tel. 6864395 S. Bonnaire.M.Fourastier-DR 

(17.15-18.55-20.45-22.30) 
FIAMMA UNO L, 10.000 Nel continente nero di Marco Risi; con 
ViaBlssolatl,47 Tel 4827100 Oiego Abatantuono-BR 

(15.15-17.50-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 O Americani di James Foley: con Al 
Via Bissolati. 47 Tel. 4827100 Pacino. Jack Lemmon - OR 

(16.3O-18.30-20.3O-22.3C) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

Futi di tetti di P. Spheeris: con M. 
Myers,D.Carvey-BR (17-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Tokio decederne di RyuMurakaml; con 
Via Nomentana, 43 Tel. 8554149 Mino Mikaido, Sayoko Meakwma - DR-

E (16-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Oi-
sney-OA. I16-18.10-20.O5-22) 

GREGORY L. 10.000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven; con 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384652 Michael Douglas. Sharon Stona - G 

(15-I7.30-20-22.30) 
HOLIOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

INDUNO 
Via G Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

La corta dell'Innocente di Carlo Carle! 
-DR (16.30-18 30-20.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 10,000 
Tel. 8319541 

Lt avventure di Peter Pan di Walt DI-
sney-O.A. (16-18.10-20.05-22.30) 

> di Marco Risi; con 
Piego Abatantuono-BR (15,30-22,30) 

MADISON UNO L. 10.000 I sonnambuli di M. Garris; con Brian 
ViaChiabrera,12t Tel. 5417926 Krause, Alice Krlge- H 

(16,3O-18.3O-20.3O-22.30) 
MADISON DUE L. 10.000 WMte ttndt • Tracce nella «abbia di 
ViaChiabrera, 121 Tel. 5417926 Roger Donaldson; con Willem Daloe, 

MickeyRourke-G 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON TRE L. 8.000 Mediterraneo di Gabriele Salvatores; 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417926 con Diego Abatantuono - DR 

(16.30-18.30-20.30-2.30) 
MADISON QUATTRO L. 8 000 Q II ladro di bambini di Gianni Amo-
Via Chiabrera. 121 Tel. 5417926 lio: con Valentina Scalici, Enrico Lo 

Verso-DR (16.30-18.30-20.3O-22.30) 
MAESTOSO UNO L. 10.000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven: con 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 Michael Douglas. Sharon Stono-G 

(15-17.30-20-22.30) 
MAESTOSO DUE L. 10.000 II ttgllaerbe di Brett Léonard; con Jet) 
Via Appia Nuova. 176 Tel. 786086 Fahey, Pierce Brosnan - FA 

(15.3O-17.50-20.10-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

Moglie t sorpresa di Frank Oz: con Ste-
ve Martin-BR (16.15-18.20-20.25-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO O Americani di James Foley; con Al 
Via Appia Nuova. 176 Tel.786086 Pacino, Jack Lemmon - OR 

(16.15-18.2O-20.25-22.30) 
MAJESTIC L. 10.000 Tokio deceder» di Ryu Murakami; con 
ViaSS Apostoli. 20 Tel. 6794908 Mino Mikaido. Sayoko Meakwma OR-E 

(17-22.30) 
METROPOLITAN L. 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven; con 
ViadelCorso,8 Tel 3200933 Michael Douglas, Sharon Stono -G 

(15-17.35-20-22.30) 
MIGNON L. 10.000 O Morte di un matematico napoletano 
Via Viterbo. 11 Tel. 8559493 di Mario Martone; con Carlo Cocchi -

DR 116.30-18.30-20.50-22.50) 
MISSOURI 
Via Bom belli. 24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L. 10.000 • Cuori ribelli di Ron Howard; di Tom 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 Crulse, Nicole Kidman - DR 

(15-17.3O-2O-22.30) 
NUOVOSACHER 
(Largo Asciano, hi, 1 

L. 10.000 
Tel.5818116) 

PARIS 
Via Magna Grecia,112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

Inthtaoupdi Alexandre Rockwell-BR 
(16.30-18.3O-20.3O-22.30) 

Botmen II ritorno di Tlm Burton; con Mi 
chael Keaton • F (15-17.30-20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Shadoot and log (versione originale) 
(17-18.3O-20.3O-22.30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 ' 

L.8.000 
Tel. 4862653 

Belleeeccesslblle PRIMA 
(15.30-16-20.15-22.30) 

QUIRINETTA -....,, L. 10.000 Indocina di Règls Wargnler; con Ocm-
VlaM.Minghetti,! •' Tel. 6790012 niqueBlanc, Henri Morteau-DR(18JS-

• 17.35-20-22.30) 

REALE L. 10,000 Basic Inttlnct di Paul Verhoeven; con 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 MlchaelDouglos,ShoronStone-G 

(15-17.30-20-22.30) 

RIALTO L. 10,000 Basic Inttlnct di Paul Verhoeven; con 
Vie IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Michael Douglas, Sharon Stona ;,G 

(16-18.10-20.20-22.30) v. o. con sottotl-
' tali 

RITZ L. 10.000 • Cuori ribelli di Ron Howard; con 
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 Tom Crulse, Nicole Kidman - DR 

(15-17.30-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

La dita delta gioia PRIMA 
(15.15-17.40-20-22.30) 

ROUQE ETNOIR L. 10.000 II ttgllaerbe di Brett Léonard; con Jefl 
VlaStlarla31 Tel. 8554305 Fahey, Plerce Brosnan - FA 

(16-18.10-20.2u-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Nel continente nero di Marco Risi; con 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 Diego Abatantuono-BR' 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 8794753 

Legge 627 di Bertrand Tavernieri con 
Didier Bezace, Jean-Paul Comari - OR 

(17-19.50-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Batic IntHnct di Paul Verhoeven: con 
Via Bari, 18 Tel.8831216 M!chaelOouglas,SharonStone-G 

(15-17.30-20-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
Via Galla oSIdama, 20 Tel. 86208806 

Beethoven di Barry Levant; con C. Grò-
din-BR (1630-22.25) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.5000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
Via Palsiello. 24/B 

L.6.000 
Tel.8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 6.000 
Tel. 420021 

La leggenda del re pescatore ( 16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L. 5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR L. 5.000-4.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Jungle lever (16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5,000 
Tel. 392777 

Il silenzio degli Innocenti 
(18.30-20.30-22.30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplonl 84 Tel. 3701094 

Sala -Lumiere-: Non pervenuto 
Sala •Chaplin-: Non pervenuto 

AZZURRO MELIES 
Via Faè DI Bruno 8 Tel,3721840 

ANTEPRIMA: Frammenti di vite clande
stine di Silvano Agosti (20.30). Seguirà 
Prima del silenzio di Silvano Agosti. I 
film saranno replicati dalle 23 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel.899115 

Riposo 

ORAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Caccia tragica di Giuseppe de Sanile 

m 
IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: D Lanterne rotte di Zhang 
Yimou (18-20.15-22.30) 
SALA 8: Tutte le mattine del mondo di 
AlalnCorneau (18.30-20.30-22,30) 

POLITECNICO L 7 000/ 
VlaG.6.Tlepoló,1ì/à " fol.32275S9' 

Boy*'nThel>o©ddUohnSlnoJoton , 
• l - ' " ' ' '(20.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Milano, 9 Tel. 4628757 

Sala cinema: rassegna -I lilm di Vene
zia», Alle 17 Serge Dtney: IBneralre 
d'un «dne-llli» di Boutang, Debray, Ra-
bourdln - v.o. Alle 18.45 Cuvstvltel'nyl 
mlllcloner di Klra Muratova. Alle 20.45 
Quelwaar di Ousmane Sembène. I film 
sono In versione originale con sottotito-

) FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Desideri (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L, 10.000 
Tel. 9937996 

Bttlclnttlnct (15.30-17.50-20.10-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Penizza, 5 

L. 10.000 
Tel. 9700588 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

Sala Corbucci:Spettacolo teatrale 
Sala De Sica: Moglie a sorpresa 

. (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Cuori ribelli 

(17-19.30-22) 
Sala Rosselllnl: Fratelli e sorelle 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Batic Inttlnct 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Centro storico 

(15.45-18-20-22) 

SALA UNO: Basic Instine! (15.30-22.30) 
SALA DUE: Nel continente nero 

(15.30-17.50-20-22.30) 
SALA TRE: Vietato al minori 

(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Alien 3 (16-18.10-20.20-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel.9411301 

Basic Instine! (15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Batic inttlnct (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Le avventure di Peter Pan 
(16-17.30-19-20.40-22.30) 

SISTO 
Vladel Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

BatlcIntUnct (15.30-17.45-20-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672526 

Barman II ritorno (15.30-17 45-20-22.30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi,5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Batman II ritomo 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

A proposito di Hsnry (19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Doppio Impatto 

• LUCI ROSSE BBBBBBalBBBBBBBBBBBBBBBBBai 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza 
della Repubblica, 44 - Tel,4880285. Moderno, P.zza della 
Repubblica, 45 -Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbl-
no, 23 - Tel.5562350. Odeon, P.zza della Repubblica, 48 -
Tel. 4884760. Pustjycat, via Cairoll, 96 - Tel.446496. Splen-
dld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 620205. Ulisse, via Tiburti-
na, 380 - Tel, 433744. Volturno, via Volturno, 37 -Tel. 
4827557. 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Urna, 120 - Tel. 4873199-
7472835) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borse di stu
dio al migliori allievi dei vari cor
si. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20. 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone III, 4/E • 
4466869) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione. Per Inlormazion! 
Tel. 44.66.869 dal lunedi al vener
dì oro 15.30-19.30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tol. 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario botteghino ore 10/14 -
15/19. Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Tutte le sere alle 21, lunedi ripo
so, la Coop- Argot - A.T.A. Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russel. Con Manrico Gam-
marota, Mirella Mazzeranghe 
Maurizio Panici, Giannina Salvet-
ti. Regia di Manrico Gammarota, 
Maurizio Panici. Fino al 25 ottobre 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21 Mario'ScacclalnNeronedl 
C. Terron. Scene e costumi Mario 
Padovan. Regia Mario Scaccia. 
Prosegue la campagna abbona
menti stagiono 1992-93: Informa
zioni e vendita ore 10-13/17-20. 
Domenica ore 10-13. Tel. 5894875 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
•Vediamoci ol Centrale-: abbona
mento a 9 spettacoli. Giancarlo 
Sbragla in •Pirandello-; N. Gaz-
zollno in -Pasolini-; Massimo de 
Rossi in -Crebillon FII&-; con Sa
brina Capuccl; -Pirandello a Ro
ma-; -Due pianiate in casa Star, 
ke-; -Arrabal mette In scena Ar-
rabal-; Isa Danieli In -Limbo- di 

' Enzo Moscato; Valerla Valeri, 
Paolo Ferrari In -Lettere d'amo
re-. Il botteghino e apeno tutti I 
giorni ore 10-13. lei. 67.97.270 -
67.85.679. 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no, 1 - Piazza Acllia - Tel. 
86206792) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione, voce, dizione, mi
mo, tecnica movimento, motodo 
V.D.A. (vocalità dinamica artisti
ca) anche seminari brevi. Infor
mazioni presso la swegreterla dal 
lunedi al sabato. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 
8795130) 
In preparazione II diario di Anna 
Frank regia di Franco Ambroglinl 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Sabato alle 21 Presto, una moglie 
di Daniel Prevost. Con Carmen 
Onorati, Luigi Tani, Fiammetta 
Baralla. Regia di Massimo Milaz
zo, musiche di Jean Hugues Ro
land, 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta, 
19-Tel, 6540244) 
Prossima apertura. Pino Mlcol In 
Nella solitudine del campi di coio
ne di B.M. Kolles, con Sandro Pal
mieri, regia Cherlt; scene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlapinta, 19-Tel. 6540244) 
Alle 21.30 La Premiata Ditta pre
senta THortrl di Insegno, Nosche-
8e, Gemma. Con C. Noschese, V. 
Plancastelli. R. Polizzl Carbonelli. 

' Regia Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4- Tel. 6784380) 
Alle 21 la Società per attori In Te
rapia di gruppo di ChriBtophor 
Durang. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radico e Mariella Min-
nozzl, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali, Mauro Marino, B. Porta, V. 
Porfidia. Musiche di Cinzia Gan-
garella. Scene e costumi di Ales
sandro Chlti. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi. Prosegue la cam
pagna abbonamenti per la stagio
ne 1992/93, orarlo: 10-13/16-19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti Stagio
no 1992/93. Informazione e vendi
ta tutti I giorni dalle 10.30. Telefo
no 4818598. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti per soi 
opettacoli 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 ANTEPRIMA. Senza patria 
e senza alletto • bene di Emanue
la Giordano e Maddalena De Pan
filia. Con Emanuela Giordano, 
Maddalena De Panfilis, Sergio DI 
Giulio, Gianluca Tusco. Regia di 
Emanuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria. 6) 
Sono aperte le Iscrizioni all'Acca. 

derma de! -Clan dei 100- diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio
ne, ortofonia, recitazione, psico
tecnica. Per Informazioni tei. 
70.13.522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17alle 20 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orario botteghino: 10-
13.30/14.30-19. Sabato ore 10-13. 
Domenica riposo. Tel. 4882114 -
4743431-4880831. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 
La Comp. Stabile Teatro Gruppo e 
Il Teatro Euclide presentano La 
Stagiono tootralo 92/93 Abb. A4 
spettacoli: «Quando talor frattan
to-; «Si però»; «A braccia aperte-; 
«Non è cambiato niente...o quasi» 
(titolo provvisorio) e concerti, 
conferenze, mostre 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
È aperta la campagna abbona
menti. Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni. Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Stagiono 1992/93 per Informazio
ni e pronotazioni tei. 6372294. Cl-
rono Di Bergerac, La vedova alle
gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Divertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno. 
Gli alibi del cuore. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel. 655593640-5807971) 
Sono aperto le iscrizioni al corsi 
gratuiti di formazione prolessio-
naie per registi, tecnici e organiz
zatori, autorizzati dalla regione 
Lazio. Prenotazioni spettacoli stu
denti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30 I M O Etta e Ornatamen
te con V. Marsiglia. S. Matlei, E. 
Cuomo, P. Pieruccetti, F. Marti, A. 
Paglioni. Con la partecipazione di 
Carlo Molfese, al pianoforte Uccio 
Sanacore. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6833867) 
Alle 21.15 Contratti e Osteria del
la poeta di L. Giustiniani e C. Gol
doni. Con L. d! Majo, M. Adorisio, 
M. Farooni. Regia di A. Duse. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Sabato alle 21 La Coop. Argot So-
dota por attori presentaVoleva-
mo essere gli U2 di Umberto Mari-

peratlva lt presenta Medea di Mia 
Tonquist. Regia di Sergio Agulrre. 
SALA GRANDE: Alle 21 La Coope
rativa del Glul lare presenta Coco
meri In salita di Rosario Galli. Re
gia Anna Carraro, con A. Landi, E. 
Fava, E. Rota, R. Lombardi, F. Pa-
lumbo. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8083523) 
Martedì alle 21.30 Turno A. PRI
MA Mino Bellel In Blonda fragola 
con Sergio Di Stelano e Giancarlo 
Puglisl. Prosegue la campagna 
abbonamenti 1992/93 

OUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagiono 
teatrale 1992/93. Orarlo: 10/19 
escluso la domenica 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel.6791439) 
Chiusura estive 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21 Mario Smeriglio presenta 
Antonello Sten! nelle commedia 
con musical Chiamami Nanay con 
il piccolo Viclorr Cocoy Vincence 
e la partecipazione di Ivano Stac-
doli. Regia di Renato Giordano 

STABILE DEL GIALLO (Via Ca>;!a, 
871-Tel. 3711078-3711107) 
Prosegua la campagna abbona
menti: Trappola per topi; Delitto 
perfetto; 10 piccoli Indiani; Il ma
stino di Baskervllle ; Il mestlero 
dell'omicidio. Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20. Tel. 
30311078-30311107. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
1a,16-Tel.6545890) 
Alle 21.15 PRIMA. La comp. Bruno 
Cirino presenta E coti ti prego 
principe di Karel Stelgerwald. 
Con P. Carette V. De Bisogno, P, 
Panettieri, G. Galdl. Regia di Re
nato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 II Teatro stabile di Torino -
Emilia Romagna Teatro presenta
no L'aquila bambina di A. Slxty. 
Premio di produzione Riccione 
1991, regia di Luco Ronconi. Vie
tato ai minori di 18 anni, Ultimi 
giorni abbonamenti: orario 10/19 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 
Alle 21 PRIMA La cooperativa -La 
fabbrica dell'attore» presenta Ma
nuela Kustermann in Vestirà gli 
Ignudi di Luigi Pirandello. Con 
Paolo Polret, Marco Prosperine 
Paolo Muslo, Simona Guarino. 
Regia di Marco Parodi. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-

La piccola bottega degli orror i , la leggenda di Fattoi in chiave 
musical, dove una mefistofelica pianta carnivora fa la prima attri
ce in cercu di cibo. Salirà, graffi e rodi Vi ' rollai teatro Vittoria. 

no. Con Marco Galli, Paola Ma
gnanti, Alberto Molinerl, Caroli
na salomè, F. Scrlbatl, M. Tummo-
lo. Regia di Umberto Manno. É 
aperta la campagna abbonamenti 
stagione 92-92: ore 10-20; Tel. 
32.23 634 - 32.23.555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21 la Compagnia Teatrale So-
larl-Vanzi presenta Catl con Lea 
Barioni, Anna Glamplccoli, Marco 
Solari, Andrea Testa, Maurizio 
Zacchlgno. Regladi Marco Solari. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Martedi 6 ottobre La cicogna ti di
verte di A. Roussin Con Valeria 
Valeri, Paolo Ferrari, Aurora 
Trampus, e con Giuseppe Portile, 
Regia di Ennio Coltomi. Continua 
la campagna abbonamenti. Ora
rio 10 -19; sabato 10-14, Domeni
ca chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tol. 68308735) 
SALA CAFFÉ-: Allo 21.30 La Coo-

va,522-Tel. 787791) 
Alle 18 II Teatro stabile del ragaz
zi presenta II mago di Oz. Regia di 
Alfio Berbabol; con bruna Mando
lino, Chiara Glzzl, Daniela Ca
prioli, laura Corradi. Tutti giorni 
(lunedi e martedì riposo) tino Al 
30 ottobre. Domani riprendono 
anche I corsi, per bambini e adul
ti, di teatro, recitazione, costru
zione di maschere e burattini, 
scuola di pittura, corsi di chitarra, 
pianoforte flauto, danza classica, 
jazz e contemporanea 

VITTORIA (Piazza S. Marie Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash-
man e Alan Menken. Regia di Sa
verlo Marconi. 

• PER RAGAZZI • • • • 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirito 
del torrente a cura del Teatro del
le Bollicine. Seguiranno giochi, 
musica, clownerle. Ingresso L. 
s.ono 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche elle 11 e I gio
vedì alle 18 (su prenotazione), 
nella piccola fattoria degli anima
li. Tata di Ovada presenta Bambi
ni In letta con ti clown delle mera
viglie di G. Tattono. Su orenota-
zlone anche le gite per le scuole 
(Inizio ore 10) con spettacolo e av
ventura In campagna. 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola: Lt 
storia dell'Oca e della Volpe con 
le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.lO-Tel. 5892034) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1992/93. Tutti I giorni dalle ore 
8.30alle 17. Spettacoli, laboratori 
ecorsl per le scuole. Tel. 5882034-
5896085. 

m&% CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Alle 21 al teatro Olimpico concer
to-fuori abbonamento-del violi
nista PlnchM Zukerman con il 
pianista Marc Nelkrug. In pro
gramma musiche di Bach, Bee
thoven, Nelkrug, Franck, Facilita
zioni per I soci. Biglietti presso II 
botteghino del teatro: orario 10/13 
-16/19. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Campagna abbonamenti: £ ne
cessario presentare la tessera di 
abbonamento 1991/92. Dal 30 set
tembre a! 2 ottobre per i nuovi ab
bonamenti eventualmente dispo
nibili. Dal 6 al 9 ottobre per gli ab
bonamenti alla stagiono di musi
ca da camera con sconto del 50% 
riservati al giovani di età inferiore 
ai 26 anni. Gli uffici di via della 
Conciliazione 4, sono aperti tutti i 
giorni, tranne II sabato e i festivi 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18.30 
(tei, 6641044 • 6786428 attivo 24 
ore). Presso gli uffici di via Vitto
ria 6, e all'Auditorio è In distribu
zione il calendario preliminare 
della stagione 1992/93. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
3.ANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50 - Tel. 3331094-8546192) 
Sabato alle 17.30 - nella Sala 
Cappella - Duo Bono-Min*: canto 
chitarra. Musiche di Schuebert. 
Brinen, Lugli, De Falla. Arpista 
Elena Bovio. Musiche di bach, 
Haendel, Fauvet, Britten, Bolo. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARSNOVA (Tel. 374624$. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per In
formazioni: Ara Nova tei. 
37.46.249 . _ _ . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Te!. 
5073889) 
Alle 21 nel Complesso monumen
tale del San Michele a Ripa - via 
di S. Michele 22 - concerto dei 
vincitori del Concorso pianistico 
Roma 1992. Oleg Marshev, piani
sta esegue musiche di Medtner, 
Prokoflev, flakmanlnov. Concerto 
offerto al congressisti Epta. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
C O LUIGI COLACICCHI (Viale 

Adriatico, 1 -Tel. 86899661) 
Domani alle 20.30 concerto nella 
basilica di S. Barnaba - Marino •. 
musiche di bardos, bruckner, da 
Vittoria, Colacicchi. Ingresso libe
ro. Sono aperte le Iscrizioni al co
ro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 
Tel. 5912627-5923034) 
Concerti al Seraphicum. E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concp<-!!»nca 1992/93. 
Tel. 5912627 - 5923034; orario 
10/12-16/19. 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl, 34 - Tel. 3742769) 
Domani alle 21 - nella chiesa di S. 
Maria al Borgo, Morlupo - con
certo del Trio dea AuInes: N. Cha-
bot (violino), V. Aimard (violoncel
lo) e N. Dang (pianoforte). In pro
gramma musiche di Mozart, Cho-
plr, Ravel. Per Informazioni tei. 
37 42.769 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) 
Demani alle 20.45 presso II Goe
the Instìlut - via Savoia 15 - per il 
•XV Festival di musica vedicelo» 
opere di Sbacco, Tamburini, Pap
palardo, Dashon, Ptatz, Andries-
sen eseguite da Artlsanat Furteux 
Ensemble diretto da Tonino Batti
sta. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 

Vedi Incontri musicali romani 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 

Tel. 7004932) 
Alle 21 Platea estate 13" Festival 
internazionale di Roma. Rasse
gna di danza: Mediterranea Com
pagnia Mizar di Roma dirotta da 
Gabriella Corini 

INCONTRI MUSICALI ROMANI (Or-
bis 4827404) 
Alle21 -Auditorium Rai Foro Itali
co -Rodolfo Bonuccl, violino. Ar
turo Bonuccl, violoncello, ese
guono musiche di Panni, De Curi-
tiba.Perflgallo, Ravel. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Unlveisi-
ta la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Si ricevono le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1992/93. Le Iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50, Tel. 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19. sabato ore 10-13. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel, 
6875952) 
Stagione concertistica 1992/93. 
Le tessere possono essere rinno
vate fino al 10 ottobre. Dopo tale 
data i posti non confermati vor
ranno considerati liberi. Segretto
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al
le 13. 
O.R.I. ACCADEMIA BlSENTINA 
(Isola Blsentlna - Capodlmonte -
VT) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
difetta da Pablo Colino riprendo 
la sua attività. Le iscrizioni si pos
sono effettuare presso la segrete
ria del la scuola dalle 16 alle 19.) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -
Tel. 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali. Segreteria: 
tutti i giorni (orlali, sabato esclu
so, dalle 17alle 20 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - T«l 4817003-
481601) 
Mercoledì alle 20.45 per il ciclo «l 
grandi della Urica in concerto- re
cital di Joeé Carrera• e Leo Nuo
ci. Biglietterie: Teatro dell'Opera 
- piazza Beniamino Gigli 8, Tel. 
48.17.003 tutti I giorni dalie 10 alle 
19 con orarlo continuato; domeni
ca 10-14. Conclusa la campagna 
abbonamenti è iniziata al botte
ghino del teatro la vendita dei bi
glietti per concerti, balletti e ope
ro liriche fuori abbonamento 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano, 17 - Tel. 3234890) 
Domani alle 21 Maiterra di Caro-
lyn Carlson. Balletto nazionale 
finlandese diretto da Norma Voti-
nen Inaugura II «Festival nordi
co-. Prevendita al botteghino del 
teatro. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9-Tel. 3729398) 
Alle 22 riapertura con Marcello 
Rota Quarte! 

ALPKEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: alle 22 Alta len
itone big band. Segue discoteca 
Sala Momotombo: riposo 
Sala Giardino: alle 22 cabaret con 
Riccardo Catelnl 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil-
laro,4-Tel.0761/587725) 
Riposo 

BIG) MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 
Domani alle 21 party di inaugura
zione. Alle 22 concerto blues rock 
con gli Stormo. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora 28 - Tel. 4464968) 
Alle 21 Trie young goda In concer
to. Ingresso lire20.000 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta. 7 
Tel 5744955) 
Alle 21.30 Nlco Ladltpoll presenta 
-Latte ol suoi derivati-

DITIRAMBO (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 30 La stanza della musica 
conceno di musica e poesia con 
S. Palladino Z. Gargano e il loro 
gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tol. 6696302) 
Alle 22 dance music con gli Etto-
poppln 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30. a -
Tel.5897196) 
Alle 22 ritmi latino-americani con 
il Trio de la Fior 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Chiusura estiva 

PALLAOIUM (Piazze Baitolomoo 
Romano, 6/ 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22 Maurizio Glammarco -Day 
alter band 

3 OTTOBRE 
ore 2 1 

Momtnlonit tth 3Z37.02$/029 
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Le Coppe 
europee 
di calcio 

Mezza difesa 
della Fiorentina 
appiedata 
dal giudice 

I H Quattro giocatori di serie A sono stati 
squalificati per una giornata. Si tratta di Lup-
pi e Pioli (Fiorentina), di Bergomi (Inter) e 
Rossi (SBrescia). In B d u e giornate sono in-
flittaJt-Turkylmaz (Bologna) , Costi (Luc-
chesej- e Bierhoff (Ascoli), una a Ferazzoli 
(Piacenza) 

La supersfida 
di Firenze 
per il fischietto 
di Beschin 

H i Gli arbitri di domenica in serie A: Bre
scia-Foggia: Merlino; Cagliari-Roma: Stafog-

* già; Fiorentina-Milan: Beschin; Genoa-Anco
na: Cardona; Inter-Atalanta: Fabricatore; La
zio-Parma: Sguizzato; Napoli-Juve: Ceccan-
ni; Torino-Samp: Amendolia; Udinese-Pe
scara: Felicani 

• »-•£.'>: *>.*& Z&'itvi 
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0^3^ 
«5. 'rT1$£??Jgss 

Partita scontata in una giornata particolare per Rijkaard 
che segna un gol nel giorno del trentesimo compleanno 
Di Massaro e Tassotti le altre due reti della serata 
Per i rossoneri senza avversari, unico fastidio la pioggia 

Tanto per giocare 
0 
3 

OLIMPIA 
Simeunovic, Protega, Englaro, Hadljlagic, Djura-
novic, Vrabac, Podgajskl, Ubavic (71'Zelko), Va-
lentincic, Toplc, Zlber. 12 Pejkovlc, 14 Benedej-
clc, 15Zlbert, 16Hudarln. 

MILAN 
Rossi. Tassotti, Maldini, Donadoni, Nava, Baresi, 
Evani (46' Eranio), Rijkaard, Boban, Gullit (60'SI-
mone), Massaro. (12 Antonioli, 13 Costacurta, 14 
Albertinl. 

ARBITRO. Ulrlk (Cecoslovacchia) 
RETI. 31 'Massaro, 48'Rijkaard, 88'Tassottl. 
NOTE. Angoli S a 4 per il Milan, pioggia fittissima nel primo 
tempo e nella prima parte della ripresa, terreno pesante e 
scivoloso, spettatori presenti 12mlla circa, ammonito, Era
nio per gioco falloso. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i LUBIANA. Sotto una piog
gia scrosciante che evidente
mente lo insegue da Genova, il 
Milan ha archiviato con disin
voltura il retour match di Cop
pa con l'Olimpia Lubiana. Una 
partita tranquilla, con gli slove
ni preoccupatissimi di non far 
la parte degli stuoini. che ha 
permesso a Capello di provare 
qualche esperimento nuovo. 
Boban, alla sua prima partita 
ufficiale, ha risposto bene gio 
cando con disinvoltura senza 
però riuscire a segnare. Una 

tripletta, quella del Milan, utile 
come un buon allenamento. 

L'inizio del match sembra 
una fotocopia di quello del
l'andata. L'Olimpia, con cin
que difensori in linea, fa subito 
capire che di velleità offensive 
proprio non ne nutre. Semmai, 
davanti al suo pubblico, il suo 
desiderio è quello di salvar la 
faccia, di non essere insomma 
travolto da una valanga di gol. 

La squadra rossonera, con 
Boban a sinistra e Gullit a de
stra, mostra qualche novità Rijkaard un gol per festeggiare II suo trentesimo compleanno 

nell'impostazione tattica. L'u
nica punta, subito molto viva
ce, è Daniele Massaro. Boban 
e Gullit, sulle loro rispettive 
corsie, occupano una posizio
ne più arretrata. Boban. molto 
atteso, con tutta la famiglia ve
nuta da Zagabria in tribuna, si 
fa notare fin dal primo minuto 
con una conclusione pericolo
sa. Buona anche l'intesa con i 
compagni. Boban, dalla sini
stra, suggerisce triangoli lucidi 
e anche numerosi cross che 
vengono però frenati dal terre
no pesante. Anche se il test è 
poco attendibile, Boban si 
muove con scioltezza. Tecni
camente non si discute: testa 
alta, controllo stretto, buona 
visione di gioco. Anche a cen
trocampo è un Milan inedito: 
Rijkaard è il centrale, suppor
tato da Donadoni (destra) e 
da Evani sulla sinistra. Prove 
tecniche di trasmissione, in
somma. La partita, comunque, 
scivola (nella noia) come i 
giocatori. Gli sloveni stanno 
schiacciati per evitare guai 
peggiori e il Milan, per dover di 
firma, si srotola pigramente in 
avanti. Il gol arriva al 31'firma
to dall'inesorabile Massaro 
che spinge in rete un perfetto 
traversone di Maldini.Nella ri
presa, Capello inserisce subito 
Eranio al posto di Evani. Il Mi
lan si sveglia e da un accelera

zione al match. Passano tre 
minuti e gli sloveni vanno an
cora al tappeto. L'iniziativa vie
ne da Stefano Nava, schierato 
da Capello al posto di Costa
curta, che fa partire un preciso 
traversone per Rijkaard che fe
steggia cosi il suo compleanno 
l'inzuccata è potente, ma Si
meunovic si fa passare il pallo
ne tra le mani. La partita si fa 
più brillante. Eranio, schierato 
a destra, entra subito nel vivo 
del gioco. Anche Gullit mette 
una marcia in più. E un minuto 
dopo la rete di Rijkaard, fa 
spiovere (il verbo è particolar
mente appropriato) un ottimo 
traversone per la testa di Mas
saro: Simeunovic neutralizza. 

Incredibile ma vero, anche 
Rossi dever intervenire. Da 
un'ora inattivo sotto la pioggia, 
respinge con sicurezza una 
conclusione ravvicinata di To-
pie, dopo un'ingenuità dei di
fensori rossonen. Capello, co
me da programma, inserisce 
Simone (al suo rientro ufficia
le dopo l'infortunio alla spal
la) al posto di Gullit. Adesso è 
il solito Milan a due punte. I 
rossoneri affondano sulla de
stra, grazie alla buona vena di 
Eranio e Tassotti. Ma non c'è 
più partita. Gli sloveni vogliono 
solo salvar la faccia. E il Milan, 
con eleganza, s'adegua se
gnando "ultima rete con Tas
sotti. 

Daniel Fonseca 

tm NAPOLI. Tutto facile. 11 Na
poli dopo il 5 a 1 di Valencia 
non aveva nulla da temere dal
la partita di ritomo con gli spa
gnoli. Cosi l'allenatore Ranieri 
da un lato ha concesso un tur
no di riposo a Ferrara. Polica-
no e in parte anche a Zola, dal
l'altro ha concesso spazio a 
Cornacchia, Tarantino e dal
l'altro ancora ha fatto svolgere 
un proficuo allenamento in vi
sta dell'importante appunta
mento di domenica con la Ju
ventus in campionato. Il tutto 
condito da una vittoria, che 
non guasta mai. 

Fari puntati soprattutto sulla 
coppia d'attacco Fonseca-Ca-
reca che ha potuto giostrare 
solo 45 minuti. Nella ripresa in
fatti Ranieri ha tolto l'urugua-
gio. Il brasiliano, al rientro in 
squadra dopo 15 giorni, s'è 
mosso bene ed ha trovato su
bito l'intesa col «gemello». In 
un paio d'occasioni i due sono 
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La cura Fonseca 
funziona sempre 
con gli spagnoli 

NAPOLI 
Galli; Cornacchia, Franclnl; Pari, Tarantino, Cor-
radini; Crlppa, Thorn, Careca, Mauro (64'Carbo-
ne) Fonseca (46' Zola)12 Tagl iar te la 13 Ferrara 
14Pollcano. 

0 VALENCIA 
Gonzales; Belodedic, Boro; Camarasa, Tomas, 
Leonardo; Arroyo, Alvaro, Penev (70'Tonl), Fer
nando, Eloy (13 Sempere 14 Roberto 15Tarraga 
16 Victor. 

ARBITRO. Karlsson (Svezia) 
RETI. 7'Fonseca 
NOTE. Angoli 7-7. Ammoniti Arrojo per proteste, Cornac
chia, Boro per scorrettezze. Serata di fine estate, terreno 
in ottime condizioni, spettatori paganti 22.866 per un incas
so di lire 665.310.000. 

filati via in velocità con scambi 
di «prima» strappa applausi 
Buone anche le prestazioni del 
giovane Tarantino e a di Thern 
che ha velocizzato la manovra 
di un controcampo inedito. I 
toni agonistici non potevano 
certo risultare molto elevati. 
Ma alla fine i conti sono tornati 
per gli «azzurri». Modesta, an
che se non disastrosa come al
l'andata, la prestazione del Va
lencia. Incerta in dilesa, scola
stica a centrocampo, la forma
zione di Hiddink non ha potu
to far molto per mettere in mo
to risolatissimo Penev in 
attacco. Morale: pochi pericoli 
per Galli. 

Il Napoli parte di gran came
ra e al 7 va a segno. Careca va 
via sulla destra, converge al 
centro e dal limite d'area pro
va il tiro di destro. Il portiere 
Gonzales respinge come può. 
Arriva Fonseca e caccia il pal
lone in rete. Al 15' buona ini

ziativa di Eloy che prova il de
stro da 20 metri. Galli vola e re
spinge. Al 23' splendido scam
bio in velocità fra Fonseca e 
Careca, non concluso efficace
mente. Al 32' ancora un duetto 
dei sudamericani con conclu
sione rasoterra, parata da Gon
zales. Al 41 ' assolo di Eloy, con 
gran botta di destro dagli 11 
metri, sventato da Galli. 

Qualche guizzo anche nel 
secondo tempo, soprattutto 
per merito di Zola che al 24' su 
assist in verticale di Carbone, 
vola verso la porta spagnola, 
prova il destro: la palla colpi
sce la traversa ed esce. Nella 
fase finale il Valencia tenta 
qualche sortita offensiva, ma 
senza apprezzabili risultati. So
no anzi gli azzum ad andare 
vicini al raddoppio con un ra-
soretta di Thern al 39. Parato 
da Gonzales. Il Napoli lascia 
spegnere la partita. Pensa solo 
allaJuve. D W 

Nevio Scala 

Ujpest 
Parma 

(ore 20,25) 

Emiliano Mondonlco 

Torino 
Norrkoeping 

(ore 20,25) 

Rìschi sul Danubio 
Scala:«Non ci resta 
che il contropiede» 
• • BUDAPEST. «Abbiamo un 
gol di vantaggio, ma non difen
deremo la rete di Asprilla e 
punteremo sul nostro contro
piede». Nevio Scala, durante la 
conferenza stampa allestita as-
Meme ai dirigenti dell'Uipest in 
un battello sul Danubio, ha 
usato l'abituale gergo diplo
matico. Ma il tono è apparso 
più ottimista del solito. Forse è 
solo per LXaramanzia. Infatti 
I l a 0 dell'andata nonché pa
recchi infortuni dovrebbero in
durre il Parma a temere le insi
die della squadra ungherese. 
Scala per la partita di stasera 
ha problemi di formazione. 
Non potrà disporre dei due ter
zini di fascia Benamvo e Di 
Chiara, infortunati, che si ag
giungono agli assenti «cronici» 
Prolin e Pizzi. Inoltre il «centra
vanti tattico» Osio non è del 
tutto a posto e rischia di guar
dare la partita dalla tribuna A 
tutte queste assenze si aggiun
ge un altro handicap per iFPar-
ma: a Budapest piove ininter
rottamente da 24 ore. E ie pre-
vsioni del tempo non promet
tono nientedi buono «Un terre
no in cattive condizioni - osser
va Scala - sarebbe un punto a 
vantaggio dell'UipcsI e la parti
ta risulterebbe comunque fal
sata». La formazione: se Osio 
dovesse dare forfait, Scala sa
rebbe costretto a f?ir giocare 
col numero 9 Pulga In tal mo
do porterebbe in panchina 
l'argentino Berti con l'ulteriore 
e.icliistone (era fuori anche 

domenica) del portiere brasi
liano Taffarel a favore di Bal
lotta. Nonostante tutti questi 
inconvenienti Scala non tre
ma. 

Anche gli ungheresi sono ot
timisti. «Come il Parma siamo 
in crescita • ha commentato il 
presidente Imre Gedovari, ex 
olimpionico di sciabola • i pro
blemi di stenlità offensiva sem
brano superati. Attaccheremo 
dal primo all'ultimo minuto 
per ribaltare il risultato dell'an
data. L'allenatore Bene spera 
nel fattore campo. Anche se la 
conteniporanea diretta televi
siva e la probabile pioggia ri
schiano di lasciare molto vuoti 
sugli spalti dello stadio Dozsa. 
Sono infatti previsti 10-12 mila 
spettatori a fronte di una ca
pienza complessiva di 30 mila 
persone, Saranno presenti in
vece mille tifosi del Parma 
giunti con un volo speciale 
dall'Italia. 

UJPEST: Grof; Tornita, 
Aczel; Szlezac, Szonyi, 
Kacskes; Zslnka, Veber, 
MIovecz, Thlefenbach, He-
tesl. 
12 Borsos 13 Szanyo 14 
Bacsl 15 Lovasz 16 Fuzeal 

PARMA: Ballotta; Pln, 
Matrccano; Mtnottl, Apoilo-
nl, Grun; Melll, Zoratto, 
Pulsa, Cuoghi, Aspi-Ma. 
12 Ferrari 13 Pizzi 14 Dona
ti 15 Berti 16 Monza 

ARBITRO: Van Den Wljn-
gacrt (Belgio) 

Un colpo di genio del redivivo tedesco chiude i conti con gli austriaci, già condannati dal risultato dell'ancata 
Una partita senza sussulti. Giallorossi rivoluzionati: di nuovo in campo Nela dopo la polemica con il tecnico , .. 

Toma in campo Haessler e Boskov può sorrìdere 
T 
0 

ROMA 
Cervone, Garzya, Nela (46'Bonaclna), Piacentini, 
Aldair, Comi, Canlggia (46' Rizzitelll), Haess ler , 
Carnevale , Giannini, Sa l sano 12 Zinetti, 13 Tem-
pestllll, 14 Benedetti . 

WACKER 
Oraze, Russ, Streiter, Wazinger, Lesjak (72' 
Hoertnagl), Schneider. Kirchler, Baur, Danek, 
Been, Westerthaler (80'Lorenz) 13 Splelmann, 14 
Hartmann, 16 Devora 
ARBITRO. Sundell (Svezia) 
RETI. 50'Haessler 
NOTE. Angoli 7-4 per la Roma. Serata calda, ter
reno in ottime condizioni. Spettatori 23.093 per un 
incasso di L. 446.995.000 

STEFANO BOLDRINI 

Tifosi furibondi 
Svedesi minacciosi 
Toro nella morsa 
Bai TORINO. Il coperchio del 
•pentolone» bollente, come lo 
definisce Mondonico. potreb
be saltare da un momento al
l'altro, anche stassera. forse, se 
il Torino non elimina il Norr
koeping. Il tecnico granata si 
rilensce a tutte le turbative at
torno alla squadra finora as
sorbite senza danni. Ad agitare 
il pentolone, pare di capire, ci 
sono Borsano, altri non meglio 
identificati individui che soffia
no sul fuoco e, naturalmente, i 
tifosi. Non c'è tregua nemme
no per stasera: la grana dei bi
glietti, scoppiata qualche gior
no fa, li ha messi ancora più 
sul piede di guerra. In un co
municato affisso dagli ultra al 
ritrovo di fronte al Filadelpia, si 
accusa Borsano di aver com
piuto l'ennesimo sgarbo, rifiu
tando il diritto di prelazione ri-
servatoagli abbonati e obbli
gando i club a pagare in antici
po il costo salato dei biglietti di 
curva, 30mi!a lire. Il presiden
te, in una precedente uscita, 
aveva giustificato il gesto affer
mando che la politica finora 
intrapresa con i club, di affida
re un certo numero di biglietti 
con la clausola della restituzio
ne di quelli invenduti, verrà 
abolita, perché spesso, secon
do il primocittadino granata, i 
conti non tornavano. Il conten
zioso, insomma, è pesante, tira 
un a brutta aria. 

Intanto Mondonico ammo

nisce: «I ragazzi hanno trovato 
in sede risorse morali per rea
gire alla brutta atmosfera che 
c'è intorno, ma fino a quando 
durerà? Prima o poi rischiere-
mo grosso, a cominciare da 
questi svedesi che sono tutt'al-
tro che una brutta squadra. Co
munque, uscire dalla Coppa 
non significherebbe necessa-
namente far saltare il coper
chio della pentola. Mi auguro 
che ci aspetteranno, che ci la
scino far gioco, perché noi in 
questa condizione rendiamo il 
massimo». Gli svedesi sono se
rafici, almeno all'apparenza. 
Tutti disponibili Occhio a 
Rodlund, che Liedholm giura 
essere un talento e al vecchio 
guerriero ucraino Kutnetzov, 
uno che non molla mai la pre
sa. 

TORINO: Marcheglanl, 
Bruno, Sergio, Mussi, An
noili, Fusi, Sordo, Casa-
grande, Agullera, Scifo, 
Venlurtn. (12 Di Fusco, 13 
AIolsl, 14 Sinlgaglla, 15 Za-
go, 16 Silenzi) . 

NORRKOEPING: Erika-
don, Vaattovaara, Marovic, 
Lonn, Und, KaJen, Anders-
son (Hansson) , Blohm, 
Kuznetsov, Rodlund, Hell-
strom. (12Jerleua, 13 Ber-
gort, 14 Nllsson, 15 Sa-
muelsson,16 Hansson (An-
dersaon) ) . 

ARBITRO: Splr in(Csl ) . 

M ROMA Passerella infraset
timanale della Roma che ratifi
ca con occhio distratto il pas
saggio di turno in Coppa Uefa 
e tiene i muscoli in caldo per 
impegni ben più consistenti. 
Contro gli alpini del Wacker 
Innsbruck basta infatti un col
po di genio del redivivo Haes
sler per liquidare la pratica au
striaca, già abbondantemente 
risolta (4-1 per i giallorossi) 
nello stadio tirolese. La firma 
sul risultato finale rende giusti
zia ai meriti del tedesco, rien
trato in squadra dopo un mese 
e sùbito determinante per dare 
un volto al gioco romanista. 
Che, almeno ieri sera, è vissuto 

appunto solo sui lampi di 
Haessler, ma nel grande Circo, 
si sa, quando il risultato è in ta
sca, c'è poca voglia di sprecare 
sudore. 

La partita. Confermata la ri
voluzione annunciata alla vigi
lia da Boskov: giocano Nela, 
nel suo antico ruolo di terzino 
di fascia, Comi che fa il liber -
Aldair va in marcatura -, Car
nevale e Salsano. E poi c'è lui, 
puffo Haessler, al rientro dopo 
l'infortunio subito in Coppa 
Italia con il Taranto. Restano ai 
box Rizzitelll, Benedetti, Bona-
cina e Mihajlovic. Il primo af
fondo è degli austriaci: botta di 

Westerthaler dal limite, Cervo
ne para. Replica immediata 
della Roma: dribbling secco di 
Salsano appena fuori area, si
nistro e pallone fuori di poco. 
La partita stenta a decollare. 
La Roma 2 appare impacciata 
e allora sono gli austnaci a dar
si da fare. Al 12', il cecoslovac
co Danek ci prova dal limite: 
Cervone si allunga e para, Bos
kov si alza dalla panchina e ur
la. 

La prima vera azione della 
Roma arriva al 24': Haessler si 
infila in un corridoio e lancia 
d'esterno Caniggia: l'argentino 
è anticipato dal portiere Oraze. 
Splendida giocata di Haessler 
ai 28': lanciato da Nela, supera 
con un tunnel Scheneider, 

mette a sedere con una dop
pia finta Wazinger, ma il cross 
è deviato in angolo. È solo un 
tempo, la Roma ripiomba nel
la sua abulia e per poco, al 43', 
il Wacker non la punisce: gira
ta di Kirchler da venti metri, 
Cervone guarda e il pallone fi
nisce la sua corsa sulla traver
sa. Guizzo di Haessler al 45': 
cross perfetto per Caniggia e la 
zuccata dell'argentino sfiora il 
palo. 

Ripresa. C'è Bonacina al po
sto di Salsano e dopo appena 
tre minuti, complice uno scon
tro ruvido con Streiter, tocca a 
Caniggia uscire. Lo sostituisce 
Rizzitelli, l'argentino abbando
na il campo con l'aria seccata. 

Al 50', il sigillo di Haessier: pu
nizione fuon dall'area, il tocco 
del tedesco è perfetto: il pallo
ne supera la barriera e si infila 
all'incrocio. Haessler protago
nista di nuovo al 65': assist per 
Carnevale, ma il punterò gial-
lorosso. pachidermico più del 
solito, è anticipato ds Oraze 
Gli austriaci si (armo vivi un mi
nuto dopo: uscita sporca di 
Cervone, pallone che raggiun
ge Baur tiro al volo e Cervone 
para. Al 77' bel colpo di testa 
di Giannini su cross di Piacen
tini, un minuto dopo Haessler 
va a terra in area e c'è ana di n-
gore. Ma il flemmatico svedese 
Sundell non si scompone e la 
partita atterra senza altri sus
sulti. 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Barcellona (Spagna) • Finale 26 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. RH. Quali!. 

MILAN (Italla)-Olimpia Lubiana 
Lech Poznan (Pol.)-Skonto Riga 
Psv Eindhoven (Ola)-Zalgirls Vllnlus (Lituania) 
Barcellona (Spa)-Viking Staganger (Nor) 
Kuusysl Lathi (Fin)-Dynamo Bucarest (Nor) 
Glasgow Rangers (Sco)-Lyngby (Dan) 
Slovan Bratislava (Ceco)-Ferencvaros (Ung) 
Austria Vienna (Aus)-Cska Sofia (Bui) 
Sion (Svi)-Turia Simferopoli 
Union Lussemburgo (Lus)-Porto (Por) 
Vikingur Reykjavik (Isl)-Cska Mosca (Rus) 
Bruges (Bel)-Maccabi Tel Aviv 
Aek Atene (Gre)-Apoel Nicosia (Cip) 
Ifk Goteborg (Sve)-Besiktas Istanbul (Tur) 
Glentoran (Ir. Nord)-Ollmpique Marsiglia (Fra) 
Stoccarda (Ger)-Leeds United (Ing) 

4-0 
2-0 
6-0 
1-0 
1-0 
2-0 
4-1 
3-1 
4-1 
1-4 
0-1 
1-0 
1-1 
2-0 
0-5 
3-0 

3-0 
0-0 
2-0 
1-0 
0-2 
1-0 
0-0 
2-3 
3-1 
0-5 
2-4 
3-0 
2-2 
1-2 
0-3 
1-4 ' 

MILAN 
L. Poznan 

Psv 
Barcellona 
D. Bucarest 

Rangers 
Slovan 

A.Vienna 
Sion 
Porto 

Cska Mosca 
Bruges 

Aek Atene 
Goteborg 
Marsiglia 
Stoccarda 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. Rlt. Quali!. 

Monaco (Fra)-Mledz Legnica (Poi) 
Trabzonspor (Tur)-Turun Palloseura (Fin) 
Steaua Bucarest (Rom)-Bohemians (Eire) 
Olympiakos P. (Gre)-Chernom. Odessa (Ucr) 
Valur Reykjavik (Isl)-Boavista Porto (Por) 
Airdrie (Sco)-Sparta Praga (Cec) 
Glenavon (Ir. Nord)-Anversa (Bel) 
Admlra Wacker (Aus)-Cardiff city (Gal) 
PARMA (Ita)-UJpest (Ung) 
AIK Stoccolma (Sve)-Aarhus (Dan) 
Spartak Mosca (Rus)-Avenlr Beggen (Luss) 
Liverpool (Ing)-Apollon Limassol (Cip) 
Levski Sofia (Bul)-Lucerna (Svi) 
Branik Maribor (Slo)-Atletico Madrid (Spa) 
Feyenoord Rotterdam (Ola)-Hapoel Tlka (Isr) 
Werder Brema (Germ)-Hannover (Germ) 

1-0 
2-0 
0-0 
0-1 
0-0 
0-1 
1-1 
1-1 
1-0 
3-3 
0-0 
6-0 
2-1 
0-3 
1-0 
3-1 

0-0 
2-2 
4-0 
3-0 

oggi 
1-2 

3-1 (dts) 
2-0 
oggi 
1-1 
5-1 
2-1 
0-1 
1-6 
1-2 
1-2 

Monaco 
Trabzonspor 

Steaua 
Ollmpiakos 

SpartaP. 
Anversa 
Admira 

Aarhus 
Spartak M. 
Liverpool 
Lucerna 
Atletico 

Feyenoord 
Werder B. 

COPPA UEFA 
Detenlore A|ax Amsterdam (01) - Finali: 5 e 19 maggio 1993 

TRENTADUESIMI DI FINALE And. Rit. Quallf. 

Hlbernlan Edimburgo (Sco)-Anderlecht (Bel) 
Valencia (Spa)-NAPOLI (Ita) 
Vitesse Arnhem (Ola)-Derry City (Elr) 
Neuchatel Xamax (Svi)-F. Copenaghen (Dan) 
Austria Sallsb. (Aus)-Ajax Amsterdam (Ola) 
Vitoria Gulmaraes (Por)-Real Sociedad (Spa) 
Sheffield Wednesday (Ing)-Spora Lussemb. 
Paris SG (fra)-Paok Salonicco (Gre) 
Mallnes (Bel)-Orebro (Svezia) 
Caen (Fra)-Real Saragozza (Spa) 
Vac Samsung (Ung)-Gronmgen (Ola) 
Fram Reykjavik (Isl)-Kaiserslautern (Ger) 
Manchester United (Ing)-Torpedo Mosca (Rus) 
Colonia (Ger)-Celtic Glasgow (Sco) 
Standard Liegi (Bel)-Portadown (Ir, Nord) 
FC Copenaghen (Dan)-Mlkkelln Palloll. (Fin) 
Widzew Lodz (Pol)-Eintracht Francolorte (Ger) 
IFK Norrkoeping (Sve)-TORINO (Ita) 
Slavia Praga (Cec)-Heart of Midlothlan (Sco) 
Dinamo Mosca (Rus)-Rosenborg (Nor) 
JUVENTUS (Ita)-Anorthosls Famagosta (Cip) 
Lokomotiv Plovdiv (Bul)-Auxerre (Fra) 
Dinamo Kiev (Ucr)-Rapid Vienna (Aus) 
Electrop. Craiova (Rom)-Panathinaikos (Gre) 
Benflca Lisbona (Por)-Belvedur Izola (Slo) 
Wacker Innsbruck (Aus)-ROMA (Ita) 
Sigma Olomuc (Cec)-Univers. Craiova (Rom) 
GKSKatowice (Pol)-Galat, Istanbul (Tur) 
Floriana (Malta)-Borussia Dortmund (Ger) 
Real Madrid (Spa)-Pollt Timlsoara (Rom) 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-Botev Plovdiv (Bui) 
Grasshoppers (Svi)-Sporting Lisbona (Por) 

2-2 

1-5 
3-0 

2-2 

0-3 

3-0 

8-1 

2-0 

2-1 

3-2 

1-0 

0-3 

0-0 

2-0 

5-0 

5-0 
2-2 

1-0 

1-0 

5-1 
6-1 
2-2 

1-0 

0-6 

3-0 
1-4 

1-0 
0-0 

0-1 
1-1 

3-1 
1-2 

1-1 

0-1 
2-1 
1-4 

1-3 

0-2 

oggi 
oggi 

0-0 

oggi 
1-1 
0-4 

3-4 

0-3 

0-0 

5-1 
0-9 

oggi 
2-4 

0-2 
4-0 

1-7 

2-3 
0-4 

5-0 
0-1 
2-1 
1-2 

2-7 
4-0 
2-2 

-

Anderlecht 

NAPOLI 

Vitesse 
Copenaghen 

Ajax 

Viteria 

Malmes 

Vac 

Kaisers. 

Torpedo 

Celtic 
Standard 

Copenaghen 

Eintracht 

Heart 

Dinamo 
JUVENTUS 

Auxerre 
Dinamo 

Panathinaikos 

Benfica 
ROMA 

Sigma 
Galatasaray 

Borussia 
Real Madrid 
Fenerbahce 
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Polemica sul quarto straniero < 
Matarrese irritato protesta 
«Basta, Blatter s'ingerisce 
in questioni di casa nostra» 

ilhiMh 

Sport 

• • ROMA Matarrese.' arrab
biato Il numero I del calcio 
italiano ha reagito con irrita
zione dopo la presa di posi 
elione del segretario della Fi 
(a Joseph Blatter che in una 
intervista pubblicata dalla 
•Gazzetta dello Sport' aveva 
sostenuto con (orza la solu
zione di schierare il quarto 
straniero in panchina anzi 
che in tribuna 11 presidente 
della Federcalcio ha subito 
telefonato al dirigente sviz 
zero chiedendo spiegazioni 
per quella che è sembrata 
una ingerenza in questioni 
di una federazione naziona
le Blatter secondo quanto 
riferito dal portavoce della 
f-edercalcio Antonello Va 
lentim ha ribadito di avere 
parlato a titolo personale e 
che la Hgc ionie ogni altra 
federazione nazionale è li 
bera di comportarsi come 
crede Matarrese ha prec sa 
to che il Consiglio Federale 
e l unico organismo che può 
mettere in discussione un 
accordo interno fatto qua! 
che mese fa e chiarito prima 
della campagna acquisti a 
presidenti e società in mate 
ria di libero tesseramento 
con la limitazione dei tre 
stranieri nella lista dei 16 
•Le regole del gioco hapre 
cisato erano state concor 
date con le Leghe e con il 
Sindacato calciatori I rischi 
sudi stranieri sono stati pre 
si in proprio dalle società 
ma la posizione della Figc 
non cambia Si potrebbe 
spostare solo se mutassero 

le regole mondiali ma sarà 
sempre la federazione na 
/tonale a decidere senza 
deleghe ne interferenze Ma 
più che gli stranieri I obietti 
vo primario della Figc è Usa 
94 proprio a tutela de1 cai 
ciò italiano 

Sul tema stranieri e spre 
chi nel calcio italiano Ma 
tarrese ha annunciato a 
Blatter che per venerdì pros 
Simo come deliberato dal 
consiglio federale ostato in 
detto a Roma un vertice con 
i presidenti di leghe e dei 
settori per affrontare proble 
mi di economia dato che «il 
calcio non può essere un i 
sola felice in stridente con 
trasto con la situazione del 
Paese» anche alla luce dei 
tagli del Coni e per studiare 
una programmazione eco 
nonuca anche ricorrendo 
ad una autoregolamentazio 
ne Sulle critiche di Blatter al 
mere ato-open la Hgc ha r> 
sposto che la proposta 0 sta 
ta fatta dalla l,ega professio 
nisti e votata ali unanimità 
dal suo consiglio con I aval 
lo dell Aie e che la nonna 
dovrà comunque essere u 
lutata aila prowi dei fatti Ri 
guardo infine alle offese di 
Maradona a Matarrese e f er 
latno che contravvengono 
alle clausole del contratto 
col Siviglia il presidente del 
la Figc ha detto che invierà 
alla Fifa la documenta/ione 
augurandosi che 1 argentino 
•oltreché sul piano fisico re 
cupen anche serenità men 
tale e psichica» 

Sì del Csm al trasferimento 
del magistrato calabrese 
Michele Amatruda presidente 
del Vigor Lametia, serie C2 

«Non gode di pubblica stima 
per svolgere le sue funzioni » 

"Era stato già squalificato 
dalla Federcalcio per 5 anni 

Giudice fuorigioco 
Aggredì il guardalinee e minacciò l'arbitro 
Sari trasferito Michele Amatruda, giudice calabrese 
e presidente del Vigor Lametta, squadra di calcio di 
C2 che nei marzo scorso lo aveva visto protagonista 
di un'aggressione al guardalinee Lo ha deciso ieri il 
Consiglio superiore della magistratura per «la cadu
ta d'immagine e di credibilità» di un «personaggio» 
e he per saldare 1 debiti del Lametia aveva chiesto 
«contributi» anche a un giocatore di poker 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

• • KOMA C e anche il calcio 
anzi troppo cale lo nel trasferì 
mento di Michele Amatruda 
I "residente della Sezione pena
le del tribunale di Catanzaro e 
Pres dente del Vigor l-amclia 
deciso ieri dal Consiglio supe
riore della magistratura Un 
•troppo' letto in una lunga se 
dilla del Csm che ha npercor 
so le gesta sportive e non del 
preside nte del Vigor Lamella 
t che ha motivato ! allontana 
mento con la «caduta d minia 
gme prestigio e credib lità del 
dottor *\malruda prima coin 

volto nel crack della società 
poi squalificato dalla giustizia 
sportiva della Federcalcio per 
aver aggredito un guardalinee 
durante un incontro «caldo» tra 
il Vigor Lametia e il Latina nel
lo scorso campionato di sene 
C2 

Quindi debiti per 1500 mi 
Moni da stipendi non pagati ai 
giocatoti sino ai versamenti 
Inps e Iva minacce dll arbitro 
e violenza al suo collaborato
re ma anche feste e amicizie 
sospette giro di milioni chiesti 
ad ogni genere di personaggi 

per sovvenzionare la squadra 
di pallone sono gli elementi 
che hanno messo in moto il 
Csm e che hanno aperto tutta 
una sene di illazioni su Ama 
trucia «presidente di tutto e di 
I itti • come viene definito dalla 
piazza 

Lo «squilibrio finanziario» 
del Uimetia era scoppiato un 
anno fa quando quel comune 
venne commissariato e la 
squadra non poti'1 incassare 
'115 milioni di contributi già 
deliberati dal Consiglio dove 
tra gli eletti figurava il fratello 
di Amatruda Giacmtei Dome 
meo cointeressato alla guida 
del club calcistico e persona 
contigua ad associazioni cri 
minali e plunpregiudicuti» co
me viene definito negli atti di 
scioglimento del Consiglio co 
munale di Lametta I.c ingiurie 
e la «manata» cosi come Ama
truda ha inteso ridimensionare 
I episodio a bordo campo so
no del mdr/.o M. orso e gli sono 
già costati la sospensione per 
e inque anni da ogni attivila 

sportiva Ora arriva il trasleri 
mento del ( sui e lo stesso pie 
inim che con 21 si e i asten 
sioni lo ha votato non esc lude 
altre conseguenze per una vi 
cendu che vuole ridare credi 
bilitu alla giustizia calabrese e 
che nei Ì5 chilometri che se 
parano Uimetia e Catanzaro e 
siala sin qui amministrata dal 
«chi iciieratoi Amatruda in 
magistratura d<i 27 anni 

Li passione del calcio spes 
sei usata per grandi operazioni 
d immagine ê  diventata quin 
di un boomerang per il giudice 
Amatruda colto persino a 
chiedete con insistenza soldi 
per qualche decina di milioni 
a un conoscente che aveva 
realizzato una cospicua vincita 
a poker» I". questo infatti il te 
sto di una registrazione telefo 
nica tra il magistrato e un inda 
gaio per traffico eli stupefacenti 
e sul quale erano state dispo 
ste le intercettazioni Ma 0 un 
boomerang che apre una serie 
di questioni sui rapporti che, e 
evidentemente non soltanto 

nei comuni e. ila bri st In e il ino 
intorno alle squ idre I'I < ile io 
Se infatti Ani.Unni i li i n 11 i 
sua caccia ai contribuii pi i 1 
Lamella e nei rapporti 11 I 'i i 
te Ilo consiglie re colmili ik ol 
Ire i he con alcuni pi ison IC,CI 
in odore di ruil ivita firne ito 
il proprio pie sligio di in igisli i 
to al Cswm non si e se ludi I i 
potesi di un i meump ilih hi i 
tra me arie In di uuisti/i i < e in 
che sportive 

Una ciimuldbiht i di ine in 
chi che e questioni i| i il i <! i 
tempo e che e^gi.i st ila scili e i 
t » per il presidente ik 11 11 « chi 
calcio Antonio Maturi st OMO 
revole dicci di Bari e pc i litri 
presidenti di li de razioni spi ir 
tive che uniministr un, di n in 
pubblici come sono CJIK III ili I 
Iotoculcio ni i un hi l Olili 
ciucili del Comuni ili I uni li i 
e he perii solo lll(M L\« e i st tn 
zia'o 2 *0 milioni di t ontiiliuti 
orditi in ali i squ ulr i k L li 
Amalnidu più illn 21 pi r I i 
•ristrutlur izionc del e inpi 
comunale 

Formula 1. Mentre all'Estoril Prost migliora i tempi con la Williams, il presidente della Fisa Mosley guarda preoccupato 
al futuro: nuove regole per le benzine, gomme più strette, e soprattutto un altro sbarco in America entro il 1994 

Straordinari in officina per riaccendere il motore 
Atain Prost insiste Con la Williams all'Estoni ha fatto 
registrare anche ieri il miglior tempo, lasciandosi al
le spalle la Ferrari di Alesi, distaccata di l "75 Ma 
basterà il ritorno del piccolo francese per restituire 
interesse ad una competizione sempre più noiosa? 
Probabilmente no Per questo Max Mosley, presi
dente della Fisa, guarda con rinnovato interesse agli 
Stati Uniti sognando un nuovo Gran premio 

M l'VRIc.l «Mansell se ne va9 

Meglio F importante che la 
lorrnula ' fucua discutere Fse 
in Inghilterra tutta la vicenda 
del neocumpione del mondo 
ha susc nato dei malumori dei 
risentimenti il suo sbarco negli 
Stati uniti potrà tornare utile a 
riannodare 1 rapporti con un 
ccmtinentt e he noi europei ab 
biamo un pò il vezzo di sotto 
stimare» 

Il campionato 0 un libro 
chiuso 1 titoli sono tutti asse 
gnati 11 sette ottobre prossimo 
Ma* Moslev che un anno fa ha 

sostituito alla testa della I Isa 
{federazione internazionale 
dello sport automobilistico) il 
pittoresco Jean Mane Balestre 
rimetterà il suo mandato Po 
chi cenni sull attività eli que 
st anno il suo sguardo 0 ap 
puntato sul futuro come se 
fosse pressoché certo della rie 
lezione La benzina i nuovi 
pneumatici ma soprittu'to la 
possibilità di p antare ancora 
una vo'ta le tende del Circus 
negli States 

«Quando il mio illustre pre 
decessore argomenta Moslev Max Mosley presidente della Fisa 

dichiuta che la Francia ê  il nu 
me io uno nello spi ri aiti ino 
bilislico con Cinquantasei ctr 
culti dimentica che gli Stati 
uniti possono contrapporgli? 
ne milleduecento Certo I uc 
cesso al America e difficile 
perché il paese e grande e la 
conoscenza dello sport euro 
peo é limitata Ma I arrivo di 
Michael Andretti (che correrà 
con la Mcl^iren nella prossima 
stagione ndr) potrebbe far 
crescere I interesse» 
Da Sali Uke City a Phoenix 
passando per Detroit la vita 
della formula I negli Stati uniti 
e sempre slata grama spese 
faraoniche per il trasporto dei 
materiali e le infrastnitture e 
introiti risibili da un pubblico 
superficialmente incuriosito 
ma incapace eli farsi coinvol 
gere Ma il presidente non de 
morde F. fissa anche la data 
del ritorno «Berme Ice lesione 
é in contatto con George Pens 
ke (per Michigan Speedwuv 
vicino Detroit) lonv George 
(per Indianapolis) e altri un 
cora Credo e he per i! 1991 sa 

ra cosa fatta 
Ni I lisi orso di II i e inni i L r i 
slato e.itigonco ta l orinili i 
uno funziona bene non vedo 
perché dovrei cambiare qual 
cosa» Meno di trecentosessan 
tacinque giorni dopo deve ri 
conosce re di essersi sbagliato 
Dcyli intenditi si sono rivelati 
necessari per stabilire nuove 
misure e parametri per benz 
ne e pneumatici «L vero sono 
stato costretto a fare marcia in 
dietro I latti mi hanno smelili 
to Ho concentrato la mia at 
tenzione sulla benzina Mi e 
costata le mie vacanze estive 
ma non potevo delegare que 
slo incarico cosi delicato a 
qualcun altro Siamo arrivati al 
punto di 'Ottura nella velocita 
in curva Qualcosa doveva 
cambiare per loiza» 
T I » scure si e abbattuta sulle 
misteriose miscele che ani 
morbuno I una dei ciré uni «Ho 
cupitochec era una graneon 
fusioni a proposito delle ben 
z ne II regolamenlo stabilisce 
elle il carburante deve riunire 

tulle li e ir tic hstic i ! Il I 

nzu \ l 
e he non e l i c i c i I un i l ! 
gheria cr ino st iti tts IH e le Ile 
miscele composti da >us[ mzc 
e he nuli i li inno x e In vi d< r 
con I i bc nzina De gli iddi! \ 
che servono id immutili li 
poti nz i Pcrque sh iillinn jii il 
tordic i anni I i l onnii1 i ì 1 i 
agito al di Inori di !!< n e, li 
Per e sciupio il piombi > < proi 
bitodal 147K ni i soli uiloqi , 
si anno il re golanienlo si t 
neato .il le scelti tur I,H i 
una benzm 1 seti/ i piombi 
f poi I i se e It i di udii 
surc degli pnt uni Un 
prossimo nino sar in 
solo 17 ^ centmn tri < 
attuali 1ri Si ni]ire ,n 
eli sic urc zz ' l ni misi ir 
non trova lutti COIK oidi 
prima che io la sottopone ss 
eonsiglio inondi ik tulli i i i 
d ut e ordo e d h min Inni 
De I resto e se mplu i si ri 
ce I aderenz i di dm j>i r e < 
to si .illune; i I i dist i i/ i di 
li jl,i di 1 si i pel e e Min 

illl 
pi r 

:li I l ibi l i 
nitro e!.'l 
r illuni 

i I 
\1 i 

( i M ) W ' ( l l - -. -

I titlnhi e 1992 ^h -

Fritz Dennerlein * 
grande del nuoto 
in coma 
dopo un incidente * 

I ut/ De imi rie in I nella foto) ex allena'ore della nazionale 
il pili muoio i ninusto gravemente ferito martedì notte in 
k rno i mi zz molte e mezzi in un incidente stradale sulla 
siipi isti ni i Vn o Fque n e Castellammare di Stabia nel Na 
p HI i m i De un rlciu % anni viaggiava a bordo della sua 
mlovi ttur i I orse per I eccessiva zc'locita é andato a cozza

re i nini il gii ini r ni finendo con I auto in mezzo alla stra
li i ( kii si i è si it i investii.ì in pieno da un altra autovettura 
Ali osped i'( ( urdurelli di Napoli e stato ricoverato in sala di 
ri unni i/ione dovi incora ieri si trovava tn coma superficia 
1 i d e untato dal respiratore artificiate L ex campione ha 
i | nrt ii<i un Ir mina toracico addominale con sospetta le 
si in ossi i i lesioni agli org ini interni la sospetta lesione 
kl i,n Ino desini 11 ir ittura alla scapola e dell osso occipi 

I ili I li imi rli ni e si ilo primatista europeo di nuoto dei 100 
i il un un in lari illa ha partecipato die Olimpiadi del 

ii i n i ni iiimeatk la aqueiledell 81 edell 88cometec-
nii o iz/urin I a guxato a pallanuoto ed é stutei tecnico az
zurro tino ili tgosto (K) 

Non ci sarà Diego Domm 
guez nella nuziona'e italiana 
di rugbv allenata da fourca 
de che giocherà oggi allo 
stadio Flaminio conlro la na 
zionale della Romania II 
mediano della Mediolanum 

^ ^ comunque dovrebbe nen 
"*—* tran per la sfida con il Galles 
.•u Curdi» 

Rugby azzurro 
Al Flaminio 
va in scena 
Italia-Romania 

Basket in Europa 
Dopo la Philips 
in campo Roma 
Pesaro e Bologna 

i i il H ulivi link di rsiev II 
ivr n i r Miti il V uc li itel 

Marassi asciugato 
Il Comune 
dà l'agibilità 
Domenica si gioca 
Domenica si gioca 
I m >l > t < imunqiH spel l i ra 
i l i li n hlx < fu tliictre m m \ 

Lucescu esce 
dall'ospedale 
e va in campo 
ad allenare 

I itis u l t i un i rò il I otJUKi 

Maradona boom 
in televisione: 
da 3 a 5 milioni 
al «Processo» 

i 1 iv ulti i si ilo toccat i ille 
si I i un e i r u o n u r i quultic 

Atletica-doping 
Artiomova punita 
Krabbe cacciata 
dal suo club 

!<a Plinips Milano ha rotto il 
ghiuec io in Furopa battendo 
per ci" a 07 il belg del Del 
Deck Oggi altre tre lorrna 
ziom italiane saranno impe
gnale Neil Puroclub la Sca-
volini e impegnala in Polo 
ma contro lo Mask mentre 
11 Knorr se la do/rà vedere 

Messaggero in Coppa Korac 

l/j stadio di Genova messo 
fuori uso dall alluvione di 
domenica scorsa secondo 
1 amminis'razione comuna 
li e r tornato agibile e non vi 
dovrebbero essere problemi 
pei la partita Ira il Genoa e 
1 Ancona in programma do 
menica piossi.ua L ultima 

alli Commissione di vigilanza 
i soprulluogni 

I allenatore del Brescia Mir 
cea i ucescu ricoveralo cu
bato 19 settembre dopo un 
attacco ischemico transito 
rio al cervelletto ha lasciato 
leu il nosocomio II tecnico 

' g'à « 
Mia namenlo della sua squadra 

che giocherà domenica 

Il ritorno in campo di Diego 
a m a n d o Maradona ben tre 
milioni e mezzo di -.pettaton 
si sono sinloniz/ati su Raitre 
(Processo del lunedi) che 
dava in diretta I incontro Ira 
il Siviglia e il Bavern di Mo
naco l>o share e stato del 
1 i ti'l'c il picco più alto de 

_J V.i quando davanti ai 'el" 
milioni e mezzo di telespetta 

me hi dal suo club 
illn dui vi loc isle 

Dopo essere stata trovata 
positiva al controllo antido 
uing la mezzofondista russa 
Salali ì Artiomova è stata 
squalificata a vita dalla fede 
razione sovietica Intanto la 
Krabbe1 dopo il bande") per 
doping ricevuto dalla lede 

' ratletica tedesca é ..tuta 
Insieme alla Krabbe sono stete 

L O R E N Z O B R I A N I 

Lo sport in tv 

Raiuno il j n j i Cop|n t e l a I orino Norkoeping ! rugbv 
l! il i Ki un un i ( ri glstr il i ) 

Raidue ls '" I c,s sporlser i J0 l'i Igjsport 
Raitre I I 0" l\ Se Mini ina cielistie i del Lizio 15 l'i Solo per 

pi il K quii i/m il I ockev li nins Bic nVBike) I720TgsDer 
liv 

I e lemontecar lo i 4 Spuri news 
Italia 1 1 ' ;n studio sport e ile io (oppa Lefa Ll|pest Parma 

( si uli spini 

M E N S C H E N 
AUSLANDER 

QUASlO 

S I A M O 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 

NO AL RAZZISMO 
m***. 

Insieme fra 
raganella e 
Dolomiti di 
Brenta 

La Festa Naz iona le de I Uni tà sul la 

neve ritorna nel Trentino dove è nata 

Torna nelle Dolomiti stavolta quelle di 

Brenta 

La scelta e caduta su Andalo che con 

Molveno e Fai costituisce un altipiano 

a d a g i a t o su l l e p e n d i c i no rd d e l l a 

Paganel la , montagna che ha dato il 

nome ad una delle più popolari can

zoni di montagna 

Agl i ospi t i c resc iu t i cos tan temen te 

nel corso delle ormai 14 edizioni rea 

l izzate verrà of fer la I opportuni tà di 

apprezzare un altro angolo del Trenti 

no alle porte del Brenta e della splen 

dida Val di Non sopra la piana che fa 

crescere il famoso vino Teroldego 

Informazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione Pds 
38100 Trento - via Suffragio, 21 

Tutti i giorni lavorativi dalle 14 alle 18 00 

Tel 0461/231181 -Fax 0461/987376 

(dal 10/01/1993 0161/585344) 

• Tulio le Federazioni Provinciali del Pds 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molvena, Fai della Paganella 

TRENTINO 
Offerta turistica 
Ski-pass 
3 giorni L 55 000 
6 giorni L 88 000 

5 giorni L 77 000 
7 giorni L 99 000 

10 giorni L 132 000 

Scuola di sci 
2 oro collettivo al giorno por 1 't 
6 giorni oro 9 11 L 
3 giorni oro 9 11 L 

Noleggi 
Sci da discesa 
Scarponi 
Sci o scarpon 
Completo (ondo 

persone 
80 000 oro 11 13 L 
50 000 oro 11 13 L 

Giornaliero 
13 000 
6 500 

15 000 
15 000 

7 giorni 
43 000 
20 000 
50 000 
45 000 

Prezzi convenzionati 
Alberghi 
Ponsione Complot 

Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 

i 3 giorni 
14 17/1 
199 000 
189 000 
178 000 
172 000 
162 000 
143 000 

7 giorni 
17 24/1 
414 000 
392 000 
369 000 
358 000 
336 000 
323 000 

90 000 
60 000 

10 giorni 
56 000 
25 000 
65 000 
60 000 

10 gioì ni 
14 24i1 
569 000 
539 000 
507 000 
492 000 
488 000 
444 000 

Per la mezza pensione detrazione di L 5 000 al giorno 
sulla Ponsiono compiota 

R e s i d e n c e e a p p a r t a m e n t i 

7 giorni 10 giorni 
590 000 808 000 
560 000 770 000 
504 000 693 000 

Gruppo 1 6 posti lotto 
Gruppo 2 5 posli lotto 
Gruppo 3 3 4 posti letto 

Tutto compreso esclusa 'a bianchona 

Supplemento dol 15% por stanza singola Sconto dol 
10°i, por 3 o 4 lotto Sconto del 20"o por bambini lino 
a 6 anni Tutti gli extra sono osrlusi 

l'UNITÀ VACANZE 

M LANO Vi.ilo Fulvio Testi 69 
Tel 02 /M2J557 6 6 1 0 ^ 8 5 
ROMA Via dPiTaurm 19 
Tel Ofi 44 J10345 
In'cnn izioni 
pie <o Ir librerie Feltrinelli 
( le Fedi r i ioni de PDS 

I S O G G I O R N I I N T U N I S I A . P A R T E N Z E D I G R U P P O {min. 1S 
partecipanti) 
H A M M A M E T . H O T E L A L B A T R O S 
P a r t e n z e d a M i l a n o il 9 N o v e m b r e e il 7 d i c e m b r e 
P a r t e n z e d a M i l a n o o B o l o g n a : 11 g e n n a i o , 8 f e b b r a i o e 8 
m a r z o ' 9 3 
T r a s p o r t o v o l o s p e c i a l e T u n i s A i r 
D u r a t a 8 g i o r n i (7 no t t i ) 
Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e L 4 7 8 OOO 
R i d u z i o n e p a r t e n z a d a B o l o g n a l i ro 10 OOO 
S e t t i m a n a s u p p l e m e n t a r e l i re 1 8 5 OOO 
L a q u o t a c o m p r e n d e v o l o , i / r a s s i s t e n z e a e r o p o r t u a l i , la s i s t e m a 
z i o n e in c a m e r e d o p p i o p r e s s o I H o t e l A l b a t r o s ( 4 s t e l l e ) , l a m e z z a 
p e n s i o n o 

MONASTIR. HOTEL JOCKEY CLUB. 
P a r t e n z e d a M i l a n o il 9 n o v e m b r e e il 7 d i c e m b r o 
P a r t e n z e d a M i l a n o e B o l o g n a : 1 8 g e n n a i o , 2 2 f e b b r a i o e 2 2 
m a r z o . 
T r a s p o r t o v o l o s p e c i a l e T n u i o A i r 
D u r a t a 8 g i o r n i ( 7 no t t i ) 
Q u o t a p a r t e c i p a z i o n e L 4 8 b OOO 
R i d u z i o n e p a r t e n z a d a B o l o g n a l i re 10 0 0 0 
S e t t i m a n a s u p p l e m e n t a r e l i re 1 8 5 OOO 
L a q u o t a c o m p r e n d o v o l o a / r a s s i s t e n z e a e r o p o r t u a l i , la S i s t e m a 
z i o n e in c a m e r e d o p p i e p r e s s o I H o t e l J o c k e y C l u b (4 s t e l l e ) , la 
p e n s i o n o c o m p l e t a 

I S O L A D I D J E R B A , C L U B H O T E L T O U M A N A 
P a r t e n z e d a M i l a n o il 1 n o v e m b r e e il 6 d i c e m b r e 
P a r t e n z e d a M i l a n o e B o l o g n a : 1 0 g e n n a i o , 1 4 f e b b r a i o e 7 
m a r z o 
T r a s p o r t o v o l o s p e c i a l e T u n i s A i r 
D u r a t a 8 g i o r n i (7 not t i ) 
Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e l i re 4 4 ? OOO 
R i d u z i o n e p a r t e n z a d a B o l o q n a l i re 10 OOO 
S e t t i m a n a supp l f>mc^ntaro l i re 1 5 8 OOO 
L a q u o t a c o m p r e n d o v o l o a i a s s i s t e n z e a e r o p o r t u a l i , la s i s t e m a 
z i o n e in c a m e r e d o p p i e p r o s ,o il C l u b T o u m a n a ( o t t i m o 2 s t e l l e ) , 
la p e n s i o n e c o m p l e t a 
G l i a l b e r g h i p r o p o s t i p e r i o q c j i o r m in T u n i s i a s o n o s i t u a t i d i n a n z i 
a l m a r e S o n o p o s s i b i l i e s c l u s i o n i f a c o l t a t i v e L e a t t r e z z a t u r e 
s p o r t i v e o lo pisc i ne i o n o i c f i s p o s i z i o n o d e g l i o s p i t i A n i m a z i o n e 
d i u r n a e s e r a l e 
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